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IL CENTRISMO INCAPACE DI GOVERNARE ANCHE NEI COMUNI 

Decine dì Giunte comunali in crisi 
per la mnncntn apertura a sinistra 
Oggi si vota a Cremona e in un collegio provinciale di Napoli - La situazione nei comuni di 
Firenze, Barit Rovigo, Massa, Potenza, Viareggio - A Perugia e Sulmona convegni per fa Regione 

Cosa succede 
nella provincia? 

Le « giunte difficili » usci
te dalle elezioni amministra-
tive di un anno fa sotto di
ventate «Rimile impossibili», 
Noti si tratta di poche e se
condarie amministrazioni co
munali, ma di qualche deci
na, ed alcune di città e cen
tri importanti come Firen
ze e Bari, che stanno entran
do in crisi privando le po
polazioni dell' autogoverno 
elettivo. E molte altre si tra
scinano nell'equivoco o peg
gio, come n Milano. Si as
siste dunque n un fenomeno 
di carattere e importanza na
zionali. 

La causa sta con ogni evi
denza nella mancata apertu
ra a sinistra, mancata sul 
piano locale e nazionale. La 
crisi «lei « centrismo », fatto 
sopravvivere con mille arti
fici, sebbene il corpo elet
torale lo avesse sconfessato 
nel 1956 come e più che nel 
1953, si manifesta anche ne
gli organi del potere locale. 
La D.C., che ne è la prin
cipale responsabile e che 
dovrebbe pagarne le spese, è 
riuscita purtroppo a guada
gnare un anno di tempo e 
di respiro grazie soprattut
to al l'SDI, ma non solo al 
1JSD1. 

Chi non ricorda la vante
ria elettorale d» l'anfani, la 
minaccia di piazzare com
missari prefettizi in tutti 
quei comuni dove la D.C 
non avesse avuto la mag
gioranza necessaria per go
vernare da sola o con le vec
chie alleanze di « centro »? 
Nonostante questo ricatto si 
determinò in alcuni comu
ni, a cominciare da Fi
renze e Milano, una situa
zione che non consentiva 
scappatoie né a destra né al 
centro: e si poneva final
mente per la D.C la neces
sità di una scelta politica 
netta tra il commissario pre
fettizio, che il corpo eletto
rale non avrebbe tollerato, o 
l 'apertura a sinistra, di cui 
il corpo elettorale aveva 
creato le premesse. Era una 
scelta che si rifletteva sul 
piano nazionale e del gover
no centrale, dimostrando la 
non rispondenza del gover
no Segni e della sua for
mula « quadripartita » agli 
orientamenti del paese. 

Ma Saragat — pur in pie
no clima «li Pralognan — re
citò la sua parte di stam
pella clericale, con la giu
stificazione «li « condiziona
re » la D.C. in giunte con 
maggioranza equivoca o ad
dirittura di minoranza equi
voca. E, in qualche caso, il 
I\SI vide anch'esso in questo 
atteggiamento « costruttivo » 
la via per un proprio gra
duale inserimento in uno 
schieramento di maggioran
za che avrebbe dovuto es
sere benefico per le popo
lazioni interessate e favorire 
uno spostamento a sinistra 
sul piano nazionale. Ciò sul
la base dell 'errato, illusorio 
convincimento che la politi
ca di Pralognan e 1 isola
mento dei comunisti potesse
ro indurre la D.C. a quella 
apertura e a quella scelta 
che solo lo schieramento 
unitario della sinistra era in 
grado di imporre. Cosi si 
consenti gratuitamente a 
Pantani di uscire dall'impos-
se. Col risultato che la D.C. 
non paga oggi nessuna cam
biale a chi l'ha favorita,) 
neppure al PSDI. e le am
ministrazioni locali entrano 
in crisi prefigurando il gio
co che Fanfani vuol porta
re avanti anche sul piano 
nazionale dietro lo schermo 
del governo « tripartito ». 

Ma proprio la situazione 
in cui versano i comuni e 
le province chiarisce fin da 
ora il prezzo che questa po
litica clericale costa al pae
se e alle popolazioni. I-a cri
si delle giunte, prodotta 
dalla mancata apertura a 
sinistra, coincide con una 
c r i s i economica, sociale, 
morale della provincia ita
liana. Mai le rivendicazioni 
di un diverso assetto della 
vita dei comuni e delle pro
vince sono .state poste dalle 
popolazioni con altrettanta 
acutezza. Il potere centrale 
e locale della D. C e dei 
suoi alleati mostra tutti i 
suoi effetti nefasti. E- in 

Ì
lari tempo, ovviamente. Ja 
). C. scopre le carte rin-i 

negando i propri impegni 
autonomistici, sabotando al
la Camera l'ordinamento 
regionale, impugnando la 
Costituzione su questo ter
reno non meno che sugli 
altri, accordandosi con il 
furore antiaulononiìstìco di 

Malagodi e della estrema de
stra monarchico-fascista. 

l'or questo il nodo delle 
amministrazioni locali vie
ne ni pettine come fatto na
zionale e terreno di lotta 
tra i più importanti per Io 
avvenire democratico del 
paese. Esso illumina il gioco 
fatto da Fanfani e dalla D.C. 
nel corso di tutta (mesta le
gislatura, e dà la misura del 
ruolo che ha giocato Saragat 
prima e dopo Pralognan, fi
no ad esortare oggi aperta
mente alla rottura delle am
ministrazioni di sinistra. 
Sopratutto conferma non so
lo la giustezza della btittu-
glia che noi conducemmo 
spesso soli a proposito del
le « giunte difiicili », ma il 
fatto che l'alternativa ni 
centrismo e al monopolio 
clericale si fa con i comuni
sti o non si fa, e non solo 
nei comuni. Sarà un gran 
ben" per le popolazioni in
teressate, e ancor più per il 
paese nel suo complesso, se 
anche le elezioni pur par
ziali dei prossimi due mesi 
rifletteranno questa verità 
a dispetto di tutte le sfavo
revoli contingenze. 

LUIGI P I N T O K 

100.000 elettori 
oggi alle unte 

Centomila italiani vanno 
oggi alle urne: la metà di 
questi per rieleggere un con
sigliere provinciale a Napo
li e due consigli comunali 
(Marano e Quarto) in quel
la provincia, l'altra metà 
per ricostituire il Consiglio 
comunale di Cremona elet
to nel maggio scorso ma ri 
sultato incapace di espri
mere una stabile maggio
ranza a causa dell'ostinata 
resistenza della DC a rico
noscere la posizione unita 
ria maturata tra le forze di 
ispirazione socialista che di 
«ponevano della metà esat 
ta dei seggi. 

Nella stessa situazione di 
Cremona si trovano decine 
di comuni italiani, la mag
gior parte dei quali saran
no chiamati al voto nelle 
prossime domeniche, da Ri
mini (che voterà il 31 mar
zo) a Eboli (dove le elezio
ni si svolgeranno, insieme 
con altri quattro centri mi
nori del Salernitano, il 7 
aprile), dai grossi centri la
ziali di Marino, Tivoli e Al
bano, a Jesi, Falconara, Lo
reto e altri centri delle Mar
che, da tglesias al Consiglio 
provinciale di Ravenna. 

Tornano dunque al petti
ne i nodi di quelle «Giunte 
difficili» che per mesi, dopo 
le elezioni del 27 maggio 
1956. tennero occupata l'opi
nione pubblica italiana. Ma 
tornano al pettine anche i 
nodi di quelle che finora, be-J 
ne o male, erano riuscite a 
reggersi in virtù di compro
messi, o più spesso ancora 
in virtù di maggioranze 
«contristo inesistenti e de
stinate a crollare alla prima 
scadenza delle verifiche ob

bligatorie. Cosi, una dopo 
l'altra, entrano in crisi In 
questi giorni le Giunte. 

E' in crisi la Giunta del 
prof. La Pira a Firenze, mes
sa in minoranza da un voto 
per la accensione di mutui a 
pareggio dei fallimentari bi
lanci degli anni scorsi, e 
successivamente abbandona
ta dagli assessori socialde
mocratici. La Pira ha tergi
versato per vari giorni, nel 
timore che presentandosi di
missionario al Consiglio, 
questo riuscisse ad esprime
re una maggioranza senza 
di lui; a quanto si dice, gli 
son serviti per assicurarsi 
l'immediato scioglimento e 
le nuove elezioni, e cosi il 
Consiglio è stato finalmente 
convocato per giovedt pros
simo. E' in crisi la Giunta 
di Bari, Giunta di netta mi
noranza. formata dalla sini
stra democristiana con la be
nevola attesa delle ministre 
che miravano a impedire il 
riformarsi delle vecchie mag
gioranze dì destra o. peggio, 
di un blocco elenco-fascista; 
(piando la sostituzione di un 
assessore dimissionario ha 
portato all'elezione di un so
cialista, obbedendo agli or
dini dì Fanfani, la Giunta 
ha finito col dimettersi, pro
spettando cosi, come unica 
alternativa allo scioglimen
to, l 'apertura a destra, sulla 
quale già si sono precipitate 
le forze della «triplice». E' 
in crisi a Massa la Giunta 
DC-PSDI, che disponeva di 
19 voti su 40 e il cui bilan
cio è stato bocciato coi voti 
di tutti gli altri gruppi e con 
l'assenza significativa dello 
stesso vicesindaco socialde
mocratico. 

- Sta per entrare in crisi an 
che la Giunta di minoranza 
ccentrista» a Potenza, do
ve la DC. essendo riuscita a 
far rientrare le dimissioni 
degli assessori socialdemo
cratici che pure avevano vo 
tato contro il bilancio, si e 
trovata di fronte al nuovo 
scossone delle dimissioni di 
un assessore liberale e ad 
una maggioranza delle oppo
sizioni nell'elezione dei rap 
presentanti presso gli enti 
comunali. E' in crisi la Giun
ta di Rovigo, dove pure si 
sono dimessi i socialdemo-

« n o n si poteva 
aspettare a rifare tutt i 
questi monumenti clic 
ho r i t to , a rifare questo 
gioiello della città vec
chia, non era possibile 
puntare tut te le risorse 
[ter dare , prima dì tut to, 
un alloggio alla popola
zione?— ». 

Perchè. amora nani. P"*-
snnn por\\ queste domande a 
Variavi»? 

Che etna ha iljfnlllcato 
per ta democrazìa popolare 
polacca la ricostruzione della 
capitale rata al suolo dal 
nazisti? 

Lettitele nel prossimi gior
ni sull'« Uniti » ( servizi di 

Aldo Tortorella 
sulla Polonia di Gomulka 

oratici. Bloccando con la de
stra fascista, la DC e riu
scita miche a mettere in mi
noranza a Viareggio la 
Giunta PSl-PSDl sostenuta 
dai comunisti. 

E l'elenco potrebbe conti
nuare. sino n fornire, nella 
varietà e ncll'intercs<c delle 
diverse situazioni locali, un 
quadro dell'Italia reale. 1) 
motivo dominante resta, in 
ognuno dei casi, la «chiusu
ra» della DC. il suo rifiuto 
a qualunque processo uni
tario. Di qua il suo crescen
te isolamento, 

In questa situazione, ac
quistano particolare rilievo 
due grandi azioni unitarie 
in corso alla Camera e nel 
Paese. Si tratta, da un la-

nego/.i di 

Quale è il tenore di 
vita in Jugoslavia? 

Quanto costano oggi 
le merci di maggiore 
concilimi ilei 
Hclgrado? 

A questi liilrrrnyallvl ri
sponde uno del servi/1 di 

Maurizio Ferrara 
che appariranno nel prossimi 
giorni sull'« Unità » 

lo, della discussione della 
legge sulle autonomie locali. 
che teca le firme dei comu
nisti, socialisti, socialdemo
cratici, repubblicani e libe
rali, e alla quale il gover
no ha contrapposto un pro
prio progetto mollo limitati
vo, snelle e atteso con gran
de interesse il risultato del 
voto, che dovrebbe aversi in 
settimana; e dall'altro lato. 
del movimento .sempre piti 
ampio per l'istituzione del
l'Ente regione e l'approva
zione della legge Amaden. 
Oggi, com'è noto, si riuni
scono a Perugia in seduta 
comune i due consigli pro
vinciali dell'Umbria, dove 
saranno relatori sull'argo
mento l'nvv. Pasquaricllo 
delle minoranze de e l com
pagno Guidi, presidente del
la provincia di Terni; in se
rata, il compagno Li Causi 
illustrerà lo stesso tema in 
un pubblico comizio, recan
do il contributo dell'esperien
za dell'autonomia siciliana 
Altrettanto significativo il 
convegno dei parlamentari, 
sindaci e dirigenti comuni
sti della Regione abruzzese 
e molisana, che si riunisco
no oggi a Sulmona con lo 
stesso tema all'ordine del 
giorno. 

* Panico a S. Francisco UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE 

L'opinione del P.C.I. 
sul Mercato comune 
MEC ed Euratom sono espressione di una politica 
tendente a dividere l'Europa in due blocchi militari 

SAN I K A N t M S C O — I.c coriscKtieii/e dello scusso «Il t e r r e 
moto Iti nil;i bot tega ili d r o g h i e r e (Telefoto* 

In 8- pagina lo nos t re In formazioni 

Gli accordi per il Mercato 
comune europeo e per l'Eli-
ratom, conclusi per ora tra 
l governi e che ora dovran
no essere portati a cono 
scenza del Paese e sottopo
sti al giudizio del Parlamen
to, pongono al popolo ita
liano problemi che per la 
loro portata e gravita do 
volto essere affrontati con 
grande chiarezza e senso di 
responsabilità. Può dipende
re dalla approvn/.ione e dal 
contenuto di questi accordi 
l'avvenire della Nazione per 
parecchi anni. 

Noi riconosciamo che esi
stono condizioni oggettivo 
le quali rendono incerte e 
gravi le attuali prospettive 
delle economie nazionali del
l'Europa occidentale. Nella 
situazione creatasi In segui
to alla seconda guqrra mon
diale, al crollo del sistema 
coloniale e alla creazione 
di un grande mercato socia
lista, gli Stati continentali 
dell'Europa occidentale si 
sono ventiti a trovare In 
condizioni di grave inferio
rità in confronto agli Stati 
Uniti d'America e all'Unio
ne Sovietica. Già ora non 
sono in grado di affrontare 
la concorrenza americana, e 
la inferiorità diventa anche 
più grande di fronte alle 

IL TRAVAGLIO E LE SPERANZE Dì UN POPOLO CHE RISORGE 

Come vivono e lavorano gli ungheresi 
a cinque mesi dalla tragedia di ottobre 

Senza l'aiuto dell'URSS, della Cina e delle democrazie popolari l'inflazione sarebbe stata inevitabile — Diecimila alloggi su 
sedicimila già rimessi in ordine — Le vendite sono aumentate del 50 per cento nonostante la flessione della produzione 

( D a l nostro Inv ia to « p e d a l e ) 

BUDAPEST, 23. - L'Orient 
Express che congiunge Ber
lino a Sofia si arresta più di 
un'ora alla frontiera fra la 
Cecoslovacchia e l'Ungheria. 
e solo una ventina di minuti 
a Szob. il primo paese in ter
ra magiara. Sull'edificio del
la stazione ferroviaria sven
tolano due vessilli tricolori e 
due bandiere rosse. I primi 
non portano più alcuno stem
ma: nò quello che distingue
va la Repubblica popolare 
prima degli avvenimenti di 
ottobre, ne quello di Kossuth. 
Sul berretto dei militari che 
salgono sul treno per un ra
pido controllo dei passaporti 
(le valigie non le aprono 
nemmeno) figurano invece, a 
seconda dei casi, il primo o 
il secondo di questi stemmi. 
Altri, ancora, non hanno al
cun segno distintivo. 

Vien da pensare, sull'istan
te, a quello che abbiamo vi
sto in Italia dopo l'8 settem
bre. quando ogni militare, o 
quasi, aveva una nota perso
nale nella sua uniforme. Non 
si trattava più, però, di sol
dati sbandati, poiché quelle 

uniformi le avevano già cam
biate con i vestiti civili. Le 
prime formazioni partigiane, 
piuttosto. Poi il treno si ri
mette in moto, e non si ar
resta più sino a Budapest. 

A prima vista 6 difficile 
accorgersi dell'* ottobre >- Le 
strade sono più sporche di 
una volta, ma i boiilevards, 
questi enormi viali che han
no una rassomiglianza tanto 
profonda con quelli di Parigi 
ad ogni ora del giorno e si
no a mezzanotte, quando ini
zia il coprifuoco, brulicano 
di gente. 

Frammezzo alla folla, pat
tuglie di due o quattro uo
mini. composte di agenti di 
polizia, in divisa blu. e da 
militari del nuovo esercito, 
in una uniforme kaki, soven
te con dei berretti simili a 
quelli che abbiamo visto 
nelle fotografie dell'altra 
guerra e nel films cecoslo
vacchi sul buon soldato Sch-
wejk. Hanno tutti il mitra 
a tracolla, e i poliziotti lo 
sfollagente alla cintura. Di 
giorno si vede appena; ver
so il tramonto, invece, di
ventano più numerosi. Di 
soldati sovietici non se ne 

vede nessuno, o «piasi. Solo 
alla fine del < Unulevurd 
della gioventù magiara », l'ex 
viale Stalin, stazionano tre 
camionette blindate nel mez
zo del quartiere dove si tro
vano tutte le ambasciate dei 
paesi a democrazia popolare. 

Per accorgersi dell'ottobre 
bisogna procedere oltre que
sto viale lungo via Lenin, 
dove si trova la caserma che 
fu teatro dei combattimenti 
più duri. Lungo tutte le stra
de si vedono pontoni e mu
ratori. Secondo i dati forni
tici dal capo dell'ufficio 
stampa del ministero dell'e
dilizia, nei.fatti di ottobre e 
di novembre sono stati dan
neggiati sedicimila alloggi e 
sono andate completamente 
distrutte un centinaio dt ca
se. Circa diecimila alloggi so
no già stati rimessi in ordi
ne, e vengono gradualmente 
occupati dai vecchi inquilini. 

Entro la fine del '57, poi, 
anche le case distrutte sa
ranno rimesse in piedi. 

La Budapest di questi gior
ni ha ancora un altro aspet
to: quello offerto dai suoi 
magazzini. Per ammissione 
unanime non si era mai avu

ta in passato tanta abbon
danza e tanta varietà di mer
ci. C"e di tutto e non manca 
nulla. 

Dalla somma di questi di
versi fattori, e dal fatto che 
la pesante minaccia della 
disoccupazione non sia fino
ra tramutata in realtà, molti 
sono indotti a parlare di un 
miracolo. I miracoli però non 
esistono. Se si guarda dietro 
la facciata, e sono gli stessi 
compagni ungheresi che in
vitano costantemente a far
lo, ci si accorge che la real
tà è meno rosea delle ap
parenze. La situazione effet
tiva è presto descritta. Gli 
avvenimenti dell'ottobre e 
del novembre e lo sciopero 
prolungatosi anche in di
cembre. hanno provocato la 
perd.tn di parecchi miliar
di di fiorini. 

In gennaio, quando i sa
lari sono stati aumentati per 
una media di circa il 30%, 
l'i produzione era inferiore 
del 26<i a quella del primo 
mese del 1D56. La maggiore 
disponibilità di danaro (a cui 
ha corrisposto una assoluta 
stabilità dei prezzi) ha de
terminato un aumento nel '" 

L'AULA DI RIALTO AFFOLLATA IERI PER LA TERZA DEPOSIZIONE DELLA RAGAZZA MILANESE 

Confermati i memoriali della Caglio 
all'ori. De Gasperi e all 'attuale Papa 
Le ammissioni di padre Dall'Olio - Il gesuita afferma di aver saputo che lo statista trentino rite
neva in gran parte vere le cose dette dalla Caglio - Un magistrato costretto a compiti da famiglio 

VENEZIA — Marianna Caglio entra nell'aula di RUIta per 
essere Interrogata per la terza volt* (Telefoto) 

(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA. 23 — Un pub
blico fitto e un tantino ec
citato, composto in gran par
te da signore eleganti e ùa 
rappresentanti del bel mon
do lagunare, ha invaso sta
mane l'aula del tribunale di 
Rialto che, da oltre due me
si, ospita il processo per la 
tragica fine di H'ilma Mon-
lesi. La curiosità era mossa 
in gran parte dalle voci che 
avevano preceduto l'annun
cio della nuova comparsa di 
Anna Maria Moneta Caglio 
e riguardanti un estremo ten
tativo degli avvocati difen
sori di mettere fa ragazza 
milanese con le spalle al 
muro. 

Il tentativo c'è srato sul 
terreno piuttosto scottante 
(anche se scarsamente atti
nente alla sostanza della 
causa penale,) del pranzo che 
la Caglio aurebbe consuma
to a Milano in compagnia 
di Montagna e dell'ex que
store Agnesina, e della vi
sita che l'amante del « mar
chese > avrebbe compiuto in 

questura per ottenere il rin
novo del suo passaporto. La 
Caglio aveva dichiarato, in
fatti, di essersi recata nel
l'ufficio di Agnesina e di 
aver personalmente ottenuto 
il disbrigo della pratica. Lo 
ex questore di Milano, dal 
canto suo, aveva affermato 
che, alla data ricordata dal
la ragazza, egli non rico
priva •più la carica ed era 
stato trasferito a Roma. 

Poiché era stato identifi
cato il funzionario che ave
va materialmente consegnato 
alla Caglio il passaporto e 
poiché era stata accertata la 
reridieità delle asserzioni 
dell'Agncsina, si pensava che 
gli avvocati avrebbero avu
to buon gioco. Ma in effetti 
così non è stato. Con dia
bolica astuzia, sorreggendosi 
a particolari minuziosi capa
ci di mettere in difficoltà an
che il più sperimentato pe
nalista, la giovane donna è 
riuscita a trarsi in salvo sen
za molti danni. Al termine 
della sua deposizione, il pub
blico, che aveva seguito con 
trepida simpatia lo * colpi-

mento della seduta, ha ti
rato un sospirone di sollievo. 

E' stato, questo, l'episodio 
più rilevante della udienza 
dal punto di vista più stret
tamente dibattimentale, an
che se numerosi sono stati 
gli altri elementi degni di 
mensione. Nel corso delle 
contestazioni, ad esempio, è 
stato possibile ottenere la 
conferma dell'interesse del 
defunto presidente del Con
siglio Alcide De Gasperi al
la vicenda imperniata sul 
nome di Piero Piccioni. Lo 
statista trentino ricevette ef
fettivamente una lettera dal
la Caglio e probabilmente ne 
discusse con qualcuno dei 
suoi collaboratori. Una do
manda dell'onorevole Cassi-
nelli ha poi riceiato che una 
altra lettera venne inviata 
dalla implacabile milanesina 
anche all'attuale Pontefice e 
che vi fu da parte dei ge
suiti una notevole cura per 
dare a queste missive un to
no adatto (una delle lettere 
addirittura accenna alla ne
cessità di impedire che sul 
marcio esistente attorno a 

Montagna potesse imbastirsi 
una speculazione politica 
delle sinistre). 

Queste circostanze si pre
stano a qualche considera
zione. L'interesse dei gesui
ti, di Fanfani, dei carabi
nieri e, come ora vien det
to, perfino di De Gasperi, mal 

A N T O N I O PF.RRIA 

(Continua In Z. pag. 6. col.) 

vendite che vanno sino al 
50%. 

« Siamo diventati più po
veri — scriveva giorni fa 
l'organo del Partito sociali
sta operaio Pcpsznbuostty — 
ma viviamo meglio >. 

Il fenomeno del prolungar
si di una situazione del ge
nere è evidente, ed è dimo
strato chiaramente dal fat
to che in gennaio le esporta
zioni hanno superato del 42 
per cento quelle del mede
simo periodo dell'anno scor
so, mentre le importazioni 
sono diminuite del 14f/t. Gli 
avvenimenti della fine del 
1956 hanno prodotto anche 
delle altre conseguenze. La 
disciplina sul lavoro si e 
rilassata, la produttività e 
diminuita e (piasi ovunque 
nelle fabbriche, si e abban
donato il salario a cottimo 
per quello orario. 

Occorre spegare, a questo 
punto, come mai, malgrado 
l'assommarsi di questi ele
menti negativi e la sensibile 
riduzione delle riserve sta
tali, gli ungheresi vivono og
gi meglio di quanto non vi
vessero nell'ottobre. II se
greto del miracolo e presto 
penetrato. 

Fino al giorno d'oggi, se
condo un calcolo sommario, 
l'Ungheria ha ricevuto dal
l'URSS e dalle democrazie 
popolari, a fondo perduto. 
un aiuto in merci per circa 
settanta milioni di fiorini, ai 
quali vanno aggiunti un cre
dito in merci per trecento 
milioni di dollari e un pre
stito in dollari, di sessanta 
milioni dall'URSS e venti
cinque milioni dalla Cina. 

Senza questi aiuti, e solo 
con i medicinali giunti dal
l'Occidente, la Repubblica 
magiara si troverebbe oggi 
divorata da una inflazione 
altrettanto d i s a s t r o s a di 
quella del 1946. 

Da Mosca, proprio questa 
sera è giunta notizia, ancora 
in via non ufficiale, che la 
URSS ha accettato intera
mente, nel corso delle con
versazioni governative, le. 
ulteriori richieste presenta-j 

S E R G I O S r O R F . 

("Continua In 1*. par. 5. tot.) 

Il dito nell'occhio 
Digiuno 

Si apprende dnìVOfservatotr 
remano che ti digiuno Eucari
stico è ttato ridotto a tre ere, 

Sembra che un gruppo di it
ti esponenti democristiani ab
biano intenzione di chiedere 
una dispensa speciaìe: tre ore 
»enra mangiire viene eoii'de-
rato tnfatl» ancora un sicnf.cio 
ecceduto 

I leoni 
Scrive il Popolo Italiano com

memorando la nascita del fa
scismo: « Il coraggio, a dis tan
za di qua.«i quaranta anni . * 
ancora la prima medicina per 
vincere u comunismo In Italia». 

Peccato che il cùrzg;:o. co
me diceva X>on Abbondio, un> 
non se lo posta dure da \t 
L'olto di r tc t io , almeno, era una 
cc«a diversi' lo cor-.przvcno : i 
farmacia. P n r m i a comprare 
un po ' di Protoni r h : i u che 
non j e r r a a qu.i. 'coi^ 

Il fesso de l g iorno 
I"Eurr>p» unita e s f ida l e . 

valida espressione di quel 'a ci
viltà che non puO cort'-weer 
transenti. perche e milìenan.» 
conqutsta del pensiero e della 
volontà degli uomini e d i Dio -. 
Santi Saranno, dal Giornale 
d'Italia. 

ASMODEO 

prospettive dell'attuale pro
gresso tecnico, della intro
duzione su vasta scala di 
processi di produzione auto
matica, dello sfruttamento 
dell'energia atomica a sco
pi industriali. K* quindi com
prensibile u anche giusta 
la tendenza a superare la 
situa/ione attuale e prepara
re un migliore avvenire, 
mediante un allargamento 
ilei ristretti mercati nafio-
tifili e nuove forine di col
labora/ione iiiternn/.ionale 
nel campo economico. La 
classi» operaia e le classi 
lavoratrici non possono es
sere per principio ostili a 
questa tendenza, anche se 
essa si manifesta, per ora, 
in un mondo che è ancora 
diviso in campi diversi e, 
coesistendo oggi un sistema 
dì Stati socialisti, I paesi 
ancora dominati dal capita
lismo e i nuovi Stati liberi, 
creati dai popoli che hanno 
spezzato il giogo del regi
me coloniale. Il progresso 
economico, politico e socia
le è infatti in parte legato 
al fatto che le attuali ri-
.strettezze e difficolta delle 
economie n;i/.ionali vengano 
alleggerite e superate con 
nuove forme di avvicina
mento e di collaborazione. 
Ma affinchè- questo possa 
avvenire sono necessarie, 
nella situazione odierna, al
cuno condizioni. 

1. — Partendo dall'attuale 
situazione dell'Europa e del 
mondo, è necessario tende
re a creare una più ampia 
e meglio articolata colla
borazione economica fra tut
ti i paesi europei, senza 
esclusioni e senza discrimi
nazioni. Deve essere supe
rata l'attuale divisione in 
blocchi militari, deve essere 
inaugurata una politica nuo
va, di convivenza, di disten
sione e di pace. _ 

2. — Deve essere favorito 
e non ostacolato lo sviluppo 
economico e politico dei 
nuovi Stati sorti dal vecchio 
mondo coloniale, cioè si de
ve porre fine ad ogni forma 
di dominio e di sfruttamento 
coloniale. 

3. — I singoli paesi del
l'Europa occidentale devono 
essere lasciati liberi di assi
curare il loro progresso po
litico e sociale attraverso 
una trasformazione delle lo
ro strutture economiche, la 
fine della illimitata potenza 
dei grandi monopoli capita
listici e, quindi, l'adozione 
di misure efficaci per ele
vare il livello di esistenza 
delle masse lavoratrici della 
industria e dell'agricoltura. 

4. — 1 paesi economica
mente più deboli, quale è 
ancora per gran parte l'Ita
lia, non devono subire gra
vissimi danni e rischi, né 
perdere, di fatto, la loro in
dipendenza, per il prevale
re, sui legittimi interessi na
zionali, degli interessi dei 
grandi monopoli capitalisti
ci dei Paesi industrialmente 
più sviluppati e più forti. 

Inoltre, nel momento in 
cui si inizia l'epoca della 
utilizzazione dell'energia ato
mica a scopi industriali, è 
interesse di tutti i Paesi, 
ma particolarmente del no
stro, che non si istituisca 
in questo campo né un mo
nopolio privato della nuova 
fonte di energia, né un mo
nopolio di un gruppo di po
tenze più forti, il quale met
ta gli altri a razione e in 
modo più o meno palese 
sfrutti la nuova energia a 
scopi di ricatto, di intimida
zione e di preparazione alla 
guerra. 

Il contenuto dei trattati 
che in questi giorni ver
ranno firmati, è per il mo
mento ancora sconosciuto. 
Quello però che già se ne 
conosce attraverso le va
rie dichiarazioni governative 
consente fin d'ora di affer
mare che essi non tengono 
alcun conto di queste ne
cessità e quindi non pre
sentano la giusta soluzione 
del problema di giungere a 
più vaste collaborazioni e 
quindi a un più ampio svi
luppo di tutta l'attività eco
nomica dei pa^ei europei. 
Al contrario, sotto l'appa
renza del pro^reiìo verso 
una nuova, e più estesa uni
tà economica, essi celano 
gravi pericoli per tutti i po
poli europei e in partico
lare per i Paesi di più de
bole struttura. 

Prima di tutto si de%e de
nunciare il fatto che 1 due 
trattati sono espressione e 
strumento di una polìtica 
che tende a dividere sem
pre più profondamente la 
Europa in due blocchi mi
litari contrapposti. I tratta
ti sono infatti direttamente 
legati alla organizzazione del 
Patto atlantico e della UEO, 
• hanno come premesa» « 
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condizione il riarmo dolln 
Germania occidentale, cui 
tendono a dare la possibilità 
di uso dell'energia atomica 
per scopi militari. Essi non 
favoriscono un processo di 
distensione, non avviano al
la coesistenza paficica tra 
Paesi di diverso ordinamen
to sociale, non danno un 
contributo alla sicurezza eu
ropea e alla pace, tendono 
anzi ad approfondirò non 
solo la divisione politica del-
l'Europa, ma la scissione 
stessa del mercato europeo 
e mondiale. Gli Stati della 
E u r o p a occidentale, le 
cui economie riceverebbero 
enormi possibilità di nuovo 
sviluppo eia misure concreto 
di avvicinamento o collabo
razione con i Paesi del mon
do socialista, si troveranno 
ancoro una volta alla mercè 
dello concorrenza o del pre
dominio del «rande capita
lismo americano. 

Questo vizio fondamentale 
viene ancora aggravnto per 
il fatto die i Paesi legati 
dal nuovi trnttati. tra cui 
nuche l'Italia, vengono di 
fatto impegnati nell'appog
gio e nella difesa del re
gime coloniale a cui l'im
perialismo francese si sfor
za di mantenere soggetti una 
parte dei popoli dell'Africa 
settentrionale, conduccndo 
contro di essi una guerra 
ingiusta e sanguinosa. 1 trnt
tati sono quindi per questa 
parte in particolnr modo 
contrari all'interesse nazio
nale, che deve spingere 
l'Italia non a ostacolare, ma 
nd appoggiare il grande mo
vimento per l'indipendenza 
di lutti i popoli coloniali e 
in particolare di quelli ara
bi del Mediterraneo. 

in secondo luogo, la co
siddetta comunità economi
ca clic si tendo n creare 
nell'Europa occidentale sarà 
dominata dalle (orzo del 
grande capitalo monopoli
stico. I potenti monopoli ca
pitalistici privati stringeran
no accordi tra di loro per 
controllare il mercato più 
ampio posto a loro dispo
sizione. Ciò accrescerà i lo
ro profitti; ciò darà una 
posizione di privilegio ai 
gruppi piò forti, e prima 
di tutto a quelli della Cìer-
mania occidentale; ciò por
terà allo schiacciamento del
le forze intermedie e so
prattutto non consentirò elio 
il progresso tecnico si tra
duca in un generale miglio
ramento delle condizioni di 
vita dei lavoratori. Le spe
requazioni sociali saranno 
rese più gravi: più pesante 
il divario e il disagio tra 
i paesi a economia più de
bole e quelli ad economia 
più sviluppata. Certo ò poi 
che la nuova organizzazione 
eserciterà una forte pres
sione per impedire che nei 
singoli Paesi si segua una 
politica economica contraria 
agli interessi del grande ca
pitale. Questo vuol dire che 
verrò impedita, in Italia In 
attuazione di quelle riforme 
di struttura che la nostra 
Costituzione prevede e che 
dovrebbero assicurare una 
progressiva trasformazione 
della economia nell'interesse 
delle classi lavoratrici. 

Infine, risulta sin «l'ora, 
dalle poche noti/ie che si 
hanno, che nelln redazione 
del trattato per il Mercato 
comune sono stati sacrifi
cati. sotto la pressione del 
grande capitale straniero e 
nazionale, gli interessi tanto 
della nostra agricoltura. 
quanto dell'industria meno 
sviluppata, cosi come non è 
stato tenuto nella giusta con
siderazione il grave e reale 
pericolo che tutta l'economia 
italiana, fatta eccezione per 
alcuni grandi settori mono
polistici. venga ad essere 
trasformata in una ampia 
zona depressa, con gravi, 
conseguenze per una parte 
importante della nostra pò 
puIflZionG. 

Ai comunisti spetta quin
di di condurre fra tutti gli 
strati della popolazione, a 
proposito dei nuovi tratta
ti, un'ampia campagna di 
chiarimento, di critica e di 
denuncia. Questa campagna 

deve tendere: 
1) a contrapporre alla 

politica di falso europeismo 
espressa dai trattati una 
politica democratica e socia
lista. di distensione inter
nazionale. di pace e di pn> 
grosso economico e sociale. 
Il superamento delie attuali 
ristrettezze e difficoltà dei 
Paesi dell'Europa occidenta
le si deve ottenere con nuo
ve forme di collaborazione 
economica che si estendano 
a tutti i Paesi, anche a quel 
li socialisti, in un nuovo eli 
ma di distensione, che de 
ve avere come sua premessa 
la fine dei blocchi e delle 
occupazioni militari e la pa 
cifica coesistenza. Recenti 
proposte fatte dal governo 
dell'Unione Sovietica offro 
no. in questo campo, ampie 
possibilità di contatto, di di
scussione e di accordo: es
se aprono inoltre all'Occi
dente europeo la via per il 
superamento del suo ritardo 
atomico, sfruttando gli enor
mi progressi compiuti in 
questo campo dal mondo so 
cialista; 

2) a denunciare la inser
zione dell'Italia in un bloc 
co politico ed economico 
imperialista e colonialista; 
a rivendicare la solidarietà 
e una stretta amicizia e col
laborazione con i nuovi Stati 
arabi, africani e asiatici, e 
con tutti i popoli che lot
tano contro il colonialismo; 

3) a denunciare l'asser
vimento economico del no
stro Paese al grande capi 
tale monopolistico interna 
zionale e indigeno, contrap
ponendo a questo asservi
mento una politica democra
tica di riforme della strut
tura economica, di lotta con
tro i monopoli privati, di 
nazionalizzazione delle fonti 
di energia, di intervento 

dello Stato per garantire 
non soltanto il progresso 
tecnico, ina 11 progresso so
ciale, cioè il continuo ele
vamento dello condizioni di 
esistenza delle masse lavo
ratrici; 

4) a criticare concreta-
mento lo singole parti del 
trattato o proporro ad esso, 
nella sede parlamentare e 
di fronto all'opinione pub
blica, quello modificazioni 
elio siano atto a tutelare 
gli interessi di quelle parti 
dell'economia nazionale che 
sono minacciato dalla pre
potenza del capitalo mono
polistico straniero o da una 
politica estera sbagliata. 

1 comunisti ritengono che 
il trattato per il Mercato 
comune, qtiajora venga ap
provato, porro gravi e nuo
vi compili a tutte le orga
nizzazioni della classo ope
raia o dei contadini, o in 
particolare alle organizzazio
ni sindacali. Sarò infatti 
necessario difenderò il sa
lario dei lavoratori, il loro 
livello di vita, le condizioni 
di abitazione e di sicurezza 
sodalo in nuove condizioni, 
di fronte a un padronato 
più organizzato e più ag
gressivo o alle difficoltò 
create dai preveduti sposta
menti di mano d'opera da 
un Paese all'altro. Cosi pu
re In difesa delle liberto 
sinducnli e politiche del In
voratori dovrò essere con
dotta con energia, attraver
so contutti e movimenti su 
scala Internazionale. Risulta 
infatti sin d'ora la inten
zione del grande padronato 
o dei governi di servirsi 
della mano d'opera di al
cuni Paesi, o in particolare 
dell'Italia ove esiste una di
soccupazione di mnssn, per 
ridurre il livello del snlnri, 
negare le misure di assi
stenza sociale, far indietreg
giare tutto il movimento 
operalo, peggiorare In tutto 
l'Occidente europeo Io con
dizioni di esistenza dei In
voratori. • 

Spetta alla dosso operaia 
e alla sua avanguardia, con
sapevole della necessitò del 
progresso tecnico ed econo
mico, opporre a una politica 
che mentre parla di « euro
peismo » mantiene divisi la 
Europa e il mondo e quindi 
impedisco le necessarie col
laborazioni trn le economie 
e gli Stati, una politica di
versa. di estrusione reale 
degli spazi di intesa eco
nomica e politica, di pro
gresso nella pace, di trn-
sformazione delle strutture 
di ogni Paese nel senso (Iel
la democrazia e del socia
lismo. 

LA DIREZIONE 
DEL PCI. 

INTERESSANTE UDIENZA IERI A VENEZIA AL PROCESSO PER LA MORTE-.DI WILMA MONTESI < 
1 . . : , . * • 

Il vicepiefetto di Milano Muzio Intervenne presso la questura 
per sollecitare il rinnovo del passaporto od Anno Mario Caglio 

// dott. Ver derosa consegnò il documento - Contestazioni sul pranzo e il viaggio in Svizzera - Deposizioni di Zmza, Cmgolaw e Dall'Olio 

(Da uno del nostri Inviat i ) 

VENEZIA. Ti — Dopo la let
tura — da parte del dott. De
stino — del calendario della 
prossima settimana. Il dottor Tl-
herl do Inizio all'udienza Invi 
landò nd entrare nell'emiciclo 
Il dottor Salvatori' Zinnale. Il 
capo dolln segreteria dell'on 
Attilio Piedoni e stato chiama
to per risponderò su duo cir
costanze: Il suo Intervento pres
so Il Capo della polizia e la 
malattia di Piero Piedoni. 

PRESIDENTE - Vorrei sa
pere da lei quando venne li co
noscenza delle prime voci che 
mettevano In relazione la morte 
di Wilma Moritesi con Ploro 
Piccioni, e da ehi tu Informato 

ZINCALE — Uni» mattina del 
mese di maggio del '5;t. non ap
pena arrivato In ufficio rice
vetti una telefonata da parte 
del sen. Angiollllo, direttore 
del Tempo Ammollilo cercava 
dell'oli. Attillo Piccioni; siccome 
il ministro non c'era, lo gli di te
si il motivo della sua telefonata. 
ed egli disse che sarehhe venuto 
a trovarmi in ufficio per par
larmi direttamente. 

PRESIDENTE — Che «Ionio 
or:.? 

ZINCALE — Il 5 maculo; ri
cordo che Anglollllo fece cenno 
ad un articolo apparso sullo 
Avutiti! in cui si parlava del fi-
d i o di una nota personalità 

l'RKSIDKNTK - Che cosa fe
ce. lei? 

ZINCAI.K — Informai subito 
In famiglia Piccioni telefonando 
alla signora Donatella, sorella 
di Piero. Klla mi disse che In 
giornalista Clelia D'iuzlllo le 
aveva d a riferito la sostanza 
delle voci Itlcordo che la si
gnora Donntelln Impreco viva
cemente dicendo che doveva 
trattarsi di una delle solite mac
chinazioni politiche I.'on Atti
llo Piccioni ne fu informato la 
sera stessa n Santa Marinella. 
dove si ern recato per riposar
si. dal ministro Adone Zoll. 

P M - Lei si recò da Pa
vone? 

ZINCALE - SI Pensai dap 
prima di rivolgermi al sottoso-
segretarlo alla presidenza del 
Consiglio, ma poi parlai a Pn-
vone Debbo onestamente di
chiarare di averlo trovato as 
solidamente all'oscuro di qual
siasi voce (Ili segnalai l'arti
colo appaiso sull'/liuniff.' e gli 
chiesi di fare qualcosa 

l'UKSIDKNTK - l e i seppe 
di unn visita di Pieio Piedo
ni al capo della polizia? 

Z1NC.AI.K - SI. seppi piti 
tardi che Piero era stato dn Pa
vone qualche n'orno dopo Da 
Pavone mi recai una seconda 

l testimoni convocati 
per lo prossima settimana 
(I)nl iioitrn Inviato fprcUIr) 

VENEZIA. 23. — Questa 
mattina lo apertura di udien
za Il cancelliere Dentino ha 
dato lettura dell'elenco del 
tcxtimonl clic dovranno de
porre a partire da mereoledì 
prn«HÌm<> 

I.a iflornuta del 27 ninno 
uni A dedicata alle rivelazioni 
nulle presunti! rcnponsabllUA 
penali di Montagna, fatte da 
uomini vicini ni Vaticano ni 
eolonnello Zlnzn, attraverso 
un documento di un certo In-
tcresse Deporranno militi rlr-
t-oHtaiua il prendente della 
FoclctA Generale Immoblllu-
!•'. Intf. Eugenio Ctlalill, Kit 
liiKcgncrl Mario Natili e Gio
vanni nattlHta Vicentini e II 
vico direttore dcU'Osicrcuto-
re /(oHidiifi, prof. Federico 
AtcMtniutrlnt, oltre nd Alfon-
no Spataro e a Carlo Dotto. 

• • • 

Giovedì, SII. In seduta si 
aprliA con la deposizione do|-
l'avv. LtilK'l /.ogrottl. dilania
lo a tcHtliiiuniare mill'oimal 
imtlnHlnto « eatti» HPIIIIVIMII % 
<! proscguitA ron | | gruppo del 
testi ledati alla -opera/Ione 
Giuseppe»: Il qticHtoie Artu
ro Musco, Il vice questore 
Ugo Glainpnnll, Il commina
rlo Mimmo Migliorini. Il glor-
iiitMMa Kubrl7li> MenKlilnl, 
Ma riniHln. Franco Ringoiti, 
Leo I.eoiielll. Nicolai l'annua
le. Mariella Kplssii, Ida Mon-
texl e GitiHcppe AIOIIICHI. 

• • * 
Per venerdì, 2'.), sono Htatl 

rouvoentl II questore Vincen
zo Agncplnn, Anna Mnrla Mo
neta Caglio, lo scrittore bel
ga Fcllclon Marcenti, In si
gnora Ulnncn Zlngono e II 
vice questore Ferruccio Mar
chetti. capo della Bellone 
Kludlrlnrin delta mietitura di 
Honui. 

A. ;»c. 

volta anch'Io, prima che lui nn 
(lasse direttamente dnll'on. Pic
cioni per riferirgli sull'esito del 
suo operato. 

Il Presidente a questo punto 
ricorda, allo Zlngale un passo 
della deposizione del dottor Kai-
uesi Dolci, funzionario della se
greteria dell'on. Attilio Picelo 
ni, riguardante una telefonata 
notturna che lo stesso Zincale 
avrebbe fatto a Pavone dal suo 
ufficio 

ZINCALE — I.a prima no
tizia pervenne alla mia segrete
ria il fiorilo 5 maggio ed e 
una leggerezza imperdonabile. 
questa attribuitami di una oda 

telefonata serale al capo della 
polizia 

PM. — Lei telefonò anche a 
Giorgio Topini? 

ZINCALE - SI. Poiché egli 
ora molto amico dei direttori 
dei settimanali a rotocalco, pen
sai d i o sarebbe stato utile che 
cercasse di avere qualche rag
guagli" sullo voci 

Il discorso tocca adesso lo 
argomento (lolla malattia di Pie
ro Piccioni Zlngale racconta 
che un pomeriggio venne chia
mato n casa telefonicamente da 
Piero Piedoni II (piale gli chie
deva di fissargli nn appunta
mento con lo specialista otori
nolaringoiatra prof Filipo. Il 
teste precisa che il FUIpo aveva 
operato l'on. Piccioni ed era 
molto noto negli ambienti della 
magistratura dove godeva di 
molta stima. I.o Zincale telefo 
nò a FUIpo e. poiché non aveva 
In assegnazione benzina suffi
ciente per far marciale l'auto 
messagli a disposi/ ione dal mi
nistero, chiese a Piero Piccioni 
di accompagnarlo con la sua 
auto, Verso le 111.30 Piero Pic
cioni si sarebbe recato al Vi
minale per poi proseguire, in 
compagnia dello Zinnale, verso 
10 studio del prof Fillpn I.o 
specialista prima di ricevere 11 
figlio del ministro e lo Zlngale 
11 fece attendere In un salotto 
I.a visita sarebbe stata piuttosto 
laboriosa o 11 Filipo avrebbe 
riscontrato al figlio del ministro 
un ascesso pcrituiislllarc accom
pagnato da febbre. 

l'UKSIDKNTK — I.d ricorda 
la data? 

ZINCALE — Il prof Filipo, 
quando vi fu necessita di ricor
dare questi avvenimenti, mi mo
strò la cartella cllnica che era 
stata compilata in quel giorno e 
che portava la data del 9 apri
le '5:1 Posso però stabilire que
sta data ricollegandomi alla 
malattia dell'on Attilo Piccioni 
Itlcordo. Infatti, che egli mi 
chiamò un certo giorno e disse 
di sentirsi male; questo avveni
va ii giorno dopo essermi recato 
da Filipo 

l'UKSIDKNTK - Ma come fa 
a dire che questo giorno era II 
IO aprile? 

ZINCALE — PerchO era 11 
giorno seguente alla visita da 
Filipo. 

Il ragionamento del capo della 
segreteria dell'on Piccioni non 
fila Inutilmente egli cerca di 
trovare finniche altro punto di 
riferimento come nd esemplo 
una visito dell'on Mario Scei
ba il quale si preparava a sosti
tuire per breve tempo l'on. Pic
cioni ammalato In conclusione, 
non si riesce a stabilire con 
esattezza se Piccioni fu amnia-
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Un allievo dei padri gesuiti 
(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 23. — Per la 
terza volta, in questo pro
cesso, Anna Maria Moneta 
Caglio è salita sulla pedana 
dei testi a cimentarsi in dii-
ficili confronti; per la terza 
volta, ali affocati di Pic
cioni, di Polito e di Monta 
gna limino cercato di so 
spingerla verso il precipizio 
dell'assurdo e di strozzarla 
al cappio delle contraddizio
ni. E per la terza volta essa 
è uscita incolume dalla pro
va, difendendo le sue affer-
mazioni sino negli ultimi 
particolari. E' troppo banale 
per lei l'immagine del mi
tico uccello che rinasceva 
con Nuoro vigore dalle fiam
me che fiorettino distrug
gerlo? I difensori, appostati 
dietro i loro ripari ben mu
niti di carte e di cotlici, do
po aver insidiosamvnlc l'i-
dotto il suo spazio di volo, 
hanno offeso con mal dissi
mulata impazienza di poter
la finalmente abbattere con 
una raffica micidiale; ma con 
impreveduti e rapidissimi 
colpi d'ala, lei è sempre 
sfuggita in tempo alla rosa 
del tiro, lasciando attoniti e 
perplessi i cacciatori. Que
sto « ciano nero », che di 
ogni cigno ha la « offerta >, 
lo stupore e la sontuosa pi
grizia, non appena vede agi
tarsi attorno le toghe avvo-
catizic, scatta al volo sfrec
ciarne dei beccaccini, che 
disorienta anche il più vigile 
bracconiere. Forse, il giudi
zio più esatto su di lei l'ha 
offerto quel collega che, al
ludendo alla sua istintiva 
capacità di adattarsi a rea
gire al clima delle aule di 
giustizia, l'ha definita un 
« animale processuale », con 
Io stesso spinto con cui si 
attribuisce ai romagnoli la 
qualifica di « animali poli
tici ». 

Dicevo che oggi gli avvo
cati non hanno consentito 
alla Caglio di svolazzare li
beramente, ma l'hanno ob
bligata a muoversi entro i 
limiti più angusti di pochi 
fatti specifici: il rinnovo del 
passaporto, il viaggio in 
Svizzera, il pranzo con Pa
vone e Montagna al « Guer
rino », i rapporti fra Monta
gna ed Agnesina. Eppure. 
neppure su questi argomenti 
rigorosamente circoscritti, i 
difensori sono riusciti ad 
avere ragione della ragazza. 
La Marianna, che oggi è 
comparsa in aula con un ve
stitino a giacca bianco e ne
ro ed i capelli tagliati alla 
garsonne, come usava ai 
tempi della nostra infanzia, 
ha ripetuto che a seguito 
della raccomandarione di 
Montagna, il passaporto le 
fu rilasciato lo stesso gior
no in cui presentò la do
manda per il rinnovo, e lo 
esame dei documenti lo con
ferma; ha ripetuto che due 
giorni dopo, il 15 settembre, 

compi ini breve rinogio in 
Svizzera, »• seppure sul pas
saporto non si ritrovino i 
timbri della polizia di con
fine, nessuno può negare clic 
il viaggio sia stato compiti
lo, visto che spesso le guar
die di frontiera, di quella 
frontiera totalmente disar
mata e così scarsamente in
fida, trascurano la formalità 
dei timbri di entrata e di 
uscita. Ila ripetuto che, di 
ritorno a Milano, sedette a 
mensa col suo protettore e 
la famiglia di Pavone, ed ha 
aggiunto altri particolari ab
bastanza facilmente control
labili, per completare la rie
vocazione di quella giornata 
(in cui, fra un pranzo ed 
una cena, s'inserisce l'iiiicr-
mezzo della capatina in una 
camera dell'albergo Conti
nental. ore lei e Montagna 
si rifugiarono non precisa
mente pei liposare, avendo 
deciso di riservare al sonno 
le ore dì viaggio nel vagone-
letto prenotato per la notte). 

VENEZIA — Il dott. Mino 
r i n g o i m i *l avvia alle «Fab
briche Nnove • pi*r deporre 

(Tolefoto) 

Infine ha ripetuto che Mon
tagna conosceva benissimo 
Agncsina col quale, stando 
a (invilo che le confidava il 
suo ex-amico, il * marchese 
di San Bartolomeo » era in 
grande dimestichezza. E, do
po essersi concessa una del
le solite battute ironiche al
l'indirizzo del funzionario 
che le siglò il passaporto il 
giorno del rinnovo, la * fi
glia del secolo » è uscita, co
me sempre, in bellezza, dopo 
aver chiesto, come un atto 
di sfida, un confronto con 
Pavone. 

Capite? Non solo la ter
ribile ragazza respinge bra
vamente l'attacco, ma addi
rittura lancia sfide. Lei, da 
sola, contro tutti. A parte 
ogni altra considerazione, 
come non ammirare tanta 
audacia? Ormai, anche gli 
avversari più stizzosi resta
no perplessi di fronte alla 
sua ostinata decisione, alla 
sua irriducibile foga accusa-
trice. Perché non si dovreb
be credere alle sue parole? 
Se è vero che le virtù mo
strate in passato da una 
persona non costituiscono 
una prova d'innocenza per il 
presente, dato che ogni gior
no quella persona può com
mettere una colpa, non è 
mcn vero che i peccati del 
ptissato non possono costi
tuire un pregiudizio per una 
retta azione del presente. 
poiché ogni giorno è buono 
per riscattarsi. Del resto, le 
sacre scritture dovrebbero 
aver insegnato a molti cat
tolici di stretta osservanza 
che si sono scagliati con 
tanto furore contro la po
vera Marianna, che la voce 
della verità non disdegna 
le labbra dei peccatori, e 
che talvolta proprio in esse 
va ricercato il segno della 
provvidenza. 

Invece, è ormai scontato 
che ncll'* affare Montesi », 
i testi d'accusa più validi, 
manovrando da una posizio
ne di iniziale inferiorità, 
devono cozzare contro una 
muraglia fatta di pregiudizi 
e di luoghi comuni, tenaci 
e sciocchi luoghi comuni 
sulla rispettabilità e sul de
coro. Per un residuo di feu
dalesimo psicologico, le pa
role dei cavalieri, degli uo
mini « rrr bene ». hanno 
sempre trovato maggior cre
dito dell': parole dei poveri 
pellegrini smarriti. 

Qui sarebbe irriverente e 
presuntuoso sostituirsi al 
giudice. misurando t testi 
ad uno ad uno col metro 
dell' attendibilità. Tuttavia. 
mi pare di non dire nulla 
di nnoro rilevando che nel
l'aula delle « Fabbriche Nuo
ve ». di sincerità non si è fat
to un grande spreco. Ciò non 
può indurre a meraviglia. 
Potrei aggiungere ansi, che, 
in ogni caso, capisco l'ub
bidienza, la solidarietà ispi
rata dall'amicizia; capisco 

persino quella saldata dalla 
complicità. La legge non lo 
ammette, il senso comune 
sì. Perche non si può pre
tendere che un amico volga 
le. spalle all'amico nei mo
menti difficili. Non me la 
sentirci però di considerare 
con altrettanta benevolenza 
la solidarietà sollecitata da 
altri sentimenti, dall'interes
se, dal lucro, dalle ambizio
ni di carriera. 

Ora, dimenticando tutti i 
sospetti pregiudiziali, lascia
te in disparte queste con
siderazioni generiche, per
chè, per esempio, si dovreb
be credere ad un amico del 
ministro e non si dovrebbe 
credere a Simola, al « brac
ciante della droga»?. Per
chè non si dovrebbe credere 
al giornalista llruzzese, che 
dice di aver appreso da Mi
no Cingoìam che De Gaspe-
ri avrebbe giudicato « buo
ne al novanta per cento » le 
affermazioni della Caglio, e 
si dovrebbe credere a Mino 
angolani, che nega risolu
tamente di aver riferito un 
simile giudizio? E perchè si 
dovrebbe dubitare di quanto 
sostiene la Caglio, ed accet
tare come oro di coppella 
tutte le dichiarazioni di certi 
funzionari? 

Essendo accertata l'ecces
siva ed inesplicabile dime
stichezza che alcuni di loro 
concedevano al Montagna, 
la cautela nel giudicare il 
loro comportamento è, più 
che lecita, doverosa. La stes
sa cautela mi pare altret
tanto doverosa con uomini 
come il dr. Mino angolani. 
« Io — ha dichiarato T'ex-se-
grefano di De Gasperi — 
ho moltissima stima per i 
gesuiti, di cui sono stato al
lievo ». La precisazione è 
parsa quasi superflua. An
che se, a giudicare dalla ma
niera come il teste se n'è 
stato seduto di fronte ai giu
dici durante la deposizione, 
si potrebbe dedurre che la 
educazione formale imparti
ta dalla Compagnia di Gesù 
non sia poi tanto rigida. 
Uscendo dall'aula, ,il teste, 
noncurante del tribunale, ha 
attraversato l'aula con la si
garetta fra le labbra, come 
se avesse percorso l'atrio di 
un cinematografo o la sala 
di un caffè, evidentemente, 
non solo l'esercizio del po
tere, ma anche il lungo con
tatto coi potenti, rende di
stratti e baldanzosi. 

E, tutto sommato, mi è 
parso abbastanza sconcertan
te che, in un processo dove 
tutti hanno così facile il 
dimenticare, il PJf. abbia 
chiesto al presidente dt am
monire l'ex-padrona di casa 
della Caglio, depositaria di 
quel famoso testamento, 
« perchè ricordi ». 

Perchè dorrebbe ricordare 
tutto proprio lei? 

GUIDO NOZZOM 

lato a partire dal 0 e se la visita 
al prof Kllipo avvenne 11 0 
aprile. 

PltESIDKNTK - Dopo la prl 
ma visita del prof FUIpo, che 
cosa foco lei? 

ZINCALE - Mi recai al Vi
minale e telefonai Immedintn-
mente ad un brigadiere delle 
guaidle carcerarle che faceva 
le iniezioni a ceullnaiu di ma
gistrati; non avendolo trovato 
chiamai 11 maresciallo Todaro 

PHKSIDENTK - Quando par
lò col prefetto Pavone accennò 
alla malattia di Piero Piccioni? 

ZINCALE - Io non ricordo 
d ò che ho mangiato due giorni 
fa... 

La sua dichiara/ione suscita 
un brusio di commenti Come 
egli faccia. Infatti, pur essendo 
dotato di cosi scaisa memoria. 
a ricordare con esattezza nulli 
metrica d ò che fece 47 me»i 
or sono rappresenta Infatti un 
mistero II dott Zlngale, tutta
via ha modo di riprendersi ra
pidamente e tll dichiarare che 
il miglior testimone a favori 
di Piero Piccioni sarebbe l'on 
Attilio al (piale alcuni mlnistii 
d e avrebbero ripetuto spesso 
- Tu. in tutta hi disgrazia, lini 
II con/orlo di essere sicuro dcl-
l'iruioceiiz» di tuo figlio Infiltri. 
««dio fu in r/ucl periodo eri 
(immutalo -. 

P.M — L d In mattina del 5 
maggio, dette Incarico al dot
tor Haincst Dolci di portargli 
I giornali eho parlavano di Pie
ro Piccioni? 

ZINCALI — SI. faceva parte 
del compiti di Untuosi. 

P M — Lei esclude di es 
sorsi intrattenuto 11 29 aprile '53 
nel suo iifllclo lino a tnrda 
sera? 

ZINCALE — Lo escludo nel 
modo più categorico 

Cludloo VILLACARA — Ri
corda bene di aver trovato Pie
ro Piedoni e Montagna nello 
studio di Pavone quando vi si 
recò la seconda volta? 

ZINCALE - SI, ricordo che 
si trattava di alcuni giorni pri
ma che PnvoitL» si recasse di
rottamente a conferire della 
vicenda con l'on. Attilio Pic
cioni 

P. M — Lei accompagnò 
qualche altro suo amico da 
Filipo? 

ZINCALE — No. fui io stesso 
accompagnato nello studio del 
medico da nitri. 

Conelusa la deposizione del 
dott Zlngale. sale sulla peda
na Il vice provinciale del ge
suiti romani, padre Alessandro 
Dall'Olio Egli e stato convo
cato per rispondere a proposi
to della lettera inviata dn An
na Maria Moneta Cagliò al de 
furilo presidente del Consiglio 
OH. Alcide De Casperi 

P M — Dobbiamo riassume
re i fatti: fon De Casperi ven
ne informato dal dott. Mino 
ClnEolnni delle accuse formula
te dn Anna Maria Moneta Cn-
glio e successivamente parlò 
con lei: lei avrebbe poi riferi
to alla Caglio il parere espres
so dal presidente del Consiglio 
e la signorina avrebbe poi scrit
to la sua lettera. Lei. che cosa 
sa di (piesta lettera? 

DALL'OLIO — No seppi su
bito qualche cosa. Ern un ap
pello generico alla giustizia. 
non contenente fatti specifi
ci Per quanto riguarda i miei 
rapporti col segretario partico
lare di De Casperi, dottor Mino 
Cingolnnl. fui indirizzato a lui 
da don Carlo Cingolnnl. suo 
fratello, al quale chiesi di es
sere presentato a Fnnfanl. Pro
babilmente debbo aver rife 
rito ad Anna Maria Moneta Ca
glio che Mino Cingolani aveva 
detto nll'avv D'Amico che De 
Casperi era nneh'egli deciso ad 
tndare Ano In fondo. 

P M — E' vero che Cingola
ni sarebbe venuto da lei a 
nome di De Casperi per co
noscere il contenuto delie accu 
se della Caglio? 

DALL'OLIO — No. non è 
vero. Io riferii alla Caglio che 
qualcuno diceva che De Ga-
sperl aveva accertato che il 
10-95 per cento di d ò che ella 
diceva era vero Si trattava di 
voci senza una fonte precisa 

n v v . Ln^o iNELLI (ai'Cr.so 
re di parte c ie i lc) — Vorrei 
formulare una domanda deli
cata: E' vero, padre Dall'Olio. 
che un suo confratello rivedet
te un esposto indirizzato al 
Sommo Pontefice dalla signo
rina Caglio? 

DALL'OLIO — Seppi che la 
signorina aveva scritto anche a 
Sua Santità, ma non so altro 

CASSINELLI — Non sa se 
padre Ranieri corresse la let
tera? 

DALL'OLIO — Può essere 
che sia stata riveduta da lui 
ma Io direttamente non lo so 

Sempre su questo argomento. 
il presidente chiama il dottor 
Mino Cingolani. figlio del sen 
Mario, che per molti anni ri
coprì la carica di capo della 
segreteria dell'on Ale'»!*» De 
Casperi. 

PRESIDENTE — I^i è stato 

il cupo della segreteria dell'on 
De Casperi? 

CINCOLANI - SI 
PRESIDENTE - Ebbe noti 

zia di una lettera della Caglio? 
CINGOLANI - In qiioll'e-

l>oca De Gaspcii non oiu a 
capo del governo Non ricor
do nessuna lettoni Inviata dal
la Caglio; anzi, escludo che 
l'ou De Casperi abbia potuto 
riceverla 

PRESIDENTE ~ L'ho cosa 
sa dirmi a proposito di pudre 
Dall'Olio? 

CINCOLANI - Padre Dal
l'Olio. nel novembre Ti.'!, si re
cò da mio fratello. Carlo Cin 
nolani, parroco tll Santa Ala
lia in Campltolll. chiedendoli!! 
11 favore di metterlo a contat
to con me por procurargli un 
incontro con l'on Pantani lo 
riuscii a informare Fan fimi e 
lo pregai di Ussaro l'incontro. 
Fanfanl accettò l'appuntameli' 
to ed io avvertii subito padre 
Dall'Olio 

l'RKSIDKNTK - I.d assi 
stette al colloquio fra Pantani 
e padre Dall'Olio? 

CINCOLANI - A questo 
pioposito voi rei dire una mia 
impiesslone 

l'RKSIDKNTK - Le sue Im 
picssioui non ci interessano: di
ca 1 fatti 

CINCOLANI - Ecco: lo ri
conto che si parlava di coso 
rocambolesche di barconi di 

Caglio II padre gesuita riferi
va altre voci 

Si tratta di un argomento di 
notevole interesse: so padre 
Alessandro Dall'Olio non rife
riva le cose dette dalla Caglio, 
do quale fonte aveva appreso 
le notizie rocambolesche di cui 
parla oggi II Cingolani'' Pur
troppo. nessun membro del tri 
buttale ha ritenuto di appro
fondire lo circostanze 

Avv VASSALLI - Come si 
concluse 11 colloquio trn il iia-
dro gesuita e II ministro del
l'Intorno? 

CINCOLANI fIncendo dello 
spinto) — Si alzarono e si 
salutarono 

Anche II dottor Cingolani vie 
no licenziato e il suo posto e 
p r e s o dal dottor Amedeo 
Verdorosa. funzionarlo dell'uf
ficio passapoiti della questura 
di Milano, cui appartiene la 
(Irma che appare sul passapor
to della signorina Caglio 

Il dott Amedeo Verdorosa e 
un Individuo aito e dinoccolato. 
dagli occhi ptotettl da occhiali 
cerchiati d'oro; che parla con 
molta circospezione Kgli dichia
ra che la pratica di rinnovo del 
passaporto rlclln Caglio, del \',\ 
settembre "53. venne da lui 
istruita avendo ricevuto una 
sollecitazione dal dott Giuffri
da, soglotario del vicepiefetto 
di Milano, dott Mazza Poiché 
la Caglio aveva dichiarato di 

Vl.NK7.IA — Putire dall'Olio nelle ralll veneziane (Telefoto) 

prostitute che sarebbero arri
vati nella tenuta di Cnpoeotta 
dall'Africa e delle responsabi
lità di Piccioni In merito alla 
morte della Montesi 

P M. — Lei parlò con l'nvv 
D'Amico delle opinioni dell'on 
De Casperi? 

CINGOLANI ftentennonte) 
— Questo non lo ricordo con 
esattezza, ma forse è avvenu
to In ogni caso non parlai di 
90 05 per cento di cose vere 
o false... 

Avv. DELITALA - Ma lei 
parlò con De Casperi di que
sto argomento? 

CINGOLANI — SI Io rife
rii il contenuto del colloquio 
fra Fanfani e Padre Dall'Olio 
cui avevo assistito Egli stette a 
sentire senza fare alcun com
mento Debbo dire, in memoria 
di un uomo al quale sono stato 
fedele per tutta la vita, che. 
parlando molti mesi dopo con 
ini. CKÌÌ l'but* a diluii d'i nuli 
credere alle atTcrm.izioni di 
Anna Maria Moneta Caglio 

P. M — Dal l'on Fan rari I. lei 
apprese, per caso, che l'on. De 
Casperi riteneva che il 00 95 
per cento rielle cose dette dalla 
Caglio erano esatte? 

CINCOLANI — Lo escludo 
nel modo più assoluto Può es
sere che lo abbia detto all'avv 
D'Amico che De Casperi vo
leva che si andasse a tondo sul
la faccenda ma. in coscienza. 
non lo ricordo 

Avv. UNGARO (difensore di 
Polito) — Lei disse che duran
te U colloquio fra Dall'Olio e 
Janfani si parlò di navi piene 

I pro»titute che approdavano 
alla Capocotta? 

CINGOLANI — SI. mi sem
bra. Ricordo però che durante 
il colloquio fra Dall'Olio e Fan
fani non si parlò affatto della 

Commento al processo 
i l'uni lnu»7lonr ilatl» 1 IMCIH-I' 
si concilia, infatti con le 
test di coloro che vedono 
dietro le accuse della Ca
glio o unn stato psicopatico 
dell'ex amante di Ugo Mon
tagna o soltanto una mano
vra di fazione, alimentata 
dallo attuale segretario del
la Democrazia Cristiana. In
dubbiamente questi due ele
menti in parte esistono, ma 
non si può negare che le ac
cuse sono state opgetfo di 
indagini e che sono state 
sottoposte a vagli severi: non 
avrebbero retto un attimo se 
non avessero tratto spunto 
da una situazione reale, se 
non vi fosse stato un ter
reno particolarmente fertile 
per I'insort;*-e delle denun
ce di affarismo e di corruzio
ne. Il Vice provinciale della 
Compagnia dì Gesù, padre 
Alessandro Dall'Olio, non si 
sarebbe mosso per le far
neticazioni di una isterica se 
non avesse avuto consape
volezza del mondo che la Ca
glio evocava. L'onorevole A-
minfore Fan/ani non avreb
be potuto imbottire le sue 
ardite operazioni contro i 

vecchi « popolari » se le ac
cuse fossero state completa
mente campate in aria. 

Da questo punto di vista 
l'udienza odierna'è stata si
gnificativa. Una realistica 
pennellata è stata data dal 
dott. Zingale. capo della se
greteria dell'on.le Piccioni: 
egli, che ha il grado di con
sigliere d'appello ed è ma
gistrato di carriera, veniva 
usato non solo dal suo su
periore diretto, ma perfino 
dai familiari del ministro. 
per compiti che generalmen
te si riserrano ai famigli, co
me quello ad esempio, di 
fissare gli appuntamenti con 
i dottori e di cercare la per
sona adatta per iniettare una 
fiala di penicillina. Per non 
parlare, poi, di quel suo in
tervento presso il capo del
la polizia Pavone, compiuto 
allo scopo non di accertare 
la verità, ma di soffocare le 
voci che si andavano diffon
dendo sul conto del figlio 
del ministro. Esempi di bor
boniche e avvilenti usanze 
che solo con l'inchiesta Moli
tesi è stato possibile portare 
alla luce. 

avere ottenuto il rinnovo dal 
questore Agncsina e di essere 
stata successivamente a pranzo 
con lui. nei giudici sorge il so
spetto che il Verdorosa abbia 
potuto presentarsi alla ragazza 
sotto le mentite spoglie dell'ex 
questore Agncsina 

P. M. — Ma lei e stato i pran
zo con In signorina Caglio? 

VERDEROSA (.icamlaliszatn 
e arrossendo) — No. no. per 
carità 

PRESIDENTE — Lei ha mai 
conosciuto Montagna? 

VERDEROSA - No: no 
Per accertare la verità, viene 

fatta entrare nell'emiciclo an
che la ragazza milanese. 1! Pre
sidente le chiede se abbia mai 
conosciuto il Verdorosa. avver
tendola che sì tratta del fun
zionario la cui firma appare sul 
passaporto La Caclic lo guarda 
con espressione divertita e poi 
dice: - No. no. non e lui lo stet
ti a fai'oia con un uomo che si 
chiamava Apnrsinu. che è lo 
stesso che mi diede il passapor
to. Non aveva gli occhiali co
me questo ». 

Il Verderosn ricorda Invece 
perfettamente che la Caglio 
venne nel suo ufficio e soggiun
ge di vare ricordato alla ra
gazza di salutare il padre 

II P M esamina il passaporto 
nel quale non ci sono visti di 
entrata nò di uscita del transito 
di Briga che dovrebbero com
parire sul documento per certi
ficare il v iaggio compiuto dalla 
signorina Caglio a Sion nel pe
riodo che va dal 13 al 15 set
tembre '52 

Polche U dott. Verderosa so
stiene di non essersi qualificato 
come Agncsina e di non avere 
mal commesso il grave peccato 
di recarsi a cena fuori con la 
signorina Caglio, il presidente 
rivolge la sua attenzione verso 
la ragazza milanese, e numero
se contestazioni le vengono 
mosse anche da parte del P M 

PRESIDENTE — Signorina. 
sa se Montagna fosse amico di 
Agnesina? 

CAGLIO — SI. mi ricordo 
perfettamente che nel periodo 
fn cui Pavone stava in Inghilter
ra. un giorno accompagnai Mon
tagna fino a casa del questore 
Agnesina in una traversa di via 
Nomentara a Roma 

PRESIDENTE — Lei. Monta 
gna. conosce il vice-prefetto 
Mazza? 

Montagna si leva in piedi dal
la sua sedia di imputato e af
ferma recisamente di non cono
scere affatto il funzionario ci 
tato La Caglio interrogata a 
proposito dei rapporti fra Mon
tagna e l'ex questore di Mila-o 
dapprima tentenna, poi dice di 
ivere saputo dallo stesso Mon-
(aina di un pranzo al quale a-
vrebboro partecipato il - mar
chese di S Bartolomeo ». Asne-
sina con la moglie e un'altra 
coppia Durante il pranzo sa
rebbe stato fatto baccano 

A w LUPIS fdiferwore di 
Montagna) — Tornando dalla 
Svizzera il 15 settembre '52, lei 
si recò a trovare Montagna? 

CAGLIO — SI MI telefonò a 
casa e mi disse di raggiungerlo 
a cena da Guerrino 

LITPIS — E poi dove anda
rono? 

CAGLIO — All'Hotel Conti
nental. 

Montagna, chiamato ancora 
una volta dal presidente, si al
za e afferma di non avere mai 
pranzato con Agnesina e di e s 
sere stato presentato all 'ex que

store di Milano In via Veneto 
nell'ottobre del 'M 

Nel frattempo la Caglio ha 
avuto modo eli presentare ul 
tribunale un biglietto ferrovia
rio, un conto d'albergo dell 'ho
tel de la Pianta di Sion e due 
lettere che confermano la sua 
presenza in Svizzera dal 13 al 
15 settembre 

AVV CASSINELLI - Pol
che la presentazione di questi 
documenti credo che non lasci 
dubbi sul viaggio In Svizzera 
della signorina Caglio — anche 
perche e noto che non sempre 
al passaggio della frontiera a 
Mriga vengono messi 1 visti di 
entrata e di uscita — voglio 
porre qualche domanda alla si
gnorina Lei sa in (piale data 
Inviò il suo memoriale a Sun 
Santità, e sa per caso (piale pa
dre gesuita provvide a correg
gere la lettera-' 

P M — Mi oppongo alla do
manda perdio non e conferente. 

CASSINELLI - Credo elio 
sia più confeiente la lettera in
viala dalla signorina L'aglio ai-
l'on Alcide De Casperi? Ep
pure quella lettera è stata letta 
io aula 

P M — MI oppongo' 
AVVOCATI DIFENSORI — 

Rene1 

CASSINELLI - Dottor Pa|-
mintorl non si allieti troppo de
gli applausi dogli avvocati di
fensori . Io sono disorientato. 
Ieri non ò stato possibile inter-
mgare llru//e:;e sulle confiden
ze di padre Messine», oggi non 
si può parlari- di (piesta lettera. 
Mi sembra strano soprattutto 
per lo strano alone con cui si 
circonda la Caglio .. 

P M. — Alone non ce n'e. Ri
teniamo che sia perfettamente 
inutile che si legna la lettern 
inviata al Santo Padre. 

A questo punto l'nvv Atigeri-
tl fa una sottile disquisizione su 
ima operazione bancaria effet
tuata il 15 settembre pres.»o lo 
banca Vonwlller di Milano dal
la signorina Caglio In quel 
giorno, infatti, la giovano don
na chiese alla banca un prelievo 
della valuta straniera chi' suc
cessivamente versò alla banca 
stessa Secondo l'avvocato, que
sto avrebbe un chiaro signifi
cato: che cioè all'ultimo momen
to In Caglio avrebbe rinunciato 
a recarsi in Svizzera La discus
sione si dilunga per qualche mi
nuto e alla fine si conviene sulla 
necessita di svolgere degli ac
certamenti presso In banca 
Wonwlller. L'nvv. Augenti. che 
dedica In sua attenzione al par
ticolari più minuti ma non per 
questo mono interessanti del di
battito. formula altre domande. 

AUGENTI — Sa. signorina. 
se presso l'Hotel de la Pianta di 
Sion, dal 9 ni 15 aprile andaro
no parenti suoi o comunque del 
le persone che portano II suo 
stosso cognome? Debbo rilevare 
tra II conto dell'albergo, presen
tato dalla signorina, e un altro 
eonticino dello divergenze so 
spetto. 

CAGLIO — Non FO. 
AUGENTI — Chiedo che II 

tribunale faccia accertamenti 
presso l'Hotel do la Pianta por 
sapere se nel '52 vennero ospi
tale delle persone aventi Io 
stesso cognome della testimone. 

Avv. UNGARO — Signorina 
Caglio, parlò lei al padre Dal
l'Olio di barche piene di pro
stitute che avrebbero approda
to alla Capocotta? 

CAGLIO — No. 
CASSINELLI — Ma Cingola

ni ha dotto che Dall'Olio parlò 
a Fanfani senza ritare come 
fonte la signorina Caglio. 

UNGARO — Voglio saperlo 
proprio per questo 

La Caglio viene licenziata e 
il suo posto ò preso dalla s i 
gnora Lola Marri Procopio I 
suoi capelli rosso cupo evoca
no nel pubblico il fantasma di 
- Gianna la rossa - e l'Ingresso 
della testimone provocn un mor
morio di curiosità. La signora. 
che è figlia dell 'ex padrona di 
casa di Anna Maria Moneta 
Caglio, v iene interrogata a pro
posito della consegna del fa
moso testamento in cui si accu
sano Montagna e Piccioni. 

PRESIDENTE — Il testa
mento le venne dato dalla Ca
glio in una busta aperta o 
chiusa? 

MARRI — Credo che fosse 
aperta Io avevo avuto modo 
di leggere ciò che era scritto 
nella lettera stando alle spalle 
della signorina. 

ALBORCHETTI — Lei poi 
spedi questa lettera a del le 
suore? s 

MARRI — Si . sapevo che A n 
na Maria era ospite del le suore 
della Pineta Sacchetti e le feci 
recapitare la lettera 

PRESIDENTE — Perchè lei 
la spedi, invece di consegnarla? 

MARRI — Si girava troppo 
attorno a questo testamento e 
pensai di disfarmene al più 
presto. 

P.M. — La signorina Caglio 
le lasciò anche un biglietto? 

MARRI — SI. 
P M . — Mi vuole spiegare 

come mai quando il dott. Ci
rillo e il dott. Brighi si re
carono da lei per ritirare tutta 
la corrispondenza della Caglio. 
lei non consegnò anche questo 
testamento? 

MARRI — Non ricordo 
P M — Lei deve ricordarlo. 

Lei deve anche spiegarmi c o 
me mai tenne con sé questo t e 
stamento. 

MARRI — Non so 
P M — Deve ricordarselo. 

Presidente, ammonisca la t e 
ste perche spieghi questa stra
nezza Che cosa sarebbero v e 
nuti a fare altrimenti gli a m i d 
della Caglio se non per ritirare 
tutta la corrispondenza, c o m 
preso il testamento? 

MARRI — Io ritenni di d o 
ver consegnare loro sopanto 
'.e lettere che erano arrivate al
la Caglio, non le cose che ella 
aveva scritto 

P M — Non posso accettare 
questa spiegazione Io voe l io 
sapere perchè 

PRESIDENTE (interrompen
dolo) — Ma la testimone ha g i i 
r isposto. 

P M — Non mi convince. 
PRESIDENTE — Che con

vinca o r.on convinca Io vedre
mo dopo 

Dopo la Marri v iene Inter-
recata la signora Maria Luisa 
Baroni, una giovane donna che 
era presente alla discussione 
avvenuta tra la signora Ines 
Marchetti e il dott Bernardini 
a proposito dell'alibi di Piero 
Piccioni e nel corso della qua
le vennero espressi alcuni dub
bi sulla validità del le date c i 
tate dal Bernardini S teno e 
dal prof. Filipo 

ANTONIO P E U U A 
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« Tornerò di / « r i n i t i pri

mavera — < o / i In scintola 
insanqnitiatn - - e se la tru
llo //«Vi maritata — o clic lic
ita o che ilnlnr... » . M i d<>-
i m i u d u p r r r h ì ' l a v c c c l i i i i , 
b i z z a r r a e n n / . n n e • p o p o l a r e 
i n i s t i a t o r m e n t a n d o c o n 
t a n t a i n s i s t e n z a f i n d u i i n o -
m e n t i » i n c u i p r e p a r a v i ) i l 
r a s o i o p e r l a l u i . l u i , e r n n 
t a n t a f a s t i d i o s a i m p e r t i n e n -
7» a d e s s o , m e n t r e h e n p r o v -
\ i s t o d i g i o i n u l i m o n t o s u l 
f i l o l n i s n u m e r o 7.'> p e r a n 
d a r e i n u f f i c i o . S o n o s u l 
p u n t o d i m e t t e r m i a c a n t i c -
c l i i a r l a a h a s s a \ o c e . c o m e 
p e r d a r s f o y o a u n a s e c r e t a 
^ i o i a , m e n t i f a l c o n t r a r i o i l 
c i e l i » sa c h e j i i r g i i t o r m e n 
t o s a s t i a n o p r e n d e n d o i m i e i 
p e n s i e r i . A n d a r e i n u f f i c i o . 
i n u n a g i o r n a t a s i m i l e , c o n 
« I l i e s C a r i a s o a \ e , i i u e s l o s o l e 
d o l c e , q u e s t o c i e l o t e n t a t o 
r e , e u n d t l i l l o c o n t r o n a 
t u r a , u n p e c c a t o m o r t a l e . 
u n o l l n i g g i n a l ' a p r i m a v e r a . 
H i s o ^ n e r e l t h e e s s e r e p i o c c s 
. s a l i , p e r q u e s t o , e c o n d a n 
n a t i a p e n e s e v e r i s s i m e . 

L e g g o l i ' s l e s s a s o r d a i r r i -
l a / i o n e u r i v o l t i a s c o n d a t i 
d e i m i e i ( ' « i m p u g n i d i f i l o 
b u s , p i g i a t i c o m e e r g a s t o l a 
n i i n u n c e l l u l a r e , l a s e n t o 
n e l l a a c c r e s c i u t a r m l c / / a 
d e l l e s p i n t e e d e l l e g o m i t a 
t e , n e l l a d i s p o s i / i o n e a l ' l i 
t i g i o c h e r i v e l i a m o a d o g n i 
f e r m a l a , a d « i g n i s c o s s a p i ù 
l i r u s c a d e l l a c o r s a . I'. f i n a l 
m e n t e c a p i s c o c h e la c a u / o -
n e t t a a v e v a u n s u o s c o p o . 
e r a s b u c a t a f u o r i d a q u a l c h e 
a n g o l o p o l v e r o s o d e l l a m e 
m o r i a . s o l t a n t o p e r o s s e s s i o 
i i a r i n i c o n q u e l l e p a r o l e 
« Itrinut iiritmwcra » , e « <> 
die pena o che dolor » . c h e 
p o t r c h h e r o e s s e r e s c r i t t e 
M I L Ì I I l a r g i i i l e i f i l e d i u s i n v e 
c e d e l l ' i t i n e r a r i o : M o n t o v e i -
d e V e c c h i o . I ' i a / / a S o n n i n o . 
l ' o n t e ( ì a r i h a l d i . V i a A r c n u 
l a . P i a z z a A r g e n t i n a . I .a 
« s c i a b o l a i n s a n g u i n a l a » è 
u n d i i i i u , i i f o r s e è u n s i m 
b o l o i l i o s c u r a r i b e l l i o n e . <> 
« I H c a s t i g o c l i c c i s p e l l i i o l i 
b e p e i ' l a f a c i l i t à c o n c u i 
p c r p f t r i . - i m o i l n o s t r o d a d i 
m e n t o v e r s o la p r i m a v e r a e 
c i a n d i a m o .1 i n f i l a r e i n .-ir 
c h i v i . m i n i s l c i i . s t u d i < <un 
i n o n d a l i e l e d a l i . i i i a i ' a / / i 111 
d i t e s s u t i e l a b o r a t o r i c h i 
m i c i . 

t ' n g i o v a n e p r e t e , t e d e s c o 
o a m e r i c a n o , c e r t o a . M i c v o d i 
u n o d e i t a n t i s e m i n a r i i n t e r 
n a z i o n a l i d i H o n i a . s i e d e 
t r a n q u i l l o e m o d e s t o , c o l 
c a p o b i o n d o s e u i i r a s a l o c u r 
v o .su u n b e l l i s s i m o b r e v i a 
r i o i n p e l l e , d a l t a g l i o d o 
r a l o . S i a m o i n d i e c i a g u a r 
d a r l o c o n a r i a d i r i m p r o v e 
r o , c o m p r e s a u n a v e c c h i a 
. s i g n o r i n a ( s e g r e t a r i a d i u n 
a v v o c a l o ? i n s i n u a n t e d i s t o 
r i a ' . ' ) a c u i i l g i o v i n e t t o d o 
v r e b b e . c e d e r e i l p o s t o . M a 
l u i s i a c q u i s t a m e r i t i e i n -
« l u l g e t i / e . s p o s t a n d o le d e l i 
c a t e p a g i n e c o n s e g n a l i b r i 
: z 7 u r r i , g i a l l i , r o s s i . 

S u l l ' o n t e ( ì a r i h a l d i c ' è 
u n i n g o r g o d e l t r a f f i c o . I l 
c i e l o e i l s o l e , a d e s s o , m c i i -
l ' e s i a m o f e r i n i , c i b o m b a r 
d a n o d i l u c e c a l d a e s l i u g -

si f a i n s o p -
i n i e s p a l l e 

g e n t e , la p e n a 
p o r t a b i l e . A l h 
s o s p i r a u n f u n z i o n a r i o s t a 
t a l e , i- n e l s i l e n z i o i.' M I O s o 
s p i r o s e m b r a u n s i n g h i o z z o . 
A n c h e i l s e m i n a r i s t a l e v a g l i 
o c c h i d a l s u o s a l i n o e g u a i - ' b i t r a n d o u n a i i a i l i l . i d i c a i - } 

i c a p p a , V. n i e n t r e a U ' i m -
• r o v v i s o o g n i a n g o l o d e l l i -
i i l i u s s i r i e i u | » i e d i u n f e s t o 

so c h i a c c h i e r i c c i o , d i r i ^ a -
t e l l e c a s c a n t i , d i a r i a f r e s c a . 
c i a c c o r g i a m o ( d i e l ' a z i e n d a 
c i h a o r g a n i z z a t o u n a p i e 
c o l a s o r p r e s a . l > o \ r e m i n o 
e s s e r e i n \ i a A r d i t i l a , e i n 
\ c c c s i a m o a T e s t a c e l o ; d o 
\ r e m i n o s b u c a r e i n l a i g o 
\ r g c n t i u a e i n v e c e s b u c h i a 
m o i n u n a c a m p a g n a a p e r t a 
e s p l e n d e n t e , e c o r r i a m o . 
c o r r i a m o c o l v e n ' o i n p o p 
p i , n a v i g h i a m o n e ' l ' a z z u r i o 
e n e l v e r d e , n e l r o s a e n e l 
s e r e n o . C h i c i t i e n e p i ù ' . ' 

€ S i a m o s a l v i ! » g r i d a a l l e 
m i e s p a l l e i l f u n z i o n a r i o , l .o 
c o n o s c o , è u n m i o v i c i n o d i 
c a s a , ( l i i n c o n t r i a m o s u l 
p o r t o n e , q u a l c h e v o l t a c i i n 
r i u n i a m o c e r i m o 11 i o s a m e l i 
t e . c i c e d i a m o i l p a s s o , sus 
s a n a n d o u n s a l u t o . S e n t o 
p e r l a p r i m a v o l t a l a s u a 
v o c e s p i e g a l a , u n a b e l l a v o 
c e b a r i t o n a l e , d a l t i m b r o a l 
g u t o . 

« Salv i. s iamo salv i ! ». 
' l ' u l t i r i d o n o , e i l f a t t o r i n o 

a g i t a n d o i l p a c c h e t t o d e i h i 
- l i c i t i m i e i v i e n e : .. I . ' a z i e n 
• la n o n è i n s e n s i b i l e , s i b i l o 
1 e e s i g n o r i , a l g r i d o d i d o 
I u r e c h e s a l e d a l p a s s e g 
g e r i ». 1'. d o p o u n a l l u n o . 
s u p e r a n d o i g r u l o ' i u i d i s in 
p r e s a d e l l a v e c c h i a s i g n o r i 
n a : « S i a m o a r r i v a t i , l u t t i 
s c i n d o n o » . 

S i a in o a r r i v a t i . D o v e ? 
N e s s u n o l o sa e n e s s u n o l o 
v u o l s a p e r e . S i a m o i n a p e r 
ta c a m p a g n a , i n r i v a a l f i u 
m e : c i s o n o a l b e r i , c i h e , ( l o 
r i , ; i n f u m i . s a s s i , t e r r a , c i c 
l o , s o l e . 

« l'I' m e r a v i g l i o s o ~ - d i c o 
a l c o n d u c e n t e , c h e s i è f i c 
c a l o i l b e r r e t t o i n t a s c a e si 
s ta s d r a i a n d o s u l p r a t o . -
S u c c e d e s p e s s o ? » . 

« S p e s s o n o , q u a l c h e v o l l a . 
S u c c e d e s o l t a n t o q u a n d o 
t u l l i i p a s s e g g e r i h a n n o l o 
s t e s s o p e n s i e r o . M a p r o p r i o 
t u l l i , f i n o a f u l l i u i o ». 

( I c n n c o n g l i o c c h i i l g i n 
v a n e s e m i n a r i s t a . l a - c o l o l à . 
n e l f i u m e , b r o n z e o , b i o n d o 
e a l l e g r o . I l a l a s c i a l o la I o -
n a c a e i l b r e v i a i i o s u l l a 
s p i a g g e l t a e o r a c i s a l u t a 
c o n u n a c u t i s s i m o joillc. T e 
d i s c o . d u n q u e , b a v a r e s e o 
a u s t r i a c o . 

I l ' s t a l o l ' u l t i m o a d a c 
c o r g e r s i d e l l a p r i m a v e r a . 
M a i n a v a s c ' o i l s u o p e n s i e 
r o , p i o b a b i l m e n t e , p e r f a r e 
l ' u n a n i m i t à . I l a p p e n a l ' u n a 
n i m i t à s i è r a g g i u n t a , l a 
m o l l a è s c a d a l a : t u l l i i n p r i 
m a v e r a , f e s t a p e r t u t t i . 

« ( i l i s t r u m e n t i i n q u e s t i 
c a s i n o n u b b i d i s c o n o p i ù — 
s p i e g a i l c o n d u c e n t e — . D e l 
r e s t o n o n -si v a p i ù a e l e l t r i -
c i l à : s i v a a d e s i d e r i . S e t u l 
l i i p a s s e g g e r i n e l l o .stesso 
m o m e n t o p e n s a s s e r o a l l a l u 
n a ( m a p r o p r i o t u l l i , f i rn» 
a l l ' u l t i m o ) , c i t r o v e r e m m o 
d i c o l p o .! 
s u l l a 

L a 
l o l l a l e . s c a r n e e I 

i s s u , a d o n d o l a r c i 
s u a f a l c e » . 
v e c c h i a s i g n o r i n a si •'• 
e . s c a r p e e l e c a l z e , s i 

è s e d u t a i n r i v a a l f i u m e e 
h a m e s s o i p i e d i n e l l ' a c q u a . 

« A h ! - - e s c l a m a c o n u n 
t r i l l o — A h ! I l a u n m e s e 
n o n s o g n a v o a l t r o . M d è a n 
c o r a p i l i b e l l o d i c o m e m i 
p a r e v a i n s o g n o , p i ù i n c 
i l i i a l i t e » . 

I l i l m i o v i c i n o ? I n p a n 
t a l o n c i n i e m a g . ' i c l t a s ta a i 

p a r e . N o n i n i p i a c e v a f a r l o , 
d a p i c c o l o : e a d e s s o m i p a 
r e c h e . s a r e b b e la f e l i c i t à . 
l ' e r o n o n m i d i s p i a c e n e m 
m e n o r i m a n e r e s d r a i a t o q u i 
a g u a r d a r e : è c o m e s t a r e 
s i l i a l a t o su l i l l a n u v o l a , f i e 
s c a e l e g g e r a , a g u a r d a l e 
u n a t e r r a b e a t a . D e l l e o c 
c h i a t a c c e d ' o d i o c h e c i 
s c a m b i a v a m o u n q u a r t o d i 
o r a f a . q u a n d o i l f i l o b u s 
s c e n d e v a d a M o n t i - v e r d e , 
n o n è r i m a s t a t r a c c i a : l ' a r i . 1 
l e h a d i s p e r s e , i l p r u n o c a i 
c i ò a l p a l ' o n e le h a s g o m i 
u . i l e d e f i n i t i v a m e n t e . 

I 11 av v o r a t o è a n d a t o p e r 
v i o l e l t e e n e h a 1 i c i u p i l o i l 
s u o c a p p e l l o a l o b b i a . 

« D u i l i o p e n a l e o d i r i t t o 
c iv i l e ? » g l i d o m a n d o . 

• D11 i l i o p i in i . iv c i i l e » 
1 i s p o u d c . - - « T u l l i a s s o l t i 
c o n l o d e p e i c h e i l f a t t o c o 
s t i l u i s c e r e a t o s o l o « p i a l l i l o 
n o l i av v i e n e . I l f a t t o , c i o è 
la f e l i c i t a ». 

I . ' q n a s i c o m m o s s o . S i 
n u l l e 111 t e s t a i.' c a p p e l l o e 
le v i o l e t t e g l i p i o v o n o g i ù 
p e r la f a c c i a , s u l l e s p a l l e 
d e l l a g i a c c a . 

I I n u o t a t o r e , i n m e z z o a l 
f m i l l e , l a i l m o i l o . M a fo t se 
p i i - n . i . 1011 la f a c c i a i i v o l l a 
a l s o l e , c o n i l s o l e f l u 
id i v e r s a n e l l e p a l p c h i f , a d 
u n a a d u n a , 1111IV p a g l i u z z e 
d ' o r o . 

( i l . W M U U I I A U I 

LA LKITKKA PI UN INTELLETTUALE CHE SI E' ISCRITTO AL P.C.I. 

Come sono giunto 
: i l P a r t i t o coitilimi»<*tsi 
Dal primo incanirò alla piena adesione - L'importanza decisiva di un'orf/anizzazione 
della classe operaia completamente affrancala da ot/ni dipendenza dalla horf/hesia 

\m^ »ICILI» / 

I .a ( ' i i s l l l l l / i i i l l i - i l r l l . i l ( i ' | i l l l i l i | i i ' . i a l i . M i 11.1 a f f l i ina i l l r le 
l t f | * l i i i l l M I M O < i i s l l t l l l t r I n l ' I l l l a n i cumini r n n | n n | i i l p u t r i i 
e f i i n / l i n i l . M i n .'Sicilia. S a n t i - KM.» . I l i n i I o n . M i n \ i l l | * r . \ a l le 
il'.A nsl a i- | t lillà \ c l ic / In ( I l n l i . i •.nini . i l i i U m i l i - | i i - in - f n i i n i -
i- r i m i l i / I n n i p a i t i t i l l a i I i l i a il I ••ti.ilil I a M I I I I I I I I I s t a l l i l i s | i , i l , i l l 
a t l i i l l i i t l l i n i l«'i*i*l ( u s i l i i l / l t i l i a l l - ( ' t isi •- u r l ì i - | i i l n i r l | l l i t t i t i 
I I I» r i l i ; ln m- l la r . M i n i a i m r n l i r pi-i I I I f i l i l i \ i m / l a ( i l u l l a 
< I l a l l t ' u ic i . i l i i n i - l l i i . o l i l i . i ) si i ln In i | iu-sl l K I I H I I I I- s i a l a 
p i i 'M' i i tal .1 I n l ' a i l a m i n i l i la li-14 u «• I s t i t u t i v a l e u l t i r i r i ; I n n i 
a n n u l l i m i i n v e r i - i la u d i i u n n i i III- ni a i t i l i l.i ( usi i l n / l u n e 

/ / | 'M>/. (« I f l l l l l f f l ( , ' l in/li / l l l lui 
ilm-tln in I/III-\II /limili I'IMII-

m i l l e i l / P.C.I.. i n » /n li-tli-in 
i / l e qui ili M'Kl'i 'ti f i l l / i / i / i i / n ' i t i l o : 

/ ( • i rmi . /".r»7 
( ai i i i in i | i . t , : i i i . 

i l i nn i un n u l i o i un i l i n 
i i i i n i i o i i i i . in a n n i inu l ln I n i i l a l l l . 
( i l | i r | mi- l l r i l - I V i l l l . l i l I I I " 

i in i ' i i lu i l ' I I I 11 r i li • .i i <i n >a |n- v <> 
I l r / / . | MI I I I I MIO l'in*, .IMI. I Ill

u n i ! avi vanni v i - In a l i i n • l i r il 

! I . I - I i . un . , tu- si u | i r i \ .unii l.i n u l i 
/ I t a l i a , il i i t i i - i m i , l 'al i t i z inne 
| l i i | u i . I M I i r i i . i l n inval i l i u n i 
. i i l i i la Ili-i V I I i I n ni.li - I l i, ini 
I-I ii I I - I I i nu l l i t Ile ail u n Ha 

I : a ilo d r i l l i n n - t i . i n i n i i n / n u l i ' , 
|u-1 . a l v i n i ' la 111111 • r i ii ib i t iu l i 
i- • . i i i l t l - l l i a l n u n l r l i ln i . i ln il il 
la n|ipi i - - i i m r • In- v\ I V . I V . I su 
l u l l i , inn i i V i a < Ite tuia V I I : 
• | • I <-11.1 ih I n t l . l l r pi I 1.1 l l l i r i a 
/ i n n i - ih t u l l i i imip i ni l i i l . i i o l i 
la i uni • / m i i r al islm i . i t i . a t i r i l a 
• i i l l i n a p i u p i i . i ili c ' i i i i l r l l i t 
I n a l i l i u l i / u i l i . i l l . I . l i i n m n i i n 
n l l l u l - l i i l e - no . u n i . n u m i mi 
l i s i n e il,il i nn i l - i i | . l l l i rn lu r II 
l i i i v . i t i ' i l m i n | " i - l i . I i i i l i i m - u l i 

< a b i l i R i u n i i i l e l le 
s l u m , i l i ' l le p i l l i l i 

p i i u i r i l iKi ' in-
lu l l i ' pi ' l t u 

" l i l u i i e n r l l ' l n iv r r> i l l i i n n i i n i 
lEIUppi ,iul i l l«r i»l i. l l r l l . l I n v i l i . i 
a n i i i i / i i i t i n i \ i i l u i u n \ i i u - iu lu l i 
•- a l i t i Ki i ivain i In- p i n t i n p p i i 
uni i mimi p i l i ni u n . U n l i . i m u . 

M,l una a s p i i , i / i n n r n'In 11Iter 
l a . u m i l i l i i n n i m i n a •- nul i pi ' -
inuii i ' i l te t u i is . ipr i n le <|i-1le ci 
V ' in / r i l i - I la tutta p n l l l i i . l . HO 
f .ui -va IH i r i l il r i l . iv .ui l i al p a i -

• u i b i - m ' a v i r l i l i r iti- fi ti il • \ .inii ' i i 
le li(. ' . i ln mi una ut y i i i i i / - / a / :u i i ' 
le i n i t l o i -n in i u n .ipp.it iv .uni 
ani u n i avvi l i t i - in un i t - t l u no 

• l ' i n . I l ' . i l l i . i p a l l e i-ru . n u l a 
u tente •et ia i l i i l i - al p e t i i u l i i i In-. 
pei i b i n i l i e le i l i l l u nl l . i ini 
pu- l i - a i • nota i 11 I l a | ih I I I K I I U 
l r . p u l ì " . d i l l i e la In . • • • . ! i l n m i 
I I I .H i l l i l . l ' I ' ' c . l l . 'c l l / r l l l l l . l ' l j l 
b i l l l l r l l . l b i l i a t l l l l l i l r - l in i. il 
l 'I | p u | r - - r i r s l . u r pi i i / inn i r i n 

• l ' I l i i si In iii.il i - i iu i , «lai t . ini l iKi 
' l . l l l . I i r . l ' i . I < illll|>!<-• ..i ili-I pu 
pul i i I ta l i . i l iu e 111.1111111111 m-l 
I ' I S I I I . I I I I I ' I I I I I i In- aveva eia una 

vnl la I r i i ' l r a t u la »ua i I I I I I X K I U I . I 
a / K i i i r . t u l l i . f i o l a . 

].L i : A U T O I W O A A il il : n.«i>C/A li. ti rs l i : n> i l . ' li r\v/\ li. li / \ il fj>3rar 

Questa è la Regione 
La Grande Dcvstra è in ssubbiitflio - La .leg^c del i » febbra i» 1953 - J con l ro l l i e la Cos l i l u -
zione - Nel 1944-45 una commiss ione di s tud io americana consigl iò l ' o rd inamento regionale 

g i n «la f u o r i d e i v e t r i , g u a r i i 
n e l T e v e r e , d o v e c i s i a s p e t 
t a d a u n m o m e n t o a l l ' a i I r ò 
d i v n l r r e u n n u o t a t o r e 

c i ò . r i s c h i a n e l l a s u a a t i l o - l 
r c v o l c b a r b e t t a , c o r r e c o i r 
p a s s o c l a s t i c i » i l a u n p u n l o i 

- a l l ' a l t r o d e l p i a l o . v a l u i : 
e m e r g e r e a l l e g r o d a l l ' a c q u a i s t i - s s o .-• r a c c o g l i e r e i p a l i o ] 
d ' a r g e n t o f u s o e s a l u t a r c i i n i s b a g l i a t i n e i c e s p u g l i . 
c o n u n b r a c c i o a b b r o n z a l o . | « s i a c c o m o d i , s i g n o r ! 

r i S i r i p a r t e , f i l i a l m e n t e . I l | ( ' , i a n u i — m i g i o i a 
p o n t e è a t t r a v e r s a t o a d d i i i t - ' m a n c . i u n ' a l a d e s t r a . . 
t u i a a g r a n v e l o c i t à . : u l c s \ o . l l o v o r r e i i n v e c e u n a 7:111 
S i f i l a , g r a z i e a l c i c l o . s i > p ; i , e d e l l e f r n g n ' c d a z a p -

l .a ' i i . i n d e D e . s t i . i , q u e l 
la d i c u i II 't'rinpo a u s p i c a 
la to t i n . i / l o l i e e t p i e l l . l c h e 
/ / ( " o r r i c r c g i à 1 a p p i e s e n t a . 
e i n s u l i l u u d i o I a K t ' K i o i i c . 
s i ' i i v o i i o . m i u . i c t i a l ' I t a l i a . 
e g l i a i g o u i e i i t i n o n s o n o 
« i n c i l i , c l i c , i n l e i n p i d i 
p o l e n n c l u 1 f . . U l u l a i 1 e fé -
d e i . d i s t i , g i à f u i o n o a d -
t l o t l i , l ' a r g o m e n t o i l i P a n 
f i l o d e n t i l e e i l c o m i i n t . s u i o 

' l ' i a l e m o l t e f a c o l t à a t 
t i l i m i t e a l l a I t e g i o n c , i-c.li 
h a sc i i t t i » , s t a a n c h e q u e l l a 
i l i p o t e r t i ' i i c i c u n a f o r z a d i 
p o l i z i a u r b a n a e l o c a l e , l e 
r e p u b b l i c h e t o s s e , q u i n d i . 
c l i c s i s t a b i l i t a m i ! » i n t u t t e 
l e r e g i o n i n i n a g g i o r a n z a 
c o m u n i s t a . s a r a n n o f r a 
l ' a l d o a n c h e « h d l e r e p u b 
b l i c h e a n n a l i ' . M e g l i o , 
d u n q u e , l o S t a t o g e n d a r m e 
K p p o i s i a m o i n e p o c a «li 
M c i i - a t i c o m u n i , l a N a z i o n e 
è s u l v i a l e d e l t i a u i o n t o 
e n o i i t a l i a n i c o n q u e s t e 
K f j ' . i o u i c i f a n i a l i n i u n a t i -
U n i a i l i s c i u p ì i ' io t t i 

S o n o g l i a r g o m e n t i c l i c 

n e l v e c c h i o l u u : u a i ' , g i o f o -

ieii"=c s i « l e l i n i v a n o p n n c i -

p i . i n a a n o i n o n i n t i ' i e s s a 

q u i c o n f u t a i l i M a s t i d u e 

t h e d a c c a p o «lu-t 10 i l b ' i t -

n i o t j v t l e l l a « n i m a c c i a c o 

m u n i s t a > s i n a s c o n d o n o 

b e n p i ù s o s t a n z i a l i p i e o e -

« u n a / i n n i L ' i s t i t u z i o n e « I e l 

l e R e g i o n i e u n a p r o f o n d a 

11 f o r m a p o l i t i c a , n o n m e -

i . ' i v i i d i a l ' o p p o s i z i o n e d e l l a 

t l f - t i a . rut-t a v i r l n ' i <-hbe i l 

e o n t t a i i o . S i i i p i o p o n c i l 

p r o b l e m a « l e u l i M p n l i b r i 

l e s i o n a l i : i i t o r n a i n m o d i 

p n i a M u a l i che n i . u l a t i n e - , 

s t n . f j c i n e r i t l i ' i n a l e . c ' c . f o n » . 

« l a i n c n t n l i m - n t e . i l t l i r i t t o l 

« I n c i t t a d i n i a u n a p i t i p a r - I 

t e c i p e e d i l e t t a p i e s e l i / . i ! 
n e l l a c o s a p u b b l i c a I 

Il 'l'empii M' i iv e a l l o ! a ' 
t l i e I n s o g n a d i f e n d e i ' - l a " 
i n u l a n a z i o n a l e 1 o-.i 1 o i n e ] 
l a 1 e a l i z / ' 1 < 'av o l i i . " ( ' ' » / • 
M e r e ( h e l ' i - p m .1 d e g l i S t a 
t i n a . ' u m . i l l > t.t p e i f i n n <• 
I .a l e g g e M a i t u : c e l l i M i l l e 
a u t o n o m i e In i a l i . l a l e g g e 
d i d 1(1 f e l i b i . n o H lb : i s u l l a 
e o . s t i t n z i o n e e s u l f u n z i o -
n a i u e u t o d e g l i m g . m i i e -
g i o n a l i a p p a i o n o -ai q u e g l i 
s t e s s i g i o i n a l i c o m e c a v a l l i 
• I l ' f i o i a . r i i n t i u i ( p i a l i 
b i s o g n a c h i u d e t e t u t t e l e 
p o r t e , d i c i a m o s c h i f i a t e b-
p r e f l ' t t l l l e , :a- o c c o r i e l e 
« p i e s t t n e . 

Articolo cimine 
P o i c h é l a p o l e m i c a s i f a 

c o s i i n c l o d r a m m a t i c a p u ò 1 

e s s c i c u t i l e l l l l i s t ( . ' in - b l i -
\ f i n e n t e i l c o n t e n u t o d 
t a l i l e g g i : si p o t i a a n e l l i 
m e g l i o g i u d i c a t e , n e l l ' i n 
d a g i n e s u i p i o b b - u i i < l i | 
q u e s t a o q u e l l a l e g i o n e . I 
( i e l l a I m o o p p m t u m t a e 
g i u s t e z z a I .a p i n n a e l a . 
p M i p u s t a «Il l e g g e M a t t i l -
s c i d l i . a t t i i a l m e i i t e i n d i -
s c i i ' - s i o n c a l l a f ' a m e i a . '• 1 1 -
g l l . ' lM la l e a i i t o n o i n i e l o c a l i 
e p o r t a , o l t r e l a p r i m a , l e 
f i r m e d e g l i o n o r e v o l i I . u z -
z a t t o . M o z z i . M a c n - I I i , < " l u . i -
l a m e l l o I n a t t e s a d e l f o n l i -
n a u i e n t o r e g i o n a l e , «•'•sa M 
i s p n . i f o n t la m e n t a I n i e n'<-
a l l ' a r t i c o l o c i n q u e ' I e l l a 
Cii"-t U n z i o n e . sc< o n d o i l 
« p i a l o l a H f ' p u l i b l i ' - n i * a -
l i a n a « n o ' M u M ' f «• p r o 
m u o v e » 1»' a u t o n o m i ' - l o 
c a l i 0 a d e g u a a d «".se # i i 
p i i n c i p i i «• 1 m e t o d i ( i e l l a , 
s u a l e c m l a z i o i i e » 1 

( " a l d i n o i l i un r e a l e «ri 1 — I 

i i l l u d i t li r 11111 1 . 1 / r i e d i 
a i i t o d i ' t r -M ' I lC n e l l a ) > 111 > I • 11 -
1 a a m u i l i i l 11.1 / 1 • • 11 • • e 1 h e i l 
1 o l i t I o l i o M I i d i f i l l i l o ' a l i 
M a a n i b 'e . . ' o e c i 1 M a l o I I I 
m i n i o d i - m o l i at n o A t t u a i 
u n l i t e SI e : e | • i t a IH l o ' -
i n e . e . ' . o l l l t e e si i th .1 a r i t i 
q u e l l e ste.s ,e a l l ' i n i 111 a ih 1 
la l e g . l s l a z i o t i c ( a r e . l a , ( h e 
l i c a l e a v a n o «' p f g g i o i a \ a -
n o l e p i e e e t l e i M 1 l . ' . t p p i o -
V' . ' iz ioi ie d e l l a g i u n t a p i o 
v i n i l a b - a u u u i n i s t i . i t iv'a — 
p i « - s i e t l u t a d a l p i e l e t l o e 
1 o m p o s t a i n u i a g g i m a n z a 
d i f u n z i o n a i i s t a t a l i — i l 
v i s t o p r e f e t t i z i o , l ' a u t o r i z 
z a z i o n e 11 i l « • o i i \ e n , « i p r e 
v e n t i v i s o n o 1 l a c c i e n l i o 
c u i v h t t e t t a l a v i t a d i " g i n 
A i n m i n i s t i a / i o n e I I p i o a p 
p a s s i o n a t o d i b a t t i t o i l p i o 
a t t e n t o «' . . ' l i l le d i u n a q u o 
st i m i i ' (a p i o n i f h t a l a • 1 
m o t i v a l a d i l i l x - i a z i o n e d i 
u n « o n s i g l i o r i i n u m a l i ' o 
p i o v i n e l.'ile - o l i o c o i n è 1 
c o m p i t i d i u n a s c o l a i e-.c.t. 
s u i q u a l i l a I m i ni 1 a / l a s t a 
t a l e pas . -a 1 . ' i m i f r e g h i a 
m. 'MMa to- .s. i o b l u 

I .a l e g g e M a i t u s c o l l i pr«>-

p o i i e . I l l V l ' t e . i h e O g n i ( " 1 1 -

tr«>I lo d i m e i i l o e «li l e g i t -

t m i l t . l feng ' . ' i C ' .e re i t . - i to 

n e H ' u n i i a fo t m a p r e v i s t a 

d a l l a C o s t i t u z i o n i ' , m e d i a n 

t e . « l o e . l ' i l i ' . M o a | 1 |e^ a -

m e . e s u g g e r ì ' . ' e i m o d i f o 

l l i e c u r i ' i - g u i 1 l o p u r n e l 

l ' a m b i t o d e l l ' a t t u a l e « t r l l t -

t u i a z i o i i e d e g l i o r g a n i d e l 

l a g i u s t i z i a : i i M i n i n i s | r ; M 1 v a 

N o n s i t r a t t a i l i de rn<><ra 

z i a s o l t a n t o , m a d i f u n z i o 

n a l i ? . . 

S< l'i l « g i ! " M a i t l I M «-111 
«• t i i t t o i a i n «list 11S.-.10111-. 
« i n o l i a ' h e p o r ' a i l t M o l o 

CORRIDOIO DI CINECITTÀ 
Oriente a Cinecittà 

L a s u p p o c i z i o n o c h e J o s e p h 
M a n r k i e v i r z n o n a v r o l i t i o _ . -
r i t o u n film in I t a l i a e r a p c s -
f i m i t ' H a I n n-.'.l'.-, • _-h h , 
in.z.!Hto. a C n e i - i ' t . i . le r ipr» re 
i n i n t e r r i i d i l ' n « i»n ' ' r i r«T> 
I-'in'ptr.Wr» S i !r.«t:.» d i u n a r:- | 
d'izmno d e ! r o m a r i / ' i «li ( . i r a - ; 
h . m G r e e n e . ' in i tucn 'Ato m i 
I n d o c i n a d u r .rito 1^ g i : « T r a 
W.m, c h e ha p o r inTerprs ;• 
A u d i o M u r p h y «il (.-irno-o 
- «o' .dato p-.n decnr^ i to d ' A i n o -
r . " a - o i n t e r p r e t e d e l l a / ' r o 
l l i «f-'I funrr) d ; H ' i s ' o n » . M i 
c h a e l R e d i r a v e . C i a - i d e n . i u -
r ^ : n . f" s t ^ t o t . r . - i to i n « s t o r n i 
in I n d o n n a 

I"n a l t r o f i l m i c u : e = t e r n : 
h i n n o p.viito h i o ^ o j n O r ^ n t ' 
ò l,a d:qa " i l Pacifica d i Rer.«"-
C M m o r . t A n c h e l'i l a v o r i.':--»- i 
:,o d i fjuo<:to film p r o s e j u * » o r i ; 
•1 C . n o c i l ' . a I l a i r O r . o r ' o . ar . -
c-»ra u n a v o l t a , v i e n e la i u r e 

In perfetto orario 
ITI prrft-Itn orario «'ti r c m i r 

«fi f i c o r o r i o n r L'ichito V i - ' 
rronti hn tfTmirinto iìi aÌTr.rr 
riereolrdi. a trrnpo d: r e c o r d . 

no;*; b a n c h e 
ci Tr. 7nr.:33:o 
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5 Le jo t t i di Cabiria »_ 
«I jeslival di Cannes 

A rappresentare l'Italia ci 
Festival di Cannes è t'.alo scel-' " , , _ T~*r~ 
to un solo film. Lo notti di Ca- ^'••enl v-.n cor,?c--:c ohe s^gnlc S;,cuc.cn:n ha i r r V o a « p r a - j r r 
bina, diretto da Federico Fel-\nr.z,om partenrir . r i di i n rwr t lare ai dirropntt del F«t t ra l . i zUh Martinelli ha rinur.cia-
Iun « inrerpreiaro da G:'di«?:ta"•"•''"• ;TT , r '1* P"" rf' , J" •'':'n lr"P^T la pr>ss:b:hti d: un inrito to ad and^ro a HO'.ÌJ-JI-I-ITÌ r*"r 
Mflst'nn. ,Cor-irn'<.:r,no di scle:to^e prei-tdiretto. il flirt di Alberto Lai~. partecipare al Rallve dei Ci-

Potchè li regolamento del Fe- ' io la Direzione Generale delloltucda Guendahna e U /dm di.nema in Italia. 
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i tc ! i . :nc . t T ' i rr.r'-o a. d:*ro-
x:z:ont> della s '. a rap z e ''<•' 
pubblico mcrnc'i'' pubh'rr-;,.-
r\o f'otoprr.f,?. bmrh'.rr*. rrc 1 j Dopo ti FOX c.n>-r.e la C o -
VerrcnnO anch'' allettiti pin-, l-imbir. ha « r o n ' - l o p ^ f o h o l 
nelli frnriri 2 di hr.'e pr- ir.e- T-r\ ,,-,'.*otunla dei tucn «Tchi-i 
f i -I di alterar.) <ui quali "~.-il-T>.rr.n a H o " ' j " - o o d : e'.Ir: ha-
rinno rivort'-.'i i d'it: dei film \re,l-,'t f d:rit'i di *(rii;t-.rnen'o' 
Ir.^r.e. durante *'I periodo ari-'alla Union D.l Company o' 
la Fiera — 12-27 aprile — nel' California la stena to<-ir;à h-r< 
Pc.dip'ione ' V i t o v r r c r . T j o 1 eni'in.-'fjf»*» di avere stretto i.n ' 
proietta'e parti di f.lrx attuai- ,-rcordo con Ir. pr.rr.-^O'.n' A 

ìrr.er.'.e in Ir.rorr.cione. O che- f^ecittà nrin inno ancora CO-
;«•<:•*/-7-1 i o prrtrniati al p-.bb'.iro, T^.-n^.-/;:<, j> f-i'-rVcziini S: ct-

r.ell.-. n<-o«*:rr.a i t c p t o i e cine-' tendono gli americani. 
m'.toirrj'irr.. 
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fjiunta rec ionale e la Giun
ta. composta da un minimo, ' 
di sei n.-sos*-ori effettivi e ' 
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due supplen t i a un ma.*-.*!-, 
mo cii dodici e q u a t t r o InJ 
«iCni oarKihiogo di regiónej 
si affianca al consiglio ur. 
commissar io del governo. ' 
che pres iede la commiss io
ne di control lo s u l l ' a m m i -
ni<*tra7Ìone regionale . T a 
le Ci n t ro l lo viene eserc i 
ta to m e d i a n t e o a p p r o v a -

sta. nel pass^t" , e e.rr.o f i t 
te le forme au ten t i che di 
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del lars i sulla viva realtà 
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d is t russe e steri l izzo questo J .-..•» 
t e r reno ove fiorivano la fi
ducia e la coscienza a «e » 
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f 
Schermo della città 

Mancava la grancassa 

Per l'Inaugurazione di due nuove vetture trnn-
vlarle. l'Atac ha convocato una pubblica riunione 
9. Monte Savello, alla quale sono Intervenuto tutte 
le autorità cittadine: Il vice-sindaco, Il presidente 
della Provincia, un rappresentante del prefetto, uno 
del questore, funzionari, litfjegneri, caperti dei tra
sporti. Non mancava nemmeno — oltre al cinema 
© alla televisione — Il celeberrimo padre Osvaldo, 
cappellano dell'azienda tranviaria. Incaricato di im
partire la solenne benedizione ai due illustri prototipi, 
• contributo Italiano al progresso del tram nel 
mondo >, diceva, pare, un biglietto d'invito della 
azienda tranviaria. La cerimonia, a parte la dcplo-
revole mancanza della banda municipale, ricordava 
un tantino la prima corsa delle autocori iere In certi 
piccoli paesi di montagna. Tuttavia, siamo un po' 
più avanti rispetto alla civiltà delle modeste auto
corriere di paese: (jin abbiamo due belle vetture 
tranviarie e un tronchetto di metrò, mentre Parigi, 
Londra, New York, Mosca, Berlino, ecc. hanno 
appena una rete metropolitana lunga alcune centi
naia di chilometri ,in funzione da trent'annl e, in 
qualche caso, da C5 anni . 

Metrò a rate 
A proposito di metropolitana, vedrete che presto 

arriverà II nuovo tronco Termlni-Flamlnlo-Stadl, Il 
quale — dice 11 • Messaggero - riferendo una Infor
mazione ufficiale — attraverserà il centro nei pressi 
di piazza di Spagna. DI questo progetto ci conoscono 
ormai tutte le caratteristiche, Il ministro dice clic è 
pronto persino l'appalto concorso per l'inizio del 
lavori. C'è un piccolo contrattempo dovuto al fatto 
che « la ristrettezza delle disponibilità di bilancio 
non ha consentito di far luouo finora alla concessione 
dei fondi ». Abbiamo Insomma una cravatta (nem
meno bella e intonata, dicono gli urbanisti), ma 
manca ancora il vestito, che non si può pagare 
nemmeno a rate, visto che il mancato finanziamento 
A previsto in 35 annualità. 

Roma milionaria 
Sempre a proposito di trasporti e dcll'Atac, vale 

la pena di rilevare alcune informazioni statistiche 
rese note dal compagno Nannuzzi In Consiglio comu
nale. A parte il nuovo deficit di oltre -1 miliardi, è 
forse più interessante sapere che nel 1955 l'Atac ha 
venduto 24 milioni di biglietti In meno rispetto 
all'anno precedente. Si dice che questa diminuzione 
ala dovuta all'incremento sensibile della motorizza
zione nella nostra città, e questo in parte può essere 
vero. Va però osservato che proprio al 1. gennaio 
1955 la popolazione residente risultava sensibilmente 
aumentata rispetto al 1953: 1.750.707 abitanti rispetto 
ai 1.680.156 di due anni prima. Il dilemma è cornuto: 
o slamo diventati sufficientemente agiati da poterci 
comprare tutti l'automobile, oppure i romani pre
feriscono andare a piedi piuttosto che affrontare le 
Incognite di un viaggio in filobus. 

Cooperative svelie 
SI è discusso In Campidoglio della vendita di ter

reni ad alcune cooperative edilizie, le quali costrui
scono ancora, anche se così non sembra a quegli 
associati che aspettano 1 contributi dello Stato dal 
1948. C'è una cooperativa che pare sia invece riu
scita a combinare tutto in un battibaleno. La coope
rativa si chiama « La Veloce », e l'avv. Gigliotti, 
discutendo della cessione di un terreno, ha osservato 
che si tratta di una cooperativa che ha fatto vera
mente onore al suo nome. Vedrete che avremo presto 
cooperative all'insegna della « Celere • della « Rapi
dissima », ed altre che si chiameranno, magari, « Il 
Muro del Suono ». 

Con rispetto parlando 

Per permettere alla società Hilton-lmmobiliar* 
di costruire il suo mastodontico albergo è stata pre
parata a suo tempo una variante di piano regolatore 
per la zona panoramica di Monte Mario, che do
vrebbe diventare pascolo privato di alcuni turisti 
mil iardari. La superfìcie copribile del terreno, dagli 
attuali 4640 metri quadrati, sarebbe aumentata a 
4895, e questo non sarebbe il guaio maggiore. Quello 
che conta è la cosiddetta cubatura delle costruzioni. 
Con il vigente piano particolareggiato, che destina 
la zona a piccoli villini, il volume complessivo delle 
costruzioni sarebbe di 64.768 metri cubici. Con la 
variante fatta su misura per l'Immobiliare, il volume 
risulterebbe quasi raddoppiato e diverrebbe esatta
mente di 115.640 metri cubici, il tutto, naturalmente. 
per un solo edificio. Infine, l'attuale zona di rispetto 
di 20.800 metri quadrati sarebbe ridotta a 11.000. la 
zona destinata a parco pubblico sarebbe ridotta dagli 
attuali 6300 metri quadrati a 3500 metri quadrati. 
Con rispetto parlando, naturalmente. 

V E N D I T T I 

Nuovo sciopero di 48 ore 
degli operai istallatoli 

I /astt - i inloi io dal l a v o r o 
v o r r à e f f e t t u a t a d o m a n i a 

d o p o d o m a n i 

OH o p e r i l i d e l l o d i t t o n p p n l -
t a t r i c l d e l l a R u m a m i Clan cf-
f t t t i i o r n n n o , n e i g i t i m i dt m a r -
l u d i 2(1 u l i tui c o l e d ì 27, u n n u o 
v o ! . c io |n ' io di -Hi o r o . a c a u s i 
d e l l a poi.sisU'ittti int ians i t i t 'H/ .a 
dc-H'assoc ia / iu i i t i p a d i o n i i l c a d 
i n i z i a r e t r a t t a t i v e pur la s t i p u -
l a / i o n e d> un a c c o i d o i n t r g r a -
t ivu p i o v i n c i a l e . 

A l l e i l e q u e s t o s c i o p e r o e s t a 
to p r o c l a m a t o d a l l e C o m m i s 
s ion i l u t e i n e , s u m a n d a t o ri
c e v u t o d a l l a a s s e m b l e a d<i la 
v o r a t o l i t e n u t a s i il 21 m a r / o 
c h e , c o m e ò n o t o , d e c i s e la 
i n t e n s i l i c n ? i n n o d e l l ' a b i t a / i o n e . 
A l l o s c i o p e r o pi e l i d e r a n n o par 
to tfll o p e r a i d e l l a d i t ta S A G A S . 
H i n ; t l d t i / / i , C o n t i n e n t a l H i u n t , 
IMscl i iutta , S i r y S d i a m o l i e Si -
m o n i . Gli o p e r a i a d d e t t i ni s e r 
v i z i in torn i d e l l e d i t t e C o n t i 
n e n t a l H n m t <• S i i y S c l i i i n o i i , 
e f f e t t u e r a n n o n e l l o s t e s s o d u e 
g i o r n a t e u n a s o s p e n s i o n e di 
l a v i n o l i m i t a t a li 2 o l e . 

C o n lo s c i u p o n i di m a r t e l l i 
e di ì i i e i c o l e d l . il t e r / o n e l 
Ci to di q u i n d i c i Cloriti, « l i o r c 
i a i i n s t a l l a t o t i l n t c n s i t ì e a n o 
u n a a^ita' / iu i ie i n i z i a t a fui d a l 
g e n n a i o s c o r s o c o n la pri s e n 
t a / i o n e , a l l ' a s s o c i a / i o n e p a d i o -
n a l e , di p a i t i c o l a n r i c h i e s t e 
i n t e g r a t i v e ni c o n t r a t t o n a z i o 
n a l e . 

I RISULTATI DELL'AUTOPSIA EFFETTUATA IERI 

Accertato che Anna Fabrizio fu uccisa 
da un proiettile esploso nel Poligono 

La pallottola cstratta dal cranio della piccina è uguale a quelle usate dai mili
tari nelle esercitazioni — I rilievi dei tecnici balistici sul luogo della sciagura 

L ' a u t o p s i a di A n n a F a b r i z i o , 
la b i m b a di l'i m e s i u c c i s a lori 
fra le b r a c c i a -del la z ia d a un 
p r o i e t t i l e e s p l o s o ne l p o l i g o n o 
di t u o ili 'l'or di Q u i n t o , o s t a 
ta e l t e t t u a t a ier i p o r n e n j i n i o 
I ie l l ' l s l i l i to di m e d i c i n a l e d a l e . 

A v e n t i q u a t t r o o r e di d i s t a n 
za ( l i l l a m o l t e d e l l a p i c c i n a . 
cos i c o m e p r e s c r i v o la logl io , 
il p e l i l o dott C a l a b r e s e ha 
os t i a t to da l c r a n i o la p a l l o t t o l a 
e l'ha c o n s e g n a t a al m a g i s t r a 
to dot t . IManunpu. D o p o u n ra
p i d o esa i i io e. s t a t o a e e o i t a t o 
c h e ossa ha u n d i a m e t r o d i in i l -
l l iu i ' t i i 5,1;, co i i i s p o n d e n t c e s a t 
t a m e n t e a q u e l l o d e l l a c a r a b i 
na s e m i a u t o m a t i c a a m e r i c a n a 
' • O l i m p i a - c a l i b i o 22 u s a t a dm 
m i l i t a l i d i n a n t e le e .<ercitazio 
ni di I l i o In tal m o d o è c a d o 
tu m:nl p o s s i b i l e d u b b i o s u l l e 
c a i r e c h e h a n n o d e t e r m i n a t o 
il dooesM) (Iella p i c c o l a A n n a 
F a b r i z i o 

l .e i n d a g i n i d e l l a p o l i z i a e 
dei t ecn ic i p e r r i c o s t r u i r e e s a t 
t a m e n t e le c a u f o d e l l a d i s g r a 
zia s o n o i n t a n t o p r o s e g u i t e n e l -

NEL POLVERIFICIO DI BAGNI DI TIVOLI 

Un operaio in fin di vita 
in seguito a un'esplosione 

Tentando di ripararsi il volto è ca
duto in terra fratturandosi il cranio 

Un grave I n f o r t u n i o s u l l a 
v o r o si è v e r i f i c a t o i er i po-
moiiKCir». a B a c i l i ili T i v o l i . 
d o v e u n o p e i a i o lui i i p o r t a t o 
la fi a t t u r a d e l c r a n i o , p e r a v e r 
b a t t u t o la t e s t a c a d e n d o , ni 
s e g u i t o a l l o s c o p p i o di u n a c a r 
t u c c i a da s e g n a i . i / i o n e . 

I.n s c i a f i l i a è a v v e n u t a a lb
o r e l : \2 l l . a l l ' i n t e n t o d e l p o l v e -
i i t le io S t u c c h i n i . L ' o p e r a i o Lui
gi D e A n c e h s . di 21! a n n i , a b i 
t a n t e n e l l a n o s t i a c i t t à , m v i a 
U o l i i e n i c l u n o f>. e r a s t a t o d i 
m a n d a t o a p i o v a l e , c o n u n a 
p i s t o l a , la e t ì ì c e i i / . i di a l c u 
n e c a r t u c c e d.t s e g n a l a / i o n e . 
( p i a n d o , p o r c a u s e imprec i . - ' a t e . 
u n a di «pioste è e s p l o s a in i -
p r o v v i s a i i i e n t e . 

N e l t e n t a t i v o di r i p a r a r s i il 
v o l t o d a l l e s c l t e c c e . il D o A n -
g v l i s h a p e r s o l ' equi l ibr i t i e d 
e a n d a t o a c a d e r e p e s a n t e m e n 
te a l s u o l o , b a t t e n d o c o n u n a 
c e r t a v i o l e n z a il c a p o . 

I n t o r n o al p o v o i c t t o , c h e ora 
d i s t o s o e s a n i m o a t e r r a , in 
m e z z o n u n a p o z z a di s a l i g n o . 
c h e si a l l a r g a v a a m u l t o a 
m a n o , si s o n o pi c o l p i t a t i i 
suo i c o m p a g n i di l . i v o i o , i (pia
li h a n n o c e r c a t o di p r e s t a r c i ! 
s o c c o r s o , i n a v i s t i v a n i i l o t o 
t e n t a t i v i , h a n n o f o r m a t o u n ' a u 
to di p a s s a c e l o , c i to Ita t r a 
s p o r t a t o il f e r i t o al v i c i n o o s p e 
d a l e di H a c n i di T i v o l i . 

D o p o lo p i n n e c u r e d e l c a s o 
l ' o p e r a i o è s t a t o s o t t o p o s t o a d 
i n t e r v e n t o c l u r i i r c i c o . p o r frat 
t u r a d e l c r a n i o . L ' o p e r a z i o n e 
lui a v u t o e s i t o f e l i c e , c o m u n 
q u e il D o A n g e l i è s t a t o r ico
v e r a t o in u n a c o r s i . i d e l l ' o s p e 
d a l e . c o n p r o g n o s i r i s e r v a t a . 
Lo MIO c o n d i z i o n i p e r m a n L ' o n o 
t u t t o r a p i a v i . 1" M a t a a p e r t a 
u n ' i n c h i e s t a d a p a i t e d e l l a po
l iz ia 

Da 4 giorni in sciopero 
i lavoratori della Slacchini 

A n c o r a u n a v o l t a i 500 l a v o 
ratori d e l l o .•-tabiliniepUt S t u c 
c h i n i d i T i v o l i s o n o s ta t i c o -
.-strettl a s c e n d e r e iti s e i - iporo 
p e r r i v e r . b e . t r e il sa l i lo d e l p t -
ormiento de i sat. iri nt.ittir.iti ne l 
me<e di f e b b r a i o sui (p ia l i , la 
d i r e z i o n o a z i e n d a l e , ni d i s p r e g i o 
de l Contrat t i , e di u n p a r t i c o 
lare a c c o r d o f i r m a t o y e t n;c-"i 
- c o r - i p r o s - > l ' ì ' f f i i - io l ì c c i o : ; . i -
ìo del I .*\ \>vo. h i tirai ad o**,.;i 

,ir>*r.t u n : i i ' -

S i n d a c a t o C h i m i c i ha a v u t o un 
i n c o n t r o a l l ' U f f i c i o R e g i o n a l e 
de l L a v o r o . 

Arrestato un complice 
della banda di via Flavia 
La po l i z ia di G e n o v a h a a r r e 

s tato ta l e O l i n d o C a c c a r o d i .'»à 
anni a b i t a n t e a V i l l a d e l C o n t e 
in p r o v i n c i a di P a d o v a , o h e il 
m i m o s o t t e n d i l o s c o r s o e v a s e 
dal m a n i c o m i o c r i m i n a l e di 
A v e r s a 

Il C a c c a r o , c h e d o p o la fuga 
a v e v a t r o v a t o r i f u g i o p r e s s o ni
ellili c o n o s c e n t i n e l l a n o s t r a c i t 
tà. ha p a r t e c i p a t o c o n Luig i 
' l 'ambili ini . anch 'ob l i ai r e s t a t o a 
( • e n o \ a . l ' i e t i o M a s t i o t o d a r o e 
A la i i o C r a i u a i i t e al fur to c o n 
s u m a t o il -I i n a l z o s c o r s o ai d a n 
ni d e l l a g i o i e l l e r i a A r m e z z a n i 
di v i a F l a v i a . 

L u t t o 
E' d e c e d u t o il c o m p a g n o R o 

m a n o R a v a d e l l a s e z i o n e di 
C.TJ.'II B o r t o n e Ai f a m i l i a r i 
g i u n c a n o l e a f f e t t u o s o c o n d o 
g l i a n z e d e i c o m u n i s t i d e l l a 
b o r g a t a o dcHT'mtJi . 

la g i o r n a t a . M e n t r e 11 m a r e 
s c i a l l o M a n i l l a , c o m a n d a n t e 
d e l l a s t a z i o n e de i c a r a b i n i e r i di 
l ' o n t e M i l v i o , ha r i f er i to al 
p r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a 
sui p r u n i a c c e r t a m e n t i , u n 
g r u p p o di u n i c l a l i ha t-t iottun-
to r i l i e v i ba l i s t i c i sul l u o g o 

A l l e 11.'10 h a n n o l a g u i t i n t o 
il p o l i g o n o il g e n e r a l e ( l a t t a . 
p r e s i d e n t e d e l l ' U n i o n e i t a l i ana 
l ' i o a s o ^ n o , il m. tgg io i i ! Tu 
inoro de l C o i u i l l t e r e d a l c u n i 
e s p e r t i ba l i s t i c i D o p o m i n u 
z ios i e l u n g h i esal i l i , e s s i h a n n o 
c o n c l u s o i i i u n i c t t c n d o la p o s s i 
bi l i tà c h e u n o d e i pro i e t t i l i 
e . ,p |osi da i m i l i t a r i d u r a n t e le 
e . s e i c i t a / i o m pus .a a v e r r a g 
g i u n t o la b i m b a d i e si t r o v a v a 
in un o i t o a .'IMI m e t r i c i r c a 
di d i s t a n z a . 

R e s t a c o n i u n i p i e i n c e r t o s e la 
p a l l o t t o l a a b b i a s u p e r a t o la 
b a i n o l a p r o t e t t i v a eli 15 m o 
iri — ipo te s i i p i e s t a a b b a s t a n 
za i m p r o b a b i l e d a t a la p e r i z i a 
dei t n a t o r i tutt i p a r t e c i p a n t i 
a g a r e di s p e c i a l i t à — o s ia 
pas sa ta a t t r a v e r s o le e o i i n e s s u -
re e s i s t e n t i fra l d i v e r s i c l e 
m e n t i d e l l a b a r r i e r a s t o s s a 

La t r a g i c a m o r t o di A n n a Fa 
b r i z i o i m p o n e b e n piti e l io la 
r i c o s t r u z i o n e e s a t t a d e l l a di 
s g r a z i a e l ' a c c e r t a m e n t o d e l l o 
e v e n t u a l i r e s p o n s a b i l i t à II d o 
l o r o s o e p i s o d i o in fa t t i , s u s c i 
t a n d o u n ' o n d a t a di c o m m o z i o 
n e in tut ta la c i t tà , ha r i v e 
la to l ' a s surda r e a l t à di d e c i n e 
di f a m i g l i e o h e s o n o c o s t r e t t o a 
v i v e r e in u n a s o r t a di •• p r i m a 
l i n e a •• c o n il c o s t a n t e p e r i c o l o 
di o s s e r o g e t t a t e nel l u t t o da 
un p r o i e t t i l o v a g a n t e . 

C i ò c h e si i m p o n e por ta t i lo 
è la d i s t r u z i o n e d e l p o l i g o n o 
od il t r a s f e r i m e n t o in u n a z o n a 
adat ta e l o n t a n a d a l l ' a b i t a t o 

Ai / « m i l i a r i d e l l a p i c c o l a 
.•luna Fdbri . - io e in p i i r f i eo lare 
«I n o n n o V i n c e n z o Bur ine / l i . 
vecchio, companno Isrrlffo alla 
S e r i o i i o / ' o n t e a l i b ' i o . (liiiiifKt-
rio lo n o s t r e r o m i n o s s o corufo-
</lt<irt:rr*. 

Tempo di guerra 
- Come in t e m p o d i ntipr-

ra » — d i c o n o yl i (iliifantt di 
'l'or di (Quinto, e i /uardann. 
(iivorotiddti. verso il P o l i y o n o . 
In l'tfritri. la m o r t e d e l l a p i c 
c o l a Anna Fabrizio ha p r o 
v o c a t o u n m o t o di r a c c a p r i c 
c i o n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a non 
solo per il tracjiro / a i t o in sé . 
ina p o r le circostanze in cui 
si è verificato. Unii b i m b a di 
/.'« m e s i , in b r a c c i o a l la r ia . 
n e l l a p a c e de l s i i» or to , c i r 
c o n d a t a da l l 'a f fe t to d e l l a sua 
fnmiqìitt i n t e n t a a l l e t r a n q u i l 
le cure di of/rii o i o r n o : di c o l 
po. la stia l'ita a p p e n a s c h i u 
sa viene troncata da un pro
iettile. 

Non si a m m e t t o c h e si p o s 
sa m o r i r e ros i . E n o n si d ica 
c h e si trattn di u n - i n c i d e n 
te -, di un ' c a s o - . / m u r i di 
a l c u n e case, a Tnr di Q u i n t o . 
s o n o sforacchiati in vari pun
ti. dai p r o i e t t i l i s / n y a i t i ni 

Giovanna Ralli partecipa 
alla "Festa di primavera,, 
La manifestazione organizzata dai sinda
cati - Saranno premiate nove lavoratrici 

c o T Ì e p o ; * o <ol . 
c o n t o 

L o s c i o p e r o , c h e a t t u a l m e n t e 
è n cor^o n e l l o s t . ib ibnte t i to . è 
- t a t o p r o c l a m a t o ur.it . ir;.unenti» 
d.ill.t Con-.mi.-sio- e I n t e r n a 
. iz ie i tdale d i m e r c o l e d ì scor.-o 
e v i e n e a t t u . v o in m a n i e r a c o m 
patta d.,i 1 tvor . i tor i . e l io d i m o -
str.iT ,o e o c l la l o r o v o l o n t à di 
c o s t r i n g e r e l o S 'arohir . i T r i 
s p e t t a t e i l o r o d i n t ' i II S i n d a 
c a t o Provir.oi de C h i m i c i , in a p 
p o g g i o :,i'. i b>r i d e g l i o p e r a i . 
h i e h i e - * o ier i uf f ic i . ' .mento Io 
:r.tot"vcn'.> de l C o m i v i s - a r : o 
P r o f e t t i z i o di TivoM X e i i a s t e s 
s i g i o r n a t a , la S( c r e t c r i . i d e l 

MISTERIOSO ATTO DI BANDITISMO L'ALTRA NOTTE 

Un pensionato aggredito e rapinato 
da uno sconosciuto in via Trionfale 
P o c o prirr.a d e l l e o r o 

l ' a l t r a s e r a il s i^r .or L'j 
a l l o g g i a t o pro?50 il M> 
d e l l a M s d o r . n a d d Rn< 
v i a T r i o n f a l e 177. h.< 

2.1 ri-:-' I. ri 
gì A = t : | r - . cs - ' . 
r-.stc ro 1 .ti: h ' 
- " o i r ' 
t r o \ . .t . i 

M I ' : : ; ; 
rr \'..c, 
M< b:l<* hn 
m:.c"i r .o -o 
:! \ f w h " i 
tr ?" i e in 

\ trri.'o 
• T : 

d a v a n t i a l l a s u a a b i t é d o r . e ur. 
u o m o r i v e r s o p e r t e r r a e p r i v o 
d i ser.sl A w i c i r r . t o s - . , l 'Ast i b;. 
n o t a t o c h e Io s c o n o s c i u t o r a 
s e n t a v a n u m e r o s o f e r i t e .-.Ufi'ri 
t e s t a . ( p o c o 

L ' A i t i ha t e l e f o n a t o .'.li.-. C r o - I C . . » : M <• s: .•• 
c e r o s s a e un'autoan.b' . iI . ' .r .r . i . iSuccf «>:vrr-. 
I n v i a t a s u l p o s t o , ha rac o'.'.o1 j-.-,ro:e r: e :I 
l o s c o n o s c i u t o tr.'.cpor'.^'.'i i l o ' T.">rri">r:.r." 
• H ' o s p e d a l c d; S . S p : r ; t o , ri .\ « I» d i rr . : «•:.-:•.} 
i s a n i t a r i , d o p o a v e r l o nu d i - G:<",\ ar.r.i cito 
c a t o . l ' h a n n o c i u d i r r . o g i i a r i b i - | t . . * i a IH rf 
l e In 10 g i o r n i L'uorr.o è »"ato 
i d e n t l i l e a t o p e r il p e n s i o n a t o 
d e l c o m u n e P i e t r o C a s i n i di 72 
a n n i . » b l t a n t « i n v i a F r a n c e s c o 
C a r a c c i o l o . 

le «no c o n d i z i o n i s o n o 
r o c c i . - r • -lo e d i m e d i c i 
: o r r .*:c.-to f~0 punt i d: 
I T r,' . tp.">r'7;'i-? t r a u -
U'M o:;e:.i o.iro'.i i ito La 
hn s v o l t o : id. .£i: ' . i su: 

f..!t.i. r<ecori.«r.do chi 
r:-> s t . i 'o c o l p i t o al la 

t:r. - s a m p i e t r i n o -
pò: - p o r c o dì «.V.CIJO 

n Giov.-iT.r.i t% 

d a l l a ro i ;r : . i 
l^.to rir.trr.c-

o d d o v e jl 

:.tc. 
f i r . 

pnr. to 
o\. ••' t s v e n u t o 

d a l l e n:or.chi 
to e r::isv;'o : 

: o appr . ' . i c h e 
',"' r.to ri-, i.n c e r t o 
d i p i a v o r i o :r.vi 
" li* ". o>*er:.ì d. 

v i a d r l l s Cio!«"ttn, l ' . i \ r v a ,-.c-
compacnato a c*-.«a e r.-rpredito 
per derubarlo del portafogli, di 
un orologio doro e di un anello 
d'oro a sigillo. 

Aperta la mostra 
della Tappezzeria 

Oitci , n e i s a l o n i d e l l a B o m 
b o n i e r a W a s h i n g t o n , ( F a s s i L a 
C o r s o d 'I ta l ia , a v r à b i e c o d a l l o 
o r e ll« a l lo o r e 20. la F e s t a d i 
P r i m a v e r a , d e d i c a t a a l lo r a j i a / -
7e d e l l a b o r a t o r i c h i m i c i , a l l e 
c o m m o s s o e a l lo s a r t i n e r o m a 
ne . La s i m p a t i c a i n i z i a t i v a ò 
s ta ta p r o m o s s a d a i s i n d a c a t i 
deH'abbUl i . -miento . d e l c o m 
m e r c i o e i le i l a v o r a t o r i c h i m i c i 

X e l cor.-o de l t r a t t e n i m e n t o . 
«lilla b.i-so d i u n c o n c o r s o b a n 
d i t o dai tre « i n d a c a t i . s a r a n n o 
p r o m i n t e lo tre l a v o r a t r i c i c h e 
si s p o s e r a n n o in p r i m a v e r a , l e 
tre l a v o r a t r i c i c h e h a n n o il 
m . t c s i o r r u m e r ò d i a n n i d i l a 
v o r o e l e t re l a v o r a t r i c i T'ì* 
c iov-u i i H a n n o d a t o l a l o r o 
a d i .-ione a l l a fo-t. i il sii;. B e r 
n a r d d e l l a Co ind . il r e g i s t a L u 
ci i".i K m m e r e Sii a t t o r i c h e 
h:m*!0 i n t e r p r e t a t o il f i l m - Il 
m o m e n t o p i ù b e l l o - i q u a l i fa-
r..-.:io p a r t e d e l l a c i u r l a c h e 
s-o!e7Ìororà l e v i n c i t r i c i de l 
c o n c o r s o , c u i v e r r a n n o asse(*,nrt-
ti ì p r e m i o f f e r i i d a l l a Coi ai. 
d a l T n i t à . d . d i ' A b n r e d a r.itrc 
d i t to r o m a n e L'Attrice G i o v a n 
na Hal l i c o n s e g n e r à p e r s o n i l -
m o n t e i pront i a l i o l a v o r a t r i c i . 

Muore un giovane 
travolto da un autocarro 
U n p r a v e i n c i d e n t e s t r a d a l e 

sì e v e r i f i c a t o i er i v e r s o l e 14. 
in v i i d e l l a Bufolo*.!». A q u e l 
l 'ora il d o v a n e L u c i a n o M a n 
c in i d; 15 .Mini, mentre- staxr. 
a:tr.-i\ors t::do m b ; c . e l e t t a la 
-Tr>d\ . ^ s ! i ! o t r a v o l t o d i u n 
pes . ì t i 'o . . u t o c a r r o . c a r i c o d: 
s a b b i a , t ardato -H02i1v> Kuid.- 'o 
d.di'..ti*:**.» E m i l i o L;ic."io'.i 

r i p a r a z i o n e ad a e r e i a r e a z i o 
n e c o n i m o t o r i i n m o t o è s t a t o 
v i o l e n t e m e n t e - r i s u c c h i a t o -
ila u n a p r e s a d 'ar ia a n t e r i o r e 
di u n a p p a r e c c h i o - F Stì ~ ri
m a n e n d o u c c i s o s u l c o l p o II 
B a r b e r o ora in f o r z a a l l ' a e r o 
b r i g a t a di B e r g a m o . 

C u l l a 

P o l i y o n o ; Anna Fabrizio non 
è. bi prima vittima. lìuniiuv? 
Non eleveremo la . lolita, yc-
uerica protesta, che ut .«n'unii 
c i r c o s t a n z e tubini u v u i o e l c -
l'Oro.' sfinito coiipiritt c l ic exi-
xtono precise rc.sjjoasnhiltfà 
limitate. »KJ preci.sf. ti .sono 
da riccrciir.si ì i e l l 'u inbi to d e l 
le (itiff/ritfì rai'itdri che ni l><>-
l i y o n o sonr i i i t i ' i ido i io . 

.S'n;jpiiinio che Ituma e una 
citta il c u i M'ifi-ppo «• .«tr«to 
rap ido . C'urirtlo c a o t i c o : la per
manenza del P o l i ( ; o n o n e l l a 
zona di '/'or d i Q u i n t o , da an
ni ormai abitata, ve «• l'eitiic-
sima conferma. Ma cui non 
scagliona affatto le ault>rua 
mil i tar i , seminili estende le 
rc.vpoMMlhifiiii anclie <i<;ll IIIII-
n i in i s fra for i c o m i i n n l i . c l ic 
della vita e dello sviluppo 
della città rispondono i l i n n i u i 
al c i t fddin i . 

In a l tr i pi iesi , Id p r i m a r i t -
f-iiria d e l / 'O/ÌJ/OMO urrelilMi 
or io i i id to t ino s c a n d a l o tale 
da far smuovere q u a l s i a s i 
burocrazia. A / t o m a si è t r a n 

q u i l l a m e n t e c o n t i n u a t o a s p a -
rare. in q u e l r e c i n t o e le p a l 
l o t t o l e riunito t r a n q u i l l a m e n t e 
c o n t i n u a t o « fischiare sulle 
l e s t e d e l l e donni.' intente, a 
. s tendere l puniti . Orlx' i ie . 
r idesto lirista. Aron s a p p i a m o 
NO n a sufficiente aumentare 
le m i s u r e protettive o se sia 
addirittura nccoìsr ir io trri-
s j e r i r e r i l trore il Po l ipo l i o : è 
c o m p i t o (Ielle a u t o r i t à m i l i 
tari e e oi/uiriali s t a b i l i r l o . 
I /ua C(;N(| è cer ta : clic il tem
iti) di ijuerru deve finire ( in
ci le per uh abitanti di 'l'or di 
Quinto. 

Amici dell'Unità 
(ì l i < aitili. I llrll llllll.t > ,1. I NO 

l ' I l f l l l l l ' r i l p l ' l s ' i i i r * l ' u l l ' . 'i i l i | » T III 

! i»- ' l l . ", t n i r / . i i l i»* or** I l | i | r s * ' i l . i 

.•/min- I, ,l.ii t in I | H I I M ih 111 ni)><> 
rnO" \ i ' I M . \ v >i 11 i Ari trivi. I l lun i 
l i n i , i i .irl'iti II i, 1 Jiurriiliim. M . m . i 
ti -<•, *i\ ich.i i i . t , l i s t i l i Aul ica . U i l i . i 
l.id't. < IsiiriiM.. l 'ordii ti--'-. S a n t'.i 
lo . i. b.il'.i. T c s t . i c i l o . I rul lo . 

N O N ( " M I A II, S O S I A — A v a « u i i l n e r e W a l t e r Ch iar i 
f u t H K : u d i t i Ieri Iti u n « u t c l i e r > i l e l la mis lr i i cltlìv. Il p u p o -
Iure e iu i i l co , p e r sfuit lt lre ai fn l i iuraf l . VÌUKKÌUVU In c o n i p u -
Klilu ili un s o s i a p e r far p e r d e r e le s u e t r a c c i o iti f o t o g r a f i . 
Ieri i n v e c e s'è i l lus trato s c n / n luti l i ni;li a c c i n t o ad A«r*. 

Il s o s i a e s t a t o l a i c b t l n a casa 

A COLLOQUIO CON GLI ABITANTI DI VIA MORLUPO 

"È come se ci *osse '* coprii uoco l f 
L'impressionante serie degli incidenti provocati dai colpi sparati nel 
« Poligono » — Abolire o almeno limitare l'attività del campo di tiro 

La ca«=.i <!et dott . A m o s CiabM-
toni. Foprctarto part ico lare del 
S u u l a r o di Ki'itia. * stata al l ie
tata dalla nascita di una Kra7 io - l . | 0 j 
sa bambina alla q u a l e è 5tato 
dato il nonio di Patriz ia 

Al de l l . Ciabattoni , alla 5tm 
Cernite consorte «"ignora Mirella. 
e alla neonata , v i v e fol lc i tarloni 
o a u £ m i 

Ier i m a t t i n a , p o c o d o p o lo o r e 
(1 11 r i q u a d r o e r b o s o d e l po l i 
g o n o •• Umbert i» I .- di T u r di 
Q u i n t o , si è a f f o l l a t o di a d e n 
ti t r a s p o i t a t i s u l p o s t o a b u n l o 
di un cuu i ion . Un'at i tr iambii la i i -
za . c o n m i a v i s t o s a c r o c e roa.su 
d i p i n t a s u i f i anch i , a t t e n d e v a 
a l l ' i n g r o s s o . D i e c i m i m i t i d o p o 
« l i adont i h a n n o c o m i n c i a t o i 
t iri c o n t r o l e s a g o m e e l 'eco dei 
c o l p ì e .salito f i n o a l l o c a s e di 
v ia M o r l u p o . d o v e la i*ente v i 
v e so t to l ' i n c u b o d e l l a t raged ia 
s c o p p i a t a l 'a l tra m a t t i n a . Lo 
d o n n o , u d e n d o i c o l p i , h a n n o 
c h i a m a t o a erari v o c e i loro 
b i m b i c h e g i o c a v a n o p e r Kb nr -
t i ee l l i c h e c i r c o n d a n o la s trada; 
h a n n o r i n c o r s o q u e l l i c h e inni 
o b b e d i v a n o p e r c o s t r i n g e r l i a 
r i fug iars i In casa e d a n c h ' o s s o 
h a n n o a b b a n d o n a t o la .strada 

Q u a l c u n o ha t e l e f o n a t o ai c a 
r a b i n i e r i di P o n t o M i l v i o , c h i e 
d e n d o el io lo p r o v e a f u o c o 
cess-assoro. Il m a r e s c i a l l o ha 
r i s p o s t o c h e n e l p o l i g o n o si 
s t a v a n o c o m p i e n d o a l c u n e 
e s e r c i t a z i o n i c o n t r o s a t u r n o 
r in forza to p o r a c c e r t a r e s e una 
p a l l o t t o l a - v a c a n t e •• a v e v a p o 
t u t o s c a v a l c a r e la b a r r i e r a e 
rajjKmii|*cre l 'orto di v i a M o r l u 
p o «love si t r o v a v a la p i c c o l a 
A n n a . I c o l p i si s o n o s u s s e g u i 
ti p e r tut tn la m a t t i n a , c e s s a n 
d o v e r s o l e o r e 11. U n l 'onera
lo d e l l a r i s e r v a n c c o m p a K i i a -
to da a l tr i uff ic ia l i è po i sa l i to 
in v ia M o r l u p o p e r c o m p i e r e 
a l c u n i r i l i e v i . M e n t r e i m i l i t a r i 
o s s e r v a v a n o d i s c u t e n d o , il p u n 
to in cui In b a m b i n a ora s tata 
c o l p i t a , g l i a b i t a n t i d e l l a s t r a 
da r i c o r d a v a n o i casi in cu i le 
p a l l o t t o l e s p a r a t e n e l p o l i g o n o 
a v e v a n o ru^i t iunto l ' a l tura su i 
cu i s o r g o v i a M o r l u p o . 

N e l 11>3K u n a v e t t u r a t r a n v i a 
ria clella l i n e a l i* a l l o r a in s e r 
v i z i o . m e n t r e t r a n s i t a v a p o r v ia 
F l a m i n i a ( d o v e ora pa.ssa il 
1(11 > è s ta ta t r a p a s s a t a da par 
te a p a r t e n l l ' a l t e / z a de i cr i 
s ta l l i d e i f i n e s t r i n i . da un 
p r o i e t t i l e . P o c o t e m p o d o p o u n 
u o m o v e n n e u c c i s o a l l a f ines tra 
d e l l a sua a b i t a z i o n e . D o p o q u e 
st i cas i , la d i r e z i o n e d e l P o l i 
g o n o foco e s e g u i r e a l c u n i l avor i 
a l la b a r r i e r a di s b a r r a m e n t o i n 
c a r i c a n d o l ' i n a c c n e r F i n o c c h i di 
a toare la m u r a c l i a di a l t r i tri
m e t r i . P o i s c o p p i ò la e u e r r a 
e d il p o l i g o n o v e n n e d i m e n t i 
c a t o . 

U n a d e c i n a d i a n n i fa u n 
p r o i e t t i l o r a g c i u n s e il p a l a z z o 

G a l l i n a c c i o c h e si e l e v a 
*ul!a F l a m i n i a , f e r e n d o il sar
to G i u s e p p e F o r n a r i a l p e t t o 
d o p o a v e r g l i f o r a t o il p o r t a f o 
gl i . N o i IPófl E'.ena S t o c c h i . 
m e n t r e s t a v a l a v a n d o ad un 
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l 'UOII' .TTII .I N i : i ML'UI — L a s i g n o r a P a l m a c c i , che. a b i t a 
a l p i a n o s o v r a s t a n t e q u e l l o o c c u p a t o d a l l a f a m i g l i a d e l l a p i c 
c o l a A n n a , m o s t r a I s e g n i l a s c i a t i n e l m u r o d e l l ' a b i t a z i o n e 

rial p r o i e t t i l i s p a r a t i da l p o l ì j n i i o 

f o n t a n i l e po.sto a l l i m i t e d e l - [ A n n a e r a v i s p a , a l l e g r a , c o n 
l 'a l tura v e n n e c o l p i t a al p i e d e il f a z z o l e t t i n o b i a n c o c h e lo 
d e s t r o da u n a p a l l o t t o l a - v a - c i n g e v a la t e s t o l i n a . M e s i fa 
g a n t e - c h e la fori l e g g e r m e n t e , ora s t a t a m o l t o m a l a t a e d i 
Il m a r e s c i a l l o di P o n t e M i l v i o . ; g e n i t o r i a v e v a n o t e m u t o di 
a v v e r t i t o d e l l ' e p i s o d i o , i n f o r m ò ' p e r d e r l a . G i u s e p p e F a b r i z i o 
la d i r e z i o n o d e l p o l i g o n o e. s o - J ora d i s o c c u p a t o e p e r e o m p e -
l o m l o q u a n l o ci h a n n o d o t t o , rare Io m e d i c i n e p o r la p ie 
gl i a b i t a n t i d i v i a M o r l u p o . v o n - | o o ! a m a l a t a , i d u e g i o v a n i s p o 
n o p r e s o u n p r o v v e d i m e n t o « s i a v e v a n o d o v u t o i m p e g n a r e 
c a r i c o d i co lu i c h e s p a r ò il c o l - , le l o r o fedi . A b i t a v a n o a P r i -
p o . Ma i tiri c o n t i n u a r o n o e . m a v a l l e . m a a v e v a n o t r a s l o c a -
o g n i t a n t o l e d o n n e c h e s t e n - to da i n o n n i p e r c h è e r a n o s t a -
d e v a n o la b i a n c h e r i a a l s o l e t t i s f ra t ta t i , i deb i t i e r a n o m o l -
s e n t i v o n o s o p r a di sé il s i b i l o ' t i e Bol l i ta a s p e t t a v a u n b a m 

b ino . S p e r a v a n o 
in se«5to. o r a c h e 
va t r o v a t o un 1 

11 r a d a z z o no \ * * * 1 • r u r t o e finito 
o t t o k* p e s a n t i r u o t e d o l l ' a u t o -

' c a r r o d e c e d e n d o s u l c o l p o . S u l 
p o s t o s i è r e c a t a L A G . la q u a 
le d o p o i r i l i e v i de l c a s o , ha 
fa t to r i m u o v e r e l a s a l m a , rito 
è stata m e s s a a d i s p o s i z i o n e 
d e l l ' I s t i ' u ' o di m e d i c i n a l e g a l e . 

S i è i n a u g u r a t a s t a m a n e . 
n e l P a l a z z o dtH'I'<po>izii>:'.o in 
v i a N 'az iona lo , a l l a i i r e s o n z a 
d e l m i n i s t r o D e C a r o , la p r i m a 
Mo.- tra d t U ' a i ' o d e l l a t a p p e z 
z e r i a . c h e è s ' . i ta ergat i , . - / . - i ta 
da l l F>.to r. m , \ . i fi: i r . an i t e -
s t ì / i i i n i <p» oial iz"*ite 

L a M o s t r a m t r n d e d a r e la 
m i s u r a d i l l e i>,.ss;ti;l:tà .a t tual i ! V. s o r b e n t e m o t o r i s t a G i n 
f i n tappe . - . -. i : : i i t i g . . i :u d ' I ta - *« p p e B a r b a r o , d i 35 a n n i , i 
h a o p o r r e a l l ' a t t e n z i o n e d: ' r i m a s t o \ i t t i m a n e l |>ontorÌKclo 
q u a n t i — a u t o r i t à r p u b b l i c o — | di i er i d i u n m o r t a l e i n c i d e n t e 
s o n o I n t e r e s s a t i a l l ' a t t i v i t à d e l : a l l ' a e r o p o r t o m i l i t a r e d i P r a -
s e t t o r e I p r o b l e m i a r t i s t i c i e l t i e a di M a r o 

p r o d u t t i v i o e l l a c a t e g o r i a . I M e n t r e e f f e t t u a v a l a v o r i di 

Ucciso un aviere 
da un motore a reazione 

adatta. Altri tempi 
dimostrato che ti 
modi* estemporaneo e 
tncli di tempo. Anzi. 

Ormai e 
ruba in 

nei ri
terrà 

presto il fiorno in cui colui 
che al nostro fianco starà *«*-
fiirndo un funerale, appro
fittando di una sosta del me
sto corteo, ci dirà «« Sr iur . 
m i allontano un momento 
per rubare r f o r n o suo i fu a 
piangere con voi. Mi tiene il 
po*to? n. 

l ' i a c c n i o Sardelli è un 
ìKcìere del ministero delT 1-
fricoltura che in genere tra
scorre la mattinata a liqui
dare le *chiere di postulanti 
con monotoni: « / / dottore è 
ncrnprirMoimo... i l r o m m e n -
dntore r in riunione... provi 
a ripagare ». Ieri mattina 
alle 11 epli ha chiesto un 
hreie pernierò al suo supe
riore. • E' urgente? ». « Ur
gentissimo ». • Quanto tempo 

il cappotto, ruviere r u<cito 
a parso svelto, ha rincorso 
un filobus della linea 5 6 e 
r i è bai tuo sopra. Hue mi
nuti più tardi, dopo aicr 
borseggiato la signora rume
na Parothée Abensour. si ap
prestava a scendere dalla vet
tura quando qualcuno lo ha 
trattenuto: a Eh. quanta fret
tai Aspetti un momento che 
facciamo quattro chiacchie
re ». « Spiacente, ma devo 
correre in ufficio. Poi nem
meno In conosco <>. «. FT pre
sto fatto, sono un aecntc dil
la Mobile *. n Ahi o. t I n . 
gliamo parlare allora di un 
portafogli? ». 0 Ma che dice? 
Guardi che sono usato con 
un o r c i o permesso e i / e i o 
shricarmi ». « I che ora do. 
crebbe rientrare? ». « Alla 
HJOn. « Del 1^58 se le va 
bene*. 

romoletto 

Comizi 
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s i n i s t r o d e l l e p a l l o t t o l e . 
• Corno in t e m p o di g u e r r a -

ci h a . m o d e t t o Ci li a n :i o 
p o r t a t o a v e d e r e la facc ia ta 
d e l l a casa c o n t r a s s e c n a t a c o n 
il n u m e r o 47 di v i a M o r l u p o . 
l ' u l t i m a d e l l a s t i a d a . d o v e a b i 
t a v a la p i c c o l a A n n a , pos ta a 
t r e m e t r i da l l i m i t e de l l ' a l tura 
A l l ' a l t e z z a d e l p r i m o p i a n o o c 
c u p a t o d a l l a f a m i g l i a di C a t e 
r i n a P a l m a c c i . s i s c o r g o n o d i 
s t i n t a m e n t e i fori di se i p r o i e t 
t i l i c h e si s o n o inf iss i n e ! m u r o 
C a t e r i n a P a l m a c c i . a d d i t a n d o 
q u e i for i , ci ha d e t t o : - La m a t 
t i n a n o n posse» m e t t e r m i a l l a 
f i n e s t r a q u a n d o s p a r a n o . U n 
g i o r n o , c i rca un a n n o fa. s t a v o : 
s e d u t a q u i . a c c a n t o a l la f ines tra 
e t e n e v o l e p e r s i a n e a c c o s t a t e 
A d u n c e r t o p u n t o h o s e n t i t o 
u n f o r t e c o l p o c o n t r o l a p e r - ! 
s i a n a . Mi s o n o a l l a c c i a t a , e r e - ! 
d e v o f o s s e r o s ta t i i ragazz i , m a 
p o i . p e n s a n d o a i t iri c h e s i i 
s u s s e g u i v a n o c o n t i n u a m e n t e , h o ' 
c a p i t o c h e d o v e v a e s s e r e s ta ta 
u n a p a l l o t t o l a . D i f a t t i l 'ho 
s c o r t a p e r t e r r a , d o v ' e r a c a d u 
t a d o p o a v e r b a t t u t o n e l f e r r o 

d e l l a p e r s i a n a , g i à q u a s i p r i v a I r " " " " ' 
d i f orza . E r a u n p e z z e t t o di 11 
p i o m b o g r o s s o c o m e u n a noe-1 = 
c i o l a . s c h i a c c i a t o s u l l a p u n t a . 11 
L ' h o m o s t r a t o a m o l t e d o n n e . i | 
p o i l 'ho b u t t a t o v i a - . | 5 

In v i a M o r l u p o . q u a n d o c i j | 
s o n o i tir:, è c o m e s e c i f o s s e : | 
il c o p r i f u o c o . J § 

D o p o il t r e m e n d o f a t t o di j | 
v e n e r d ì , n o n si p u ò c o n t i n u a r e , | 
a d u^are i l P o l i g o n o di T o r = 
d i Q u i n t o . I l c a m p o d i t i r o i = 
v e n n e c o s t r u i t o 70 a n n i fa. 11 
q u a n d o la z o n a e r a c a m p a g n a ' = 
e l e c o l l i n e t t e c h e c i r c o n d a n o , ! 
i l c a m p o o s p i t a v a n o s o l o a lbor i 11 
O r a v j s o n o caso , f a m i g l i e . e = 
d e c . n e d i b i m b i c h e la m a t t i - | 
na si s p a r g o n o p e r i p r a ' i . g i>- ; 
c i n o fra l e a t o l e d o d i ort i I = 
G l i r.'Ni'nn'i d i v ia M o r l u n o ' f 
v o g l i o n o c h e il P o l i g o n o v e n t a i | 
c h i u s o - tiii.i M p u ò g i o c a r e c v n . = 
l e l o r o e^.sti. nzo . j 5 

I c n m a t t i n a B e n i t a R - t r a ^ c h i 1 ! 
è a n d a t a a l S . G i a c o m o d o \ e ' = 
ha \ i s to il c o r p o d e l l a t ì^ l .o -
l e t ta . L a p o v e r a d o n n a n o n si 
dà p a c e - v e n e r d ì m a t t i n a l ' a v e 
v a l a s c i a t a fra l e b r a c c i a d e l l a 
s o r e l l a , p e r r i e n t r a r e In casa : 

di r i m e 
ti p a d r e 

a v o r o . 

: tersi 
a v e -

gno Claudio Cianca parlerà 
sul problema della casa e 
la legge speciale. 

Assemblea a Fiumicino 
Stamane alle ore 10 a 

F I U M I C I N O avrà luogo 
una assemblea popolare sul
la rinascita della zona. In
terverrà Enzo Laplccirella. 

Festa del diffusore 
Alle ore 16,30 avrà luogo 

nei locali della sezione 
T R I O N F A L E , la festa del 
diffusori della seconda zona. 

Sono invitati con le loro 
famiglie i compagni diffu
sori e attivisti delle sezioni 
Aurelia, Primavalle, Monte 
Spaccato. Cavalleggeri, Ri
pa, Trionfale, Valle Aurelia, 
Trastevere, Borgo, Monte-
verde Vecchio, Porto Flu
viale, Monteverde Nuovo, 
Donna Olimpia, Campitelll. 

C Como cario ni 3 
Partito 

Trullo, Okitrl ore in. Convegno dcl-
l'Allivi Aiiiiinio Leoni. 

C esano di Rotila. oi{gi ore 16. An
ton:1» I ••OHI e l'iuo l'.infceio 

Aurclla. 'loin.ini ore iìl. A*5em-
l)!e.i generale jier l'apertura della 
campigli.) per la iiuov.i Sede: rcir-
Miipt-r.i alla As^omMra l'on. Giulio 
Iiircln 

I responsabili delta Propaganda 
sono imooc.it i nelle sedi seguenti: 

In federazione: Campitelll, Cam
po Mar/io. l'I.imini'i. Italia, i.tido-
visi. M.ic.vi, ,M l'zlnl. Monti. No-
nieiit.ino. ('.inoli, l'onte Parione. 
l'r.iti. S i l a n o . Trevi. Latino. Alt-
tronio. IVrt.i S i n Giovanni. Aure
lia. Borito. .MonteveriI'* Vecchio. 
vi intrwrile Ntio1.o. .Monte Sacro, 
l'orti M i.'iimri'. S.tn Lorenzo. Ci
ne i t ' i . Colin. Appo, Appio Nuovo. 

Tutte le altre -Se/lonl sono convo-
i-.ito pre-- ) l , Sezione Campitelll. 
ni v i i I!>-I CìniMi .nari. 

!.<_• riutt.oni avranno luogo lune
di .i:io or,- r». 

Rc\pon«>abili del centri diffusione 
stampa: I responsabili dei C.D S. 
tiglio sr;;n:ii v rvo con\f»cati per lu-
nodi allo ore 1' pre~^o la sezioni 
nTtro -nns. 

Sci:rrtan: I sr*cretari di tutte le 
sr/mnt *ono convocati per lunedi 
!.:•• ->TI- l ,>. ,i in I ei'orazinne. 

Manifestazioni 
comuniste 

FGCI 

! . 
Martedì alle ore 19 avranno luogo 

• sec.ienlt r.un.om in preparazione 
!e. i ingrossi di creolo: a Trullo, a 
. M ir • •!•-!'•» >' •> e a Torlupara. 
:::••: ,i'.'~ 17 r ::n: >"e in Federa-
ire ,!* r"spin=tSili de: Rruppi stu-

'm'^H1:! 

Borghesia o socialismo 
Sul tema • Borghesia o 

aocialisrro - a v a luogo og
gi alle 10 a L A U R E N T I N A 
una conferenza del Prof. 
Carlo Salinari. 

Sindacali 

Sul problema 
avranno luogo 
guenti comizi: 
B E R T O N E . o r e 
Edoardo Perna: 

d e l l a c a s a 
o g g i ì s e -
a CASAL-

1 0. 3 0. 
ACILIA. 

ore 10, Villaggio Giuliano, 
Nino Franchillucci. Doma
ni alle 19 alla BORGATA 
LANCELLOTT I , il compa-

Tranvierl : f T:-.edl. 2? marzo, «ile 
• re IT ;>. p-.-sso le offr ine A T \ C 

,!• "S ì r ' i (~r ice r convocato l'attivo 

-T.IÌ.I.-.,:,- d-:i vr.\c. d-u» STF-FI:H 
,• I-',;i konij \>:ì Ori .-.e de! c:^r-
:• i <i ;r ; cr i t ' i ' t i V di~ì -^ irnr'": 
. ..•-• n! ( c r r . - v T i i irrerr.»* a ' i 
^r^' ' Si c . ~ s n n . m .'.tre. c^e r'* 
• 1 > rr T.'O ;•' e ">-e ? e aìle ore 17 ^ 
i i r o (ir.: ICÌ\: :n as».*rrS!ei. pre ' - ; 
• . * . . ' • .'• ' - r f i - > . t i iv:a ,Mtcn- i -
vr'.li " • ) : , - f i c . ' .~1! t ' i a'.le e <•• 
i. .-. * ;'< c<.-.rr -•, < r.i .nterne d--'-
! \ T \ , . »r» . e -"••*• t nV . i . sono s*^-: 
, - ' - f ' r-':* " - . -.'•- d i i lavora* ri 

-i re:e;rr. '. lì Ne' co - s i ttrr. 1 
t4 'H f.r -r-' i c.*"-!:dit: d'sett»-
r- i -r i il pr cr^ — iva r e U t v o a'Ia fj-
:::ft a't ivtà <v;!e co-.rr.iss'oni in-

iiiiiiiiiiniiiuiiiiiiMiiiiiiitiiii)aiiiiiitiitiiiittiitiiioi,'iiiiiniiiiaiiiiiiiiiiinin>Mni)iMi 

Monaco 
« SiGXORA » di I 

Camurri e 
f nuovi Tessuti per 

LANA-SETA-COTONE) 
Novità - Prezzo - Qualità | 

V . a T o r n a c e l i ! . 154 1 

» • • » « » 1 - ^ • • » > • » • 

Co ni fi rr/ e Monaco 
AcII acfjtnrcr.ti di un ta;I:o di abito rer uomo 

REGALERÀ9 
= un secondo taglio di pari Importo a scelta del ci.ente 

Via Tornacela. 154 
iiiiiniiiifiiiimiiiiuiiiiiiiiiiiMiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiittiiniiiitiDaiiiiwiiiniiiiiiiiiiiiiiiiinHlM 
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Pan. 5 • Domenica 24 marzo 1957 L» UNITA* 

NELLA MANIFESTAZIONE PROMOSSA DALL'A.N.P.I. E F.I.A.P. 

I martiri delle Fosse Ardeatine 
commemorati a Porta S. Paolo 

Questa mattina la cerimonia ufficiale sul luogo dell'eccidio 
Un telegramma del Presidente della Repubblica ad Azzarita 

I 335 martiri delle Kos e Ar-
fle.'itine sutiu Mi t i i-uiiiiiii-nini ati 
I d i OOU min p u b b l i c i ni.iiil!.' 
s t a l l o n e , p i o m o f s i i (iall'A.'.'l'I t-
da l la F I A T , a l 'or la S a n P i o l o 
Ai c o n v e l l u t i ha p a i l a t o l'.iv 
l'oi-ato Fi-ilei ito» C'iMi>,rilliii 
d e s t i n a t o d a l l e din1 m .'. mi/./..t 
z iou i p a r t i g i a n e pi ninni ik-i de l 
la inan i f e s ta / . i o i i e 

S u l p a l c o , ado i i .a'o d i l l i 
h a n d i e r e d e l l e .-.i / i o n i pai ti 
git ine d e l l e tinniati- r d.>i <]tiar 
t i f i i di Hoina, h.intuì p n ' s o pn 
Sto i rapplrsi ' t i t . i t i t i de i l 'a i t i t i 
c o m u n i s t a e s o e i a l i s t a . di-Ila 
C* d I. . d e l C o m u n e de l la l ' i o 
v i n e i a e le madr i di du>' ca 
(Ititi d e l l e F o ; s e Aidi-,.ti::i-. ai 
Himre l ì o e e h i e Mui ' in-M 

TiJI f>li altri rililiiatno Lutat
al i un Int'.rao, C io tr . i o A m e n 
d o l a . C i a n c a . C a p p o n i , S f i d a n o 
il compart i to Di ( ì n d i o , de l la •:••• 
j iret i ' i ia d e l l a F e d e i ' i / iunr . i! 
eol i i |>anno A n t o m l l i i Ti-inili . i 
d o n . m e d a g l i a daie . f i ' ' 1 > d» 11; 
l ' i - s i s t i -n/a . il p i e adi-nte deli.-
l ' r o v i n e i a , nvv H n u n i , ht tcr i 
Tr»iiln. p t f l i t t o di Milit i-- ilo 
l a i d e la I.ilif l a / i m i e . L indi p;--
f ident i - d i l l 'AN'I 'I | ' M \ It.ri.ri 
A l l a m a i a l i ; ta / iutn- l . , i:mo .nlt-
l i t o le v,ff,iiftiti .c-'soi'i.i/iiitii I. 
A s s o c i a / l u n e na/.t-n ..li- m u t i l a 
ti e i n v a l i d i di uni i t a . l'A."..<' 
eia/.iotir- e x d i - p o t . i t i pol i t ic i 
l ' A M ' I ' I A e C'ui.-.n^ia <• i.ifii-rfu 

S u l l a lapidi- di l ' a i t a San 
l 'a i i lo c h e r i corda la re-1-n-r . / i 
o p p o s t a ai nazis t i dai IH>.-!I. 
s o l d a t i e dal p o p o l o rmn.'.-.-i 
il 10 s e t t e m b r e liM't. i-ranu st.. 
te f l epuste <-rii'ir:<- fli'll'AN'l'I 
d e l l a F I A P e d e l S i n d a c a t o i-a 
Fisti P r i m a di pai t f i p - i t e ali-
i n a n i f e s t a / i o i i e , rap[ in sentant 
d e l l a C<IL. d e l l a CCIL. (..-' 
S i n d a c a t o U-rrnvit ri. dell"IN«".A 

j i rov inc i . i i e e n ' / i o : ) ' ! - ' . il--' 
S in i la i -a to a l i m e n t a r i s i. de 1 

S i n d a c a to Ai iti d e r i o ' i . i m v i e i i 
d e l S i n d a c a t o pulii:) af iei . •: 
e r a n o r e c i t i -ul luo.-.i dell'i-c 
eiclio a d i - p o r t e ciii-.ru' di a l l m o 

I . ' .avvocato F e d e r i c o C'uii.-.in 
d i n i , ne l c e l e l i r a i e il XIII anni 
v e r s a r l o di-Ile F o s s e A l d e a t i n ' 
ha r i c o r d a t o il sacr i f i c io de i 'Xsi 
inai tiri e l ' a n i m e t>> '" '•> : ' : l ' 
Sti/ ' . i e l i l i h e i l a c h e 11 a v c \ : 
ali l a tc l la t i . c o - ! c o m e * : • 11 * i al 
tri i ta l iani c h e c a d d e r o , o in-. 
l ' i n i n a i i f f ) h- armi pe i | i l» - i . , i . 
la Patr ia dal ui-ic> n a / i l a ;<i ta 
I , 'av \ ocat-i ( " o m a e d i n i l a 11 • 11 • • 
d i i n d i c a t o II Cn-;'itll/i>>lli- e 
m e il f rut to d e l l a uni ta l a ' 
g i u n t a du i ari'i- l i K- ; : -'• •:•/•• 
Al di là d e l l a c e l e b r a / i o n e Ufli 
e i a l e — ha d e t t o Coi i ia iu l in i 
la m i t l l m r e <-.ii-t>iaznitn- e i e 
J ios s ìamo fare •'• q u e l l a di opt
ivi re c i u r m i per c t o n i o p e r c h é 
la C o s t i t u z i o n e ve l ina i n t i m a i 
m e n t e a / m l i c a t a . S e ci .'-unii sta 
t e d e l l e forze c h e h a n n o po tu to 
p e n s a r e di r e s p i n g e r e i n d i e t r o 
l ' e r e d i t a d e l l a R e s i s t e n z a , e s s e 
s o n o s t a t e d i s d i r n e : !•.-->e han 
n o d i m e l i t i ca lo c h e la Resi 
s t e n / a . a d i f f e n - n / a de l Risor-
Kinipnto. fu un fa t to di p o p o l o 
;id PSS;I p a r t e c i p a r o n o a t t iva 
m e n t e e a p p a s s i o n a t a m e n t e 
c o n t a d i n i e o p e r a i , in t e l l e t tua l i 
e l a r g h i s trat i d e l l a p o p o l a / i o 
n e E c c o perch''- non è stati-
p o s s i b i l e . ni* è p o s s i b i l e sopor i 
m e r e il p a t r i m o n i o c h e fiaba 
R e s i s t e n z a d e r i v a o at ie- , tart •• 
il l o g i c o s v i l u p p o n e l l a soc ie tà 
i t a l i a n a 

S e m p r e n e l l a p o m a t a di ieri 
il sacr i f i c io d e i 335 mart ir i è 
s t a t o r i c o r d a t o d a d i o p e r a i r e i 
l u o u h i d i l a v o r o P r e s s o la d i 
r e z i o n e g e n e r i l e d e l l ' I N P S . 
d o v e u n a l a p i d e r i corda i ca
d u t i . è s ta ta d e p o s t a una c o 
r o n a e il d o t t o r A n i t e l o Cors i . 
c o n b r e v i e e o m n i o ì S " paro le . 
lia r i c o r d a t o il sacr i f i c io de i 
m a r t i r i 

O n e s t a m a t t i n a , sul l u o g o 
d e l l ' e c c i d i o , si s v o l g e r à la c e 
r i m o n i a uf f i c ia le I.a c o m m e 
m o r a z i o n e sarà fatta d a l l ' o n o 
r e v o l e S e c n i . dal p r e s i d e n t e 
d e l l ' A N F I M . L e o n a r d o A z z a r i 
ta . e da l s i n d a c o , s e n a t o r e Ci l i 
b e r t o T u n i n i II P r e s i d e n t e d e l 
la R e p u b b l i c a , c o n t r a r i a m e n t e 
a q u a n t o era s t a t o c o m u n i c a t o . 

non sarà p r e s e n t e a l la c e r i 
m o n i a ; C i o n c h i ha i n v i a t o . 
p e l o , a I . e o n a i d o A z z a r d a , pre
s i d e n t e d e l l a A s s o c i a z i o n e na
z i o n a l e f a m i c l i e mart i r i cadut i 
per la l iber ta d e l l a Patr ia , il 
s e g u e n t e t e l e g i a m m a i 

•• Nel l ' imposs ibi l i t . ' i di r e c a r e 
p e r s o n a l m e n t e il m i o t r i b u t o 
di r e v e t f i i t f o m a g g i o ai C a d u t i 
d e l l e l 'osse A i d e a t i n e , e s i c u r o 
di i n t e r p r e t a r e i s e n t i m e n t i 
'Iella n a z i o n e tut ta , s o n o sp ir i 
t u a l m e n t e p i e s f t i t f a l la r imi -
m e m o i a / i n n e de l b a r b a r o e c c i 
d i o e l e v a n d o un p e n s i e r o di 
. •o i i ip i in to e di g r a t i t u d i n e a 
(pianti qu i e o v u n q u e M H V O I U -
i -et i i - io per la c a u s a d e l l a li 
bett.'i. ( i i o v a u n i C i o n c h i • 

Tenta di estorcere denaro 
per mantenere il silenzio 
E' s t a t a t r a t a in a r r e s t o , l 'al

tre g i o r n o , n e l l a s u a a b i t a z i o n e . 
t lagìi a g e n t i de l c o m m i s s a r i a t o 
Appio , t a l e A n n a M a l i a d a l -
liini. di 21 a n n i , c a s - a e i a . abi
t a n t e in v ia F l a v i o T i z i a n o KM». 
d i a C i a i h a t e l l a . d a d m i n a — 

Piccola 
cronaca 

- ^ 

s e c o n d o la d e n u n c i a d e l l a po
liz ia p r e s e n t a t a a l l a M a g i s t r a 
tura — s a r e b b e r e s p o n s a b i l e di j ti i 
t e n t a t a e s t o r s i o n e ili lati m i l a 
l i re , n e l l a p e r s o m i d e l l a s it ino
l a R i ta D a s t i o , di :t8 ann i . 

I.a ( ' .albini , g i o r n i or s o n o , 
i n v i ò a l c u n e l e t t i l e a l l a l ) a -
s tro , n e l l e (pial i l a i n v i t a v a a 
c o n s e g n a r l e la s o m m a di lai) 
m i l a l i re , a l t r i m e n t i a v r e b b e 
r i v e l a t o d e l l e n o t i z i e m o l t o 
s p i a c e v o l i sul s u o c o n t o . 

lai D a s t r o ha t e m p o r e g g i a t o 
e ne l f r a t t e m p o ha i n f o r m a t o 
d e l f a t t o il l o c a l e c o m m i s s a 
r ia to di po l iz ia . 11 dott . L i b e r t i . 
d i r i g e n t e de l p o s t o dj po l i z ia . 
ha c o n s i g l i a t o a l l a d o n n a di 
t'issare un a p p u n t a m e n t o a l la 
C a l b i n i , f a c e n d o l e c r e d e r i - di 

IL GIORNO 
- OKKI. dnmrnic-n 21 (83-2821. 

u. ('..iliiielc. Marco, Tinniteli, Dio
nisio, H.minio. Alt'Hiaiulro, Se
condo. S imone , Agapito . Lutino, 
< 'atei ina. Sole, sorge alle li.l!'. 
tramimi.i nlk- 18,40. Ianni: m i o - i 
va il :u. 

BOLLETTINI 
- Ui-muKrnfli-n. Nati mnru-lit :i8, 

fenimitii- 40. Morti m.-miil l'i. 
feinnilne 15. M.it i iiunnl tr.iscrlt-

- Mt-triiruliiRlrii. Teinperati irn di 
ieri: m i n i m i 1(1,4, inastatila lH.tl. 

E F F E M E R I D I 
IKiiS: A (. a l i n e i l o VI-IIRUIIK a t 

t o . l a t i I b u g . u l t i ( ' . i n v a i m i V a -
ri-Ile e S . l l i . i t l l l o f o l V I - s e . 

UN ANEDDOTO 
— t 'n l l l n s t i c l e t t i - i a t o v e n n e 
| ' l i i;,it" il.il f i l i l i . l l 'o i l i liti p i l 
l a l a i l ' i i u u i e i l i M - i i v c l c u n ni i i t -
t" pi i u n a lapi l l i - i la , . p | " i ! . | in 
u n i v i i i-vi- l'i t l a i l i / l m n - p i t -
li-nili- r-i i p.i-H.itii H a u t i - A l ì g l i l e -
it l,'n> I | ai • " i i , o ! i : i" l e n i i u n 
inol i l i I l io . p a i ili H o il M-glll'Iltl-
.11 tu .. 

l i n i p.i-i'io D a n t i - e l a s c i o II 
I s i - g n o I m p i l i n o . 

M e l i c i p e fa b-
iMi-r-s..: 

Diciannove sfratti 
a l Campo Parioli 

Vivace protesta del comitato degli abi
tanti - Si vuol creare un grave precedente 

Il c o m i t a t o (lr,;ii ab i tant i di 
;';iiii|in Par io l i e t r i b u n a l e ci 
':.i inviat ' i ieri s era il s e g u e n -
e c o m u n i c a t o 

•• N e i l i g i D i l i a t a d i v e n e r d ì è 
- t a t a n o t i f i c a t a a IH f a m i g l i e d i 
C a m p o P a n i l i i m ' o i d u i a n z a d i 
, ! i . , ' - o d e l - . i n d a c o , m o t i v a t a 
• eli,-, . v a l i l i - l i t e d a l f a l l o e l l e l e 
• a i . i c c h e m c u i l e f . i U K u l i e al 
in: ; i a n o s o n o s tat i . 
i b i ) , i-, . . t ; l ' l i t e 

v o l e i l e c o n s e g n a r e il d e n a i o ' K i i 
pei .Mitialmeiite. Ma la c a s s i e r a , \ 
ha '"V.ato ieri n e l l ' a p p a . ta- ] , 8 E . O N A U A M O 
m e n t o del la Das tro . un ia 
(-(iz/ii | Il \ l l l l : i Stasera ti l ec i ta .'> 

S o t t o p o s t o a S t r i n g e n t i m i e i - ' ' " ' ' ' ' " ''' A ' " - "H nie i l l c . 
r o g a t o l i , il l a g a z / o ha l ìn ib . •'•' l ;•'•';- 'Hi .I . , ,.. « I .l.-n,.-

. , , i , , ni • al \ o l e 
con il f o n f e s s a i f il n o n o - d e l , , , N I M \ . .. „ , , . „„ . «I.-II.. \ l - . 
m a n d a n t e . In qiii-.stu m o d o la 1 , , . , , . , , ,| e,, , . , , , « itiflfi i- al C i 
pol iz ia f l i s a l i t a a l la c a s s i e r a . ,.,) a I. i b itt igli.i ili Km ili-I 
la (p ia l e è s l a t a a i n - s t a t a i n ! n I-I il - ali \ u -, Astia, i: 
la sua a b i t a / i o n e . p.-ii i i l t n i i ' . . •< i n iz/<>nie pei 

! l u t o • a l i \ l l - I o l i . | V , | l - . M i g n o l i . 
^ - . I li la-, 'Il i l . I l ' a i l i l l e •• a l l ' A l | l l l 

I • . -< M u l i ! [ ) n U i. a l l ' A \ i i i l i i i o , 
I ' ."li 'Kii i, l l i . i i n i o I " . ( . . u i l i i n i -
n e . 1 li I!-- Y l t t o i l e . P . i l c s l i i n a . 
•' I . a ? i g n o t a u n n i n l l .. a l l ' . e l l i -
\ ! l i . " J' i t i .1 ,1 i l i b u l l o )• a l I l e i -
I t o . ( I I I . M a l i I n , -l M i ' / / i . | ( | n | n i -

li f i f i . a l ( l u e - S t a r , a l l ' I n i l u n o . 
[ ( p u l l u l a l e , l i l t z . A t l a n t i c , V i t t o -

i l a " 11 t e r i o v i i i e i, a l ( ' o l o i i n a . 
l ' o l i i m b i i H . « 7 s p o s e p e r f e t t e 
I r . i l e l l l ) a l D e l l e H I l l l i i M - , « N e l 
• I . i n a i I- l o l o e i i e i. a l l".i"e-li>: n l . e 
m e t a \ i g ' . i o . e s t " l l e (I l W a l t D i 
. ( l e v i, a l , \ ' o m e . ' l t . i l t o . « I . a i - | t t , 1 
i l e i V I / I O » a l l ' I >H m p i a : « L'.'l p . e i -
• i il il « l e l l t t . , ,. a l l ' O t t a v i l l a 
< 1 'eni | I l l loi lel I I I i, , i | P I . m e t a l lo. 
' 1(1. . . O l i o I II i. . i l l ' r e t l . ' M e . C . 
I l f " t HI l. ' I . a SI . i l | e t t i i l i V e 
i l e . a l i i S a l a S I - S K O I I . I I I . I " II! 
Ili- t i I i l ' a m o i e .. . . I l o S t e l l a . 
• l 'u m e < ,.l l'i u n a l'--l l a . 

Dai dati raccol t i e r i su l ta to cin
ta m a g g i o r a n z a d e l l e f a m i g l i e 
V I V I - c a m p o P a i i o l i p e t i - l u 
ti.i ;•< '.-<> la p i o j i l i a a b i ' . a / i o i a -
a i mi: :i de'ì . i gi. i-ir.i . A l t r e la 
nngl i ' - ani-» v e n u t e al C a m p o 
pili l e c e n t e m e n l e . n e l l a (|U... 1 
t o l a l i t à . p e n i l o •• f i a t i a t e a In i 
/.a d a l l e c.i e -|. e. e \ i \ e i a n i 

*,'•• ' i m i I: ni.'.:!' a p o i i e b b e 
e o . - t n n U - 1 p a c a l e liti-Ha n u l a l u e al i i u -

I • e p e r u n : Ibi'-i e i ( ':•'. | a ul 

CONFERENZE 

I.a n u t i t t c a z . i o n t a t a pia.-- ' a d: 
- . - . in i . . <\> u n a r t i c o l i » d'-l -.-.m < 
l ' u j n l i ) c h e a m i t m z . i a v a l o s f r a t - l g h a l l i b i t i t i 
o d a C a m p o l ' a r i ' i l i d i f a t i u - j l ' . ' g i . <--»n u n 

la- a v e n d o u n m e z z o d: ; t o d i p u l i z i a e 

i t i I " . . ' - e . i " I SUI g l i , I l l a 

i 'I c a i i o fa tu i b a r e i le 

a n - che a 
la . poi',-1 pò. a m o c o n s u l e i a r -

.. d a n a r o : i- La c o m u n i c a z i o 
ne de l / 'opt i lo è Milla btessa 
l inea di ar t i co l i p u b b l i c a t i dal 
a g C e r o n i su l .'Wc.ssui/i/cro, 
dal giornale- Il ' /Vtnpo e dal 
g i o r n a l e il Qi io t i i fmno , t e n 
d e n t i a far c r e d e r e s o s t a n z i a l 
m e n t e c h e C a m p o Par io l i è 
a b i t a t o d a g e n t e r icca , c h e v i 
v e in b a r a c c h e p e r viz.iu o p e r 
scopi i n n o m i n a b i l i 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e n ta le 
c a m p a g n a e d al p r i m i s frat t i 
no t i f i ca t i , la Q u e s t u r a di R o m a 
ha v i e t a t o u n a p u b b l i c a a s s e m 
b lea di ab i tant i de l C a m p o . 
ne l la quali- una c o m m i s s i o n e 
di c a p i f a m i g l i a e d il c o n s i g l i e 
re D e l l a S e t a a v r e b b e r o d o v u 
to r i f er i re s u l l ' e s i t o di passi 
- e m p i u t i in P r e f e t t u r a per o t -
l e n e j e una casa . 

L ' a t t e g g i a m e n t o a s s u n t o dal 
C o m u n e e d a l l a Q u e s t u r a f i 
s o r g e r e la l ec i ta s u p p o s i z i o n e 
c h e . a t t i a v e r s o l ' a t tacco a 
q u a l c h e raro c a s o de l tu t to e c -
:ez.i'>nale e d a n o r m a l e , le a u 

tor i tà c o m u n a l i e di P S. t e n 
t i n o di r i s o l v e r e la q u e s t i o n e 
di C a m p o Pari-il i .'on p r o v v e 
diti. ent i di po l i z ia , s e n z a c u 
rarsi , :i t r o v a r e a l t ro ; - l loggio 
a ehi f ino ad ogg i e s ta to c o 
s t r e t t o ad a b i t a r e n e l l e ba 
racchi

li C o m i t a t o d i g l i ab i tant i di 
c a m p o l 'ai ioli e t r i b u n e ha 
c o m p i u t o u n a m i n u z i o s a inda
g i n e tra le f a m i g l i e e d ha a 
d i s p o s i z i o n e di-ila s t a m p a e 
d e l l e au tor i tà c e n t i n a i a di q u e 
s t ionar i n c m p i t i d a g l i a b i t a n -
M e c o n t r o l l a t i dal C o m i t a t o 

' i 

- t s . M . I . O. ( v i a M e r u l a n n 21H 
l 'a l .17 /0 H r a i i c a c c i . i ) . D o m a n i a l 
l'- . t e l.ì, Mr Mugl i Mieli , irrisoli 
p il l o i a V i i l i l l a -( ' l 'I l i . I i i l i c e 

: r i .a » 

|PAMMACIE DI TURNO 
1 II II i : \ i l I I .min i t i . : M a l e 
ì l ' i n t u i lei b l o . l ' . i - \ l ' i . i l l - l i to l i 

l . i ll' v i i . . . . i n i Itoli - i | . v i l l e (.III 
Ilo e . i n . : ' l | v i a ( ' . l a i l i I t i e n -

p i . ! ' . Ve l i , m e i ) /:, j ; j ) - i , / / , ( a - o l i i I'.. | ' | . ) / 
' o n l o s f i a t ' o ì / i L i b e r t a .">. v i a M i r e . i n t e r n o 
I l l u n e ;.-l u n i't i g . i i l m 22 Muti l i - M a l l i : v i a 

l u e Il io 1 l l i . r ia i \ ii 11 I lo : I t o t g o 
l ' io l i I r . \ I - ( ' , i in ) io M a r / l n -
( ulul i l i a l'oirtii ( i i i b e i t o l'u,. v i a 
l.'.ipo le l ' . i s e IV. Via d e l ( i l t n i l i e -
i-- II . p l a / z . i In L u c i n a 2fi S. liti 
s l i i r r l i l u : C I I F U V i t t o r i o K i i i a n u e -
l e .'a. l i i 'Ki i l ; i -r i i i i i t» l | i* l l l - (*( i l i i i i i ia: 
I' l ' a i i i . l l fi; C o r s o V i t t . K i n a i i i i e -

'±\\. v i a A i . i c i . e l l l'I. T r a s t f -
v i -rc: v i a It' . in.i L i b e r a f>à. p l a z -
/ a S e n n i n o 111. M u n t i : v i a ( l e i 
Si ( p e n t i 177; v i a Ni i /Kni i i l i ! 72. 
v i a ' l ' o r i n o 1M2 i : s i | i i l l l in»: v i a 
(' .Ioli .- it i 77, pi.i77.."i V i t t o r i o Krn.i-
n u e l e Il.'l. v i a ( i l o v . i n n l I .ari7a liti. 
v i a -S. l ' r o c e ili ( ó - l l j s a l e i i i m e i 2 
Sa l l i i - . t l . inu - Castri» l 'ri l o r l u - L i i -
i l n i l s l : v i a i | . i | e ' l ' ern ie '12 v i a 
X X S e t t e m b r e OS. v i a i l e i M i l l e 
21. v i a V e n e t o 27. C o r s o d ' I t a l i a 

Il a b i t a n t i d i ! ' - S . i l a r l i i - N ' u m i i i t a i i u : P i . i z z a 
'- i- . t iMag.. il.-l C i l e Vfl. P i a z z a V e r -

II . l ' I a / r a l ' I r l a K. v i a P a 
i-i! ' • -. :.: . - . a la l i a ' i l . v i a l e H i -

Ulna M . i t g l i e t i l a t'OI. v i a I . o r e n -
/ - . i) M a g u i f i i o '"'i. v i a M o i i . n i 
ni :"I. vi . le K t i t i e a '!2 vir» P u n 
te T a z i o 1,1. v S M i c h e l e 3 0 1 - b 
C e l i o : M.i ( ' o l i r m i ! ) ! . m a y. r r s l « r -
r lu- lMtl i - i iM-: v i a C i o v i i u n i U r a l i 
c a 70. \ . i . P i r a m i d e C e s i l a «"> 
T l h l i r t l l l u : P i a z z a I m m a i - o l a t a 2J. 
\\.\ ( le i S a l e n t i ! . i 11 'I i isrol.- i ini-
\ | t | i ir» l . n t t n u : v i a f V r v e t e r l 5. 

v i a T a r a n t o P.2. v i a !. . T i Mi 41 
v i a Cal l i .» a i . v i a T i r c o l n n a 4f>2 
v i a S u o i M a r i a M a z z a r c l l o l l - l . ' t 

Il t ; ! 1 1 a t o i l a 

g r u p p o di f a m i g l i e p o r c h e 
• a b u s i v e -, si t en ta di ind ica 
re C a m p o Pario l i eum.- un n 
cc-ttacolo di p i - i . o n e c o r r o t t e 
e pero.-'ilose e di far p e i d e r e 
di Visiti t l l l 'opll l iol lo pllbbili',1 
la gravit.'i d e l l a Mttta/ iot ie de l 
le f a m i g l i e chi: a b i t a n o i n i I 
C a m p o . II fatto c h e tra c o l o 
ro c h e h a n n o r i c e v u t o la JUI 
m a o r d i n a n z a di s f ra t to vi 
s i a n o p e r s o n e c h e h a n n o comi-
u n i c o p a t r i m o n i o la m o t o c i 
c l e t ta p e r recars i al l a v o r o e 
c h e . per q u e s t o , s o n o c o n s i d e 
rate •• r i cche •• dal C o m u n e . 

d i m o s t r a qual i s o n o i ver i ubiet 
tivi c h e >i p e r s e g u o n o 

Il Comitati» d 
C a m p o Pario l i p r o t c - t a per 
q u a n t o ogg i sta a v v e n e n d o e ' ' '" 
c h i e d e ai croni""*! d'-l à/r<;-,j<;-
(;crt. ilei TfTiipo, de l (,)aoftilni-
no. de l P o p o l o , di d i r e c h i a r a 
m e n t e s e r i t e n g o n o o no c h e 
gli ab i tant i (lei C a m p o d e b b a 
no a v e r e un a l l o g g i o in b a a -
alla leggi- R o m i t a . K-si» ch ie 
d e i n o l t r e ,-,l!e autor i tà di 
p r e n d e r e posizione, s u l l a s i t u a 
z i o n e di Camp-i Par io l i nel suo 
c o m p l e s s o e di far c o n o s c e r e 
coni'.' si i n t e n d e r i s o l v e r e il 
g r a v i s s i m o p r o b l e m a c h e ::i 
apre c o n 
C a m p o 

In p a r t i c o l a r e , in s e g u i t o al 
g r a v e a l l a r m e p r o v o c a t o dagl i 
iil'itni a v v e i i ' m e n t i tra le fa
m i g l i e del C a m p o , il C o m i t a ' o 
c h i e d e d: e s s e r e irntnediata-
tnente r i c e v u t o d a l l ' a s s e s s o r e 
a l l e b o r g a t e di R o m a , a v v o c a 
to Ma razza - . 

M l l v l o : v i ; , O - U v l ; , f.f. M u n i r f > | 0 x „ . r u r , - 0 r i l f „ , . p a , m , 
• t - l l - l - u - * • ! < f_ . r 11 i » i i . t ' « r i - . I n i . . ^ i s m o b i l . t a z i o n e d > - ! K a i - r e : v i a f i a r g a n o 1 t. v i a !•> 
le C'iirEolatie : | | . VI .I Va l d i C o 
m e I M n n t i - v i - n l i - V r c r l i l u ; vir 
I t . i r n l i I l ' n - n r M l i i n - I . a l i l c . i n o 
v d e l pi i 'netf» 77. I. [ ' r e n e t t e 22 
1 u r i i l R t i a t l a r a : v i a C t . s i l i n a 4M 
Miiiili-v c r i l r N t i n v i i : ( ' i r e i , r iva l i 
C Ì 3 l ! Ì r o I i n « c lHr,-t\ ( i a r l i a t r l l a 
v i i L F'incatJ J L v i a V i l l a n a 34 
P i e N a v i * . t o r i Vi l 'u . i ' l r n r u - ( | 
n r c l t l à : v i a ( l e l l ' A e r o p o r t o fl 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

CINEMA 

Pinza de toros 
IH film s u l l e c o r r i d e ne a b 

ilitano v e d u t i parecch i : l i n o n i 
p e r ò , si è trat tato d e l l e corr i 
d e m e s s i c a n e , c o r r i d e di t ipo 
p a r t i c o l a r e . i'Ui;a de toros è 
i m p o s t a t o , i n v e c e , su i m a cor 
rida s p u g n o l a , la corr ida c l a s 
s ica , i n s o m m a , q u e l l a c h e at 
t r a e v a H e m i n g w a y . Cini cor 
rida, a b b i a m o d e t t o , ed infat t i 
il b ini si s v o l g e d u r a n t e tut to 
un p o m e r i g g i o d o m e n i c a l e m 
una P laza d e T o r n i , una a l e n a 
ne l la q u a l e si p i o i l u c o i m t i c 
t u t e l i - un a n z i a n o , che sta per
d e n d o il f a v o l e del p u b b l i c o . 
u n o piti g i o v a n e , g i g i o n e e 
g i o c o l i e i e , a l l 'ap ice de l la c e l e 
In ita. e un nitiv.iiil-.smni. c h e 
non r i e s c e a s u p e r a r e la sua 
p a n i a 1 tre t o l e i i t o i c i n i i in 
t r e c c i a n d o l 'uno con l 'a l t ìn le 
l o t o v i c e n d e p e l s o n a l i . i l o t o 
casi s e n t i m e n t a l i , i Ioni d r a m 
mi di - t o r e a d o i e s •• e di n o m i 
ni Tal i v i c e n d e , tali d r a m m i 
e casi persona l i suini abl iastan 
/ a risalititi e s t u c c h e v o l i e il 
l e g i s t a Lad i s lao Vania i q i i c l l o 
di .Viirci' l luii i ' non si e ail-ipc 
ta to t r o p p o per - p i e m e l e Mi 
gii d a l l e v e c c h i e .«-totie Kgli ha 
p u n t a t o I n v e c e tutte le sue c a i -
•e s u l l o s p e t t a c o l o I" s p e l t a c o 
io de l v a i i o p i n t o p u b b l i c o eh-
.Molla le gradui , 'e . e il p i ) 
• u g g e s t i v o spettai- ilo d e l l e va 
i l e fasi d e l l a c o l l i d a S o n o lira 
ni d o c u m e n t a l i abbas tanza bel 
li. a n c h e s e e e e e : i v . iu i en le di 
dasca l l c i II llllli e a c o l u t i 
g r a d e v o l i . (Ili u i t e i p n - t l Sono 
tu- not i torer i s p a g n o l i 

11 re del rock and ioli 
P e n s a v a m o c h e il p i ù s t u 

p i d o f i l m d e l l ' a n n o fos . - e .SV»»-n 
f r i ' i imi il rock ( ind r o l l C h i c 
d i a m o s c u s a : n o n e q u e l l o , u 
q u e s t o , è II re ilei rock i m i / 
roll II p r o d u t t o r e d i q u e s t o 
l l l m d i c a t e g o r i a C d e v e e s a i . -
u - c i t o d a u n o s p i z i o d i m o t i 
d ic i t . ' i . t a n t o e p a l e s e la p i , 
v e t t a d e i S u o i i n e / Z i O p p i n e 
t u t t i I d e n a t i l i h a s p e s i p e i 
i n g a g g i a r e u n a s c h i f i . » d i fri-
n o t i c i s u o n a t o r i e c a n t a n t i e i e 
a t u r n o s i p r o d u c o n o n e i l o t o 
• u s s u l t i . s e n z a p n - u p a r s i d i 

c o m e l e l o r o s c e n e - i l e i - b i n o 
a l l e p r e c e d e n t i . L ' o n d a t a d i 
m u s i c a , p e r c o s i d i r e , c h e s o m 
u n i g è il l l l m . •• b u t t a a - o s i 
q u a l c h e g i o v a n e v o c e m e n o 

g r a z i a t a d e l l e a l i t o l i c c i - o g n i 
' a n t o a d e s t i n e u n p o ' d i i n 
( e r e s s e II t e s t o c a d e f e l l a n o i a 
a t i ,i l e p i ù f i a n c h ' i i '.•'••''• d« 1 
p u b b l i c o 

t. e. 

TEATRI 
AHI.I ( .CHINO: (. i l S u r l ì i . S< e 

ria . S.itutll'iK'». ("n e olilnl. Ali. 
l.' . ia 2l.:Vl « I l SÌenotl- \,l a l , | i 
11.1 » iti t i . I l-)lll-.lll 

AH II: CI.» It.illntia ili frusti illK-tt. 
. l i S.il'.ini. Alle I* ine- -• « '>'•'"••'. 
v ra ^i Ii.'Lit.i a s o g g e t t o » -!i l ' i 
I.Itili. Ilo. 

AWIIS1IC.I1 OI»l H MA: All'- 17 "Vi «•• 
rata in mini» "li I l i .uua /..it-tln 
« Pr lm.upr . i v i l l a ne-.i- » 3 atti il 
r, po i imi l i l l . 

I l l . l . l . l AUJSL: C l , i P ll.trbrftvi. Al 
Ou.irddli 'tsi l . con O (ìntul.i . C li .ir 
1,-ttl Alle Pi.'H I''.'vi « S» v..'. . 
«i » 'Il (cT. iMv <• S|i-l/.-r 

L l . l S l f ) (. la l-'iliianl'. D - l ' l : I P -
Alle l'i - .-di'- Il vi « Il ira d i , . 
•I- i \>.\ir\ » -li I Sr iri»-i;.i. 

II. .Mll.l IMI-IHO: C la .t . i .U.1 . l i .'•', 
."•Vini,«,/ / i i " l i I S i i , . C a i A ! ' . 
b".'.i.-i !" • I'I.I.-III -li ii .-i l i i i i 'a • 
.Il I I u.t .r 

I I ) C.II.M.I I : C Is il if-tts rln P C , 
s tr i l l i l i rnn l:. 7»i i 'v i i . V»roti<-s'' 
P ia t i t i» Ali» 17. vi Part i ta » <)ia' 
I r ò » .li '•t . i t i /Hri 

MAHIOSI.1II t'ICCOI.r. MASCHI 
HI : Aia- | . , .n , Atlctrhai" r- t.--
|.-*r f'ir/.i » '' . ibi iniisira!*- n 
a'ti il, A. lami. I l ' l t i i ' j t j / . o a i t-•'.< 
f o r o - I - 4 i : i 

l 'AI .A/ / . (» M S I I N A : C i a W itela (»«• 
ri-. A'.ie 17, vi . i l . 1 3 : < ( ikav l'ir 
\\:r\* » 

Ali. 
t i i i ' i ' . i i i i i i i d 'Arco» 1 .itti » I 

(l'MÌri di l.»'irtui. (.utiim^ri'l ta-:,i 
i i l i 

l ' IHASDI I.I.O: P i p a t o . 
O t H R I S O : (l i-;- , i l i» I7.V! II 7».i1r 

d'Ari» d.-l f lallMto pr»s»nta « I 
l 'est ivai d'-l Po'fri» ». M.irt»-)i ff; 
ina d": « Tromboni » cori Vittori' 

- RIDOTTO I.I.ISI.O: A m » r l r i n Tl.rj, 
tre In P o m a . Al le 17 e 21: * I n . 
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PROGRAMMA \ \ Z I O N M t 
Ore *> l'i l 'rcv.S l 'I (eri-pi r " 

l peccatór i ; r..C L a . o r o - t i l n r o 
r»f m o n t o ; 7.|" Ticcninr -*.l 
b u o n g i o r r o ['ri»vi^:')n' del t » n 
pò. 7.Ti) Cn!"o I H a n g c i c o : T 4', 
l a R a d e l'i i rr»d.ci . 1 G ' . - u 
ir ra i - , P i t i » i : r i d - i U ^t.tnip^. 
- TV) V :» r-- c-a — r-i: 9 I.a •-'.•.•«« i . 
ó \l l.»!Tnr i • 5p'»garionr d'-l 
\ ' f l r c ' ' ) . _i 4". \: ,U[:r <iì\ r-or.do 
cVTuaro . la <"or,-erto drll o - J - n t 
«'a J»an G : • ! ' . ; . l'i.l"- Tr i -T i i* 
«or .» prrr !» F - r / f A f n a ' » . 11 11 1" 
P i ì n » ! ' ' , I i v i g e » I n j t c ^ - j f l i 
r?r ta r i ( ... u O r ' i f ' r ^ V r f » 
-ta Arrr.ir.d». F r - g r a . I . 'S) L o 
roscct^) o»l g- , r r o . 12 4' Par t i 
'I p r o c ^ ' ~ ™ sta C i T - ' ì f l i . n 
G ' o r a i ! » r*'••r. Pr»'.'^ or d-sl 
T»rr p»o; M „*"i A!f*.:-ri - T : ^ ' * ? ! » . 
I1. .".1 P i r a -1 r r o ^ ' l «' - TV. 
I« O oi-n;tf rad o: I M I •.- •. » 
'.'ZCTi'.*. 14 l i r . > " l , ' n —.-< • -••>. 
p : I t » - i . i C>r.'.i L'i— r.x\ -". I4 ' 1 ' -
*-'.is.,-A r-r»'->":cj: lT. 1" I» r «r-.'o 
ni l i .\r.-»-r — ». t i*" . !>»--. Il 
r-!:liin- » il <-:•-> c r ; ' » » - - . I- S i 
d o c r o n ì c a d'I **"• V '*T":'. -J 

-in» p»r; r% d r» ' , -" ! t ' r » ', !" 
C»nr. -. •-. -.»•- - . 

\-a»;i;io in Cina l'J J.1 Concerto d»l ^tiJlCo"^,:'-^--'. 
. ,|,r.iTii Sitzi:!'!» | ) . r ; ro ron la Cn}- $,•*,{./%•??•':*' 
. . 1 . , . , . , - ^ n — f*f\ r\- . n l t l a r . . - . r D Ì I Ì .- -- . *. -̂  '/ -f *' ** p- i n i ' t s O-.orgio 

'• Cuorr.al» radio -
r..-.lo d: e I'CÌO. corn 
n o O v <•>•:: H : L'i 

l! a.-isr o ' 'e 

or i r - n n » d 

i v .a : . - t 'o : Vi 
C> .-'-tLi C-I:T.I' 
r- • r ' o !• ?:•;. 
• -:.•• •. •' i e 

s r e o s n o PPOC.PAMMA 
7 . V I l . a v - . r o C i b i n o n r l r r o n d o ; 

- v i A t i S . I - ' J t r . i - : : . p v s o . l ' - . l j f ,a 
,: , - - : . i ' - '•• • ! ' - : < - . 10.1"; l ' i r 
l i •' :••• . - : -"!- — '»• i . II A b h ' u r r o 
t r - . ' - i - . i O . ' ! «" :.' S i a S ì ' n i n 
S:--»*t. I'• f c - i i - T i t i l i r i - . r . r . ' . ' 
d r "'a •'1 • , - - . : • ' ' - • r . - ' , i - , C i r -
! i H i te 1 •• •- i ^ -, - o - - -1 I) io F i -
< i r o r G a - '..'' u,«. ' . ' . '- . ' S » ^ - . »-
:•• - i l e -, < »<•.*• • - r j d i ' , r *;••".• 
t , - -n-) t D ::• V- :'.•- 15 l i Vi II 
e"' ' ice;-"- I ^ •. ^rrr.1 d f a m 
» • - • \ A . ! Or-*'»'M G r a n ' l i d-
c . e i / i - i . !" -»r."-~.-"i:% t f i^'- i -
* I . I J.%1 P ,t - r - i . - ' Q . V V :: ì'. 
P*\ i i t^ in rr.'>; —-,-•-,: 17 V **.!-
ca » f p ' - f . l 'àv . l ' i ' l a -1 p n 
e - . —1~ et . TV li >';.••» con '.'/•; 
i i l " . l ' • ' -. .p. !•"•"•; \ - ' • ' • : . » n i 
« r ^ * - i % » . - " , ; » r>T.i--r, p » - t ' 0 -
" r . i W l . ' i r, :- Ccìi-c-, d^-IJi 
['ro-.r.C!! !• P-.- o C l i i ' i - a . 2 > .'•<: 
I ' " i * ' : ' * l -« . - ; -o V " —4 r r : s : -
: i " 'n r-i -i :--''.r* P -, *'p in ps«-
« T » \t l'f»r 1' !» rn r^ t «p ira 
p . ' • r V - - , «• r••- •-. : i r i — 

«.'••sutab > fcrr-co D-s» .- .rr*:::a 

'•'/. , •••; 

>:•/•-••: 

::T>E..I- V;J , B ^ l . r a > Ì N ; É 

I7.V>: S l a s l e n e Siti lon-ca Pubblica ~ a- •~-'* '. P - o V \ > r | . - r f» 
<J*1I t r i » Autonomo dt l l ' a t r o *<•-••••- l» Frr e-. V : » r i 5 " r V i r i -
Ovraunale di t itrntr in col labo- » ' F'- ~'*.Ta. TJ l'i- T»r 'o P T » T . O 
ra imr . f ccin ia P a d i o t e l t s K i e n » ••-•'-• , \ n c r — - '« ; r - - . - y » ' » 
I ta l iana C i r ; e r t o s infortao di- L' • '• '' ~r-^1 ' " » ' V . . --- \ i -
rctto da l.nrln M a a / c l [ 'urani* «..-r»-•; d« ("co- . X. '*.cc -- "a l - a 
Ur.-ii.cr A l u a l d : ) - Cencerto p o - . T a T.*T-T»;I; 23. '•)• [ )orr»r . ;a 
n *i in l i . P»r ur .h»s tra di ar- ?:>"*: - . • . ? ' ^ i ' . ' : « r i 
chi . d e t t o « L a p a z z i a » : a ) Al T I P / O P P O » . P \ M M \ 
l e e r o m n ì t i . h j **T»ttnn^.-i. e) Or» I". '<< S i i " » d A.-.3*iì :o d'. 
AltfiJTO non troppo; S c h i b c r i : Ar-v-.t.r S c - n l T l r r . !«, Si: B»,;» ! l i r -
Sinfania n 4 in do n i n o r e (Tra- •,; s - . - , • > - j r . r ^ . r^ » 
( i c a ) : a i Adasio molto - \ I I » ; . . . •^.-•» ; - ^- ,- » ' . «_ , . - : . - 0 
d m v l \ » , f . b) A n d j r t r , c i Vile- e /••-•.;» Sr r. " I ' T . 17 «" I- %>•;• 
e r o \ i \ .»^r i M i n , . » l ' o i d i W'.t | , .; r, I ; ' * - T , ' Ì ' , . \; H r.--o'/c^: 
Cro; S t ra» ln^ l l \ C.'nlr ,*<ll u*i- | . , r> <"!; f i h;:':» • ; t» s' s-a 
tjnoJo p . * r r a s in ton ico . f - » . i i e r *>;» \ " - c . B»--;a" i 

11 Vi r , — » l e . " » - - P ' . - . t ~ » l > . l . f i . H ' - . - - i Tr» - i v - : , ap >. > . 
I l «" La . - - - - • . ' » . «o - " - n ?• I » r,- ,i o-.i i : ~ i r » . ?" '.". f / r . - r r -
Vh'T-n ~ - , - i > ."• '-.o G — -••<• t - -! - e - . - - '* i F *'.*.- '.'.,,,• o 
r i d - - P - * o«r>-.rT ;•!• i ' u t r * '.-•'• ( > ' " I - O f i r ' - i » . or >. t-r 
; s« m P- i I ' T - . ~ v - ' i ' , ' . ' ' • » r i - - ' o — s\ p j - . r ! 1:17- 1.17. 
ron e >"». a p - » - - " > - • - - - • • » I » •-.— '.,-- 1 J» C o - . . - » - r . ?! Il 
» 7:-r.--»-: ->- ^o<- »»l - - . r i i 1. . ' 
C-.irr o .*-'. i t - : - r " » r« f '« d-I «. - fc 

10.15 La IV deg l i agricoltori 
11: La Messa. 
1 1 3 ) I monti del V a n g e l o . 
IS.V): POMf R K i M O SPORTIVO -

la t rasmiss ione e Imperniata I U 
un Incontro di pa l lacanes tro tra 
una del le mig l ior i squadre Ita
l iane . la • S immentha l ». e la 
Triestina Orila m a n i t e s t a r l o n e . 
In ripresa d ' i u t a dal la palestra 
« f o r r a e Coragg io » di Milano. 
v e n g o n o t e l e t rasmesse le las l fi
nali Seguirà un documentar lo -
lnchle<.ta sul p u g i l a t o azzurro 
In e s sa viene la t to II • punto » 
sul pug i la to d i le t tant i s t ico ita
l iano dopo le Ol impiadi di Mel-

si . in/ ' i ju.-iii di rosi- » (In lni'li-si-) 
R O S S I N I . C.l.i d,-l I c i l i o I ta l iano ili 

let ta i l i C. n i n n i t i - . Alle 17 1'. 
'.'I I I « I I ' I l | . o l | U l t i - ' . | " i l ' I ! I I I . . 
aiieltiiiiS'i » .( alti .li 1 1,'lu'ii 

S X I I R I : (' I l l ' i r l i Vll 'a. P a t t i n a 
l'm 1,11 \ i i . - 1 ; '.1 tiitiia 1 ii-piii-.i 
• I l H'. l'M è 1 i t t ' l . | IO\ I I .Il P 
I - -. I 

V M M : 1 1 1 le.iti .1 • 1 lini,- ,U |;,, , it 
t I .Il I l.-ll H I A l le I ,- M i l l i . . « I il.-
munì • ,ll 11 l-aliliii il il imi: .ni / . 
di | i . ' . ( o | . iml. i | inoMi. i ) 

C I N E M A V ^ K I J E T A 

Vili.latina: '. il è 1 n |;. 1 l.i-, . M I Ih 
I- I I U - I . I A l l . l M I l l u 

• M l l c i l : S u l l a M H - I I , I i l i - l l 'I l l l i -IIHi. i m i 
\ \ \ i i i | . ' n .• n a . l i 

X i n l i i a J u i i l i i ' l l l . l a I . I I . I l o n l i o I 
li 1 hi \ .! u t ! !• 1 11. i . l a 

I s p i - m I 1 1. 11 1 .l .-i-l i \ | . . i I . , ' , , c o n 
\ \ l : n p ' i \ >• 11\ 1 .1 1 

M a l i a s 1I..1 ,11 \i II I . A . rllt .-
I o l " | i 1,'IH 1 I I .IH, .1 |,' | , . I 

l'I III' Ip f . Il M I .' HI t.I.l l .1 \ l ' | | 
' l ' i l i I "M I.' I l'I I .1 II l- US l - t I 

R e a l e : 'a I I I M t u - t - ai i i i ' l n u . . 011 A 
I i l a 1 'i '• I IV I - 1 \ il |. 11' ,1 , 

Vullii in, ,- JI ,., ,,, 1,. ,,, ,1 ,, | ,, ,-,,,, \ 
' . 'I' un '• 111 1 a 1 \ \ ! ma 

CINEMA 
l ' I t lMl . V I S I O N I 

\1I1I.1110 7, .11.- Il m i - il,- l ' u l i r o n 
1, I . . 1 ! o ' w , c , , l , 

\ l l l i l l , a: N o ' i i - I 1.111 •• I,- P 11 1, e , . 
I . I ' . l l . i l i i i i - . ! 1 

\ I I / I I I I . I : S i ' i in . i l . i p i f lo I,imi,Ir, UHI ( 
C. Villa 

Astori.1: Mezrnt ' lni i io di fila, con J 
I , 0 1 IH 

Ast ia: l a l i i ttaKlia di Rio il.-ll.i Pia 
t.'l. l'Oli J ( i o K'OII 

\ l l .111lr : S III . ; I I I - i i i i » l o . 11111 \ \ . \ 
1 1 11 Ir . 1 

MI.IIIIII : \ l . / / o h : , o r n . , .li ! la. i o , , j 
I , « 1 . 

Minati la Urinil i .Il vivi t i - , con K 
DuiU'.lii 

\11g1i\tus: Uomini e Inni, con Ysrs 
Moni.uni 

Auii-tj.): ( ' n i \ . , i i - . u n i i l i i t .ur . i r mi 
l' . li lini i. , oli I |<> no 

\ii i i-n: l o t o , | ' i | i | i i ' i i i i- | Inolili |-ri 
\ i i i i n a - I 1 |r-i-.lit.i . io l i I' \V(.Idi.111 
\ | l - . , i | l l I I | .U l t i ! , ' l 1 p. ' l I r l i , 1 ,111 | i 

An,lii-i\ * 
XMIIIIIIII: Mubv D n k , luti ("i Pia i 
U l l . l I OILMII I.a , 011 \ ' l l i ' lU l l 
\ v . i i Iu: I m a g l i o n i - , L U I (. \ ' i l l a 
H i l l . l i m i l i " . 'l'I .',, o l i a l i I l . i l . l ( o l i 

\ I HI..! 
Hill.' \ r t l : I 1 s a o i u 1 innirl'li . io l i 

\ I I l l l l ' l» a 
Iti-Mlu: h „ , | , , | | l i l r o . c u , A I am-
lli-liillll: | l iana e i;li tioiiilul, c u i I 

l i l ' l |U|1 III 
lliillu < I.II.I di l i o l i . i m i p , , , s a n , , 

P.i.li-st , 
l lnlugna: Mii'n IV. I; c u i O P . i k 
Iti a n i . e "A il,,' 111. i., con Ci l'i-. I 
III I s t n l : I i.jl . ,1' n i i i a i i i " . 1 . ,n .1. , ,1, 

1 1,1» l - i . l 

l l i u a i l u . n : Il i't.un!» m.it,ulor. (on 
\ ' . i i t i i i n 

( alil i . l i l la. 1,'n ia l i t i , 111. c u I .111 
I . - I I , ,- ( >!i\ I.-I 

( , l | i . l l l l l l II, : l i , .1 , > .1 .Il P o m a . 1 011 
P ' I' .-."1 

( a . s i n : \ n s l a i i ' 1 |.- 1 o' . un . - 1. a \ 
. ,1 n i . lì.. 

111111 • 11111111111 • 11 • 11111111111111 • 111111111 ni 11111111111 u n 111111111111111 

r . i>uit ; i : 11 r n . i . i u i . •• i L A I D I , N I C O L m i nim 
. 1 iti i n i D ' i . S T A T I : -

1 i l l u n i 1111111 u n • 111 u n 111 i n i i i i i i n i 11 •• i n n i M i i i i M i i i i • 11 • • i i i n i i i t 

Il n v ! o limo, to.-i A l . I l l i l l r l l r 

h i - l l y 
A r i o l i . i l n i o : | • .• n o n [ . . ' i , ,.,t ( , : i . 

1-, .' I -'.! o»i i ; ie . i ' . . - In'- ,',! i l - | 
A r U l u n : O r i / z o n t » p i l i t o c o n I' 

' o l m . i n 
H a l l " I III': C i i - t r i " u u •-. r o n A l 

, l r e . l l ' i ' l . ' i r i , 1.1II- 1 I 1/ '•"• '.'I I--I 
l . Ip i tu l |.'-: • 1 ..11 I a f. il . (al '• 

I I I ' . ".. i - " . '"I I '.'• I I 
Ca[ir, ' i i i l . .1: X - ' , | " i , i , M 1:» i l ' m m ' ' . 

rari 1 \>- " - -
l a p r a i t l , l i c i t a : Il l-l .•!'*) ti'-ro Co' 

\ l-' .-li , 
( " [ s u : |; »•••:,. •!• I' . -, !.'• . . - i i on ' 1 

I ..r ! ' - I- I'. I- ; 1 
1 inol ia: '1 --n- "-r • • 

1» r. i- r. i- •'•, -'.-', 
I l . l l l l l l l . i : I l a ! , H i l l I 1 I, u-i- . ' . l . i VI-, i l 

' ai C. IlaVei I ,li.- I ,.•; i ; 4i '. . 

I lanini.-Ita: C, u t i, m J Ij.-.m (.1 
1- ! / ' • , . 'i r.i 

( • a l l e n a : N'.'r« U.iv • d" Pi . ' i s , r ,-i 
''. I " ' : . . ' : . . " ' 1 

Imperla le: Il p» d»l V-,rV nnd P--" 
Mi.ii-stusu : e, i:,,',*• 1 ' » rf 1 !::"'»;• ' 

'Oli I- (1 l'.ra-i: 
Mrtrop'illtaii: l u n g - ' - T c»r- 1 in ,i" \> 

o n I. (j Hr.»n ( .ole r . 'v i - l i • .'» 

Caste l lo: M.i'I»rnols<-il» PI;-.ili» c u 
Il 11 u t " ! 

( .rullal i-: (.liuti. | .j l'air: ai- * po<si.i . 
tor i I Si o l i 

Chic .a Nuova: l i r . i r ,a l ia i , con (i.iry 
l o J . I 

r lue-Star: Mi.-*/o^lonio di tifa, con J 
I • •>. n 

Clodlu- '.'nifn ali 1 n-.la. Con Jarn»i 
, 0 . , - ! 

Cola di l ' tr i i /o : '.or1:» I» lodi le ni 
-. .-lito, c o ! . Jl.aa.'l 

(ninni l i . , : I ,|'..- , ,[. ' ini, c , n I),,n: 1 
!'• • I 

( ot>.una: |l [ » r r o v i » f " m P (i<-ren 
•.'._'•'- 'I 1 l o l u s s r o I--U |,-i il- '. Ila - v l a ' - i r a r.,:; 
io- (.,: | ' , p iiii 

Ciiliiinlnis: Il i - r r o . a r - . c u P.<!". 

r--. c a i P a l a r ! 

Mignon: Or . / / ' , : . t» ( " i l a t ' i . c r i I' 
' . r- .in 

Moderno- I! P» d-l ì". >. ar.d P- 1 
M'iilirno Sa lr t la : Il riia'.'» In r i f . , 

u , t i I I •• •: : ." 
New >o ik : '.•';- I)^-::» de Paris r • 

0 | oli-Aro.- : , 
Par i s : d n ; ; - , - , ' . . j,»r>l'ilo, cor» P o n i 

O i ' m i n 
Pl.tza: I.a T n i l r l f l i i dell'amor»;, e : 

i l f . i ' a ' . / 
Quattro l o n t a n e : •; ,T» Darre •'•• 

P i n i , ron <~, I •,!!-.'.rifMa 
Oii lr inelta: \\,-, * ' , . r.-,;, [' 

'i.-i / ) %|.e-t - , : - !" ) 
Plvol l : Il c t r ire» c r i J I)»an (a' 

!» I l vi 17 r>. 1̂ r /a 
Sal 'ui t Marg l i enta : Padri e fg ' t . e or 

'•\ '-\as'ro ^n: • 
Smera ldo: Il t--g '1 r.»ro. c . i .'• 

r e l l 
Spi 

Moid»n 
Superc inema: [Maia d» Toros 
trev i : Ar.^stas-a. con I fi' 

•« I r ' 

r e l l v 
i lenunre: Sali r.el ^ . ' r u ' i . c n 

f »!> 1" 41 17 4 j ?-. .-'.1 

AI .TKK V I S I O N I 

[."ar.::»re d»l re. con P 

( orali . . . | .-r_- :-.-
I i . a 1 

' r i . u g o i i o - | » »r | ; i 1 v » >J| r art.tglt.» 
r o n '•* A l l ^ i f f ) 

( . r i s t a i l a : S a n g u e rn sto. con A . .1 
' , -f'l' o 

l leg l l S. iplrml: rrT.-.lle.Tf, n . } r ivest 
[i.-i I lor.-iillul: '»'•••' <-r,i/1 ;». con ', 

("il m K ' i 
Ilei l ' i n o l i : P t - . i o 
l le l le M a s i h e r e : I ogì '» d 'autunno 

i - ri I rr . i -x 'ord 
[Ji-llr M l l i i ' r . r : s , . , . . , ; y / , , j . . r 7 j r i 

t'1!'. ' " n J Cra r. 
pe l i» I r r r a / z r : I - i - ì i a - v i : : - , c . n K 

• . - I - . . I » : 
D i l l e V i t t f « | r : V, , , ' y [J e k. con Ci 

Per k 
Del Vasce l lo f,o-::e I» log' '» al veri*'. 

r .:. I. l ì s - i l l 

Ili . ina: f-'.^i » d'a-itnnr.o. con Joa--
' r i - i lor I 

Ifor'a- ! » 'o'I'r-.r l,i::t . u n , c - n C 
II a ' - r 

One Alluri: f-'ogl'e d ' a ' . ' i n n o . con J 
< r , . - . ' ' , " • ! 

Une Ma.-elll. ,M:.»nj e !» 7 s .r»;;.-
- . -. J P , 1.»:. 

I rfeluelss: I -• lia d»! gran g orno 
• • -i V V. a .1, 

f d e n i - •-' e .; 1 ;• ;: • o . c o r , I M O 
' : : 1. a r I 

I s p e r i a : l a i ' : n e - . ' r o I d « :hl v o 

J i i I lde t a g r a r , ••• sc. ! ^ c r i V i r g 
: 1 '-•..!, '. 

C u r i s i ir: .'.'odo alla g-.la c . n J i r r " 
-,'< i -^ , -» 

f a r n e s e : Le collir.» t r i : : . a r o c o C 
ii . r « r 

f a r n e s i n a : 1! r.-r^'a » ì^ p''~.- ; » « i : 
c o ìt II-.;» 

l a m : f ."•, :>.' al le *.. c n S *.'.'. 

n i n n i : l l s l i u n . ron |* M1II.1111I 
Idi -s ia l i l i l : P a i o l a ili ladro, cuti A 

I .111-
( I h i i i p l a : I a e111.*i d'-l v i / In . con K 

111 i n i 
Orfeo: l o t o P i p p l n o r I fuorileggi* 
Oriente; Vento .11 li-rrp lontani-, culi 

I I .-.»-li 
Orione: I .- 7 ci ita d'oro rmi A Quinti 
Ost iense - |<i|iosn 
O l i a v i . i m r P I M O I u n tirili con S\ 

Aliasi , , lori- |n. i l Jii.ly la picchia 
te l i . . » 

Otlav l l la : '1 passi dal del i t to , c u i V 
J'iliie.on 

l ' a l a / r o : P o v e i l ma |n- | | | , con Marisa 
\ l l „ s l u 

i M l i - s l i l n i l ! .Mole,- l i n k 11.11 Ci P c i k 
l ' . i i lnll: I.Lui!,ul. 1 .,n I'. I Iwin 
Pax: I •• s, In n i - ili ( a i tngnu-
l'Iu X 1 l o r i e ( i i l a ) Il più grandi-

s p r t l . u o l i i d e l l u u i i ' l ' i 
Plani I.11I11: l i u i p i iiio.li'inl, con C 

1 l i i | i | l n 
l ' Ial ino: Ini-.inletlitio, enn K. Nova'* 
l 'Ilnlus: ilulli r |iu|ir coti M llraiulo 
l ' i e n e s l r : P l i r - in lo | | | . , , , „ |.. ( l | | v | r r 

Pill i la l 'orla- P i i i i i c , ,-un K , \ < A . I 1 
l ' i l i n . n r i 1: Prima i l i -Huragano («in 

V ILIl lu 
l 'uial i i l : l a , | . ,nna Mintuta . con Jan.-

P i l ' , a - ! | 
(Jiililnali-: Mi'ringiurili» ili fili con 

I t 1 - ss f v, 
( 'ulrl l l : I pll.istrl .l.-| ci.-lo, con Jet' 

' li unIL-r 
l'.ulio: I a I1111I1 a, con ) SlmumiM 
l'i-v: Anna pn-inll II l in l l e 
Ifex: III.una di x m - n - c u i K. Don 

l-l i s 
ina i lo : n 'uven l i ì rlh.-II.*. c u i Policit 

U'ai ' i i . -r 
l ' i l i : .Mezzogiorno di fi l i , con Ji-rr\ 

I i-'.i 11 
l 'nina: I a tenda l i ' t . i . c n A M 

. null i 
l'"X>: I liana e i-ll uomini , con Ingrnt 

ll'-l l ' Ina l i 
l'iililnu- I 1 i.'.n. con U M'Il.in.l 
S a i . n i , , - I- 1 , 0 . 0 
Sala I n t e r A s . ' d o di f i l i c i c u 

1 M'iio .a 
Sala (,i inula : < a l l l i rn l ,. c m |.-it 

( 'i III l a ! 

Sala l ' immil l i - : pulì,» di lami,uri r ,1 
•\ I i .M 

Sala S S p i n t o : Il l . idm d.-| ,* con 
\ l'.lstli 

Sala S. i l i i inhiu: Il c u c i u l u mri G 
IV, |: 

Sala Scssnrl . in. i : |.,i s i a i | i e l l n di i r 
ti'», u n i I.. ( ' ,unii 

Sala lras | i i in l l i ia : i n d i l o ali» dmiiie 
' u n .1 II l - l l - i ln 

Sala l l inl i irt , , : | | s | ,on roti |* .Miliari.I 
Sala Vignal i . A . s i i ! . , al tr-n-i l«, 

,1 i l -
S.ili-iun- / m g . n o , c u | ) C o i c i r a n 
San 1 i-Ili r: ',, .unic i i . i l lel lo 
Saul A g o . t i n o : p,|,,> .,, 
S. i i i l ' lppi . l i ln: p u i . m i . , cuoi di leu 

II", c u i II l l a l l l t o i i 
Savoia- ' .,,11.. 1,. | , „ • ] . , . , | v r „ | o f l „ 

I ( 1 ri. Ioni 
Sette Sale: I ,, M I , | , I Ì , I , , , |,. | nord 
S i lx i r C in i : I •• . .dna-..- di Cartag ine 

• " i i ,'•', A M 1 10 
S l a d l u i u : l ' o m i i ! .• lup i r o n Y \ r < 

.Montati.I 
S l i l l a : I i o l a l ut.-1ri . lar i .ore coti I. 

Itali 
Si i l i . ino: (Vi i i z l i . n - . c u i >'. Villa 
l i n e i l o : I , I. i t lag lM .Il p h , , | , . | | , , 

l'I 1! 1. ' ai .1 ' i c , - , i i - i 
I l / i . i n o : I.1I1 r II v a g i lv i ru i ' i di W 

l i . , , - v 
l o r W.ii.tti^ l a ; P i p o ,n 
l u i S a p i , 11/.1: Il i - r a n ! •• ' i n i . o c i , 

M I . 0 , ' , 
l i a - . t r v . r i l i - s - h l i ' . . - ,!• ( . i r t a g n -

ori •." MI 1 l o 
l ' I - l i |- 11 l ' i m i |.- 1 o r r i d a ' . . e 

M p . i v 
I I I . - , | . - | .- e , M , n » l a u r i . i r e . c r i ('. 

I l u o ' . - I 
li» . - o t o : l.,i rosa t a t u a ' - i , c o n A n n a 

M i . -u m i 
IMpl.iiiu: Parata, di splendor» 
Vrii luiio Api Ile: S a n g u e m i s t o , c u i 

A ( i n d u r r 
Verliaun: ,'d.ideriiolsellc [Mgalle. c n 

II l'.aid-it 
Vittoria: M e z / o g l o r n o di fila, con J. 

L « - - i ! i 

I I I I I U I I I I I I I I I I I I I I U I I U I U I I I I I I U I 

L E G G E T E 

M l l l l t l l l l l l l M I M I I H I I I I I I 

VIA NAZIONALE 
VIAARENULA 

in 

TAGLI DI 
DRAPPERIA 

' 'PREZZO 

TAPPETI 
SCONTO 

25% 
ini^irniiiM Miiu 

ICCASIONI 
IN 

TUTTI I 
REPARTI 

VIA NAZIONALE 
VIAARENULA 

• m i m m i m n n m i i i i n i n i i i i i i n •• i i i i i i i i i i i n i i i i i i t 

TRA BREVE SU I PIÙ' GRANDI SCHERMI 

SORDI * TAHAN7D • MIRANDA • Rf *1 • BfUI • GIANIVOZZI 

amplio ^Dozumiim 

OGGI L'UOMO ELEGANTE 

^ CONSAR 
Via Appia Nuova 42 - Via Ostiense 27 

Via Nomentana 491 

PRIMI ARRIVI PRIMAVERA - ESTATE 1957 
di GIACCHE, VESTITI, PANTALONI 

e D R A P P E R I E 

Adrlarln 
T a v o r 

Airone: ( . , K •»••«?:•» df P o d»ila [Mi 
'a. con J <i"*«^' r. 

Alha: I " ' T < e^.-f'.» ron P T a . / • ' I lamln 'o : Tr»rp»r'o »r.-i G Lo 
A p e - t-o-.-r r - i »* ;-. r . n '•» Ai'^ 
Alcvone: • > . - » '- !-.„-; e al s e : 

e.r.n I r.- «•*.-'' r '. 
Alessandrino I i ; - - a r J » «ri.»n*o 
Ambasciatori : F'.riT» d v . » r » e 

- 1 -*' - S - . - i " •rr. <Z:r 

! Aniene; V- : - d v.'v.r.r.'.. c-r. J 

b*-.urne e In s l s t a del Camper» • | Apol lo: l.' :•*-'• r-^*»V.r con -
nati Italiani del l'*Vi per I qua- • j Q • . .„ 

Appio: C'-~» '» lo?; » i'. ".«r-'O »i- -
J <r'^-L:'-: 

* • * » * » * » • * » • • 

T , r . ; ';!;••" | a '» O R r - 2 * - * T c l c m a t r h •: F.lena ì>c F i l i p p l s ( n c l l ì fo to ) e il 
'i G ;v?; /* VerJ. . f r a t e l l o N i n o si p r e s e n t e r a n n o per la d o m a n d a da 600 m i l a l i r e 

li il nti'.vo al lenatore federale 
Pea — che ha di recente sos t i 
tutto Klaus — sta i m p e g n a n d o 
fin d ora £11 atlet i neg l i al le
nament i di Porto Recanatl II 
documentar lo presenterà Intervi
s t e c-m campioni t ira cui S e n t i . 
Sltrl Benvenuti , ecc ) e con I al
lenatore federale e. nel trarre un 
bi lancio dell ' at t iv i la p a s s a t a . 
'enferà un p r e s e n t i t o del.'a 
pross ima attUlta arrurra t 

l ' V i f ro i sen» arTil f v f 
!-.«", No l i t i e sport iva f 
?' ">• I e l e 3 k # n » ! t J 
?>.'"' Carorel lo J 
21: TFI f .MATCH - P r o g r a m m a dt I 

Ciuochl pre«entato da F i n n Tor- » 
torà e Si lv io Noto L'« o i a e t T o I 
misterio%o ». arr iva to a quota f 
S l ' l l / f l . serra presenta to s t a s e - è 
ra alla c i ì t a d i n a n / a di Oal larate | 
Altro e temento di c m t i n u l t i . f 
« Il h r a . - i o e 11 m e n t e ». ov- • 
s e r o I due fratelli t l e n a e SI- • 
no f>e Fll lppls . si p r e s e n t a n o J 
per le '/fi («/» lire, • 

2l<-' Serata Ippica - D * ! j>»;»rjo J 
\ T-* r - - t«:•''< * '•'.' • r;-»«» » 
' - » • - , '• » • ; ; - » ' , - . » - • CO-.- t 
r • - , :,-.r'-', ' - ' ' r ' , i : r , r , i » a 

22 «" Clne«eIerlone r \ *»» »»•••. # 
r-a»»'» li a't';s' T» -n ro'I»v ,o- f 
r*z .r» n o ( r » » ? irr,»;i. • 

2"5.i »- La domenica sport iva • 

.\n,;t:a Vi-

Arenola- I.'»;*.» d»l e r s n c ;^rrìo. co -
V .*•' ». o 

Ariel: Fi ;"!f » r .e,-. '".-: '•'. P.r«"*-

f o b l i a n o : 
i .-.••— \ 

F o n t i n a : C i r r o r 
f i^rhatel la: T»rr^ r :'.o <• , r.- -. P ì • 

S - " • 
•".ardenclne: V-,'.» D ' . ?" - ^i P" • '• t 
'«iovane Trastevere: J i !-•-'.-> *.».!• J * 

r- » r,-» ^-' i 
fjlullo Cesare 

<•' n D A.-dr» ~ s 
•V»Iden: M-zr- ic orr.-j -i- ' t a . e o o 

! »->. « 
l l o ; i > * o o d : pr,.»-\ rr ì '.»'.'.'.. eoo 

Prezzi dimezzati 
I Grande Vernina ili 

"WW .ir: itR 

» ' a 01 
I n d j n o ; '.'-it' 

I » i . > 
, Jr.nio. V z ? 

I I U I l l l l l U I I t l l l l l l M I M I I U , . , . A o . ' 

I Iris ^ ' . « . - i - o ' » c - i C. V'I' 
; 1.^ f » o . r e : i. ». ra e*a r » r > 

-.'*. ;- .n 

S '-' . . C.'coscr.t 
rrer'.i 

..;•« e corr. M 

VENDITA 
STRAORDINARIA 
PER IL LANCIO 

della nostri ffiìiùone di 

GIACCHE SPORT 
COSTUMI 

a prezzi di fabbrica éttt» 

DttTÀ 

'GÌ1MA,, 
J >'JMll *H.'U*H'VSXMM>> il — li.i «,l »gkVt« 

Vi* 'def PUiùtilo. 11S-J1$ 

i ; . 

I . : » . ; - •,'. . • 

Manror , : | x 

M i r . o n i ; « 

"djwtrr*): •) > 

Murrini. '•' 

VA TORPIGNATTARA, 60 .B-60.C 
' a . - . - - - , , c n J ^ - | ( 

I* lf.u0 (i.hcc'r.f j , :-.\ \ -.r,* u .rr .o t ip i v . r . . . 
3'JOO I•>.7S.il j . \ . '̂  ,rz. i H'ii>'«ri:r.e l-.r.'i . . . 

300 Ar;.-.; *.•:•.•.;:.•,:. d.5C-^r.: r .ov. 'u . . . . 
2c»fl Irr .p^rmoah.:: di p r o n t i i rr .p ie io . . . 
130 Irr.p*rn.e?.bi;. N y l o n R r > i : s ' h o c e . . . 
130 Ir: r ^ r r r . ^ b :. r . r o :.'...>.>, '-?;•..-> Zz-

l.HT.Q 

If'dO Coi-.^rr.:-.. vii", D Ì Ì Ì " r..rr.er.*.o rr.ode::i 
i» 1300 P-ir.t -.lonc.n: vas'.o asjor.irr.er.to rr.o-

l . f ^ i n f : . ^ / - ^ ! ' ! r»* I*. ^ -".".:» 
i , : • - • , , . . » : 
i I - r i - > ' " ' - : . . »—'*». ron J ' - . • " _ : r . , 
| I u o m o I.a e " * de- f ; o r - > ? ; » ' . cor | ^ 

• i a ; i ; - . ' 

--». c o A " 

* o. : o o A-.a 

• i ; 
c . r | • 

Cx L_ 5 000 
- - 1^00 
- - SOM 
•» •> l.*W) 
- - 8-SW 

- - 5 .M0 

"dedai i ie d o^o: '".-,---. ' » -
M'indiai: r., i--* » ^ i '.>-.-* - i . 

i \ 1 H « . J'r e .or • - , : Z' - '. \ 

S i l u r a P ; . c - ~ « .-•» i,. c -
A : % 1 

N'*Tientiry>: ; » r * : i ' . j "^» 
' ' i i ' i ) . »•. 

N ' H ' s n i . ir-'-^r- •« — i ; c _ •' 
S u F\«-y. f _• . '.m.'-'rj. ; A 

-O' w ' -i 
er.- I 

•..-, S 

t 200 i . jp . - . ib ; : : pr.rr.^-.'or.li ro.or; S.M« T 

i • 
! » 

'1, » 
t • 

' ' i » 
I » 

APPROFIHATE DI QUESTA RARA OCCASIONE ! 

R I C O R D A T E 

MAGAZZINI POPOLARI • Via Torpignatfara 60 B 60-C 

- ' i l i *»̂ *»̂ *>>«iavi»̂ »w*»a»»ai — *, • - — • *» • . * • * • * » » • * » * • • » * I > * I * I * I » » . » J * C * Ì I *> *i • w n *> » *aj»»»*̂ **«*a)»*̂ *fc.i»a *̂»a î̂ *»» *̂»»Jî *,̂  
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TELEVISORI 
MAONADYSE - PHILIPS 
TFI.EFl NKEN - OFI.OSO 
C.r.F.. - MARF.M.1 ecc. 

PHOVOI.A • SIFMF.NS 
AI. I .orCHIO BACC1I1M 

da L. 120.000 in poi a L. 5.000 mensili 

RLOISTRATORL YOCL L. 4"̂ *ù rata minima L. 3<iu0 MÌSSILI 

SCALDABAGNI I Mobili metallici 
OO • COSMOS • SIF.MFSS | e l o m - . j - Ti.oo americano 
TRIPLFX - U O - P \ n i \ N \ 

» asto a'.s<nir:ento - LItime 

novità - Pf.t m.n.n.a 1_ 1 ••'. 

m e r l i l i 

R \ 0 I e . c . f l e t t r i . l e a Gas 

litri «.) da L. 2.">»-

Rata minima U I.OOO mensili 

LUCIDATRICIPROTOS 

C U C I N E 
TPIPLEX - SIEMENS - F \ P -
G \ S - ONOLRI . ZOPPAS 
r»\*ìriPE ecc. con forno a 
Gas ed Elettriche - Cucina 
lecnocasa ! fuochi e I 2 con 

lorr.o I Jt rvr, 

Rata minima U I ì*-o mensili 

LAVABIANCHERIA R A D I O FRIGORIFERI 

siF.vrvs - noovrR . PFM - MAO\*SDV\E • QLFEN 
LUX « e . da L. >.f«>0 In poi, rata minima l_ IVO MENSILI 

HOOVER - PF.\nV - PIBFP I T F L F r L M - L \ . « l \ f A < I H M 
rwny nxr T I D O U I T SIFMFVS - PHILIPS - f ' .F 
C.\NDY - F f \ T - Z r P O W \ T M V p j . t L i . P H i » \ O L \ - ( . f -
BENDIX - CA.STOR - M\PLL- LOSO - \ O X S O \ • \LL 
LI ecc. da l„ t i f fO Li r>,l | B \ t H | M e.c 

. d j I. !». ree, i n poi 
Pata m i n i m a L. J.CKV) mens i l i * R i t a m i n i m a L. I V»0 mens i l i 

S I F W F N S - H O O \ F R • A F G . p R O T O S . P F M . F l f H I M 
ecc. da L. 7">*'J In poi - P j t » m i n i m a L. >*0 M E S S I L I ASPIRAPOLVERE 

B O s f . H - S I F M F N S - r i s T 
«.IBIR - V » \ r . S t , D > N E - PHIL- I 
< O - MXRFLLI • / O P P \ S 

G E S f P \ L ecc 

da L vj i»., in poi ! 

Pata minima U 2 ^v, rtensili 1 

TERMOSIFONI 

RADIO SMIRE 
ROMA — VIA DEL GAMBERO, 16 

Vendila anche in 12 — 18 — 24 rmic 
( ttitre novità da L ? **) In poi - Rata mlntana L. *>•• •»»•»»"• 
Termoco<i»etk»ri - Stufe elettriche e a fa» - Vasta 
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Pag. 6 - Domenica 24 marzo 1957 L' UNITA' 

Gli avvenimenti sportivi 
A ROMA E A FIRENZE GRAN GALA DEL CALCIO CENTRO-MERIDIONALE 

Lazio-Napoli: "Piedigrofta,, all'Olimpico 
y/////0?///////^^^^ 

M I C C I N I . 1 . 1 . 1 «> S I I . M O S S O N , «In.- i i u t c n l i i i p u n t i i l i f o i z i t 
( l o l l a r u / . l u : s e « 1 1 u t t o l i n o - <• « u i m ^ l n i l i l u n a > « .n inni l i» In 
l i i m n n G i o r n a t a l ' e s i t o il<-1 l ' I I K - H M ( • .• p o l i . ' i c o n s t i l e i . u s l s c o i i -

l . i t o i n p . i i t c i i / . i 

/ ) | s e i t d o f f o n o n se ne par
ili p i l i p r n f i e o m e n f e d d ( i i t i i l -
e f i o domenica, i l c i c l i s m o e 
tornato i>rei>otentemcnte alla 
ribalta ina i l ( c i c l o i i o i i o . s f n r i -
te tutto n o n r n o l m o r i r e : i l 
111I1 10 e un'altra C O M I , i l c i l i 
c i o e urlìi 1 rr i ' . s ts t i l l i l i* c i i l u r u t -
fu ; > I T i i i i i ' l i m u i l i p e r s o n e . 
I'. ( p u n i r l o s o n o i n p r o f / r n m -
irin partite ionie / . u n o A'it-
p o l i i l n u m e r o d o i j l l s p e f f u f n -
n s u / c u t l ' o r d i u c ilelle decine 
di n i i j t / i i i i i i . la lehhre i/< / f i / o 
toma ci r n c p / i u n i / c r o l r i N | i i ' r n -
I11 re n i n i r i - t e 

. V i l i / i r s e n o n c i / o s s e r o i n 
frullìi i n t e r r i s i 1/1 i l u s s i l o 11 
l i e s f i i di t r n i f u i o n i i f i ' ni alita 
' r ( | i i i i p n l c ' u n i e romani l»il-
stii il r i i ' o n f o d e p l i - sfottò • 
.ululi dall'iina o dall alt ni 

1 o n s o r l e r i u n n i o h i f i f u i e le 
f e i / u o i : efi t i f o s i . 11 far stuella
re al 1 1 n l o l e liandiere della 
im v i c ine , n ilare tinto alle 
t ritmile e / n i n o ni rnor f u r e t t i 
f u / t i r n f e i i p o i tinello 1 d e p u ò 
ne i aiti re sul t n i n p i i e .au^ 
spalti s e 11 une ti m o f i r i c/l 
fnll.ore e di polemii a m j i / i i * i -
Oi te che le due 1 i i i i t e i n / i riti 
ili octiM ' i t i i i i ' i m o i n fir.'i i per 
l e mazze d'onore 

Con maimiore autorità In 
l.n-'o balzata domenica scor
ta n! .sei o n d o p o s t o ni / / l i n e o 
della F'orcnttvu. non s c u c i i 
s p e r r m r u i l Napoli che d ' i t i -
frn pnrf i* t i u c t ' i sii iin'nffrr-
n i i i - i o n e i i l l ' O l l i n i n c o p e r n n -
vcrdire il s u o Illusone, per 
ntinicntnrc i l s-no pia notevole 

1, A % 1 O 

S e n t i m e n t i V 

I . o v a l i 
.•Molino 

So l mnMoi i 
M n l t r a s l o I tur ln l 

rimirili l'incst 
C a r r a d o r i T o z z i 

.Mio ( I n c i l i 

• 

(Ore 15,30) 
Vita l i 
M o r o Cloriti r o m n s c h l 
\ ' l n l c l o l ' i a n c l i l u l ItiiKuttl 
l'rmiiil.i l ' t i i lo De l B e n e 

IlniKii la 

\ A 1» O l i I 

p r c s t t i t i o . p e r ribadire infine 
In s n n s i r p ' - n o r t f i i s u i r i i ' n l i 
l ' i n n i o IK'JII 1 ri 

.Ve y l i s p i l l i d e l l ' O l i m p i c o 
p ' irrni Iti) 111 i / i i ir i i i t (fi f r u -
sformai si in u n o un f e n i l i n 
- / ' l i i l i i / r o f t i i • c u l l i l e tri i m / i -
po jaia laidi), mollo 1 aldo te 
due M / u i n f i e ut iti ninno nella 
lotta tutte le Ioni 1 neruii . .11 
( ( u r i n i n o bnttatilia 1 n a tre
nna pi r tutto l ' i i r e o dei r io -
rnr i fn m i n u t i i l i cpoc o 1 non 
l'i e i f i i f i f n o 1 f ie Io s p i t f n e o -
lii scirn in r f n n f o all'ulte? -a 
della 1 orini e di folla untile 
p e r i fu' i l la'to di tiieiiit pu
ra le ilue ni 1 ersiirte ili runi i 
danno sitine \1araw1c j ' u s ' i i 
pensare alle 1 olnte imi s o 
i e . i m p e t u o s e . t i t n i f i n r i 1 
( p u n t i dell'attacco partenopeo. 
In is fn ri( ordine c/ll nrc l l i e ,( fu 
e l e t r i n i l e d e l r / n i n t e t t ' i (Il 
p u n f i i f u m i c o n . - - i i r r o il ne ti
pi e due confezioni i l i ( l idi o 
nettninente diversi imi c l i c fi
n i s c o n o per l o n r e r i / e r c n e f -
l'cifto ( / e l f n r i s o l u z i o n e n l l o r -

I VIOLA PARTONO FAVORITI MA LA ROMA NON STARA' A GUARDARE 

Juliiilio pericolo umilerò 1 
per i giitllorossi a Firenze 

Oggi a Francofobe 
HaliaUSA militare 

j — 

I K \ M O l O K U -'( — 
I.a N a z i o n a l e m i l i t a r e I ta 
l i a n a e t i u n t i .1 1 r . i iu i ' -
f o r r c n* lì i «rr.il.» ili i;lt. 
i e r i ! | » . . i ' n n i . i l l c i>ir fs 
I c l ' T ' ' " ' ! m l U i a r i , i z / u r -
ri l u r i i i i r i r i i i i m p e r !•• 
e i r a iti r i torni» l i ( o r n i i-
r i o n e d« e l i l *> \ 

*ì» lit.t i r n m i s | i si it . i 
f i l t . i n i sstin.» c u l m i n i . .<• 
j l i m r In r u - r i i o a l i i l m -
i n a z i o n e c o n m i I Tl.ili.< 
a f f r o n t e r à pìl M a l i 1 u n i 
s i p r r i r d r r l i r I• » « t l n t - r i -
i n r n t n d i l l i ni>«trl N w i i 
rtiilr m i l i t a r e imi i i l r l t l n 
« c o s t a r s i r i i . l t n «T «I - r c i o u 
t e - \ av iss .»r l : II •Li-In. I n 
fermi. M . i « t r r o . \ e = r.ut I 
r m > . l t ; I i i r i o - . i ( t t i i i v i l -
l . in l ( l l c d e c . i l l i i l ' i v . t t . l l i 
l | n n / i m \ i r i _ n i i t \ i 
f-str II ! i / i i l r I t I I MI 

1/ incognita dell' inconlro è rappresentala dal rendimento del
la squadra romana: risentirà della faticosa tournée in Belgio ? 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

F I H K N V . K . y.< — Sette ( / f o r 
n i n o n s o n o p o i f i n i t i , e p p u r e . 

per una «u /uudr i i i l i ( u f c i o . ver
te volte, vopliono i f i r e i n o l i o 
A'ef ( p r ò i l i n i n i s e f f i u i i i m i . i n 
m i c o m p i e , s o c u l i i s f i c o . «.tic-
i e i / o n o f i i n f e cos ' è c l i i è n n i -
n i i i f i i f o pio'» j t i K i n r e e i f i i »' 
M i n o può ammalars-i: chi <* 
. s f u u c o p u ò r i ; i o s n r s i e f o r n n r e 
n o r i n i i l c ; i d i »• invece preso 
da pensieri o da unniche dub-
l i ' o imo ritrovar fiductu 

t f i l i e n e . guanto n f i l n i i n i o 
ditto i o r r l s p o m l e n l l n l i f l i i l -
r i o u e i i f f i o i l e tirila Fiorentina: 
s e f ' i i n o r i l i o r - O l i o ..il i / u c s f » ' 

i ( i l o n n i . nel p r e s ( n f i i r e A / i I i m -
f ' i o r e u f n i i i , M po i» e n firn ede
re una scontitta da parte dei 
' viola •: nell'incontro di o d i t i . 
e d e i rdrà i c i i i n p i o i i t d'Italia 
o p p o s t i ni i ; , i i I I o r i i \ s i ifi'Ifii / » o -
n i n . i l discordo da farsi è un 
n i t r o 

< > d d \ s"iil c i i m p o del P o t i n i -
n u l e , la sc / i ini fr i i c l i c Hernur-
d i n t s i fu»» r e n i in c u in pi» n o n 
fin i m l l i i il eli» - r e i f i ' r e I'OII 
nuella di S Siro l - p u i l n » 

. f o t r n o n t r o . n r r i u n ì » 

P o u i u i i i / i i i ' . In ( f o r n i i n f f n i i l i ' . 
u n e / l i ' s e s f in i i il l i n i l i m i t o 
l - i i i i t ( t io n f t ru .re l l i ' s - . »% u n i i i l i 
lineile . s i / n m l r e c l i c p o c f n l ' o r -
r e d l i i T o n r e r e per avversaria. 
Nelle sue file militano ele
menti ili primo ordine. H u s f i i 
n i o r d n r s i d i Ila P o s t o »• 4 \ ' o r -
df i i i l (I . sud i i m e r i c i i n o . u n 
t u i i i ' s t r o n e l i n o r a r e In p u l i i ) , 
i i f f u i t l n i c n f r o i t i d i i In clns-s-ifi-
va dei cannonieri: mentre ti 
- r e c c f i i o - p o m p a v o ! ! » ' M ' » ' -
d e s e . d o m r r i l c i i . scor .sn. c o n t r o 
In l'ne.stina. rii is-ct per ben 
due folte il I m t f e r e i l j rur 
( ir i t i -o H i i r i d i n i .- ini d e | j l i n i 
tr i l o m p o n e n f i la formazione 
O i i i l t o r o s s i i n o n <;ono dei meno. 
I il difesa, con l'inietti. Cardo-
i n . / o s i . P i n l i i i i i n . . s ' i n c e l i ! e 
W n f u r i n e u t r i ! fra » ;uei s»'-
.s'ti-fli d i f e u s i r t <f ie o p i t i f i t n n o 
per la i n u i l d i o r e ; in i ' i i f r» ' u e l l n 
p r i n t n I i u e i i . o l t r e ni due pio-
catori piò m e r i " l o i n i f i . In s p i c 
c o l ' n l i u l i c o P f i i d i ; t i i i l tinaie 

( p u l l u l o e i n i ; i o r u i i f i t è capace 
di dare noia ani he m p i ù p r o -
r e t t i f e r r i n i n iK- lo i i i i l i 

. \ r e n i / e r i - p . u n i f e r e s s i i n f e 
i p n ' s f o r i lute l i s u r o li . p r e s i ii.-n 
d e i t l i i n i n i f i d i / u n i poi» In' . 
c o m e e n o t o . l ' n l l e u i i f o r e n n -
r i o n n l e purifci m o l t i - d i l l i * s-ue 
- e l i l i n e e - p e r l ' i m ' o u f r o I d i 
l l i ! I r l i i u i i i i s u o l i m i m m i d i e 
n i / i n si i n c o i i ! r i ' r n u r i o ni P o -
m u u i i l e 

F.d ora per finire un'occhia
ta ni precedenti: la •Jc/undrit 
l / i i i l foross - i i riei /Ii u l t i m i thci l 
anni non e m i n r i u s i itti u r i u -
cerr e s o l f o r i l o dur volte è 
u s i ìril i m l u i f f u f o d i i i P i m i i i -
niil»* 

In i / i i i 's-fo c c u i j n o m i f o In 
/ l o r e n f i r i i i . n e i c o n / r o n f i d» - l l i t 
s-iiu r i m i » ' ì' ptit in vuntailtiio: 
nell'ini ont ro dell'Olimpico i 
r m l i i r i u s c i r o n o n d i i s s t e u n i r -
tl In t ' i f f o r r n per 2 a 0 

L O U I S C H ' I . L I N I 

d i e la scuola <ud-amorietina 
d i V i n i c i o e d i l'imi viene 
per arere i l s ' o j i r u r r e u t o 

f u t i V i n i c i o e Io-"--! i i l i l i t u -
lu»» cifriti» d u e d e i p r o f i i j / o r n -
s l i c fe l l ' l iK o i i f r u d i (iftui. due 
di i m o t i i ' i jn i i ( u r t i d i r i -
i f l l i i r u i i e m i n , o ( o f e i u i i o . 
Iliimbeiln infatti i uff» s o c o n 
turni i t i | ni s u o r i e n t r o i n 
\ipiudiu d o p o d u e s e t f i m u n e 
,(t iis i u.-II mentri V i n i c i o 
c i r rn si nullo per i l s u o p o s 
s i l i le fin , s , | ( ; ( jn) i d d i i i ' o i u n 
f'i'r l o s t i s . o r u o t i l o iti ' / 'r ist i t 
i n f e r e s s e fu p r o n i d i P o i n d -
si fu I \ ' i n i i i o e ( ' o m i i s c fu 
p u s e r e f i f t i ' i o i d d i fi'oriiii n i 
l ' i m ' o o d i diluitila, Cuidari l-
U e l'i 11 n i n i f i e mi U N O S I l i 
m i t o n u m e r o d i m i l i o n i / 
tri» nfri* auà pure iti i e n t r o 
d e l l ' i i t t i u . ' iou i* il l o u / r o n f o u 
d i s f u n . n f rn J . u n i t i e f t i i ( /u f t i 
i m i i i f i i i o r i i i i n d i d u t i i d d i ma-
i ; ( in d i (di m i . l u n u l e 

heltneato i l i u l o r e i l e l l u 
p o s f u n i p u l i o e i m u f t ì ' ! d i 
i n f u n i n o d e / I ' i u c o u t r o m i n i 
n e d o p u r l i i r e d e l l e / o r r m u i o -
i i! e d e l p r o n o . t u o p i r i p i u i t -
t o rif/uuitla i l p r i m o punto si 
dece sottolineare c o m e i i u c o -
rn alla i nulla della pai t i f i ! 
n e i d u e c i m i s u s s i s t i i m i o ( i l 
e i d i i d f i i s u i r u o f ' d i mediano 
sinistro e di teatro u r i n i t i 
l ' o s i l i o ( 'ii c u r e / l i . ' V i c o l o o 
l'rtiest'' (,>ui*sti irli n i f e r r o i / n -
f n i i In* . - i i i i i i d e ! e Cune- r: 
i t i l i c r i i i i i i i i p i o l i u l n l m e n f e . so 
l o / u n o p r i m o tiri fisi ( n o d i 
i n i - i o il p u r o t i to l i» i n d i » i l t i i o 
p ò • s m i n o / i e n > u j / i t i u n n e r e 
( d e l e c i i u i . ' i d i i f t i r e d i l'osio 
e f 'rucs-f n i e n i i i o i e r i s e n i 
n i i t ( t d i o r e c o ' i lsf»' ' i*u d i i / u e f -
I»* d i P I C I i i r e l d e \ irido l'er 
i! < i i Ir dio - die ' • "- • 
si n f e r u i i u o n e l l e t n i i / I i o r l 
/ o r m i ; i o n i 

Nelle formazioni tuie i d e 
f l i i n i n i c o l t o d o u n ' n l i i i due 
i oifuiccnti s u c c e s s i , i / u e l l u 
l i i - i i i l e i i r e u i l o e s p u c p i u f o l i 
i i n o l i o d e l l ' / \ f c i l i i n f i i c o n u n 
( ton i d i J n i r i n t e lineila nu-
poìrtana avendo schiodato il 
• ci.'fi r i u e e i o - p i i f u i ' i u o ci'n 
una relè di Itriipoltl Ma i 
puntniiii di t u i f u r u n o n r i -
s p e c i f i i i i rnrto p e r f r f f i t i r i e r i t i * l a 
s u p i ' i t o r i f i ì del Napoli e della 
I.a-io 

l'er quanto riiiuarda il se
condo punto i n t ' c c e . per 
( / m i n t o r i c / u i i r d n i l i i r o n o s f i c o 
•n in i m e d i l o o s - s - c r r i i r e In 
m i i i / d i o r c / > r u d e n * ( t j i o s ' s i d i l e . 
i o n s e r r u m l o i / u i m i i n l l ' i n c o u -
f r o tutte. In . suo incerte'zn 
I u n o . V u p o l i ts una di q u e l l e 
p o r r l e n i cui può accadere 
tutto- della vittoria dei f i n n i 
c o i i - v n r r i n i c l i i r u o r o s - o s i i c -
c » - s s o p n r f i ' f i o p r o n i p u r c i i i l i o 
più itdomonico ).' d e l r»*s-fo 
p r o p r i o i n ijur. ifct t n e e r f e ^ - u 

r i s i e d e f / r n n p u r f e d e l fascino 
di i .(U*io iVci|)oIi 

It I . 

Sorteggiati gli incontri 
per il torneo della FIFA 

M M l l f l l l . .M - I ' s l . i to r i s 
tu II i .ili mi . i l io ili I l o i i i i n I n t u 
ii . l / l iui . i lr ili t . l l l i l l |IIT Jll l l lUlls , 
i IH si l i n . i In Sp.i un.i il.il i l .il 
.'I .ipril». \ i l t-lnuii' \ , In tnl h 
i,'iu.i I II.ili,i. Il « .1 leiul.tr KI I- Il si 
e m ol i 

DUMI M I \ I l APHII I \ Mii 
ri s I nsst inliiii l'i' l n l i l i l . i . ,i l i i -
Imi II.ili.l - Ci cui.mi.i « li Ir it) .ili . 

M M ' I I III li, A l ' i n i | \ i , | , , ,u 
I uss i iiiliiiri<ii • l l . i l u . \ i ivi i i l ,» 
l i m i l i . i - In riu.iiil i l lrii nl.ili 

( i | o \ I IH is M'irli | \ i n i , 
il'i I i issi inliiiii>n • (n iin.nil.i II 
r l i n l . i l r . ,i <alluri lu i t l i i . i - It.ill.i 

I r s< rullili.ili s.rr.nulli llls|nil.ili- .i 
M.nlriil tr.i li- si|n uli e t l m j t i U I 
•l i l girimi II .'I j p n l i - si .orni,» i l lu
sili pniL'r.iitiiii.i Viui i ln i i ' v;fiiin«- A 
• iinlrn s i i l i III,M- UIIIIIH' Il (In i n i 
IlLMiriuin Sp,ik!u.l, l'ulniii.i, I I I I ^ I H -
rl.i i' (.11111.1111.1 O u lili-nl.ili-) ili 
l l l . l l l ln. l . s l iu il,,ri t-liiiiir ( un i t i l i 
vini l lnrc i>lriiin- I) ili st-r.i p r r i r o l o s o d i ' u l i alluci unti i i / / i i r r i 

( | t f . \ l t T » \ S F U I F . 

Romulea 0 
Montevecchio 0 
M I l N l l . V I . I ( I l i c e l | i i ) - . i / / | ; \ > -

u n t i , d i r h i ' i r l l l . 1(1111. M a n i u t -
l i . C . i s . i l l i i l . l l . iKi io l i . H n l v i i l n r , 
suicnj ' . l i l r e l i i s o . l l r i u n . i t . 

• ( ( IMI I I. \ III S . i n l o ; l l i r r -
i in i l , -si i u n . u n i . i ; l l . i l i l l . V c r n -
n l i l . I rrs i i ' i i / l ; 'Nlu/t, S r v c r l n l , 
I) \ i l L ; < I • • . I l r r m i r i l i n l . F i i i r o . 

\ r h i t r o : I i . i p p . i r o n l 
Il l e tilt i t o i i spi ri Ida I H . I I t a 

li), ut,- i \ l i m i ili-Ili- ( Ine c u l l i 
li i i ' in i i In- \ i n . u n e n t e s | m i n o 
p i l l i l e i t e pi I II s i n l e s t , , ( | f | 
l l n p l i i u l u l i l ' in sn l l i l . i e l ' t i m -
p i l i i in eliti s i in i JHII o c o n 
t in i ! i n e l l e . i / i m i l i i f f e n s i M - , 
-i I l l u n i mi |Mivt . , i , , , , n p n i i h l . i -
l, / / i ili nli i . l i ' i | l l . u l t a « . i r 
li i h i n i l i l i - - . i to n i . i c m i ' r m e i i -
li , mi n i i i ' I unt i l i i i u n u m . i l e . 
p u r m m l i in i i l , , u n i ipi is l l u 
t i l e s u p i U H I i ta ti i i i t o l i ili-, n o n 
• m il r in i i t o i tt n \ a l e i | t n l -
I ani il),' un l in !• ' S i i l i a c u l l 
i l i t i / / ili 1 | i " | l i s f i . r / i 

.Nuli i i l i i i i i p i l e i | i i i n i l l s u l -
l i i l i \ " ]"i:. ili i i n u l t i i In- h a 
pi. Il ,11 1 l i t e ' l ' i l l l l ' f i t t i» |,'ll •"spi
ti e i m | "' i n e l i n i lue ili 

tnir i t i 
• I n i . . 
, I lm< 

Rugby: Roma-Rovigo 
ii i n . i v iA lin>K'> a l l o 
i u n i il p i i n n i I n c o n t r o 

Oe„'i , 
st n l ln 1 
ili >a mit i l i i l e i l e i t n r n o i i (11 
n i e l i \ d a 1' \ S I I .una e II H n -
\ i»*i» I e l i n e M i n a t i l i ' Mino Fi i ia-
i ,H• - i - i l i i m i p i e - t a r e u n a c h i a r a 
iffi i i n . i / m i i e e i l il p r n n o i t l c o 

M p u M n i i e i p i l l i l i r a l i i 

OGGI NEL GIRO DI REGGIO CALABRIA « CLASSICA DEL SUD » 

Lotta in famiglia fra scalatori 
/ / Passo della Limino e il Capo Sant'Elia dovrebbero operare una dura selezione 
e non saranno in molti gli uomini del « gomito a gomito » sul rettilineo d'arrivo 

( D a l n o s t r o I n v i a t o s p e c i a l e ) 

K L P P I O C A I . M I M A 
\ - - e l » l i i I l e l i r i iMU' , i 

2.1. -
l 'u l i i .1 . 

Na . i i i \ .III I IHIV, i Itlllll'l 

M I I I I I I I I m i i . I << i i o - t r i >>. i l n n -

ip i i ' , i n n i i l n \ re l i l i i - ro I---IT»- f r e 

n a l i i l , i l i n i i i p l i — o t l ' in l i ' t i o n i a 

d i e i n lori» s'ò c r e a l o . I.a e n r - a . 

il ( « i r ò d i lieunio ('.ululimi, f i r à , 

r o n i i m i p i e , i l p u n t o s u i \ a l i > n 

( . « r . n l e i i l i ; i | i i e - l o , p u r t r o p p o , o r 

m a i l o s a p p i a m i » ) i l e i n c a p i t a 

n i ", il i-i;l i u o m i n i i l i p u m a •' 

i l e i g i o v a n i a t l e t i n . i / i o u a l i . S i c 

c o m e l e r i v a l i t à , l e i n s i d i e « o l i o 

l a u t e , e t a n t i « o l i o p l i Ì I I I I T I - - - » ! . 

c r i - i l i a u i n i In-

i i i l » - r e » - a n l e i 

a n i ! i e p e r i Ile 

-i e l i o . 

I l (Uro ili / tc>'K'o ('.allibriti 

i n o l t r a i i l c i t l i , i o n i e si i l i c e . K' 

allatti» ni i l i a t l e t i f o r t i , p i ù a:;li 

a r r a m p i c a t o r i c h e a i p . i - « i - t i . I.a 

fa-i> i l ' a w i o è p i a n a , f a c i l e : «i 

p. i>-u d a l M a r T i r r e n i » ni M a r 

Il i* r a d c o a l t i m e t r i ' » « l e l l ' o i l l e r n a 

la p a r a r t s i i l i e t à 

sarà c o n i l i l i t u i . i . 

i l t e r r e n o è In-n 

ii |*irn » d e l l a 

( l ' I t a l i a ; m a la 

e la f a - e l inai»: 

- a i . 

u n a i m p o r t a n t e 

a p p o r t a l a a l 

J l l l l i l ) . f . l l ' l-lll lo 

p i l l i l a e - l r e m a 

f a - e i l i m e / / ! » 

- o l i o p e - . n i t i . u 

l . ' i i i ' - t ' . ini i i» , 

m o i l i l i i - a è s i a l a 

per»-or-i>. K* - l a t o i l a l o . c i o è , u n 

• o l p i i i l i s p u l i l a s u ) l ' a - - o d e l l a 

("arrera . p e r r a i i f i i u i i p e r e i l ( i n a 

li- e r a m i e - - . n i o c f f i i t i u r c u n 

i l i i ' t ro - f r i i i i t v i / i n ^ o n i - i r \ ' p r o -

m i i i i l e . i ; p o i la - a l i t a u n i i i l i c e a 

t r a m i l e ; - i i l i m o - l r a s . i , a n / . i , n e . 

J^ 
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pi r ci n ' o d e l p r o p r i o n i o i o 
L'ala l>ri 'Mli i :ui i e u n i i pc i . ' i ' iu 
tr to lro n r i p o r f i ' U f i ' per la tatti-
i n d i Hi ruii r d i r i i lutti I t i . . f u 
l m i n i . o l t r e m i <-sM'ri- un vero 
fuori i I.iss-c. c i i i i m e . d i ; s o l o i; 
s n r - i T ' i r e o d u i p r o u o s f i O è 
l ' u o m o i d e id i l i d - . c i i i e eot'"-
s-:ouc i: t u f f i : In s-,/rn.dri: 

/ l i ; p i . - r e s u , : ,',- IComi.-. i fi»' 
d o n o d i r - t r o r - i , d . d o m c r i t c ì l 
sc»»*"Mt .s'nl p r o p r i o c i t u ' p o iv 

r e . f u i c d u l l , i si nr i ' - t t i ! su l» - fu 
il / I r u i c l l i ' t . <! p r i ' s c r i ' c n i d i 
f r o n t e n u l i s j i o r f i i i i - o d i n c l l u 

s n n m i i / I i o r c f o r m i : c - o i i t i 

Il • match • fra »r.i.t!oro*-s-i 
r o m i . - u t s r ; •• c o ' i i f i o r c u n u i . 
verrà il c o s t i t u i r e ( / u m i l i un 
tl'it'ìlo r c i o d i l ' i n o . ' i i r a l / 
' o d i (foni» ù : ri Ci ri-,* .fCiirif!'-
ì i: ii .M'. ' i .no. «:• ' O - . H ; o ( . " d i 
d o s s o i,' i-omp?i*.ssO-":cuiI»'.'fo. 
•*. i; ' u d ì . ori c o m i " or i : , p-ia-
f-"r,:».uo. o.'fr>' i i l : i mi . - ' i ' s - ' i i 
(.'•'.in »I-I u n i ! : j i i ) !*'U' i i : i i f u * 
p ò : t , o i | . n i . , : i u» : fnn . 'o d : -
. ' | i ' r . - ; , i h , . ' i ' l ,: d i . - e s jn • f i i co . 'o 

/ e III»'",: e . v i i •«<; . i . i f r i i -
ce. .:' o ,>. . '"! , : ( <"i s p n r T i : I 
- il i iT((iross-t - n i i; ,1'sti: *;f : -
p i " n s i n * r> d,:»>•• > d r t i " ' ' o 
•tìl-r ' i - l e p.'nr de . '" ' i , i fcr; i (» 
/ " • . *idi<i d i .S"i:rnt: e uno d i 
<;-.e- c i»" .p 'e<:s i C . : ' I " I ' *'i"i Ci7p<«-
Cl ( ' • I ' l ì l ' l T , ' 1 O ' i f rO I j ì l i t f ' l T -

sc.r ti . r >*• f I»i <ri--i h ' i e r:-

r o ' i f i . *•'"! 
c.'l f>'-t»:i 

.' i o i 
i ) 

. ' . r i O i . ì r o i l - .p' i f .TO 
• c u cu», '''ii I : ilo"-
" i l - •• ••-. t.f i p r c - i>s-j 
, i i ;d 'i ' C d i »Ji"-»iJ 

p a t i v a , a rau-i.i d e l c a t t i v o f o n 

i l o d e l l a s t r a d a , d o s e f a c i l i e r a 

n o g l i ini id i - l i t i ili g o m m e l / a i l -

u n p a c a l o , p e r e s e m p i o , u n a 

f u r i e , d e r i s a , a / i o n e d ' a i t a i c o ili 

i-'aliliri fu a p p u n t o a n n u l l a l a i la 

u n a g o m m a c l i c t ra i l i l ' a t l e t a n e l . 

la i l i - i »--a. 

'"ini l ' e l i m i n a z i o n e d e l I'a»3»» 

d e l l a ("arrera , l a l u i i p l i e / . / a (Iel

la p a r a \ i e n e r i d o t t a i l i k m . fi. 

e r i - u l t a p e r c i ò d i k m . 2 6 7 . ( i o 

n i e M- inpre , i p t l u t i - r l i i a w : d e l 

(Uro ili Itcfipm Calabria s o n o il 

P . i - o d e l l a l à m i n a d ì n d i , c h e 

spe^.-o u n a . - i - l i - / i i i i ie a l 

I 
i m p i l i l e spe^. -o u n a . - i - l i - /n i i i e al»- sXs 

l i a - t a n / a s e v e r a , e i l P a p i » d i S S 

> a n t * K l i a , a u n ' o r a d a l t r . i g u . i r - S x 

d o , r l i c è ( j u a - i T t i i p r e d e c i - S X 

- i v o . S e ni», - u n o c i i m u n i p i e i la "sNo t 

i i a t o i l i n u o v o M i n a r d i , c l i c h a 

li.it I il I «» i n v o l a l a M a n i e , / a m 

i n o l i . I l . d d , I t e r t o g l i o , I l a r t o l o z -

/ i , rVetti-itii, A - - i r e l l i . I t a r t a l i n i 

»• ( o i i t e r u i i . A Ifi" l ' a d i i v a n ; e 

p o i M a g n i . M o - è r , P .o lc l i i» . 

()--»-rv l a u t o , i l u n i p i i ' . r l n ; la 

•j.ir.i »- r i e - i i u l a d ' i u i p o r t a n / a c o l 

p a - - a r ili-L'Ii a n n i ; o r a , il (firn 

ili Keppm C.nlnbrin è. u n a p a r a 

1I.1--Ì1.1: la « (.I.1--IC.1 d e l S u d u . 

K d e l S u d è l a r i » r - a - r e p ì n a , 

A T T I L I O C A ^ I O U I A N O 

c o n i a r ( i n i 

e l i u o m i n i Ti 

Spagna-Italia 
Barcellona 

1 
l e d i t a d e l l e ni 

d e l ii g o m i t o a g 

m i t o » «-ni r i ' t l i l i m - o d ' a r r i v o . 

D i f l i c i l e t r a r i l a l l ' e l i ' i i c i i d o p i 

i - c r i l t i , p e r n o i — t r a l ' a l t r o — §^J 

a u r o r a i n c e r t o , i n o m i « lea l i a l l e - \ v 

l i d a p r e - e n t a r r i i n i e f a v o r i t i . *\>S 

N e l l e r o r - e f in i p i i i l i - p i i t a i e i «XS 

<i n o - l r i » n o t i ' o t i n «pi i - i m a i S S , 

- a l i t i a l l a r i d a l l a ; .-i»-i tu'- p o r o «* J v \ 

i i i i -n te s a p p i a m o c i r c a la l o r o 'VV 

« c o n i l i / i n n i - i>. M a d a l < z ì u o i - n »»SS 

d e l p r o t i o r l i c n i> p e i i - i a m i ) d i n o n «oS 

d o v e r - c a r i a r e M i n a r d i . N e n r i i i i . S S 

M i i ' r r . M u n t i . A l i » . m i e ( p n i c l i t ; JSx 

Ì ( » ; K Ì . a » - e n t i p l i s t r a n i e r i , «Iol i . S v 

l a r e a ) SSJ "' I l i i . imi» u - a r i ' l a 

C n n t e r n n . 1 a l i l i r i , 

imi c i . A - t r i i a . 

m a n n a 

l ' a n i m i , 

I p i ù p i o v a n i . D o h l i i a m o p r ò - S S . 

p r i n r o n i e i l e r e t i i l u c a a i I5.il- S S , 
( l i n i , n i I l a m p i , a i t ' r - t a r i . ai JSV 

H r u i t i e a i r a d a z z i i l i P a r t a l i \ V 

p e r la p r i m a v o l t a , d o m i n i , a l l e *NS 

p r e - e r o t i u n a r o r - • d i f l ì i i l e . i i e - «SS 

t. i l <7rro d i ^ 
/«•» CP.-O Calabria: m a -»I t int<» 17 N V 

• . i la d a l l ' / J n . 

r»i /nl 

- t a t o d i - p u t . i t i » . K 1" 

SPORT - FL»ASH - SPORT - FLASI1 
.1 

Lotta Jovinelli-Rossi al congresso della boxe 
r i n r \ 7 l " . . 21 . — \ n n «ilinirt e n - J n o . II q u a l e d e t r r i t r o v a r e 11 s u o 

lr.»l» a u r o r a n e l \ l \ u i l e i e n n - ' p o s t o n e l m o n d o . 
; n - s s , i « t r lU I r i l r r a / i m i r l * u = i l t - ' IJnrst . t s e r a I n t a n t o r t e r m l n a -

' - i i r . i I t . i t t . i n i . e - i » l e ( l i * r u s - t a 1.1 \ e r i l l c a d e l p o t e r i r * o n o 
M o n i p e r i | i i . i i i l . . r i c u i r i l i l a c a n - 1 i n i z i a l e l e p r e s e d i c o n i a n o n n 
• l u i . i n t r a (tri n u o v o p r e s i d e n t e s o - • e o r r l i l o l ». 

I IONI } . — Il Ir-n.-ivr I '«n» 
Ct i . rm ' • ' ' • ' < • • si • ' r n i i r . t» 
u n ) costo la in i i n . n1« n'r •• K r 
«.o^ti o.k. , d^r^ntc il P^ll\ \ i i i . e 
lofTK.bilistico I I ' n e - « l,.irh->.inic-
rc* 

n o a c r r - e . • 
II» . . t n l p i r t e s i ( In inamlA s e 

Irun . t It . iss i 1 . i n i b i i - p r e s u l i u t e 
l ' r l l i t I» I r m i i r r » In c a n e a I I 
nn>!i»,ii e < 'o il i i m i ' i r r r c l o n l i 
\ r !» - . , i . t» p.«i l i t i p<-r->.ti i t i l a d i 

; m i » i r r t i r i s . i n . i n / » \:A u r i r n o n - , 
i to »lrl p u i ; ' l a t i . r t i r in i p i r t l o d e l - ' 
In - p . M in c « n r r r I no d i »|iie-
' t l e il rumi l i » , l o v l n r l l t I I q n » l r ' 
« e m i i n c i t i »li m a c c t o r i l i v o r i 
l lr l i . s i | r M , i U r l i t i " Kits-t » 

< • »ii:t,i|e> v ni un» l e f e - e p e r o 
r e i l i ai; r i t r a r s i c h e d i l l e r l e -

1 / e 
-ni iti 

m-nv 
i l i ." . in i e - r . i u n I m i I r i / 
• p e r II p u s l l i t o I t a l i a -

Sà: Burrini vittorioso all'Abetone 
A B r T O M . ?' — Sul pir, .H-s» de l la p l » t j S l m f h l (ti 2**A mf tr l con 

un «JPII.rllo di m »!'• si t s» Ila la pr ima rr"»a dr l la 7 « l o p p a \ e -
brun » ( d i s c e s * l i txraI <hr ha v i s t o II M U I C - S O di Bruno Hurrlnl 

fC4 0 l o r d i n e di i r n \ « i II hruno Burrini l l u m m f il Oro) In 1 'I 
e 7 1"; l'I (n n i n n i V U u M n d i ( ì r n p p e A l p l n e i in I ' i *> Hi. H Otto 
Ciuci» < l l a m r r r d Oro) In I 17 I I". t | pari rnrrilo: Bruno Prtronsr l l i 
fFiamnit: d Oro» e Dino P e m p a n i n « f i a m m e d Oro» In l ' i» » in. •>» rr l tr 
flupptt fV'idonn.-i di fampikì»o> I >'*'; ~t I n n o c r n t e I acrdrl l l (Sc i Clah 

•Cortffia) I V I 2, (?) a pari mi-rito- l . a r d n t r e Plan«l l l 

M \ \ l U R K . 21 - Il p o r t o r K a n o 
Miguel Krrrlos « p icco lo d i a v o l o > 
ILI b a t t o l o nvll.1 s e n i i n n a l e (tri 
tornc.s r l i n t i n a i o i i o per il iJ impio 
n^To monil i . i 'r di i pr - l p lnma 1 J 
meri , an.» i arn ie lo l o s t a ai punti 
t >.»n v e r d e t t o non i m a n n»e *sjr.i 
ipiimll il s u o p r o s s i m o i n . o p t r o 
, . .n Molari « Ktrl • fs.is-rv «lei .*•> 
aprili- «he dovrà s tabi l i re l»n-» a 
»lir punto rijll p.»tr.l ( .nsl i luire un 
a v v e r s a r i o per i co loso per il Iran 
»e-c ( t i en i IIJITHJ 

M I J fine d i l l e i l odut i l p r e s r ti 
portor icano . »he a v e v a I n v u t u lo 
a v v e r s a r l o al t a p p e t o al d e . i m o 
t e m p o , ha d ich iarato Spero di far 
m e g l i o c o n t r o B U S H . Ha repu
t a z i o n e di e s s e r e un forte co lp i to 
re. m i non lo t e m o » 

Costa ha d ich iara to d o p o I incon
lro di e s s e r e p e r s u a s o di avrr v in
to Ambedue I pugi l i p e s a v a n o k j . 
5<- (V>S 

I l combattimento e stato assai 
accanito dal principio alla fine, 

:'!»• 
di 

n r 

S K U K I X C - 4 (ri: . ' t i : . . . ì . 
P e r i r , : »"• s-r-c.-1-ii:;,: r : r : o n o * i j 
d e f i l i » 12 Ore - al r c r n : : r i r 
\VÌ r,"o/»j«ii è i o < f . i r n e . « h r li 

/ t~>5 piloti }> i :rrcc :p i :nr i c.'.l i 
hanno preso i l *-:•: i : I i e If» c o - , 
s r . : : r . : t a . «il c o in a n d ò In - Ft--~,.-. 
delle ' . M c c c r . i n • d i .'V-'os-^ «- Keh 

A*i:; . 'r . . f i d i 
4 i 

- i TI fr.' 
d '. 

} t:ntj:o e 
"i:*"i. ' ie s';I t n ; i j : n : r ' d o 
n i c i d o carosello che 
n n u r u n r p i l o t i : 

(."!'.ss"i,: (i ,;rii i i u f o m o b i l i . ^ t i c . : 
nel cnc > ,i: i e r i »* subirò e 
• di^ Collir.< seauitfl a ruote. 
il" C o l l i n s r : .:*i t i c ili* III p r u - -

c r o i . c d i comando per tulio i l i » - : n . o u i r o e : v r f i e r o ;I secondo 
nel torso del quale accresce .1 > - . o r i i n r i . - M - o su Mos< mentre 
tìth-a contcria :l i c z o posT-». 

.Y«*I u i r o se.i n'n. ' i ' s-i j er * . \ M U R I ] o r . : i v S i - t a i u r . j r j o r r , : I e 
d t cu: r.ma-ic : ir.* me. :l p-lve. ..mencuno lìob Goldich di ?3 
anni le. e r. * A *-uo'd H ' «ro ! - >i r o r c s , - , : , . , j I j n i J t -ur ; - , : ."u ,-»-.-

o r o - : , inj i n'e >o i r n r s i » i-:cn«* f r , ,«p *r»,;f,«, 
J ' i . i n y ce. .'i . » re i : r c r . i ' o r.'pur.*.:ro l i : / r , . r -

t.» 17 S S 
,,,n •§« 

' n o \ in t»>: ( . i i » r~ i .mni l l ' O m . P e «SS 

j l ' r . u i r i - i - o i l * ' 2 2 > . 1. i a e r 11 e r i Ì S S 

\>lnl\ e 1 * » » . C r e m i , i l 'OR e S S 

»I'»J«M. M a n l . i - i . » ' l * ' ; o > . C i i e r - S S 

r.» I l f ^ l i . C o r r i e r i < l ' U » *. l ' i - S S 
i ^ h a z z i ( Ì O P ' » . ( o p p i i I ' O H , S \ 

M a n c i n i ( l ' » 5 I ) . l l . i r t a l i i l ' ' 5 J i . «NS 

, M a c i n i <l"".1i. Min.ir.Ii *! 1951 », I w 
i i t . - n e d e t l i i l ' ) - , - , ! . K T a n n o p a - - ^ 

i*.it»>. - t i l n . i - l r o d ' a r r i v o , è - f r e r . S S 

i;,: - i i ' Y o n : d i r i " T I 
• c o i •(.: » ' i i s ' - ' on»- ed .:c.-t ', 
•"; i :" , ; i i .'.. < , t ; «itt««i:s;r, . 
•Ji *•<"'. i . i l o r r h e la - M I . - . T , 

s e c o n d o ì'Os* ( i 
n -

dn:»jd«>s* i l p .'O.M 
« i l l 'o ip» tialc »:-,; ;-i 
It ir , : del r r , : i . . i ) 

. i l I i - r r n , . ' i.'i lui i i r ' r : , : u - , : 
f c s f i : r n . I ì . f: *-,; .- ( ; ' , ; :>,.«s,:ro *n 
pi"iii:ri \ c , i i.-i . . r,', • i.»i .'..*'« r,: s-c 
i i< n e c o r o i , , : r t i d i : «~IÌI i i ««e» i.. . 's 
b .L 'è T:! c o i ' t i . ' i c i o r-:c*ifre d ' . " - i n : 

1 bsJ-,1' ;»:i:rcI.'( .r;o i p r t \ i ti ri r.a non «:• n j s r r . i u o r-o;- ià 
in f.-s-*,; o i e f u n e ; o che 1v: i ' . * i : ! c . . r . h * o e. lUhre. e.-crcscc 
•l s ,o i - i i» .* , : i7"o - , ; " ; . . ' ' , * - , ; •r.tcìT.iir-ce re.pprc*cnl-:.: o ' . t 
« f i i l ' i - f . - r . - i . n - ,,'• He Por:e.-o- li r:e.cch'na d i r o ! ì " i s - f r i -
il i - r . ' ' \ i - i re prt>-,,- : d il'.r.zio bruciale perde t e m p r e p n : 
f«'rr» n o e dt.'. f»«r*.i p <s.*o in-^tc per p.;<:.<,:re n d d ' r r f n r i i i:I 
quarto f,:r.-»i :'ns- \ p e r i r e ,;»:« ) ; . ' dalla -Ferrari' di Gre^ei'y 

le. r- - r e . : d i r'iir-ij.o pro<> fuc coi grande TCt}c'.e.r:ià ed 
al 'rrmme nella decima ora . !• co-s-,-. la . .Mi:s-(*r,ui » d i r e ^ r : 
ha n o r r i . r o ed un y i r o i l <7,o . - - . . u ' d t i j - o t u l l i j i n i m e d i f i r i t tn.<»«-
j7u : ' r ' i - e , eh-* o r e e I c:Ifr(; Vii<«*r«ir: d t . V c i n O r m c t III r o r s . i 
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IL PUGILE MILANESE HA CONQUISTATO IL PUBBLICO ROMANO 

Brilla Gattelli al "Palano,, 
IL COMMENTO DI ENRICO VENTURI 

UN BUON INÌZIO 
Pur montando la vittoria l'« europeo » 
Emilio Marconi non ha soddisfatto i tecnici 

Tutto sminatilo si piti» d i re 
r/te il p u b b l i c o I I U ' U I Ì O ullu 
iniiuyurti:iuuv del - l'ulti;.a 
de i cri tu pi n ti: - e rmii isto .smi 
ilisliillo, 111(1 f)l.\-(ll/!l(l llfJf/IUU-
fiere subito che e sditi) il 
tM «/(ITI !•.•;(.• (.'(tritelli (I l l d l ' i i r c 
l e s o m de l la r iunit ine d o p o 
f l i r l'iticiuitrti - i Imi » tra III 
- e u r o p e o - Aliirconi e il /MIM 
ri" se / / c r i l a l i d e - e il i -crdet to 
•it>(l(/Il<l!<) cllU Hl'l'l'fl Sibiliti! In 
i n c a n i r ò / ( e l i o n i l)iom me-
t'tltio TI il p o ' rli'liisn 1 l'eri 
(MIMI riti drilli - indile (III ». 

• .Murcniti lui finto V nir.l • 
ilriuìo il pi l l i l i ! ,cu lo tildiid 
l l i i i (; i l ineii le ili a i / i p i c ' u f u li; 
smi r i t t i ir in è sfalli m l ' i i m c n -
ili» i tinnitilo i .nil . i | / i / .u iif 
l)lioiiil /iurte de l l ' in i c u i ro \,l 
/ i n u l e il eo i m e c o frinii e sc Ini 
finito in e r e , n u d o e i n lui 
p o l l i l o I m i il1 in i n u m i n o >l 
p u b b l i c o d e l l e u r i n i m e l e ulti -
rnlo p in dililn I/I n e i o ,iM e di.' 
- rn.sli - fiiiiili- eli,' non titilli: 
premiane e dulln Iirii'itrtfii de> 
c o l p i /unititi tini Citrripniin' d 
i u r o p n 

M a r c o n i coiritititjuc non Ini 
disput i l i ! ) tiri d e l l o i n c o n t r o 
forse liti presi» l'uei'er.Ml i io 
.solfo f/uiiitiit e i / u c t i e u/iini r.ii 
p i l i M'Orinitno di «imiufo ei M 
ui/ìi:tt(ixye. Tiittucin d sc i en t i 
t e di M a r c o n i n i n n o i curiti -
Hill r i u n ì e l l e tii</iil>b.><iiiii-iifi-
l i m i n o n u o c i u t o aldi Mia ji,-c 
M a r i o u c ed il / l i t io t/u .solfo 
linear*" (tinelli3 .se f /nes lo e 
sftt'Ulito a l la tiioi;i;ior p a r i e d e l 
p u b b l i c o ) c l ic il ( /ro. i jcfano lui 
co i / i lx i f fufo le nl f in ie d u e ri
p r e s e <tinelle elle in sosttlii;e. 
h a n n o me.s.so m b e l l a rista il 
francese) c o n la m a n o de.tfra 
lusstitu. 

(l ' i irbcll i invece, come ci t i lde-
T/iO d e t t o (i l l ' im'jio, per la Mia 
c o n t i n u i t à d ' a n o n e e Ut licite-
rusitù Ila /a f fo i>reiti .sul (/ros
s o p u b b l i c o , trii.sciiiiifo al ! V I I -
tii.fiiisino a n c l i e in c o n t r a s t o 
d e l l o s c i a l b o innfeli p r e e e d e n -
fr. Tutttiritt d o b b t a i n o dir»- d i e 
( ì a r b e l l i , a l l e /ire.;e con un p u 
f/de p i a p e s a n t e di Ini e c o i a i ; -
iimso. non lui lesinato le c u c r -
fjie, Jia d a t o limilo n'Iti lo.'fa 
v e n e n d o .wibito a tti}>t> d e l l a 
diffìcile {immilli ili l'ois-ion 
che comi' tutti i Irance.'n b o . a i -
l'ii in «pmrdia ino l io c imi sa r iu 
s c e n d o fa!rntt(i a c o l p i r e d'in
contro l ' i t a l iano 

f.a v i t t o r i a d i ( I m l u (li è 
s l a t a netta e,l indiscutibile, m.i 
i/ursto c o m b a t t i m e n t o se lui 
sodulsftttto dal p u n t o di r i s t a 
«Monist ico n o n lo e s f a t o af
fatto da f /nr l lo f r e n i c o Poix-
son s i è r i c c i u t o un piiftile a l la 
» ( /«ribaldino: - m a t e c n i c a 
m e n t e t s u o i co lp i s o n o r i su l 
tat i p o c o p r e c i s i .S'è ctlftliva-
mcntc l'oisson fosse .stato un 
e l e m e n t o di Doro c a l o r e / o r s e 
CJarbefli. p e r il s u o m o d o d: 
combattere trop/io . scoperto 
avrebbe a r n f o una i ita p i » 
diffìcile. Perciò, al buon ( i tati -

c a r l o co i i sn i l i i lnto di i n - a i e 
riiuuipotttii'ritc il ipiii o i l i ' . 'n -
s i r o 

I a bel combi.'f f l 'nei i fn SI 
p r e s e i i f m i i il mafcl i Hel lnf l i 
D i o n e , ma .solo le u l t i m e tre 

ipri'.'e uno .siale al." ilte.";u 
delI' iMpelfati l ' i l . \ e l l e elfi»* 
.selle l ' incontro lui i i 'oi . i lru-
to u m i l e puu..c r (Isei i tmido 
l i i lr idfa In no.a e di i :n I.i col 
P'i e di; a l i i ib ' i i rsi a l .'i i l i ," ' 
r n m e n f o d e i d'n' a e r e i ;a r t 
D ' i m e e i n f i l i l i in i p i g l i l e M'tit-
filli f é . l ' e l o i e e pi I / e l f o d . i ' 
p l i n t o d i r i s t a l e i m e o imi e 
d NI o n d u l i t i i n lì l i c i o n e I! .smi 
i i r r e i MI r i o / { e l l n f n n o n Un . i. 
p n ' o i i p p r o l i f f a i e ilei 'io un; ; 
l l i o r e a l I i i i i i ; o fur tu i ,••.'ti''.t 
d ' i n c o e f i o c o n il s i n : ' , i i e 
' / ' . ' l indo l o /ni f u ' f o i l è i i i r e l 
fo / l l i l ' i e e i t a t i ' C o n i l i ni. 
m e t i l e a l l ' a i (ne i o n i In; i n ì p . 
'•i / l ' i ; i o ' f i ' i o i i dn ie_ - . - , i t'ì'ii 
'.inno il ((un ' e . a s>m i o l ' u . • 
u i i s c i f n a | i i i . ' . - i i i f d e i b u o n i 

• n /<()<• il ut - c l i c limino i rn-
iii i s " m n a t o i iimdiei e p u b b l i -
i o fino a l u r i d i a .'.s'i'i/nn i e unti 
unni' rittitu r i f l o i i a i ' m s e m i 

pai conio sa rebbi' andato bene 
per il buon M e / a n o . 

l'oca (in d i r e s u l l a l o l l a fra 
i d i i e c o l o s s i D e J V r s i o e Tou-
.-ii rd l e i m i n a t a c o n la r e p e n 
t ina r i f ior i i ; d e l r o m a n o De 
/Vr.s io ini s p e d i t o il francese 
al t a p p e t o i'i)n un p r e c i s o d e 
stro a l la m a s c e l l a ed un s e c o n 
do c o l p o (/Il a p r i r à i;u,. l e n t a 
ullu a r c a l a s o p r a c c i l i a r e de
stra D e l l ' i n c o n t r o si •* r i s t o 
'/Hindi p o r o D e l ' c s i o è ap 
p a r s o un b u o n cornimi t e n i e e 
la r i d o n a di ieri rii ad arr ic 
c h i r e il s u o reeorti oui abba 
s tanca fiorito di k o 

IYOII t r o p p o b r i l l a n t e la /tre 
sin r ione ili l 'uf i ! i he non ha 
d a t o il tucul"» <!> M' con.'ro 
.S'au na, a n c h e iierelu' il I n c 
i d i l o , ( tunrdia des-fni. lo lui 
/tosto più e o l i e in i i i i l i c i i i n i 
s p e c i e n e l l a p r i m a p a r t e ilei 
r i n c o n t r i ' l'in il m i m i n o ha 
t r o r n f o In i / i u f a m i s u r a ed ha 
s a p u t o c e u t i i i r e il d i e t r o c h e 
u e l l ' n l ' i m a r ipresa ha fatto a ; 
>il|/i/iaie a l l ' i i r r e r s a r i o il .sa 
l'ini' de l t a p p e t o 

.Vi'll'a/ierf ara il d e b ' i t f o nei 
- p i o » id Kniu ld i e .stalo posi 
f . ro l.'eii.-iaf e lui d i m o ' f r u f o 
I/I es > re uri a f l e f i di a e r e 
irie. ( h e b o r a ni IIMCU ed e in 
Dir,' e , ni d i - /n i m li -. imi 
' / , . ' I l o i h e a In i m u n ì a è u n 
i n i.; la i l ' i ( n i ' i e r e i i ni il n r 
; •• l e a • i m i i d e c i i r e 

( ' o m e - p i i imi - la o » i/iin i.-
il i o n e f ì e l ' a SI'IS i un è i l " 

i / n t a inn. 'e .Si p o t e r à (,ir d i p i ù 
e ( i (iuf.Hi i i n u l t i c h i d e i d l / e ' f ' 
I ' I I P INI i n i . . e i a (/li i i i | | i ! i ; i . ' 
. l ' f o i i ( m c ' i i u o t e s i n o | n ' i I i.'r 
r e n i re 

r . M . i r o vr.NTi'Hi 

UN' INTERESSANTE INTRRVrSTA DI KWAME NKRUMAH 

Come il primo ministro del Ghana 
vede la "via africana al socialismo,, 

« Dobbiamo adattare il comunismo allo nostre condizioni, come i cinesi 1' han
no adattato alle loro » — Una conferenza dei 9 Stati indipendenti dell'Africa 

A C C H A . ;»:». K l e m m 1 

I ini f.lM i l r l l ' l l l l u s i . i s l i i , l i l l e . un i l in i 11 l i i i l l t i> f l . i ( . \ U I H I I I 
t- il i l r t a n e i ' s i - l ' i i l s s i i n i b i - e c i i s l i r l l i i l i l l e Ir tl.i 

u n pree lvn d e l l in i l e i r i l u l l a i i i i 

/ FASE PEH FASE LA CRONACA DEGLI INCONTRI 

Senza forzare Marconi supera 
il francese Hernandez ai punti 

// verdetto disapprovato dal pubblico - Rinaldi liquida Bianchi per K.O.T. - Putti piega 
ai punti Sanna - De Persio vittorioso per abbandono su Touzard - Bellotti supera Dionnc 

U n p u b b l i c o i i i i i u c r i i s o ( c u l l e 
7 i t i l i . i p i ' iKo i iv i .'nielli- FC i n f i -
i i n T c .illi- i-|>«'r,iii/i- ili n,li iiikt.i-
n l / / . i t o l i . : ffol l . ' iv. i i< i l >-II , I il 
l u m v o " l \ i l ; i / 7 o ( l e i (".ni p m i i l )/ 
a ( . . ' . is , i l luni i . i to . p e r l.i TIMUI<• -
n e in.'iii»:n ! .ili iiin111< >r>•• In 
c o m p i i " ^ " bt iot i . i , i In' h i Inti 
l e s v . i t o il p u b l i l i i - n ni<ii'>i.1 ititi 
i l i n e e n n t r . i s t i l l i v i r i l i Mi ' l ' i 
m a t c h l ' i i l ' . M I - D i n i i e •• M . n i - " -
I i i - M e r n . i n i l i v , l'il li.i i i i l l n e 
t r i iM' i l i a to .'iH'eiitu*d:iHiiu> i o l i I i 
br i l l . t r i t iM' im. i p r e s t a / l u n e i l i 
(i.libelli il l i l i a l e , c h i a m a t o a l 
l ' u l t i m i ' i r . ' i i m n t i ) a .m.-itittiiri-
Mazz i l ik tb l e i i i l t m 11 f r a i l c - e 
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rc.sMi u n i i i n f i ' i ' c . w d t i l c n i f e r -
rtstu II ( ' ( ' ( I n e Urli rime, di-
lettini' del M'f titilli naie p n i -
u r c s s i - . l i i ( l i n e i i t i t i i o N . i t i n n i i l 
< iu-.li J b i n e f i f l a I m m i l l i e ili 
l ' . i i : e .''.t-i.i 

Shramah lui i / c / ln , iniinti-
" t f i i f f i ) . ehi' JI l i m i NI ( i i ' i i / i ' i i ! 
f i ' in /x i r M C i ' i c l i c ; il ade .MI 
ili tiin/ìhtii e il niiiruiieiitii di 
i u i / f / i i ' i i i / e i ' . i l , i m i tentili tltil 
In lui .»• elw minili / ) . ) , s ii'itV 
'•III .Minili llfl ti'llllil Ad .\c 
i n i . l l l p l f d / i - ( /e / (Unititi. .'(I 
n i c n s l i i i t f d rutili l ' iuu i ' i u i m 
lUi ' i / i ' inu '.ii/d dì emi lei eri e 
del f i / in di I/III'I'II delle A d 
~ mu I ni te. ititi ii n \r;l eiiui 
di 11 udii .itine .' mi ul f i t i ied p e i 
' ileli'tititt ili tnim /tur te ilei 
I' \ 11 ti a ehe (/"i ru tiri'» ncc i i 
/ u n Iti •-. nel | ititi e m p i >. • u 
ì tinmi nii tilti i eti/n dei mi 
' e nm'i'i'iii lìidi/'.'iitleiiti ah' 
funi . ' i n i / i r I'.MI il Sin! 
'Mrtt'ti — di! inn i emifereil • 
:a immilli- l'in tardi, /numi 
della line dell',unni, il l'ai
tila p n p n ( ( t r r intende ritn 
iiieaie una emift'ren ti /uni 
allietimi di lutti ali altii /mr 
( i l i J i n f i-I ! i » 

ì.a ntatiti'mr parte dell'iti 
terri'ta r ittita dedicata ni 
« .".•'iciiili.'.i/i'i II /1 ifi i u n ». Hel 
traile Ini nssorrat'i emiie ami
ti. a Cini mi. :i dicnnn MICIO -
/r"fi j i i i r .verifit s u p c i c iimi\i 
nulla della l e m l d Tiiifr.fp.f.i 
e delln M i / i i p / i i i del inmi'hi 
Mictu l i s fd 

< Il iiiar.i i s t n n , s e b e n c o t t i -
/>ri'.sr» — ha rt.'ip.is'fn iV/crii-
iiiah - - e U N I I (linda all'ani' 
ne. ina i p n da ma <",SII J I I P . 

(•(tic-di i" drilli ri/ni miei iVmi 
dnldmiiaii di nieu ttrarr che 
I'S.'II /ir s ni ii/t/iatii da Mm.i 

rd ai i irriti tu da l.eimi in !>•! 
e alle emuli, inni e.intenti ir 

r.niii/ia Ila r o ! ,i limimi rmi-
d- r'ini • tiri tuttn dnei e - .m 
uri lu f ' i limi e i . / e i/tn un 
il iinU l'I' i M ' I n / i p i del /iride-
tatiiilii e, dal I ni l ri i. mal ali-
Inaniii il /irnldritta del lai--
Imidisinn umili in, rie unti 
t lils-e limuliile ni tru'n fr'd-
dijiminlr, rmi e . ip i f i i ' i clic le 
\ur meliti ini i/' dmn i un i e h 
nulli lite r i! emit incrini > 

< Tatitti /ter fare un e ein-
/im ~- ha emitniiiatn SI ril
utali — il ninsi'ii tiratale / / « ' -

p t c c n l i ' aziende ( i f / r i c n / c t'ii-
i f t p c t H i r i i f i . c o n il tlirrttn iit-
tcrt'rnto drl (itirvrmt che t i c 
stahilima il p r e - r e o . 

« la i / i i c s f c /mrtutihni c o n -
ili.-iniit -— ha au\iiaat(ì ti p r i 
m o tutinslro — n o i d<d>but-
nin sialti/i/uirc la nastra via 
al imcitilisiim. Aliliiiinin /ar
sii il emiiiiiiisiiin r In abhta-
iiin allattata olir utistrr c o r i -
i l t . - io i t t . c o i n è / l u t i m i J i i l l n l 
itili-.i, miai tu miniti u l t e ( o r o 
Sr timi lacrssiam c i ò . n o n 
durciinim nleiin emitillnttti 
al mai AI.imi ,Y<u i ibtu i i P I O 
/ ) i s . i ( / t io I/I n u o r e / o r i n e di 
• tt i / d u i . ' . d ;imir e d i I d r u r o . s 

* In tinnir mi ,ata sui tra • 
lu-.-alnlr la c o . l i u . - i o n e drl 
siieialismii n e l l o S t u f o di 
(ihaiui. c o n i / u e s l i /niari/ii. 
r di lìirtìr dii e os . -e i ru a 
itile .In /militi l'interi lutature 

- ma un dn mente del l'ar-
t tu p o p o l i t r c mi ha drttn 
ehe i dclcfltltl MH'lelti I /n r 

enti allr rrl rhiiKimii drllu 
i mi • /irtidrii :u limimi tlirhia 
tatti di arrrc a/i/ar o nmltr 
i . i s e iiill'Afrira tinniate </ue-
•f a i is tu /.<) ; Ir .. o .VI. ru 
muli ini ha dtrhiaratii che 
unti i tu / n e i ai me i iri i l loi / i l 
ni erauii ii/imtutit f/lt alili 
' . . /ufi p r o r e u i a ' l l f I i/(l pile.1;! 
o c i i l l ì di » . 

< / . " ( i f l e f / f / i d i n e n f o tiri pri
lliti ministro — c o t t i m e r i l d 
( i n c o r d i i e l / r i i f / e - - srmhra 
in (icarrnlc amicheiudc net 
c o l l i r o t i l i d i ( n i f i i p a r l i l i 
l oc td l i .v l i t imi ( i / r i c d i i i . t t i i i -
d e r u l o .-(oli) dal tinmre c l i c 
n o n f i l i l i l ' o n i p r e / i d d i i o b e n e 
t j i c o b / i ' i i n dell'Africa, rotar 
è accadala .iiie^.m ut I d r u r i • 
s i i . Dcl'iiu'iulosi u n "c r i . t l u t 
ili» ed u n itiirtdli.itu i i iur . r t -
a'Iu" il ( /nu le timi arile " c o n -
tradtlumtn' fra le dar rase". 
Xkrnmuli dichiara eoa mal
ta M'ifiplicilu che il ca/iita-
lismo e " u n .si.sleinu lro/»/»o 
com/ i l t i ' i l l o ]»er tiuu uu . - toue 
cl ic I'KI u / i / icuu uci / i i i ' . ldl i i la 
Min i nd i / i i ' i t deu . ' d , e dir /irr
ita e l ice r . . .urta tlild .vocielu 
l ' o e i d l i . l d " . 

•t ( ' m n u i i i / i i e p o . ' . u i - . ' :eri ' 
tliinl irata i/uesla "r i i i afri
cana", ami si /aia tiraarle — 
anaiu nar il dirrltmr del 
Nili u m i l i ' Min i il bu i —- il cu 
r u l l e t ' e drlla nutrita e timi 
r'r diildiin rhr i contatti d/> 
p r u d ini -iati rmi il tumulti 
' . o r i n i i s ' ( ( e t i r o j t e o rd wtatt • 
ro /tot ranno i i l / i /u e tenta re 
lina ua/iortaiitr es/ierten -il 
/UT i diriuratt di fìhaaa. rhr 
lino ad aia a reruim cono-
.nata ( / l i r s f l j iue-. i r.oltaiita 
( i l f r u i ' e r s ' o la p r o p u f / d i K / u m i -

f / Jo -u tue r l cu t iu ». 
A conclusione della tua 

corrixpandctiza. lirlfnifjc ri
ferisce utia dichtttrmtnnp fnl-
tafili ila un ( /trlf/cnfe catto
lico dell'ornanirzatione HIII-
darttle ijhanesc utìiliuta alla 
( 'oafedcraziotie internazio
nali' dei sindacati liberi: < l.a 
/iro/ìuuauda americana a p r o -
po'.'f/i» (ii'/ coiti uin.tinn e e.s'U-
artata e noi vofilainm arda
le enti i t iosfr i o r e / t i . Se la 
l USS o altri fìttesi ci invi
teranno a mandare una (/<»-
le.tinziouc non ci farcino in-
lliieiuarr datili antiramaai-
.11. ma rmi\idrrrrenm la p r o -
lio.tn snltanln alla luce tifi
la /uditimi estera lei i!ìi(> 
pili".e che e p o l i f ' c a di u m l -
rt. ni coti tutta i' resto del 
mollilo >. 

Il « dinamitardo pazzo » 
è pazzo davvero 

\ 'KW V h l l i ; , :«'i . - r jror i te 
M i ' t r ' k y . il •• diti i i i i l ' n n l n pn/ . -
/ o •- i In- p e r .toni I n viriimi?»» 
il ji.iiiieu a .'.'' •.«.• Y o r k c u i I 
"ami or' l i . 'ni i- p l ' i t iv t , i* ttMitr» 
r i eo l iu ' e i ii T <i i'fl«'ttiv.iriìcnt'5 
t ia/z i i da nini per l7 . l i HI c i f i -
l | l | l > f l e l l t ' o l d ; l . 

NEL CORSO DI UNA CONFERENZA AD ATENE 

Critiche dei piloti internazionali 
alle attrezzature aeree italiane 

Si imputano alla insufficiente assistenza a terra in Italia 
le due gravissime sciagure avvenute negli ultimi tempi 

A i I ;M:. 2\ I . ' A a s o i i . ' i - ( i i i i ' . i m i .Siuit.'iiii.iiir.i, Klvii» C'.i-
t c n a c f l , ("ailu A l b i - i t o h i a n u 
til, t ì lii'U'ppi' d a l a i . o . h i . m e i - . 

c o M a l . i l ' . a - . M . i .< I l l i ' i l i c e , i c 
' i . I ' a l | l l , ' l l ' ' I . i l ' - l l I l - j i ) 

I n I ' I . I / I O I I I - u l t i - p i o i i m / i o i . l 
. ' I l i o i t a t i ' I I . p ò i l i d i l , ' l l l l l l s t l o 

d e l l I l i t i ' t l i u I .-,e>tl|> l i t i I l i o . I 
i n d i t i ' M . e . ' . i i i i ' i I n " V i i I i ' l a 
' . I c e ( | l j c - • ( , ( ( • 'i ' I I I . - . ' " ( l a ' .a 
i p i l ' - t ' l C - .1 H i i 'I ' . i ' l ( ' . l l a l . r l ' l . 

( ì . ' i i 't i m i S a i i t a u : , n ; r a ' l a '. i c e 
i | i i c ! . t u r « ' ;i M i l a n u « p K - ' . t u r e a 
( ' a l p i n i . i e t t a . A l l u d o ! a i t i l a v i a 
i l i I ' | ; ^ e l , ' e l a i p n - t u t a (I l I t i ' ' 
t i ( | i | « - i ' i » t e a ' I . - i a l i i u , ( , i u " ( ,-

un l i o l l i - u i n o tilllciaU" « l i r a - ' ' ' * ' : " l : " < " ,'• " v i ' " '''V .'"''il', ,'' . . . . . . . Hotn.'i cpi«- d o r è ii Iti'-'i: Kivi'» 
m.i t . i aliti s tatuì»; , a l t c n i . i n o (•..,„.,,..„.,., ,,., , j , . # . , , ,„ . ,„»,. ,, 

tei Anthti's.,ador. ari i /udii- , | , . | | , , , | , „ ] , r , . s i m ; i c o n f . ' r e n / a ;. ;,,,.,ii ,p„.kt ( ,r«. ,, P,-. i ,. Kran 
accontiamo l in tu a/uti di I ; , . l t ,u;i | , . . | , - | | ; , A:.'., .r-iu/ioni- ! ei-wu M„tni . .o. «la -. |.-«. ipie (•., 

immillili, .'iiirlihr 'luto ( • ' • - ' , ( , , . ( ( i i n p i i - n d c IG i m l a ! " •'• H'ima ( p i e ' . . t . - ti Foititia. 
trwto - in i/nitl :u.: i altro, „ , , . , „ , , , , ,. : l | | ; i f ) l i a l i - | i ; , , , , „ , ' C i . ' l o r c u n u n i ila vi •«• (|tn-s'.i 

) '" *•'' "tondo ea,rt„>, ' - - | , , , . , , , . , , .^ , , - , 1 , ( i | , , ; i" a 'I o r i n o <pi.- ) . . , - . - . , S a i - r , m 
, „ _ - , / „ r n , o f , i l , . f t p n n i f ' , . ' , . ; ' P a n i n i - l e . ( arca . . . . v i"" 

, . . . . . i , - . " ' i / i " i i i (p i !"'uri ' u H o m a ipit"''»ri' al 

/ l u n e ' l e i p l i n t i i l i -I le ; i \ 11111 -
ii* « - in I n i n i , u . n . i l i t i l 'A l . l ' A ) 
Ibi c i n e . ,o ii i i . i : . e \ c i a c e t i -
. I I I . I i m i t i l i r .e. ' . i i t e l i / a itila 

i m \ U'.i / . iniìi- i l a pili t e d e l 
' . ( • i v i / i ' i (li i ' .ut i u l l u i i c i e o 
i l . i l i . u n . f i i c e n i l o i r . a l i l e a d 
i - . , a . a l i t i i ' i i o i n p . i i t c , la i c -
• .pu le . . i l o I l l a pi-i i d u e K i a -
\ i e i m i i n c i i l c i i t i a e t i-i i i c -
< m i n t i n e i t l i i i l t i t i i i a n n i m 
I t a l i . , 

L e c i i l u h e c o m p a i o n o in 

v a n e l o a v e v a i f i c l i i u t t i t n ni 
<• (i 't if i-1 l i b i l a e s a t t a . Oj j f ' i , 
i n f a t t i , hi i l o f i n a l'Ibi < r c . t i -
t n i t o > i i ' -H'i i i f i - i i t i i -r ia d e l 
C.lt ('l'I i' dt S. V i t t o t e . ( Inv i ; 
. i t t i b i l l t i e i i t e s i t iov . ' i s o t t r i 
l ' i i i i p i i t i i / i ' i ne di f i n t o a i u ' r a -
v a l o . / \ r c ' i t i t u / i o i i " d e l l a 
f f u r t i v a a v v e n u t a , il d i f e n -
s m e d e l l a M i l a n i si a< c i n i c i 
a c h i e d e r e p e r la s u a p n t r o -
n i i f i t a la l i h e r t i i pi(»vvi:ii»ria, 
in a t t e s a ch«: l'a v i ' i i t u r a d e l 
la e vi^i.K.e » c u n c a v e n K a 
d e l t u t t o c h i a r i t a . 

Federico Felllnl 
è giurilo a New York 

.'.'K'iV V O I i K . T: — V: Rl-intn 
'',;.'! a .*,''•// 'iaiV.. prò'.'-ril«'nt'i 
'I i It'itiia. il r- / i i' « Ked'-r lco 
f'-lllr:t. .! (piai.- e dir^'v» a 
I|.«l_ly •//»». i'l j «i f i ar l ' c ipar . - alla. 
''» l irii 'uu.i ri'-ii i rn.'i-i-;:, i d e l 
;.r<-ri.i '|.-:i'i A'-("tfl'-n.i.i e;r,ftTia-
' «> i !r ' i f i« - i 

>«'llir,; !! r-"i fìlrn - r.a . - 'ra-
d.'i - •• .».' i*o xe• 'li' - ito il m i g l i o r 
fi . in i ' r . . . . . . ro -i. il .,...-.o «• i l 

i r . t i . . 1 . 1 . , , . . i . i ...» , " ' i di i ' | i ' -" ' ir" I'.I-'<-ril'- i.'-H , • n . i^l . ,r r ' > > ! ' " . , i-:t.i-t; r»*»j/ra-
/ , . ra/i/irc , u'ii o " « " ' < ' ! f ; : " V V i ', 1 '/ / ' i"»:"»'." ' i m i . . m i - . e - . , p r o i i m i - i r i f . fra • . . - . , • , - : . , pr.-v-:- . - ,U 

(^ur ila imi e stato il ( , ' iu i pii" '.ire a itninii i| 
, . , I t i e e la d ieh i . ' i i a / i o t i e : < I .e ! I Aipul ' i . Antonini» r a t i n a p y -

no ti /trend e re I i ni i liti ru l.a , , , , , . , , ) . . | . cnu'-'ur-i ili I- w i "ier i 
' . , , , ' i i t n in- v i i r - o n o iiio-ssi' a l l e u " ' " " fa ni r.r...a . i i r.» 

mctni /in iiii/inrtantc e i i i o - | , . prot i . .n o (pn-,t<i:i- •• n n . a n " 
;111111r 11.i l ' a l i a t i . - i n c a r i c a t * -
(l«-l l o n t . ' i d l o d e l t t a f l l e o ; i c -

leriul ea-a rililrire. Ili (ìti'-
iteil l'ic :. ria- .'ara entia, 
Ianni, ,„ , ondinone di s ta „. - | " " •',';' ' " " i l h c . ' n t . - a s s i s t e n -
pare (/m.tiduini. - e t • mamih '(•' ; ' " - ' " • ' v . | < ; i / K . i i e . la n i i 
i- altre /mlihlu u . - 'ont irn-ri-

tl i- l l l - u i Sefl'-, Vl**»»lli» 'ir<-e') 
r.-i;,,'•:.'.- la i p i e ' i i t a 'Il .Mac--
t a t a '. l ' - i i - J I I O I I . ' I i»D i p n - "'.r'- «• 
r i m i i . ! ' n e l l a '-.uà • '-rl«-. ( « l u - ' - p -

l . i ' n t i a ;.i t i t i . - n e s i a s t a t o l i n i I " ' ' ! " ' , : '" "'"' •'" , | " " " t'it ru, 

»h »- f.it.ali i n c i d e n t i a e t i - i a c 
11 i d o t i in I t a l i a >. 

rcah T U . ' t o n i ' (pieci miti ra 

< Al tem/io i f . - . - ' o Verona 
ni'U della Co tu d'Ora iloti e - - -

,r.;,d intiiteti.-ata e dominata] | | movimento dei questori 
tlall'im/icriul urna ci,me ( /((«•'- | , , i j i • • i 
>./ ./.-/fu cmmia i.ritmnm a disposto dal ministero 
i II eli'Atrier'ea lucrai t o n n i e ) , 
• I rrrr r r prima Ttiltittrf) .la-

« . r / i ie - 'ore . r< ' ' i in 
Mieh'-Ii- I ' / / ' T*. 'I., :••;'..'• 
«pi«- "ura di ( 'a ' i t i / aro vie.-.i 
j.roin'». 'i 'pi' ' 'or.- '• .»'•• ta iti 
s e d e . Kdu-'irdo (ir''a> di !•-.:-
iterif.i la (ji ie-' i ir. i di l ici ' . ' . i 

f|.- l'iH'A''!',!'!"': i i <• l'-i-'ir.'.f.ayn.ito 
I i d'ili i rno^.i'- r . i " n c : C,lu!i"*t.-i 

M i, « e . - l i " s'.-i '.Ti tidiUat'i 
• i " . f i ( . ' T a l i iti.i d'.-l l'J'A j . ' -r I-i 
jii.-'i- -'. '• • 'i'.i j;r-I fi.'m. " d a l 
prò ! ' i" i , r" D.rio D " I.Tir'- . ' . ' ij 

i C ' i » 

li C'»i..iii'.lio '.li ùrruiiii.i.itr.i 
..»:.«• fl«! p'-rsmiali- d«ll; i i'. S . 

'/uri i* attualmente ' ! ' ' . f»'»' r l . , . , ,> , , , j v , . » , , I , p r P ?i r | i» n 7n H<d 
. c p ' f i ' . e con il i/unir ho d ' - ' - i . i - . i '.-., »1« !i I-,'.-r :.'.. "ti 'Iati, i | 'i-,' .-rr o. I - I S C , «1 ,) 

cu • »'» i/uc'ti /irnltlcriii p ' e In ;. r .: ;. h i p : .ti.o - , a <pi'- ,*'.ri ' ,-,>i;r • 1 . d. r> / i n . . - d'-i ! . 'pi ' 
T o r n i fa l.c nti/irc e ut ni- \ ' '• ( i i ' i vp-.- i|iii-.,''i:i «-'I ha di | ,*. ur. ( di p ,i>-rri,o. I.'iit!i H . r - ' : 
nere em.iroHmio le unnurc '!•"''• :''-'''^ '•'" -'"•"•'•'! Sor. ' . , , . , .- ,V,f,- ,11 ì';\..n:.n p - . - : . ..: 

i i . . ;•* *i t'i-iM '.'^l fpii'«''»n 1 '"-'rr ir: ~.''-rn r-ic. '. •>•. / , • . - , : >!, ; r e * . 
0 ' o r o < • ' / ' ' / " ( mitri " . rriu n o ri i ' ; . . , . • . . ' • • . . . , . . / - . . , . •• . i 

. , , , . ' . • : . ' . . '. ' • 'i .< "ri .-.-. ..-.ite» •,,.». ui :,.-r.i:c, l'è .-.•.'., .',••;/•-. 
•I commercio tumulo, ed ' ' , r - : . : . - , / , . ' . -• do Ta.t l iav; . , V i ' [ d-.'.!-, »p;«-.''ir . di F{»-=-.'i . < ' . , -• -
*:t.S'.'.*,'."';rr" Ttr'.-.'.''.-'f-.- ;.'• c~iì"r-'' - »•-- .- . e-, -, ~- «. / ; , • • ! Mi ' i. _ . . . n . i »• . . • • 

" ' * I / o e . . . , - . . . . . . . t-i . o . i ' l -- . | . ' , | . I ' , 1 V - l ^ ' l - I I • ' 

'licione, il curar,. /,r-r,, iene dm « ». '•'.•• \..//<•",. r.'lo irdo («r« c o . ' , , , , . ; , . p. ,!:n »•: i d ' e - t rpi 
-h * . !<- : - . • , -,'. :.-.r . •• .", ;..-r i-.-

~~ 'e-iri'-fi. ( l in i» ri»>f ft h . / / i '!"•!:. 
' tpe- *ur i di e...'.».\<- ••--! ••:. . 
i »p;«--'iir.'i di M i ' » : : , i. t:'\ i.'.n 
("o.'i.T.ha ' l i i i a i / i ' - ' ir.": i. T e -
r a n e . al fa"..:.;-.•• .''. (','•! .:.'• 

Kinilii'i vi« re- pror:,'. .'• ij ;•• •', F'-llir.i r.ar'.r'i in iiTr-'i p e r 
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L A nr.LA7.IONK ECONOMICA 

Non si realizza 
il Piano Vani 

'»» 

La « Helazione genera le eco
nomica del l 'aere », presenta
ta al P ar lamento dai ministri 
de l Bi lancio e del Tesoro. 
p e r m e t t e di dare un giudizio 
Minìc icntemcnlo fondato sugli 
indirizzi prevalenti nel la con
dotta del l 'economia italiana. 
I.a tendenza che emerge , co
m e si vedrà, è contraria a 
ciucila indicata dal • piano (o 
s c h e m a ) Valloni ». che pure 
rappresenta ul l ic ialmente la 
ba^e del programma governa 
tivo. 

Già l 'andamento del reddito 
nazionale non corrisponde al
le previsioni de l lo « Schema ». 
Il reddito prodotto in Italia 
uri l!),")(i v iene calcolato in 
1H.-172 mil ia idi di lire contro 
j llMMti miliardi del l!)r>f> (il 
confronto e valido, poiché la 
cifra del 'riti è calcolata sugli 
s tess i prezzi del T>.r)). L'incre 
m e n t o è dumpic del 1.1 '"<, 
m e n t r e lo • sclienri Vanoni • 
presupponeva un aumento an
nuo del f i ' ; . Ne \ a l e invocare 
a giustificazione del <idotto in
c r e m e n t o la cattiva annata 
agraria. N'on si può accettare 
che il reddito agricolo e il red 
di to nazionale nel suo coni 
p les so icsrii io pass ivamente 
Mihordinati alla c lemenza o al 
l ' inclemenza del tempo: il fat
to che ciò avvenga è indice 
de l l e debolezze strutturali ilei 
l 'economia italiana e del la in 
capacità de l le classi dominatil i 
di assicurare uno sv i luppo con 
t inuo ed organico del la pro
duzione e del la ricchezza na 
zinnali . Quali garanzie vi sono. 
in (picstc condizioni , di una 
concreta realizzazione degl i 
obiet t iv i del « piano Vanoni •? 
E v i d e n t e m e n t e nessuna. 

A n c h e il modo come il red
di to è stato utilizzato è in con 
trasto con gli scopi e i pre
suppost i de l lo « schema ». In 
conseguenza del più l imitato 
a u m e n t o del reddito ( che nel 
'n.r> era stato del 7/2' ; ), ri è 
avuto rispetto al l 'anno prece
dente , un minor incremento 
sia dei consumi sia degli ii 
ves t iment i , il che ha dato alla 
.•innata economica un « tono 
ge n e r a l e ben poco ott imist ico. 

In particolare, gli investi 
nienti sono aumentat i del fi,fi 
per cento in termini monetari 
e del M.O'ì in termini reali 
( c ioè tenendo conto della sva
lutazione della lira che è stata 
del 4 ,2 r ; ). Questo aumento è 
assai inferiore al le previsioni . 
I>i conseguenza, l ' insieme de
gli invest imenti ha inciso sul 
c o m p l e s s o del reddito per il 
22,0'", . percentuale che è leg
g e r m e n t e inferiore a l ineila 
de l l 'anno precedente (22,7*; ) . 
Il « piano Vanoni » si basava 
invece su un costante sv i luppo 
degl i invest iment i , e sulla de
st inazione agli invest iment i 
s tess i d'una quota crescente 
de l reddito. I.a stasi appare 
del resto destinata a prolun
garsi: è stato osservato, al
l'epoca del la presentazione del 
bi lancio statale, come ques to 
preveda anche per il Tw-'ó-b' 
una sostanziale stagnazione de-
j.Ii invest iment i r ispetto alla 
annata in corso L l'indirizzo 
n a t a l e si ripercuote* fatalnien 
te su tutto l 'andamento eco 
n e m i c o 

Questo stato di cose ha avu
to ripercussioni assai gravi in 
due settori decis ivi : l'occupa 
7Ìone e gli squilibri regionali-
Ne l corso del 1 fiali la disoc
cupazione media è slata di 
].n:i7.471 unità, con un au-
7.ii')Jfi dell'U IH'r cento rispet-
Io all'anno precedente. 1" v e r o 
c h e è stato registrato un a> 
sorb imcnto di 2(5-1 mila unità 
lavorat ive nei settori non 
agricol i ( industria , commer
c io . s erv iz i ) : ma l 'aumento 
del la popolazione in età di la 
v e r o (ll>5 nula unità) «• -so 
pral tutto l 'accentuata espul
s ione di manodopera dal le 
c a m p a g n e ha portato al sud
det to a l imento della di.soccu 
pazione. 

Si è accentuato , poi, il di
s tacco economico tra Noni e 
Sud K' stato calcolato che il 
reddi to nel Mezzogiorno e 
ne l l e L o i e e diminuito nel 
195H n.-petlo al 19iìó ( secondo 
alcuni tale calo lui raggiunto 
addirittura 1 11.ti per c e n t o ) . 
con con^e^iicnte aggravameli 
to del d i s i v e l l o l i - p e t t o al 
Nord e al l e n t i o Ora. se si 
t i e n e t o n t o che i due fonda 
menta l i scopi del « piano Va 
noni » erano, appunto, l'amor 
l u m i n t o della disoccupazione e 
la d iminuzione degli squilibri 
reg ional i , si c o - ì a u r a quanto 
la r« alta stia d ivergendo dalle 
intenzioni . 

Il.t.I.e, la press ione fisc.de 
S e c o n d o la • K«. la / ione gene
rale ». il tot .de de l ie entrate 
t r i n a t a n e de l lo Stato, H e u o n i . 
Pro-, r.ce e ('•nìiiini è risultato 
l.el ób' «li 2.')t>4 miliardi, ri
s p e t t o ai 2583 miliardi «icll'an 
l .o precedente . I.a p r e w o n c 
tributaria — in rapporto al 
redd i to naz.ior.ale — e salita 
d u n q u e dal 2 1 . 9 ^ al 23 ' [ . 
Qualcuno ha voluto auVriuarc 
t h e q u i - i a percentuale è al 
11=.'ima. e che attraverso lo 
s t r u m e n t o f e c a l e lo S lato sta 
c o m p i e n d o un'efficace opera di 
redistr ibu/ ior .e del reddito 
A no<tro avv i lo , non si può 
parlare m astratto dell'inci
denza del pre l ievo fiscale 
Occorre vedere ro":«* (AMI av 
\ ior .e . K anche qui la ben nota 
•proporz ione tra imposiz ione 
diretta e indiretta continua a 
«•insistere. in contrasto con i 
dichiarati in tendiment i « ri
formatori » del l 'on Vanoni . 

L ' a u a e n t o del 4 . 2 f ; del ca
r i o dei ia vita completa il qua
dro , rivelando c o m e il prò 
c e s s o di svalutazione del la 
m o n e t a sia tuttora in atto. 

Dal l ' ins ieme di quest i dati , 
è poss ibi le trarre una conclu
s ione . Approf i t tando d'una si-

IN VISTA DI COMPLICAZIONI DELLA SITUAZIONE GOVERNATIVA 

Ufficialmente disdetta la visita 
di Gronchi nel Medio Oriente 

Gli emendamenti ai patti agrari banco di prova per il tripartito - Pastore 
si dimette da capo della corrente d. e. - Un articolo del compagno Nenni 

l.i- n i ' - i r e iii<li-<-re/.ituii vili 
r i n v i o il<-l v i i ip i i in d i ( o r n i e l l i 
u r i M e d i o O i i i - n i i - lumin i r ice 
vuto t o n f i ' i m u i i l t l i ' i .d i - . « I l p i e 
- i i le i i l i - i l r l l . i l t i ' | i u l i l i l i i a — i n -
I m i i i . i in f l i t t i l 'A .NSA • • t In ' do-
VI -V ; I i r c i ri-i i l 27 i i i a r / n in v i -
- i l a u d i i i i i l r in T u r i - I l i , i , nel L i 
bano e in I r a n , è - ta to i n - t r e l l i i 
a M i - p i i i i l t i r il •.ilo viaKlcin a 
can-a i l i un -opi . iv vent i t i ! Ì I I T C - -
-i> I d i l l i i l i - M : i i i c il l ' r o i i l i - u l i -
lia e~|t rt—<> i l •un r i i i r i i 'M' i i i ie .u i j i 
ai I re C a p i i l i M a l o per late 
t i a l t i - l i ip i i , è stalo sin.')-'*'! i lo i la 
par l i - i t a l i ana r l i r le v i - i le ai I l o 
pae- i a m i l i - i . iuu l i n i a una 
data il p i ù v i i i m i pu - - . i l i i l r , ( lu
po la metà d i u i a ^ i u ». I uà 
p r r r i - i l r u l e I i i l i i t l l l i r . l / i i i l i i - l i d i -
• ' ia le da l (. l ini ina l i ' i i i forni. iv :i 
• Ile « i l ( i a p n i l i ' l ln S ia lo , p i - rdu 
L i m i l i |,i i i i i l i - p i i - i / i n n i ' i he jd i 
i i n p r i l ì i l i p a i l i ' i i p a i e i n ( .a iu -
p i i l n ^ l i u a l l e i i n i i i a l i / e ;i P ie 
l i i i l i n m i , nu l i si è ree, i lo a l Min 
pn- t i i i l i l a v i m i e m i n pu

trii p r e M ' i i / i a r e i l 2 1 mar / .n 
a l la r i - le ln a/ . inne d e l l e l ' u - i : 
A l d i - i i l i m : e i le i decenna le d e l l a 
( à i s t i t i i / i n n e r c p u l i l i l i i ana ». N e i 
c ì r c o l i ( i n v e r n a t i v i , le n o t ì / i i ; M I I . 
r a m l a i n c n t i ) d e l l ' i i i l i ' / . i i m e I ra * 
e l ica le ( I l e avre l i l i i ' c n l p i t n ( • r i l u 
c i l i vent i l imi si'itniti; enn una i-cr
ia a p p r e n s i o n e , m i n c e r i o per 
In isiavilà de l m a i a l i m i — d i e 
è. senz 'a l t ro ila CM'l inlcre — m.i 
per le • nlKi- iei lci l /c p o l i t i c h e i l i 
cara t te re i n t e r n o t h e da l r i n v i o 
i lei v i a r i o d i (>roncl i i pn l rc l i -
I tero d e r i v a r e . 

C n i n e si i il u n ' e r a . la « - u 
i l e n / a » a l la qua l i - t u l l e le f u i / e 
p n l i l i i l i e i l i cent i o d e - I r a ( i n n i -
p i e - i i rcp i l l i l i l i ca i l i e i Mici. i l -
i l c i m i c r a l i c i ) vo levano i i iuu^ere 
ail o j in i c o - I o enn i l governo in 
p i e d i è de l la cl ic . . . «cu l l i l a D o 
m a n i in C a m p i d o g l i o , con p o m 
pa e Mi l t -u i i i tà , \ e r i a n m i f inn , i l i 
i t r a t t a l i i le I I T a i i a l n u i e de l 
M I ' I C ; i r a p p r c - c u l a n t i d e l l e -e i 
po tenze c u n l i a e i i t i M a n n o |d.'i 

UNA MOZIONE UNITARIA ALL'ASSEMBLEA 

Voto unanime alla Regione 
per l'Alta corte siciliana 

Auspicata l'istituzione di una sezione 
speciale della Corte costituzionale 

(Dalla nostra redazione) 

_PAI.KU.MU. 2.1 - - Alllin.ini 
miti) e per .leel.nii.i/iiiiie. l'As 
Mintile,i ledimi,ile .siciliana ha 
:i|'piiiv:iln nella seduta di sta 
mane la mo/ioitc unitaria in 
«lifesa dell'Alta Coite Mittn 
sel l i la da tutti i iMlippi pilli-
liei II V'iiln si e ,-iv-lito dopo 
un pacato e l i ieve diliattitn 

Il 1 Istillato (Iella vota/ ione ,'• 
: la'al acclamato a lungo (la lutti 
I deputati levatici in piedi e 
e.iid.i ili 'Viva l 'autonomia' 
suini state lanciate da ogni sot-
toie I.a imi/liine alTeniia elle 
il puddelli,i dell'Alni Corte 
• nel «piadio dell'unità della 

giurisdizione costituzionale e 
del sistema partienlare di ga
ranzie posto dalla ('ostitti/iimc 
• i pics idio dello statuto della 
Regione siciliana e licnttnsciuto 
dalla sentenza della Cinte co
stituzionale -, sia i isolili eoli la 
istituzione di una se / ione spe
ciale d i e - n e ìispccchi le 
stllittllii' e le compi'te li /c giu-
sta la linea del disegno di lce,-
-;e votato d.ill'Asseinl>lea nella 
seduta del 2'.'. diermli le '52 ili 
sede di Ini iiiulazioiie di parete 
ncliiesto dal Presidente della 
('.'miei.i dei deputati e i ip in-
posto a im/.iativa di vari par-

'lameiitai i ••. 

I I.a mo/ioi ie eonelude pren-
|dendn atto della eoiiv'oeaz.ione 

d e i d u e r a m i d e l P a t i enti» 
e l l e i l •{ a p r i l e s a r a n n o c h i a 
m a t i ad e l e ^ n e i e i u i e d i e i m a n 
c a n t i n e l l ' A l t a C o i t e s i c i l i a n a 
e d e s p t i m e l d o v o t i a l l i n e i l e si 
p e i vene,.! ad u n a . -o l lee i ta np 
p i o v a z i o n e d i I d i s e g n o d i lei;i;e 
e o n e e r n e n t e il cuo i l i n a m e n t o 
f r a l ' A l t a C o i t e s i i - i l i ana e la 
C o i l e e o s t i t i i / i o u a l e . 

P u I l a s e d u t a d i i p i e s t a 
m a t t i n a e s t a t o a n n u n c i a t o il 
l i e e i e t o d e l p r e s i d e n t e d e l l ' A s 
sco l l i l e , i c o n c u i v i e n e n o m i 
n a t a la d c l e c,a/.inne i n c u l c a t a 
d i a c e o m p a m i a r e a I t o m a i l p i e -
s i d e n t e d e l n o v e l l i l i l e u i o n a l e 
ol i I .a L u i g i a e a p i n i K K Ì a r e la 
sua a / i o n e in d i f e s a d e l l ' A l t a 
C o i t e 

I .a ( l e i e ^ a / . i o n e è c o m p o s t a da 
12 d e p u t a t i d e s i g n a t i p roporz . io -
n a l m e i i t e a u l l se l l ic i a m e n t i po
l i t i c i l . i p p l c s c i i t a t i a S a l a 
d ' K i e o l e . 

Un grosso piroscafo 
arenato nello Stretto 

MKSSINA. 2:t — I n piroscafo 
da carico si è alenato sulla 
spi.mcia in località - C l o n a 
li s inist io sembra sia stato 
piovoeato dal fitto lianeo di 
nebbia elle staziona da alcune 
ore sullo stretto di Messina 

K Ì I U I K C I M I I I a U n i t i » ; la d i r e z i o n e 
ile ha dato il •'ilo ulto c o n » e i n o ; 
le «i i i l a r e n l i e f i> lc^ ) ;e ranno l'av-
ve i i iu le i i ln e i pa lazz i p n l d i l i c i 
- a r a t i m i i m l i a m l i e r a t i . I 'a>'at. i tu 
fc - ta , pen' i , t o t n e r a m i o i m u l i 
al pe t t ine , p r i m o fra tu t t i i p i e l l n 
d e ^ l i e u i e m l a i i i e n t i ni p a l l i 
,i e r a r i 

M e r c o l e d ì , la i l i r e / i o n e de tor
nerà ti r i u n i r s i a p p o s i t a m e n t e per 
e - , m i m a r e |,( M i i n u i o n e p o l i t i l a ; 
a l t i e l t . i i i to farà i l Coie- i t i l io i le i 
n i i n i - l r i ; i ( o l l o i p i i ii c l i i a r i l i c i -
l o t i » - ' a n d r a n n o nel f ra l lc lupo 
i n l e n - i l i i a l ido 'Sed i l i Ila n u o v i -
me l i l e v i - t o M. i l . i^oi l i I ; i i ap i 
de i p i o p p i pai l a m e n t a i i. i t l l iue 
l i - - e r a i u i o i le l in i t i \ aniei i l i - l 'or
d ine de l g iorno de i l a v o i i de l la 
I a m e r à e nu l l a po l re l i l ic f i i i e l i -
l ica ie la i i n c e l i , i / i o n e da l -•'-
l i m i l o p u n t o I dopo le i l i l e i p e l -
l a n / e sui (.itti d i Mudinoli,! I de l l a 
i|Ì-i i i - - i o n c d e d i a r i l i o l i de l l a 
le^l^e-t o lo i i i l io 

Per ip ie l che i i'^u.ii il.i lo - i l i ie-
raule i t lo de i p a l l i l i n m e r n a t i \ i 
r i ^ t i a l i l o a d i c m e i i i l a i n e i i t i . n u l 
la sembra i m i t a l o : Ma la i t in l i I L I 
r ic i i i i f e im. i t i i i l suo r e / o a ip ia l -
- i . isi ac i 'o j j l ime i i lo , ani he par
z i a l e , i l i e - - i ; Pasture (C. I .Sl . ) e 
M . i r t o n i ( I M I . ) h a u m i i i c o n i c i -
inatn i I o n i c i i i e m l a m e i i l i ; I an
fan i resl.'i de l pai c u : clic il i l i -
b a t t i l o , con o sen/a eme i ida -
u i e n l i , de l iba a v v e n i r e st i l l i lo. I". 
ciò p e r c h è , i i l issci t - i , l u t t o i . i 
i nsanab i l i ne l t r i p a r t i t o , po t reb -
bei'u p o l i a t e i l pover in i a l l a ro
v i n a , K Ì H S I O in t e m p o per ten 
tare una co i iM i l l . l / i one eb - l lo ra le 
,i l ine p r i m a v e r a , 

I n re laz ione p i o p r i o a t a l i d i - -
- e n - i , C i n l i o Pastore Ita a d d i -
l i l l i i r a r imi t i i i.ilo a c a p e ^ i . u e 
la l o i i e n l e del -no p a l l i l o i Iti
si i«pira a l le •• l ' u r / c - M I . i l i » 
e a l i l i . im lo t i i ' i ebbe p e t - i i i o i l -no 
posto nel ( o u - i ^ l i i i u . i / io l ia le 
de l la H C per p o t e r - i d e d i i a i , 

co - i sj d i t e — i m i in.e.'^ioi e 
l iber tà a l la - i la at t iv i tà d i - i n -
d a c a l i - l a , speej, . m a i he si d a l 
la d i sa lvate la < | > | . da l i i n i i -
p r i imes-o che la d e l i a >\x. i n -
le i i i le u ia l i te i ie re per i p a l l i 

• 1)11.11 i. 

I.a M' I t imal la e l i l t a i i l e , i n - o m -

m n , p o t r e b b e c-sere ancor p i ù 

i n | e r e - - a i i l e de l la p.is-ala. ( M i r e 

a ip i .u i lo f,\A esposto, n o n va in 

fat t i i l i i i i e i i l i c i l o che d e | lu t to 

aper ta è a m o r a la c r i - i a l l a ( a i r -

te C i i - t i l u / i i i u . i l e . 

C i i l i l i i i i in in tanto a s d l u p p a i -

- i la p o l e m i c a MiU'ui i i l ie . id iote-

- o i i a l i - l a . I l c o m p a g i n i N e n n i . 

n e i r a r l i c o l o i l n m e u i c a l c d e l 

l'. trinili!, r icalca i l c i i i i tenut i i 

de l l a r i - o l i i / i o i i e de l la d i r e / i o n e 

• le i P S I . i i o l a m b i in pat t i ) o l a n -

che ii jd i a t l i rei en t i de l l a nia^-

(; i i i ran/a de l la i l i i c / i n u e - o c i a l -

i le i in icral ic . i h . i imn l i b a d i t i i . ne l 

le c o n i l i / i o n i p e l i m i i b i - si p ò . 

I c - - e i n i m i u a ^ i n . i i e . i l e d a m i 

de l la M i c i a l d e m o c r a / i a con i i|e-
n i o c r i - l i a n i e i l i b e r a l i e. u t l ra -
vcr -o < i i - l u i i i , con la i l e - I r a eco
nomica >i. N i n n i cni i - ta i . i i n o l t r e 
i be eli ultimi alleenianiciili ilei 
l ' .^DI « >i i - c r i v o m i in m o d o 
• iper lo e c l a m o r o - o c o n i l o la po
l l i n a i le i l ' ini i l i c i / inni- ip ia le fu 
( i ro -p i i ta la n d l ' i m unt i o d i l ' ra-
t o r n a l i e q u a l e è - la ta , in - e . 
f i l i l o , fot u l u l a l a e pre i i-at.i da l 
le d i n / i o n i de i d u e p a r t i t i ». D i 
c o n . e j ! i i e n / . i . Men i l i nc):a el i . ' 
N.iraKat pos-a p r e l e n i l e i e da i su-
e i a l i - l i i l c i i inpb- io f r a n t u m a -
m e n t o deH'or ( ;an i / / . . i / . ione s inda
cale e la co i i 'cg i ia ai i l e n i o c i i -
- l i . in i d e l l e làl l l l a m u i i n i - l i a / i n 
ni l o i a l i l e t t e da i sin i a l i - t i e 
da i c o m u n i - t i , N e n n i i n - i - t e i n 
dile - n i seguent i p u n i i d i po
l i t i l a e s t e t a : i tei i l i a l i / / a z . i o u e 
de l la ( t e i u i .mi i t . i - t i l t i / i i i m - d i 
ima (a- i ia m u l i ale f ra i d in 
l i loi ehi e r i t u o i l e l l e t i t i p p c da i 
p a c i a d e i e i i l i al pa l io a t l . i l t l i i o 
e a l pat to i l i \ ar-av ia. 

DAL 28 AL 31 MARZO AL TEATRO MASSIMO DI PALERMO 

I Comuni italiani 
riuniti a Congresso 

Il compagno Minio relatore sulle finanze locali 

ici comuni diioddti 
(ÒMUHG À*l iTOMUfNl ITALIANI 

I l m a n i f e s t o 

Ù 

i i c ir . \ . \ .< .1. pei il culli I'KIIII ili l'alci ino 

Dal 28 al 31 n i j u / n .si t e i -
i.i al t e a t i o Mii^suno di l';i-
l e i i n o il C(itif:i eSso-Cunv e-
lliiii de l l ' A s s o c i a z i o n e N a 
z i o n a l e il ii m u il i Italiani 
pei d i b a t t i l e imita i l a m e n t o 
q u e s t i o n i di . ; i a n d e m i e t e s s e 

I."assemblea si a p i n a enn 
una ( (daz ione in trodut t iva 
de l la p ies ide ' i / , 1 su l l ' a t t i v i 
tà di q u e s t o u l t i m o qil l -
d i l e m m i d,i p a i t e dell 'AN'Cl 
pei p a s s a l e qu ind i a l l ' e same 
de l la c o m p l e s s a «• d i i ia t tu 'a 
qui 'st i inie de l la finanza l o 
cale , per una i i f o i m a d e l 
l 'at tuale leKis la / io i ie e li e 
t e l i l a emitii d e l l a a u t o n o 
mia c o m u n a l e e dei c i i t e n 
( lemuri at lei con 1 (piali i 
c o m u n i i n t e n d o n o peis i - iui i -
ii' la l o t o pol i t ica nel s e t -
tei e ti ibiitat in K e l a t o i e su 
q u e s t o s e c o n d o p u n t o s a i a 
il i ios t to ( ompac ,no sen Mi
nio. A l i l i i m p o i t a i i t i temi 
c h e voi l a m i o a l l i o n t a t i s a 
lat ino que l l i de l la v iab i l i tà 
m i m i l e del l ' indi m u t a di en-
i u-a a H I i a m m u n s t t a t o r i . 
d e l l ' i m p i o t a s u l l e a t e e f a b -
b u c a b i l i ( de l la dist i ibuzn <• 

ne de l fi: s m e t a n o per usi 
domes t i c i . 

d i a in pi ci dent i e o n -
i;ti'.ssi e i m m o l l i l ' A N C l si 
p i o n u m i o . con voti e m e s s i 
aH'unanimi ta dae l i a m n i i n t -
s t i a t o i i di ooiii p a i t e p o l i 
t i l a , su l la e s igenza d e l l a 
p u n i t a a t t u a z i o n e del d i s p o 
s to c o s t i t u z i o n a l e ed o£U,i 
tali q u e s t i o n i si i m p o n g o n o 
(«ni fin za a l l ' a t t enz ione de l 

l e s e 

ii .. ( i o -u è e l i e t i e n e 
u n i t a la s t r u t t u r a juuo-
- l . i v a ? ( i on ie è o r g a n i z 
z a t o lo S i a l o ? ( l l i e rap-
p o r l i e- - i n n o tra lo S i a 
lo e il piano'.'' l .o S t a l o 
in J u g o s l a v i a ~i a v v i a al 
i l epe i i n t e n t o i n d i c a l o ila 

M i iirv 
I l i o m i n 
. M i . I l i i l . i l 

ilei priililrinl al
les t i i , intinto In 

Jugoslavia 
V\ V I I M / I O I I IMfVB V. uri 
s t r i i / t , l i , - stanno per appa
rire voli • I mia • 

VKRSO UN GRANDE SUCCESSO DKLLA CLASSK OPKRAIA IN GRAN BRETAGNA 

Spaventato dall'ampiezza degli scioperi 
il padronato inglese comincia a cedere 

La "prova di forza,, della borghesia è fallila - La rapida vittoria dei ferrovieri - Domani comin
ciano le trattative fra arsenalotti e armatori mentre un milione di meccanici entrano in lolla 

(Dal nostro corrispondente) 

I . O N D H A . 'ZA — K' anni 
cot ir i i ic to i ie IJCIICMIIC deu' i 
oswmitori pnìitiri tur/ lesi 
che (/neflfi e/ie mimiccmi' i i di 
e s s e r e /<i nin unire crisi s<>-
ciale iHxthcllicti delta (inni 
lìretnanii, si uni orinili n -<o-
/ ( / - io i ic «• non cerfo nel scn.so 
• 'nliiln dd ehi l'tirerit proro-
etiln • (ih tndn Inali. 

I.a lotta, e rero. e ancora 
in corsa, lo sciuperò a seac-
cliicru tleuli oper i l i metal
meccanici si è mietuto, come 
stabilito, a mczzoiiiorno ili 
" ; / ( / / . con l'astensione ititi ttt-
roro ili un milione circa di 
latoratori. mentre lo sciope
ro nei cantieri mutili pro
segue ancora. Ma si prece
de, in (icneratc. che entro la 
settimana prossima iiinhedue 
le controversie potranno es
sere risolte, con la conces
sione di adctiiiuti annienti 
salariali alle cutei/orie inte
ressate 

Lunedi arranno i i i i r i o , i n -
ftitti. i ue(io~iati tra arma
tori e sindacati e forse mar-
tedi stesso, n al più tardi 
mereoledì o (liovedì, il lavo
ro pntrehhe essere ripreso 
nei cantieri navali: sempre 

CON UNA ADKSIONK COMPATTA I1KI, !).') l'Elt CKNTO 

I minatori di Abbadia hanno scioperato 
per protesta contro il divieto a Di Vittorio 
Otftfi a conclusione del Convegno il segretario della C.(J.I.L. parlerà ai lavoratori 

(Dal nostro Inviato speciale) 

A H H A D I A S. SALV.Vl 'O-
KK, 2'.\. — Lo s i i o p e r o di 24 
e i e p r o c l a m a t o ieri dal Con
vell i lo dei minator i per pro
t e s t a l e c o n t r o il d i v i e t o ilei 

j c o i i u / i o de l c o m p a g n o Di Vit-

l'at t ieolai n i en te d e t t a g l i a 
ta è s ta ta r a r e / i m e n t a z i o i i c 
s o s t e n u t a tini c o m p a g n o Met
ti. Kyli ha r i l eva to c h e n e l l e 
t i e m i n i e r e più impor tant i 
d e l l a p i o v i n e i a di (J io s sc tn 
(Cìav orrano . X i c c i o l e t a e 
Hocclief:j;iano) a p p a r t e n e n t i 
al F i l i p p o M o n t e c a t i n i , la 
p r o d u z i o n e , dal '50 al '55, è 

; t i - , : m o Circa il 9.1 per vento , , ; i s s ; l t : l da 515 a H4.000 t o n n e l -
•dei VHÌQ l avorator i occups i t i j | . l U . n U M l s i i i . m c „ t r o la m a n o 
; ne l la min iera yolhfera di Ab-I . j - , , , , , . , ; , I u . j | 0 ^ t ^ j ; , , ,UM-u>do 

je passata da 4100 a 4700 o p e -

torio «la par te del ques tore 
di S iena , è r iusc i to eonipat-

hadi.i S a n S a l v a t o r e , si 
as tenut i dal lavoro . Il 

sono 
* l , r - | i a i . S e m p i e «lai '50 al '55. la 

ee.-.-o è tanto più s ignif icat ivo] M o n t e c a t i n i ha r a d d o p p i a t o ì 
i m q u a n t o lo sc iopero è . - ta to j M l o j profitti: c irca 4 mi l i ard i 
. ni in latitato nel tardo p o m e - | I u . | -55 ( 2 mi l iard i ne l '501. 
i r i i r - o di ieri, qu indi d o p o ; ( v , u . s t o i m p o r t a n t e p a s s o in 

i avant i e c lovuto al g l a n d e 
e n o n o s t a n t e c h e , s v i l u p p o d e l l a m e c c a n i / z a -
la U I L a b b i a n o ! / i o n e e ad ima più raz iona le 

una l imitata p i e p a r a z i o n e or-! 
j . in i /zat iva 
!.i C I S L e 
inv i ta to i minator i a non a t l c - : 0 r j ; . u i i / z a / i o n e de l l a v o r o . 
ri re. I pochi t r i i m i n c h e h a n - . Fin dal '56. i m i n a t o r i de l 
no t e r m i n a t o il l avoro a l l e ' G r o s s e t a n o h a n n o a v a n z a t o 
o t e 14, s o n o s tat i scortat i l i , , r ich ies ta d e l l o 36 o r e e si 
d„l!a forAi p u b b l i c i . La p o i 
p o s i z i o n e ha fatto ala al eor-j 
teo « .ommentando ironica
m e n t e l'epi.-odio. 

Vn.ì g r a n d e a t l e t a re^na 
• m i paese per l 'arrivo del 
. « o m p a i m o Di V1U0110 c h e e 
p i e v i - t o in serata E' c e i t o 
elle l i parte i .p'i/:nnc- all'i1 

' manife . - taz ione di d o m a n i di' 
' ch iusura del c o n v e g n o naz io- . 

naie dei minator i , ne l corso 
ide i la q u a l e \\ S e g r e t a r i o qe-
| nera l e de l la C G I L prenderà , 

la parola sarà i m p o n e n t e e 
d:irà una ri.-po.--ta al sopruso 

1 .Ielle e i i t o n t à di pol izia. 
La d i s c u s s i o n e al c o n v e g n o j 

[e f r a t t a n t o p r o s e g u i t a s o 
p r a t t u t t o a t t o r n o a l la r i ch ie -
|>'.a de l la r i d u z i o n e de l la s e t 
t i m a n a Invor.iiiv a a 36 ore 

'a pari tà di sa lar io . 

sono battut i t e n a c e m e n t e per 
esse . In c o n c l u s i o n e , e s s : 
h a n n o propos to la i s t i tuz ione 
di 1111 q u a t t o lui 110 di lavoro . 
O i a . n e l l e tre m i n i e r e l a v o -
tano 471'2 m i n a t o l i d iv i s i in 
t i e t i n n ì di 1540 lavorator i : 
si c h i e d e qu ind i una a s s u n 
z ione di a l t i ! 1540 minator i . 
La r iduz ione d e l l ' o t a r i a . 
m a n t e n e n d o invar ia ta la m a 
no d 'ope ia . r iduriel>be la 
p i o d t i z i o u c m e n s i l e p i o c a p i 
te da 18 tomi, a 13.5. m e n t r e 
con l 'as sunz ione proposta di 
1540 minator i , la d i m i n u z i o 
ne g l o b a l e di 20.700 t o n n e l l a 
te m e n s i l i v e r r e b b e sanata . 
Ques ta a s s u n z i o n e a v r e b b e 
e l l e t t i assai benefici s i i l l ' e c i -
n o m i a de i paes i i n l e t c s s a t i . 
c irca 63 mi l ion i e 300 nula 
l i i e — ha d e t t o il c o m p a g n e 
Bett i — g u a d a g n a l i dai nuo
vi a s sunt i , verreb' . te io m e n 
s i l m e n t e inime.-si nel mer . a-

( in iedr . il ministro del La
voro imziera la sua opeiti 
di mediazione tra industria
li e sindacalt metalmeccani
ci. eiiiiviieando le due ixtrti 
nel suo u(Jìcio ed avviando 
il nc(io:tuto; si spera quindi 
che nel (prò di qualche ( / tor
no . dato il precedente vctinn-

qiundi. ve i datori di lavo
ro si sentono of/f/i * traditi * 
dal noverilo, che fìiire li ave
va spaiti ad assume e utten-\ 
(l'iamcnti riunii, nel louidro' 
ih un'operazione politica f/e-
i i e r n l e . diretta a rcspinijen 
la ellisse opcitltu su jiiis-rji'i 
m d f ' c n s i r c (>(/<;/. infatti. In 

tu datili armatori, anche ipie- [stampa pia direttamente le
citi controversia possa es 'verejf/ii/n «"<' destra economica 
risolta. 

iXon si JÌIIO escludere an
cora. evidentemente, un con
trattacco defili industriali 
che modifichcrchhc le previ
sioni. ma. oijd'i come OIKI'I. la 
impressione è che il fronte 
padronale abbia dovuto bat
tere in ritirata, accettando 
di truffare p e r s i n o m e n f r e 
ali scioperi erano in corso. 
L'anello pili d e b o l e della ca
tena è stato indubbiamente 
il aorerno stesso, che per 

Messaggio di solidarietà 
ai metallurgici inglesi 
I.a Segreteria della Fe

derazione italiana dei la
vorai. iri chimici e del 
petrolio ha inviato ai me
tallurgici iiudcsi il semiente 
liiessan^io-

• Mr. H i t . Nicholas -
Natiiuiiil SeiTi-lary Melai 
Kmdiu-i-riiit: and ("licnilc.tl 
Orinili Transitori ami <Ie-
neral Workrrs* t'ninii 
I.unitoli. 

A nome ilei lavoratori 
Italiani della chimica e ilei 
prtrolio. aderenti alla t'e-
ilera/iniir italiana ilei lavo
ratori eli!miei e al Sinda
cato italiano lavoratori del 
petrolio, esprimiamo al la
voratori tnrlallurciri in
dirsi. in lotta per ottenere 
1111 anniento di-Ile loro re-
Iriliil/iiini, la più viva e 
fraterna solidarietà e l'au
gurio che la loro azione 
possa presto concludersi in 
una grande vittoria delle 
Traile l 'nions inglesi e in 
1111 miclioranirnto delle 
rondi/ ioni di vita r di la-
v oro. 

p. la Federa/ ione Ita
liana lavoratori rhi-
mirl p del prtrolio. 
f.to: I.urlami Lama; 
(J.B. Aldo Trcspidi -

p r i m o ha ceduto alle riven
dicazioni dei ferrovieri, con-

'cedendo ieri un aumento sa
lariale del citupie per cento 
e stabilendo perciò un im
portante precedente con un 
* accordo pilota » sul quale 

Sciopero alla Magona 
per i cottimi e i salari 

Previsto un incontro con l'Associa
zione cicali industriali di Livorno 

P I O M B I N O , 23 — Gl i o p e 
rai a d d e t t i al n u o v o i m p i a n 
to a n a s t r o d e l l o s t a b i l i m e n 
to <I-a Magona» di P i o m b i 
no s o n o sces i ieri in s c i o p e 
ro d a l l e 18 a l l e 20 in s e 
g u i t o al m a n c a t o a c c o g l i 
m e n t o . d.\ pai te de i la d i r e -

" ; / i o n e d e l l o s t a b i l i m e n t o . 
• i d e i l e r i ch ie s te già ila t e m p o 
; tua / ione congiunturale favore- a v a n 7 n J o ,H .r , ,„ v i m e n t o 
, vole, spec ie 111 alcuni settori _vi0j s a i a I I e per l ' i s t i tuz io -
produttivi dell ' industria, i l j n e dei co t t imi . 

La d e c i s . o n e e s ta la p i e 

ni alcuni settori 
dell ' industria, il 

governo cerca ancora di for-
• nire un quadro roseo de l l e 
; condizioni e conomiche d e l 
j Paese . Ma per chi guarda non 
alle c ifre assolute ma alle 

j tendenze di fondo r i su l t a chia-
| ro c o m e la direzione della po
l i t i c a economica sia in con
trasto con i fini che l'attuale 
governo aveva pos to alla pro
pria azione. 

LUCA FAVOLIMI 

s to un i n c o n t r o , per c e r c a 
re un accordo , con l ' A s s o c i a 

to e s t i m o l e r e b b e r o tut ta In 
e c o n o m i a d e l l a p r o v i n c i a . 

A q u e s t o p i a n o . In M o n t i -
cat ini o p p o n e l ' ob i ez ione e'.ie 
le n u o v e s p e s e c h e d e r i v e 
rebbero da l la i s t i t u z i o n e de l 

(p ia t to t u r n o , a u m e n t e r e b b e 
ro il e o s t o de l m i n e r a l e . I m i 
natori p e n s a n o i n v e c e c h e i 
larghi profitti de l m o n o p o l i o 
c o n s e n t a n o f a c i l m e n t e q u e 
s t o < sacrif ic io » e l o t t e r a n n o 
per far si c h e il p r o g r e s s o 
t ecn ico si t ras formi in p r o 
g r e s s o s o c i a l e . 

E' su l la b a s e «li q u e s t e ri
v e n d i c a / i o n i tu t t e e l a b o i a t e 
a l i v e l l o a z i e n d a l e , c h e - : 1 
d i c e v a il c o m p a g n o Bett i -
e s ta to p o s s i b i l e , dop-» .1 ri
s t a g n o s e g u i t o a l la Imta pei 
i' c o n g l o b a m e n t o , r iprendi rei . . . . . , 

„ . r i- - 1 scffori « r m o f o r i n l e 
c-.'ii succe.-so 1 nztor.e sit id.i-
( a le . 

Tutt i gl i orator i h a n n o a n 
c h e s o s t e n u t o la r i ' - c n d i c i -
z i o n e ili un a u m e n t o m e d i o 
n a z i o n a l e ilei s a l a r i o d e l 15 
p e r c e n t o q u a l e r i c o n o s c i 
m e n t o d e l l a p a r t i c o l a r e fa t i 
c i e p e r i c o l o s i t à d e l l a v o r o 
111 m i n i e r a . 

La c o s c i e n z a d e l l a v a l i d i t à 
d e l l ' a z i o n e s i n d a c a l e al l i v e l - i 
Io a z i e n d a l e si e e s p r e s s a a n -
1 he n e l l ' i n t e r e s s e d i m o s t r a i ; ' 
per la q u e s t i o n e d e l l a c o n 
t r a t t a / i o n e «lei c o t t i m o . S i e 
p r o p e s t o , ad e s e m p i o , c h e 1 
co t t imi e gl i i n c e n t i v i v e n - j--creile sono s'ate 
g a n o r a g g r u p p a t i s u l l a b a s e 1 uomo preda dei 

11011 risparmia le accuse al 
(inverno: il l ' inai ic ial T i m e s 
delinisce l'accordo con i fer-
lovieri * una totale e chiara 
sconfitta », » m i resa del «;o-
l'erito che « «licori! unii ruf
fa /in suonato l'ordine di 
ritirala ». 

/•'.spro.N-.srom. lu f fe , che ri
velano «imitilo profondtt sui 
l'irritazione della iirande in
dustria. la (piale si sente ab
bandonata su pos iz ion i i n -
.s'o.s-feiiilu'fi, ed è convinta di 
aver perso la * umilile occa
sione f per respinnere indie
tro la classe operaia inijlese. 

* L'industria privata — 
commenta ancora amara -
mente il l ' inancia l T i m e s — 
ha esperimentato una volta 
di più che in una situazione 
di p i e n o impicco, la forza 
dei sindacati è schiacciante!'. 

Indubbiamente il f / o r e r n o . 
fé «'lii azioni nel }iue*c non 
potrebbero essere più [irt.v'.s'c. 
aveva ritenuto necessario 
affrettare i tempi di itn'ope-

, razione dall'esito assai d u b 
b i o . i n f e r i « ri«-o»(|i/isfiire. 
«-oii i i i i 'acrone c o e r e n f e n i e n -

I fi* reiirioriiirid. i voti della 
\ destra (insoddisfatta della 
] pofif icu pos.s'iflifisficil S«*i;l|i-
1 f«t «{«! Cliurcfiiff e «nicfie «fu 
JKI / I*H> e . d'altra parte, a tro-
! vare un muriiine economi-
l«*ii efie permettesse di fare 
l("oij(v.s\s*i«irii a l t 'elettorato 
piccolo f10r17J1r.sc: maritine 

ìche avrebbe potuto essere 
! recuperato solo ai danni del-
1 fu elasse operaia. 
j Di ipii la leuislaziotie va-
\retu nenli ultimi mesi, per 
limitare al massimo la por

cata del servizio sanitario 
.nazionale e delle assicura
zioni sociali e. in acncrnlc. 
p e r I e o a r ,' >/''i'-j-"-f'i,'»,'/c 
(pici pochi e instabili pila
stri su cui poijtjiava il \VeI -
f a r c S t a t e laburista: ma la 
operazione avrebbe potuto 
essere compiuta soltanto ro
vesciando il ranportn di for
za fra i lavoratori organiz
zati e il padronato. 

l'n attacco frontale. ???«•-

SOI'TIIAMPTON 
eautieri navali 

Cancelli chiusi all'ingresso «tri 
«Telefoto) 

ìrfifnfo riu mesi e da anni e 
d o r r u m i o mode l fnrs i . 17rosso qrinlrfu* roffii fenfufo senza 
modo, anche ali accordi nei successo, era sembrato p . iy . 

d e f f ' i n - j s . b i f e in questo momen-
meccanica. to. quando la crisi ccne-

meraviuliarsi.lrale della Gran lìrctapna 
ilustria 

Xtin c'i da 

Uccide a roncolate 
moglie e cognata 

e il suo indebolimento eco
nomico parevano offrire un 
alibi sufficiente a imporre 
sacrifici più duri alla elasse 
operaia. 

Il conflitto nelle fabbri
che e nei cantieri navali era 
stato preparato da mesi dal 
padronato e dal tjoverno a 
(pie<to scopo, ma. evidente
mente. quando si 1 

fu. I conservatori, prima di 
abbandonare il potere, ten
teranno ancora di assolvere 
i compiti che la destra eco
nomica affidò loro quando 
c-si furono portati al pote
re dall'onda di delusioni su
scitata dalla prima espe
rienza laburista. Toccherà 
ora al Labour Party trova
re 

trattatili ;,, 
di venire ai ferri corti, a 
lìoirnint) Street ci si è resi 
conto che anche per condur
re un attacco totale contro 
la classe operaia era neces
sario avere un marnine d-
manovra politica ed econo
mica che. in realtà, manca
va: ci si è resi conto, in al
tre pnrofe . c o m e seri re oniii 
if M a n c h e s t e r ( m a u l i a n cf;e 
« fé perdite economiche sa-
rchtìcro state disastrose e 
pli eliciti sociali avrebbe
ro determinato la phi esplo
siva situazione politica >. 

Il governo ha deciso. 
quindi. * di suonare la ri-

\tirata r. coorte scriveva ap-
1 punto :l F inanc ia l T i m e s . 

-Vi; la probabile vittoria 
de'i'.u classe operaia in uue-

1 sta lase \<>n segnerà eri- i 

z i o n e d e s ì i indus tr ia ! 
v o m i i , «.•omumpie le 
s t r a n / e h a n n o dec i so 
c o m i n c i a l e da luned i 

(Dalla nostra redazione) icon la quale aveva finito la 
_ moglie, imbracciava un fucile 
e presa la mira sulla socha d: 

. . - ,* , . , « , . ^ie-,11, c a v a sparava sulla cognata Ro-
vonsumati ali alba ,n p r o v i n - j 5 a r : a l u - c i n V n d o , a „ V i m i n a l e 

mi. Ui riava j.jbjt,-» alla lupa per le 
ed è tuttora lat:-

dentemente Ui fine della b«r- < .--.crno. 

una parola d'ordine con 
(piale mobilitare all'of

fensiva la classe operaia ed 
i m p e d i r e in conservatori di 
portare a termine In loro 
opera di distruzione delti 
coniprste post-belliche del 
lavoratori malesi. 

I .1TA TREVISANI 

La TV è benefica 
per le malattiejnentalì ? 
LONDRA, 23 — Lord Me 

Ciirquodnle. di Xevvton. Pres i 
drnte del Comitato esecutive 
re i King Ed-.vard's Hospitai 
Fund ""or London, ha dichia
rato che la TV si è dimostrate 
ni enorme utilità negli ospe
dali per malat t i e mental i ir 
quanto, benché i pazienti per 
In m a g g i o r parte non si ren
dano c n t o del fenomeno te-

ili visivo. pure lo s c h e r m o TV 
j rappresenta un modo di te-

•i»i in contatto col monde 

PALERMO. 23. — Due im-1 

pressionanli crimini sono siati 

eia di Palermo, a Cedrano-
uccise da un 

! i 

«felle c a t e e o n e e «lei se t tor i , 

r ichies te , 

sa d«>po un 'u l t ima , i n f i u t -
tuosa t ra t ta t iva . S u c c e s s i v a 
m e n t e . a n c h e gli opera i d e 
gli altri turni d e l l o - t a b i -
l i m e n t o si s o n o as te . iut i dai 
Iavor«> per «lue ore. F r a t t a n 
to s o n o in c o r s o c o n l a t t i tra 
r a p p r e s e n t a n t i de l la C G I L e 
de l la l ' I L per c o n c e r t a r e 
l 'az ione c h e d o v r à e s s e r e 
s v o l t a n e l fu turo . E' p r e v i -

nel frattempo le 
non s a r a n n o p:e.-e 
d e r a z i o n e — ess i 
ramni la p r o d u z i o n e g i o r n a -
i i e i a . B i sogna 1 n o i dare c h e 
il n a n a m e n t e sa lar ia l e ad 
essi e o r i i s p o s t o e di gran 
lunga infoi mre a vincilo p e r 
cepiti» dai lavorator i di s t a 
b i l i m e n t i s iderurg ic i a n a l o 
ghi , m e n t i e s e m p r e piu d u 
ri» e lo s f r u t t a m e n t o cui s o 
no sot topost i 

A tu t to c iò va a g g i u n t a l'a-
zi«>ne d\ parz ia le s m o b i l i t a 
z i o n e «li a lcuni impiant i p r o 
dut t i v i . in trapresa da d i v e r 
so t emi lo , e t e n a c e m e n t e 
p e r s e g u i t a , d a l l a d i r e z i o n e 

c h e il c o e l l ì c i e n l e b a s e d a l l e 
825 l ire p r e v i s t e n e l l ' a t t u a l e 
c o n t r a t t o v e n g a p o r t a t o a 

! 1 000 e c h e la co i i t ra t taz i ime 
'ci c o t t i m i con i r a p p r e s e n -
.mti ilei l avorator i s ia re.-a 

m c o n s i - | ( b l l l l 

d i m i n u i 

ti i L i -
m a e -

c h e aj 
— sei 

' i-tinti. 
Iato 

1 campagne 
più se'.vagsu T a n t e ' 

mentre a San Giuseppe 
un giovanissimo v ìccaro _ 

maio a S 

i g a t o n a 
Ci. l \ n A I . F . S S A N n R O 

Giacimenti di uranio 
scoperti in India 

BOMBAY. 23. — Nell'India 
nord-orientale sono stati sco
perti immensi ciacimenti di 
minerali radioattivi, uranio e 
torio. Lo ha rivelato il mini
stero indi.ani per l'Knorcia 
atomica, secondo cui - potreb
be trattarsi del puì grande de
posito del mondo ». 

Sono state eia localizzate 
3 300 000 tonnellate di minera
le. contenenti 300 000 tonnel
late di torio 

e stato assassinato con duo col
pi di arma da fuoco in un as
sunto tesogli alle porte do! 
paese 

La tragedia si è improvvisa
mente svolta in casa dell'agri
coltore- Antonio Barbaccia in 
via Celano. Tra il Barbaccia e 
Mia m o d i e Giuseppina, di 34) 
anni. >enibra che si sia ac 

una 

L'altro delitto, quello consti-' 
Giuseppe Jato. rosta 

invece avvolto ne! mistero. Il 
jvaccaro Giuseppe Gru di \\< • 
• inni, abitante in via Acquavi \a 
I ' quando a l b e ^ _ u \ a «i » ava 
. iincoruio con 1! r-'^-'e Ciro :r, 
1 contraria Mort.lli dove 1 Gru 
.cor.duccvano a cabella un pic
colissimo appezzamento di ter-

i r.i e oastorìiscor.o in una casa-' 
oo*a una violenta discu-sione; ^"»la alcune vacche da latte I 
per motivi di interes-i; ad un ^ erano u-tcìti da! pao-e. avo-
tratto. l'agricoltore, completa-i vano imboccato ima tortuo-a 
mente fuori di sé. dava d: pi-tlrazyera- il giovane Giuseppe 
alio ad una ranco!.» colpen-jr. , ,«' conduceva un rnido. prece-, 
do con es<a r ipe tutamen'e , ' i o v a m un centinaio di metri 
e selvaggiamente la moglie.Nuo padre A!! improvviso quo-
!asciandola moribonda sul pa-!st'ultimo sentiva un'esplosione! 
vimento l 'na sorella dell 1 po-jdi arma da fuoco e avvertiva 
veretta che viveva in ca<a del iun truscio di ' 
cognato cercava di sfuggire al
la folle violenza del Barbaccia 
por invocare aiuto dirigendosi 
di corsa verso la vicina abita
zione dei suoi fratelli, ma l'as
sassino lasciata cadere l'arma 

rami s m o s s ma 
non poteva scorgere però il fi-I 
glie. Colpito ria un triste pro-J 
sentimento il vecchio percor
reva di corsa la strada e rin
veniva il figlio sanguinante e 
privo di vita 

moderatamente 
— alcoolico 
36 eMfe scialiate 

.J C 0 ^ f l ^ . PILLA 
»... _£-. 
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LA RISOLUZIONE APPROVATA AL TERMINE DELL'ULTIMA SESSIONE DEL C E . DELLA CGIL 

L'Esecutivo confederale sollecita lo sviluppo 
della lotta aziendale per i salari e gli orari 

Sottolineati i risultati positivi delle prime esperienze dì lotta a livello aziendale e i difetti che ne impediscono un più 
ampio sviluppo — Gli obiettivi comuni di tutti i lavoratori e la rivendicazione della «giusta causa» per i licenziamenti 
Sostenere e promuovere ogni iniziativa diretta alla ricostituzione dell'unità delle Commissioni interne nelle fabbriche 

Pubblichiamo il testo dei-
Li risoluzione approvata d.il-
rccente sessione del Comita
to esecutivo della CtJIL: 

< Il Comitato esecutivo 
della CGIL, riunito a Ho-
ma il 20 marzo, ha discus
so e approvato la relazione 
del Segretario generale on. 
Giuseppe Di Vittorio sullo 
sviluppo ilt'U'azionu sinda
cala per il miglioramento 
del tenore di vita dei lavo
ratori e per la giusta causa 
nei licenziamenti. 

« Dalla discussione d e 1 
C.K. e dalle numeroso riu
nioni che sullo stesso argo
mento si sono tenute nei 
principali centri industriali 
6 emerso chiaramente il vi
vo malcontento dei lavora
tori per i livelli troppo bas
si dei salari e (lenii stipen
di, sia in rapporto ai biso
gni elementari della vita sia 
in rapporto ai ritmi più in
tensi e all'aumentato rendi
mento ilei lavoro. L'esame 
del C.K. ha altresì confer
mato la piena validità della 
politica e dell'azione unita
ria a livello aziendale pro
mossa dalla CGIL nei set
tori dell'industria. I diri
genti sindacali e le masso 
lavoratrici acquistano sem
pre più chiara coscienza del
la necessità e dell'utilità 
dell'aziono a livello azienda
le, quale dato permanente 
di un'azione del sindacato 
che si adegui tempestiva
mente alle mutevoli condi
zioni di lavoro nella fab
brica. 

« L'azione sindacale per lo 
aumento dei salari e per la 
riduzione delle ore di lavo
ro, sulla base della piatta
forma precisata dal Conve
gno di Torino, ha avuto un 
primo inizio di realizzazio
ne in un certo numero di 
aziende di vari centri indu
striali. In tutte (meste azien
de l'azione sindacale si e 
svolta nella piena unità dei 
lavoratori di ogni corrente e 
perciò ha consentito di con
quistare notevoli migliora
menti. Queste esperienze e 
questi primi successi com
provano l'efficacia della li
nea sindacale della CGIL, 
che suscita una diretta e 
unitaria partecipazione dei 
lavoratori alla individua
zione delle rivendicazioni e 
alla lotta necessaria per ot
tenerne raccoglimento. "", 

« Il C.K. considera peral
tro ancora troppo lento e li
mitato lo sviluppo dell'azio
ne a l ivello aziendale. Ciò 
avviene, oltre che per la ri
gida intransigenza del pa
dronato e per la sua azione 
di discriminazione e di rap 
presaglia. anche per alcune 
manchevolezze dell'organi/. 
zazione sindacale: 

— la preoccupazione che 
l'azione aziendale comporti 
l'isolamento delle maestran
ze delle singole fabbriche 
dagli altri lavoratori; 

— la insufficiente inizia
tiva e capacità di direzione 
del sindacato di categoria 
nelle varie fasi dell'azione 
a livello aziendale; 

— la preparazione non 
sempre aggiornata, di nu
merosi dirigenti ed attivi
sti sindacali, sui nuovi e 
complessi problemi della 
moderna organizzazione del 
lavoro: 

— l'incertezza sull'orga
nismo più adatto a promuo
vere l'azione sindacale e a 
condurre la contrattazione a 
l ivello aziendale. 

< Per il superamento di 
queste manchevolezze il C E . 
ribadisce la necessità di un 
maggiore impegno del s in
dacato nel promuovere e di
rigere l'azione aziendale nel 
maggior numero possibile di 
aziende, nel coordinare le 
singole lotte, in relazione 
alle prospettive di sviluppo 

del movimento e alla natu
ra degli obiettivi, nelle va
rie località o regioni, nei 
settori, nei gruppi di im
presa. Ciò implica un con
tinuo perfezionamento della 
preparazione dei quadri sin
dacali a tutti i livelli, a co
minciare dalla fabbrica, co
me pure l'abbandono di 
ogni schematismo nella scel
ta dei mezzi da impiegare 
per la presentazione delle 
rivendicazioni e per la con
dotta delle trattative nelle 
singole aziende. Ferina re
stando la funzione dirigen
te del sindacato in tutta la 
azione sindacale, l'esperien
za ha dimostrato che ovun
que la CI . assume unanime 
l'iniziativa della presenta
zione delle richieste delle 
maestranze e della conse

guente contrattazione, più 
facilmente si realizza l'unità 
di azione di tutti i Invorato
ri e si conseguono successi. 
Laddove non risulta possi
bile l'unanimità della CI. , 
l'iniziativa necessaria in
combe al sindacato. 

« L'azione aziendale deve 
trovale sostegno e prospet
tiva nel perseguimento degli 
obiettivi comuni a tutti i 
lavoratori, quali re levamen
to dei minimi di salario e il 
miglioramento dei contratti 
collettivi nazionali, una po
litica di sviluppo economico 
e di maggiore occupazione. 
il libero esercizio dei dirit
ti sindacali, la salvaguardia 
della d ign i tà , del cittadino 
lavoratore. La regolamen
tazione del licenziamento, 
cioè la conquista della 

LA MOZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

Passo indietro della CISL 
sulle questioni dell'unità 

Cosa nasconde l'esclusiva contro /'« apparato comu
nista » — Condanna del sindacalismo di partito 

E' sitilo tlirniitntn ieri sera 
il testo drlln mozione appro-
villa dui recente Consiglio gè-
iterali- di-Ila CISL. I.n mozioni! 
u conferma, coerente con i 
princìpi che guidano il sinda-
caliamo libero internazionali', 
l'imprimo della CISL ad adii-
pruni per il inanimo di unità 
dei lavoratori italiani, unità 
fondata tulio sostanziale au
tonomia ed indipendenza del 
sindacalo ». Dopo aver insisti
to sulla « crisi che ha colpito 
la Cittì. », la mozione, ribadi
sce la « insostituibilità del 
sindacato che respinge o/ini 
qualificazione politica ed ideo
logica ». A questo punto la 
mozione così prosegue: « Il 
Consiglio generale della CISL 
conferma che l'esclusione del
l'apparato comunista da ogni 
possibile unificazione delle. 
forze sindacali italiane ha vn-

.loro di difesa e di- md va guar
dia del sano reggimento de
mocratico del l'arse, premetta 
indispensabile alla esistenza e 
alla vitalità del sinducalo ro
me. strumento della difesa de
gli interessi dei lavoratori; 
denuncia ancora una valla In 
gravi responsabilità di quanti 
mirano a tenere divise le for
ze operaie democratiche sin 
auspicando un sindacalismo di 
partito, sia accettando nel-
rambito del sindacato la fun
zionalità delle correnti ideo
logiche n. 

Dinanzi a questo documento 
ci sembra sia necessario usare 
un linguaggio di estrema chia
rezza. 

Siamo per un sindacalo uni
tario, autonomo, libero, la cui 
unica mqualiftcazione» consista 
nel suo carattere di classe e. 
nella sua indipendenza dal pa
dronato. dal governo, dai par
liti politici. E' in vista di que
sta concezione del sindacato 
che la CGIL ha lanciato per 
prima la proposta: tTun'orga-
nizznzione che assorba e supe
ri le <• centrali » oggi esistenti 
e sia in grado di attrarre a se 
anche i milioni di lavoratori 
non aderenti ad alcuna confe
derazione. E' sempre in citta 
di questa concezione che è sta
ta avanzata nelle fabbriche la 
idea di eleggere le Commis
sioni interne non più sulla [fu
se di listr sindacali in con
tratto tra loro, ma sulla base 
di liste unichf. espresse diret
tamente dalle maestranze. E" 

ancora in vista di questa con
cezione che i comunisti hanno 
espressamente abbandonato la 
teoria del sindacato <t cinghia 
di trasmissione ». 

Tutto ciò è perfettamente 
noto ai lavoratori italiani. 

Che cosa significa, a questo 
punto, < l'esclusione dell'ap
paralo comunista da ogni pos
sibile. unificazione delle forze 
sindacali »? / dirigenti della 
CISI. hanno il dovere di non 
giocare più con le parole e di 
spiegarsi. Cogliono essi affer
mare che a un comunista, n 
un esponente comunista do
vrebbe. essere impedita Fisci i-
zione ni « sindacato libero e 
democratico » che essi vagheg
giano? l'ogliono essi afferma
re che un comunista non po
trebbe — ad esempio — es-
sere. eletto dai lavoratori a ca
riche dirigenti in questo a sin
dacato libero e democratico »? 

Tutto lascia comprendere 
che sia appunto questa In po
sizione dei capi della CISL. 
Ebbene, allora costoro non vo
gliono l'unità delle classi la
voratrici italiane. Costoro va. 
glinno perpetuare e aggravare 
la discriminazione, la divisio
ne. il contrasto tra i lavora
tori. Costoro non vogliono In 
libertà e la democrazia del 
sindacalo. 

Lo dicano, e. non si masche
rino dietro formule ipocrite 
ed equivoche. Lo dicano, r gli 
operai, i contadini, gli impie
gati sapranno a chi risale In 
responsabilità della fratturo 
ilei mondo del lavoro. Perchè 
per questa via non si aiuta il 
sindacato. Si aiuta soltanto la 
a triplice ». la Con/industria, i 
miinnpoli. 

< giusta causa > in tutti i set
tori produttivi, è l'obiettivo 
più generale della mobili
tazione unitaria dei Invo
ratori che lottano per il mi
glioramento delle proprie 
condizioni e al tempo stes
so per il consolidamento del
la democrazia nel nostro 
Paese. 

« Il C.K. sottolinea il ca
rattere obiettivamente uni
tario degli orientamenti ri
vendicativi della CGIL, che 
corrispondono alle più sen
tite aspirazioni di tutti i la
voratori le quali solo nel 
sindacato possono trovare 
l'insostituibile mezzo di rea
lizzazione. 

« Il crescente malcontento 
provocato tra i lavoratori 
dalla rigida resistenza pa
dronale — ribadita recente
mente nell'assemblea an
nuale della Confindustria 
— alimenta d'altro canto la 
spinta unitaria delle masse 
lavoratrici, che si è espres
sa in quest'ultimo periodo 
in numerosi e significativi 
episodi. Spetta alla CGIL e 
a tutte le suo oiganizzazio-
ni essere l'interprete più fe
dele e sicura di questa spin
ta delle masse lavoratrici, 
perseverando nella sua po
litica volta a realizzare in 
ogni situazione la più ampia 
unità. Tradiscono questa po
litica quei dirigenti sinda
cali che disertano le file del
la CGIL nel momento io cui 
essa è oggetto dell'attacco 
più insidioso e violento. 
Questi casi del tutto isolati 
di defezione, sui quali si e 
cercato di imbastire le spe
culazioni p i ù avventate. 
hanno già ricevuto l'unani
me condanna di tutti i la
voratori e di tutta la orga
nizzazione, le cui energie 
sono rivolte a fare più for
te ed unita la CGIL. 

< Il C E . considera e le
mento essenziale della poli
tica unitaria della CGIL la 
ricostituzione dell'unità del
la CI . , (piale rappresentanza 
autonoma delle maestranze 
in ogni luogo di lavoro. Van
no perciò sostenute e pro
mosse tutte le iniziative che 
consentano ai lavoratori in
teressati la diretta designa
zione dei candidati, l'elabo
razione democratica dei prò 
grammi, la partecipazione 
all'attività della CI . , eli 
minando dalla stessa CI . 

I medici di Cagliari 
sospendono lo sciopero 

CAGLIARI. 23 — Al termi
ne della riunione protrattasi 
fino a tarda notte tra i rap
presentanti dell'Ordine pro
vinciale dei medici e quelli 
dell'Istituto nazionale assicu
razione malattie, i medici 
della provincia hanno deciso 
per la conclusione dello scio
pero che si protraeva da pa
recchi giorni. 

La decisione è stata presa 
in seguito all'impegno assunto 
dai rappresentanti dell'INAM 
a iniziare le trattative sulle 
lichieste avanzate dai medici 
che operano per conto dello 
Istituto assistenziale. 

qualsiasi motivo di divisio
ne o di competizione esi
stente tra i sindacati o le 
correnti. La formazione di 
liste unitarie di candidati 
per la CI . deve comunque 
garantire la completa rap
presentanza delle maestran
ze, escludendo cioè qual
siasi soluzione che sia, o 
diventi di fatto, maggiori-
tarili. 

« Il C.K. è convinto che. 
nella misura in cui si svi
lupperà con nuovo slancio il 
movimento d e i lavoratori 
per le rivendicazioni più ur
genti. nelle aziende e nel 
paese, saranno determinate 
condizioni più favorevoli al
l'unità ilei lavoratoli e del
le l o r o organizzazioni, 
aprendo cosi prospettive di 
benessere e di progresso per 
il popolo italiano ». 

Interrogazione 
a favore dei vilicultorì 

L'ori Compagnoni (PCI) lin 
presentato una Interrogazione 
a favore del viticoltori. Nella 
interrogazione si chiedono i re
mica ti provvedimenti: 

1) autorizzazione agli appo
siti Istituti bancari per conce
dere Il credito ad un tasso di 
interesse non superiore al Jl* .̂ 
da garantirsi con il prodotto 
che il viticoltore tiene nella 
propria cantina, in modo da fa
cilitare al massimo l'attuale 
procedura per la concessione 
del credito agli agricoltori ; 

2) facilitazione della ven
dita del vino con ti sistema 
della - frasca -, revocando in 
primo luogo l'assurda disposi 
/ ione ministeriale in base alla 
quale al produttore che vende 
il proprio vino dirottamente al 
consumo viene fatta pagare dm 
volte l'ICK 

NONOSTANTE LE PESANTI PRESSIONI PADRONALI PER IMPEDIRLO 

La CGIL presenta le liste 
in 15 sezioni della FIAT 

1 ) : 

La Federazione socialista torinese ha espulso ì quattro sindacalisti passati 
all' U. I. L. — 62 mila lavoratori eleggeranno il 9 aprile le nuove C. I. 

(Dal la nostra redazione) I 

TOH INO. 23. — Sono sta-' 
te presentate oggi le liste 
dei candidati per le elezio
ni delle commissioni inter
ne della FIAT, che avran
no luogo il 0 aprile pros
simo. Le operazioni eletto
rali si svolgeranno contein-
poraneamento in tutte le 30 
sezioni di Torino e Aviglia-
mi: saranno cosi oltre 02 mila 
dipendenti (SO 200 operai e 
12 mila impiegati) a presen
tarsi con temporanea inente 
alle urne per eleggere le 3(1 
commissioni interne. 

I seggi in palio sono 205' 
00 per gli impiegati e 145 per 
gli operai; i candidati com
plessivamente 700 (537 ope
rai e 103 impiegati, di cui 
per la FIOM 11R. per la 
CISL 311 e per la UIL 2-10) 
La FIOM, nell'annunciare la 
avvenuta presentir/ione del
le liste e l'insediamento dei 
comitati elettorali composti 

PROSPETTATA UN'AZIONE DI SCIOPERO A BREVE SCADENZA 

Appello della FIOM ai siderurgici 
per Forarlo di 40 ore settimanali 

Convergenza di tut t i i sindacati per le rivendicazioni della categoria 

La S e g r e t e r i a naz iona le 
del la FIOM si è r ivolta con 
il s e g u e n t e a p p e l l o a tutti 
i lavorator i s iderurg ic i di 
Ital ia: 

« L a v o r a t o l i s iderurg ic i ! 
« L'azione s i n d a c a l e in tra

presa da t e m p o dal la FIOM 
e dagl i altri s indacat i dei la 
voratori per la s e t t i m a n a di 
lavoro di 40 ore a parità di 
sa lar io per tutt i i lavorator i 
s iderurg ic i entra in una n u o 
va fase. L ' intrans igenza pa 
d r o n a l e nei confront i di q u e 
sta g i u s t a r ivend icaz ione 
rende neces sar ia la in tens i 
f icazione d e l l a a g i t a z i o n e in 
corso e p o n e l 'es igenza di 
dare lo s l a n c i o più v i g o r o s o 
per una dec i sa az ione di 
s c iopero in tutto il s e t tore 
s i d e r u r g i c o a b r e v e scadenza . 

« Ln FIOM consta ta con 
s o d d i s f a z i o n e che la FIM e 
la IIILM s o n o s o s t a n z i a l 
m e n t e concordi nel r i c o n o 
scere la neces s i tà di una i n 
tens i f icaz ione de l l ' az ione s i n -

La CGIL aumenta i voti 
allaSainlOnbain di Pisa 

Quattro seggi alla lista unitaria e 2 alla CISL 

l 'ISA. 23. — Si sono conclu
se le elezioni per il rinnovo 
della Commissione Interna alla 
Saint Gobain. La lista della 
CGIL ha ottenuto un impor
tante successo, superando i 
voti del lo scorso anno. 

Ecco i risultati (tra paren
tesi quelli del 1»5(>): iscritti: 
1347 (1.2.17): votanti: 1.312 
(1.185); voti validi: 1245 (1145). 
Lista della CGIL: 7Rfi pari al 
r>3.1'^ (777 uguale al 67.7%); 
lista della CISL: 459. pari al 
36.9'.« (370 uguale al 32.3'.*.). 

I posti in commissione in
terna sono cosi distribuiti: 
CGIL: 4 (4); CISL: 2 (2) . 

C'è da considerare che nel 
1956 sono stati assunti, con i 
soliti metodi della discrimina
zione. 146 nuovi operai. Nello 
stesso periodo. 35 sono gli ope
rai che sono andati in pensio
ne o sono deceduti. 

Nella tarda sera di oggi so
no stati resi noti anche i ri
sultati del le elezioni della C I . 
dell'ospedale di S. Chiara di 
Pisa. 

Lo spoglio del le schede ha 
dato i seguenti risultati: CGIL 

Assicurazioni dei presidente Segni 
ai Comitato di intesa detta scuota 

Il colloquio di ieri mattina al Viminale — I sindacati degli insegnanti hanno chiesto la pre
sentazione al Parlamento dei disegni di legge sulle loro rivendicazioni prima del 15 aprile 

Il presidente del Consiglio 
ha ricevuto ieri mattina i 
componenti il Comitato di in
tesa della scuola, compo?to 
dai rappresentanti del Sinda
cato nazionale scuola media, 
Sindacato nazionale scuola 
elementare. Sindacato nazio
nale autonomo scuola elemen
tare e sindacato istruzione ar
tistica- I rappresentanti degli 
insegnanti hanno esposto allo 
on. Segni le richieste delle ri
spettive categorie, che atten
dono ormai da tanti mesi una 
soluzione (stato giuridico, 
trattamento economico di car
riera e indennità per lavoro 
straordinario). Fra queste, di 
fondamentale importanza è 
quella dell'acceleramento del
lo sviluppo della carriera e 
dei conseguenti scatti di sti
pendio. per cui si possa giun
gere al massimo in ciascun 
grado entro 15 anni. 

Gli stessi rappresentanti — 
riservandosi di completare la 
documentazione in parte già 
prodotta — hanno chiesto che 
il governo presenti i relativi 
disegni di legge al Parlamento 
prima del 15 aprile prossimo, 
affinchè le Camere possano 
discuterli ed approvarli pri

ma delle vacanze estive, e 
che le loro richieste possano 
essere rapidamente discusse 
con tecnici competenti. 

Secondo le informazioni uf
ficiose sul colloquio fomite ai 
giornalisti dalla stessa presi
denza del Consiglio, l'on. Se
gni ha assicurato che le ri
chieste prospettategli saranno 
rapidamente esaminate, cosi 
da poter giungere a una sol
lecita e soddisfacente solu
zione. Su richiesta dei rap
presentanti degli insegnanti, 
il presidente del Consiglio ha 
aggiunto che il governo con
tinuerà ad ispirarsi all'art. 7 
della legge delega. 

E' evidente, ora, che Io svi
luppo della vertenza dipen
derà dall'atteggiamento con
creto del governo nelle pros
sime conversazioni e soprat
tutto dal mantenimento dei 
buoni propositi manifestati 
ieri dall'on. Segni. 

Per la Convenzione 
sulla ricreazione popolare 
Si è riunito nei giorni scor

si a Roma il Comitato na-
nionale di iniziativa per una 

Convenzione nazionale del 
Movimento ricreativo. 

Il Comitato ha esaminato 
la gravissima situazione v e 
nutasi a creare ai danni di 
migliaia di Circoli dei lavo
ratori. che potrebbero essere 
costretti a cessare la loro 
attività in conseguenza del
la intransigenza del Com
missario dell'ENAL. dottor 
Valente, per il rifiuto dallo 
stesso posto all'accoglimento 
della giusta e legittima ri
chiesta avanzata dai Circoli 
medesimi di una tessera dif
ferenziata al prezzo di lire 
350. E" stata anche ascoltata 
una relazione dei parlamen
tari membri del Comitato 
sull'incontro avuto con il 
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio on. Russo, 
dal quale è risultata l' im
plicita adesione del governo 
agli atti della presidenza 
dell'ENAL. 

Il Comitato ha pertanto 
deciso di continuare, inten
sificandola, la propria opera 
in difesa della vita democra
tica dei Circoli e delle loro 
libere attività e di invitare 
i medesimi a tutte le altre 
organizzazioni interessate, 

ad appoggiare con manife
stazioni di protesta e con 
l'invio di delegazioni e di 
ordini del giorno al governo 
e alle autorità, l'azione che 
verrà svolta nei prossimi 
giorni in Parlamento in sede 
di discussione della mozione 
presentata dagli onorevoli 
Di Vittorio, Santi. Barbieri, 
Lizzadri. Scarpa, Jacometti, 
Simonini ed altri. 

A conclusione dei suoi la
vori il Comitato nazionale 
di iniziativa ha deciso di 
convocare nel termine più 
breve possibile, la Conven
zione nazionale per la ri
creazione. 

Il 1° aprile scade 
il fermine « presentazione 

dichiarazione dei redditi 
Il Ministero delle Finan

ze comunica: «Poiché il 31 
marzo, termine di scadenza 
per la presentazione della 
dichiarazione unica dei red
diti, viene a cadere quest'an
no in giorno festivo, il ter
mine stesso è di diritto pro
rogato al giorno successivo 
1. aprile. 

201 d'anno scorso 297); CISL 
274 (225). UIL 35 (l'anno scor
so non si ora presentata). Per
tanto i seggi sono stati cosi 
ripartiti: CGIL 3. CISL 3 e 
UIL 1. 

Una riunione a Roma 
per la pensione 
alle casalinghe 

Il 27 marzo p.v., dalle 10 
alle 13, nel Salone dell'As
sociazione artistica interna
zionale (via Margutta. 54) 
avrà luogo un incontro tra 
le delegazioni di casalinghe 
provenienti da alcune Pro
vincie presentatrici dei pro
getti di legge per la pen
sione alle donne di casa e i 
rappresentanti di associazio
ni femminili. 

La riunione ha Io scopo di 
informare le casalinghe sul
le possibilità esistenti per 
una presa in considerazione 
da parte delle Camere, dei 
progetti di legge che le ri
guardano ed esaminare la 
opportunità di presentare 
una proposta di legge che 
unifichi i quattro progetti di 
iniziativa parlamentare. Sa
rà anche oggetto di esame il 
disegno di legge governativo 
presentato dall'on. Vigorelli. 

Un lungo pennacchio 
si alza dall'Etna 

CATANIA, 23. — Un alto 
pennacchio di fumo bianco e 
densissimo è stato notato da 
stamani sull' Etna. I vapori, 
secondo le osservazioni dello 
Istituto vulcanologico della 
università, si innalzano dal 
cratere centrale. 

Dai primi giorni dello scor
so febbraio, dalle bocche cra
teriche del vulcano si notano 
esplosioni intermittenti ed 
esalazioni di vapori, ma il fe
nomeno non è sfociato in al
cuna emissione di magma. Da 
oggi è completamente cessa
ta ogni forma di attività del 
cratere subterminale di nord
est (dal quale ha preso le 
mosse la maggior parte delle 
manifestazioni vulcaniche ve
rificatesi negli ultimi anni sul
l'Etna) mentre si è notevol
mente accentuato in densità 
il pennacchio che esce dal cra
tere centrale. La candida co
lonna si innalza per qualche 
centinaio di metri; quindi, 
viene piegata dal vento in di 
rezione del mare. 

linealo e del ricorso allo 
sciopero e che. pur rinlTor-
mando la loro propria auto
nomia di iniziativa, sono pa
rimenti concordi nel consi-
ilpiare inevitabile e necessn-

a la convergenza dell'azio
ne delle tre organizzazioni 
sindacali. Si realizza cosi 
sulla fondamentale e impor
tante rivendicazione della 
settimana di 40 oro a parità 
di salario nel settore side
rurgico una unità di fatto 
delle tre organizzazioni sin
dacali la (piale, sviluppan
dosi nelle fabbriche, nella 
agita/ione e nel movimento. 
dà ai lavoratori siderurgici 
tutta la forza sindacale nc-
(osaria al raggiungimento 
del loro giusto e importante 
obiettivo. 

< Lavoratori siderurgici! 
< La vostra causa ò giusta. 

A contatto quotidiano con le 
forme più avanzate del pro
gresso tecnico industriale e 
soggetti, nello stesso tempo, 
alle formo più estenuanti. 
più pericolose e più insalubri 
di lavoro, voi esigete il ri
conoscimento di un diritto 
la cui giustezza è provata dal 
continuo e sempre più alto 
rendimento del vostro lavo
ro e dal costante aumento di 
rilevanti profitti padronali. 
Artefici del progresso indu
striale voi chiedete giusta
mente di essere partecipi ni 
benefici da esso assicurati al
la società; colpiti dalla par
ticolare gravosità del vostro 
rude lavoro voi chiedete di 
poter vivere una vita più de 
gna e più civile. 

« Lavoratori siderurgici! 
Siate uniti, abbiate fiducia 
nelle vostre forze; vi siano 
di esempio e di sprone le 
conquiste realizzate in que
sto campo dai lavoratori s i 
derurgici degli altri Paesi. 
Date nuovo slancio alla vo
stra agitazione e alla vostra 
lotta! La FIOM è al vostro 
fianco per combattere con voi 
per la vostra giusta causa! 
Per la conquista delle 40 ore 
settimanali con paga di 48! 
Per la conquista della setti
mana lavorativa di 5 giorni! 
Per l'assorbimento propor
zionale di disoccupati nelle 
fabbriche siderurgiche! Per 
sollecitare trattative e per 
la realizzazione delle vostre 
giuste rivendicazioni! ». 

finalità del Convegno non
ché avere anticipato alcuni 
elementi della relazione in
troduttiva, in particolar mo
do quelli che riguardano lo 
andamento della gestione ne
gli ultimi sei anni e i più 
importanti problemi che re
stano ancora da affrontare o 
da risolvere nel campo del-
rassicurazione contro le ma
lattie. il prof. Petrilli ha ri
sposto alle domande di al
cuni fra i numerosi giorna
listi presenti. 

La Commissione unzio
ni! Itt nKrurhi è conviiralii 
per nutrirti! 20 mur/n allo 
uri; !) presso la HIMIU del 
C.C. col fii'KiiPiite ti.il.e.: 

• Il contributo del comu
nisti nlln lotta «tei lavora
tori ilcllii terra e. nlla 
prrpnrn/.lono ileU'Afurmhlrn 
nazlunnle. per In riforniti 
iterarla . . 

dai rappresentanti delle va
rie liste, lui diramato un co
municato in cui si ricorda 
l'atmosfera di pressioni e di 
intimidazioni padronali che 
ha preceduto la presenta
zione delle liste, con lo sco
po di limitare ln partecipa
zione del sindacato unitario 
alle elezioni. Questo scopo, 
aggiunge il comunicato, non 
e stato però raggiunto e la 
l'"It)M è riuscita a presen
tare le proprie liste operaie 
in i5 sezioni, compresa ln 
FIAT costruzione cantieri 
sud, nella (piale l'anno scor
so era stata esclusa. 

In queste liste, inoltre, no
nostante l'attacco concentra
to dal padrone prevalente
mente in questa direzione. 
sono presenti IH militanti 
dt Un C(ìIL nella corrente 
socialista. 

Le liste della FIOM sono 
state presentate nelle se
guenti sezioni: FIAT auto 
sede (Mirafiorì), FIAT Fon
derie. FIAT ausiliarie. Of
ficino sussidiarie auto (Lin
gotto), Ferriere, (ì inndi Mo
tori, SIMA. SPA. Materiale 
ferroviario, K i e a ni b i o 
(OSK). Metalli, Filiale. Pro-
sidea (ricuperi). Costruzio
ni cantieri sud, Mirafiori, 
Ferriere di Avigliaua. One
sti stabilimenti occupano 
complessivamente 4 5 . 0 0 0 
operai. Ln CISL ha presen
tato 20 liste per gli impie
gati e 28 per gli operai; la 
UIL 25 per gli operai e 10 
per gli impiegati. Per In pri
ma volta parteciperà alle 
eie/ioni l'organizzazione fa
scista CISNAL. con due li-
slo; una lista e stata presen
tata da < indipendenti >. 

Il Comitato direttivo del
la Federazione torinese del 
PSI ha deciso oggi la espul
sione dei quattro sindacali
sti, Pruno, Masaz/.a. Saba
tini e Villetta, i quali si sono 
rifiutati — come è detto nel 
comunicato — < di ricono
scere il grave errore com
piuto con l'abbandono della 
posizione sindacalo della cor
rente socialista e con la ri
nuncia a proseguire assie
me ai lavoratori socialisti la 
difficile ma giusta lotta del
la unificazione socialista e 
d e l l ' unità sindacale >. Il 
provvedimento di espulsione 
afferma che « la posizione di 
questi lavoratori è incom
patibile con la loro perma
nenza nel partito, sia a ter
mini statutari sia nell'appli
cazione della linea politica 

stabilita dal congresso di 
Venezia ». I quattro s inda
calisti, come è noto, si pre
sentano nelle liste dell'UIL, 
sulle (inali quest'anno pun
ta apertamente la direziono 
della FIAT. 

I lavori della Commissione 
parlamentare d'inchiesta 

La Commissione parlamenta
re di Inchiesta sulle condizioni 
del lavoratori ln Italia si è 
riuniti» sotto la presidenza de l 
l'ori iluhinacci. il (piale ha am
piamente riferito sull'attività 
di studio e di Indagine diretta 
finora svolta. Ha informato 
inoltro la Commissione che è 
stata condotta a termine l'ela
borazione del materiale docu
mentarlo raccolto in ordine al 
problemi del lavoro a domici 
lio. dei contratti a termine do
tali appalti di lavoro. Le con
scguenti relazioni saranno tra
smesse tra breve al Parlamen
to perche possa utilizzarle nel
l'attività legislativa In corro sul 
tre argomenti. 

Successivamente l'on. D e l 
Vescovo ha presentato un rap
porto sul criteri di scelta del 
l'ultimo gruppo delle unità 
campione. Sulla baso di tale 
rapporto, la Commissione ha 
approvato all'unanimità l'ulte
riore piano di Indagini cho 
comprende I settori del c o m 
mercio. delle attività turistiche 
e alberghiero e pubblici eserci
zi. del credito, dello assicura
zioni o dello gestioni finanzia
rie, d e i trasporti terrestri 
(Ferrovie dello Stato, In con
cessione. trasporti urbani ed 
extra urbani). d e 1 1'energin 
elettrica. gas ed ncqua. del tra
sporti marittimi, del porti, del
lo spettacolo, del monopoli di 
Stato, della pesca, della nettez
za urbana. 

Iti questi settori verrà an
cora Interrogato dalla Commis
sione qualche miglialo di indo
ratori. Le indagini dirette si 
svolgeranno di preferenza nat
io provincio che presentano 11 
maggior numero di addetti 

Arrestalo per un borseggio 
ne confessa altri ventidue 
CATANIA. 23. — Agenti 

della Squadra Mobile hanno 
sorpreso ieri sera in flagrante 
borseggio, nei pressi dei ma
gazzini UPIM, nella centralis
sima via Etnea, il laenne Ora
zio I^tnzafamc. Condotto in 
questura, 11 precoce delinquen
te ha confessato agli agenti, 
forse per un Incosciente senso 
di orgoglio - professionale - di 
avere compiuto altri 22 borseg
gi nel giro di questa sett ima
na e tutti nel tratto di via 
Etnea compreso fra il giardino 
Bellini e Piazza Duomo. 

IL SINDACO SI E' RITENUTO OFFESO DA MIRKO SKOFIC 

Il Municipio di Vienna annulla 
un invito alla "Lollo,, e al marito 

Conferenza stampa 
del presidente deli'I.H.A.M. 

II prof. Giuseppe Petril
li, presidente dell'Istituto 
N'azionale per l'Assicurazio
ne contro le Malattiie. ha te
nuto ieri nei locali della se 
de centrale dell'Istituto una 
conferenza stampa per i l lu
strare i lavori del secondo 
convegno nazionale dei pre
sidenti dei Comitati provin
ciali dei direttori e dei di- VIENNA. 23 — L«* su'on;a 
rigenti sanitari provinciali municipali di Vienna hanno 
che si terrà a Roma nei gior- fftJ!° " ^ ^ °??' * £ * a }??£ 

• ne OT « t i -d ignità- e stata offesa dall'? 
ni 26 e 27 marzo nella s a l a | d . c h s i i r „ i o n | f a . t e d a l m s n . 0 
Pietro da Cortona del Pa-ldell'attrice Gina Lollobngida 
lazzo Barberini. Dopo averi pertanto hanno annullato un 
esposto il programma e lei invito che era stato rivol'o a 

Gina e a suo marito, il dottor 
Mirko Skofic di recarsi in v i -
s.ta in Municip.n. mentre la 
stampa sta facendo un gran 
chiasso sul l 'avvenimento. 

Gina e il m a n t o erano giun
ti a Vienna ieri sera verso 
mezzanotte in automobile da 

Suicida dopo aver assassinato 
la moglie a colpi di accetta 
L'uomo si è ucciso gettandosi Bel Tnoto dal tetto di casa a Città di Castello 

CITTA' DI CASTELLO. 23. 
— Un uomo, dopo avere uc
ciso la moglie a colpi di ac
cetta è salito sul tetto della! 
abitazione e . s i è ucciso get 
tandosi nel vuoto. 

Alle 8 di stamane alcuni 
passanti di via Pompeo hanno 
visto un uomo, identificato poi 
per il 68enne Avito Albissini, 
bracciante, gettarsi da un tet
to sul selciato sottostante. Su
bito accorsi non hanno potuto 
che constatarne la morte. Più 
tardi, quando si è trattato di 
trasportare il morto nella sua 

abitazione, si è dovuto forzar
ne la serratura poiché nessu
no rispondeva alle chiamate, 

. Entrati, i presenti hanno scor
to, in un lago di sangue, il 
cadavere della moglie delI'Al-
bissini, la 63enne Maria Chigi, 
uccisa con tre colpi di accet
ta: alla testa, alla spalla de
stra e al torace. 

stello recatosi sul posto, dopo 
le constatazioni di legge ha 
ordinato la rimozione dei due 
cadaveri, dando l'avvio, in 
collaborazione coi carabinieri 
alle indagini per far luce sui 
motivi del delitto. Si avanza 
l'ipotesi che l'uomo sia im
provvisamente impazzito. I 
coniugi per la maggior parte 

I due morti lasciano 6 figli? d a v a r ° l'impressione di anda-

Monaco di Baviera. Origina
riamente avrebbero dovuto 
giungere alle 17 e pertanto c ir 
ca 800 ammiratori di Gina era
no rimasti ad attenderla per 
sette ore di fronte all'albergo 
dove elhi avrebbe dovuto al
loggiare. 

La polizia era stata costretta 
ad istituire uno speciale ser
vizio d'ordine P T disciplinare 
la folla. Quando Analmente 
Gina e il marito sono giunti si 
sono recati in un altro albergo 
il che ha provocato le ire dei 
suoi ammiratori già resi ner
vosi dalla lunga attesa, nonché 
dei giornalisti e dei fotografi 
locali, i quali si sono precipi
tati all'altro albergo. 

f ina lmente alle 20 il dottor 
.Skofic .*i è pre^ent-i'o ai rap
presentanti della stampa e, in 
verità un po' rudemente, ha 
detto che si pentiva di essere 
venuto a Vienna. ?.Ientre la 
Lol lobngida pallida e stanca 
per il lungo viaggio in auto
mobile era subito andata a ri
posare. il mari 'o d iceva ai 
giornalisti che Gina era stata 
invitata da una organizzazione 
ì fs is tenz.ale degli artisti di s e . 
ronda categoria In effe*ti l'in-
v:*o era stato fatto r\Mi F e 
derazione degli artisti au-
^tri-.ci. 

Secondo i giornalisti pre
senti al fatto il dottor Sfcofìc 
avrebbe detto che egli r.oa 
voleva aver nulla a che 5ar« 
con la Federazione degli a n i -
?ti e che Gina con si «archb» 
reca'a in Municipio alla cer i -
rr.or.ia per lei or-iait izzs -! d"U-
1"» Federazione per questa m i t 
tina e r.on av 
cantato ad un conce 
grarr.ma per dorr.ar.i ••? patroci
nato dalla Federazione. 

Più tardi Skofic ha spiegato 
che lo «piacevole episodio è :1 
frutto di un equivoco, di cui 
lui e la n o z l i e si r^rr.rr.aricar.o 
moltissimo. Egli ha d*"o eh» 
mentre era in viaggio con Gi
na per Vienna, aveva te le fo
nato da Linz per avvert ire che 
sarebbero arrivati in ritardo e 
che desideravano evitare le 
prevedibili movimentate acco
glienze da parte del pubblico 
degli ammiratori della b-ella 
i t t n e e . giacché Gina r. s e n 
tiva poco ìvr.e. Per questo rr.o-
ti%-o cambiarono a l b i r t o . 

Skoflc ha aggiunto che lui e 
la mogl ie non intendevano of
fendere la delegazione della 
Federazione deàii artisti c h e 
si era preparata a riceverli , e 
ha dichiarato che s c i r a t r . e n ' e 
vi è stato qualche equi- oco 
provocato da coloro e h - h a n n o 
organizzato .'. '.oro < . z^ . -rno a 
Vienna. 
I I I I I I I I I M M I M I I I t U t i l i U H t i t i l l i l i 

Mantiene chiarate pelle 

dai 20 ai 35 anni, di cui tre 
sposati che al momento della 
tragedia non si trovavano Bel
l'abitazione. 

Il pretore di Citta di Ca

re abbastanza d'accordo, ma 
mentre la Chigi era conside
rata come una ottima donna 
di casa, il marito, ormai a lcoo- | 
lizzato, era conosciuto cornei 
un uomo disordinato. | 

-e^-bo r.^ar.-he 
to in pro-

tam».tutwi Art* 
M M 9x*+ì*tn. tota A 
a k i M M WSA i ten» t i r » 

UlitllTl fUTEl 
i lOaci |v a r t e i p ••> 
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SI ATTENDE PER OGGI IL COMUNICATO UFFICIALE 

Conclusa ieri la conferemo delle Bermude 
Pressioni sul Cairo per i negoiioli sul Canale 

Gli ultimi colloqui fra Eisenhower e Macmillan - Implicitamente ammesso il fallimen
to della "dottrina Eisenhower,, - Ufficiale l'adesione degli S. U. al patto di Bagdad 

HAMILTON (Bermude) , 
23. — Con l'annuncio delia 
adesione degli Stati Uniti al 
Comitato militare del « l'at
to di Bagdad >, fatto ieri se 
ra, si è praticamente conclu
sa la conferenza (ielle Ber
mude. Oggi Kiscnhower e 
Macmillan si sono incontra
ti da soli, e domani a mez
zogiorno (ora italiana) sarà 
diffuso il comunicato finale. 
Esso potrebbe tuttavia essere 
ritardato fino al pomeriggio. 
se precedentemente non sa
ranno stati conclusi i collo
qui fro Hammarskjoeld e 
Nasser in corso al Cairo, i 
quali dovrebbero fornire lo 
anello mancante alla catena 
degli impegni che definiran
no la politica mediorientale 
concordato in questa sede da 
Gran Bretagna e Stati Uniti 

Un incontro fra le posizio
ni di Londra e Washington, 
fra le quali dallo scorsa esta
te si era manifestata una 
netta divergenza, c'è stato, 
e trova espressione nell'ade
sione degli Stati Uniti al 
patto di Bagdad. Ciò non 
significa che siano appianali 
i dissensi, sepolte le con
traddizioni fra gli interessi 
imperialistici delle due po
tenze. Significa solo che lo 
Gran Bretagna, avendo sco
perto la proprio debole/ -/» 
con il fall imento della ag
gressione all'Egitto, ha ri
nunciato a fare nel Medio 
Oriente uno propria politi
ca autonoma, di contenimen
to della penetrazione ame
ricano, e si è rassegnata od 
accettare anche in quel set
tore, che a lungo avevo di
feso come un terreno riser
vato, la preminenza degli 
Stati Uniti, i quali tendono 
dunque ad assolvere un ruo
lo egemonico anche in rap
porto al patto di Bagdad. 
nato per servire la potenza 
imperiale britannica. Dei re
sto. dopo l'arresto della ag
gressione anglo-francese allo 
Egitto, il patto di Bagdad 
minacciavo di sfasciarsi, e 
si sarebbe sciolto se non fos
se intervenuto a sostenerlo 
la nota dichiarazione del Di
partimento di Stato ameri
cano, dopo che gli Stati Uni
ti avevano accettato di far 
parte del comitato economi
co dello stesso patto 

Piuttosto che una vittoria 
della diplomazia biitnniucu, 
l'adesione degli Stati Uniti 
al patto di Bagdad va g iu

dicata dunque come la con
clusione di una fase del pro
cesso che ha portato oramai 
Washington a sostituire Lon
dra in tutte o quasi tutte le 
posizioni chiave del settore. 
Alla diplomazia di Macmil
lan va riconosciuta, caso mai, 
uno sorto di rassegnato rea
lismo, in contrasto con le 
velleità avventurose che ca
ratterizzarono la politica e-
stera di Eden. Non che l'In
ghilterra, avendo accettato 
un ruolo in sottordine di 
quello americano, non ne 
traggo in definitiva qualche 
vantaggio: per Londra, pro
babilmente, era questo il so
lo modo di mantenere lo 
propria presenza nel Medio 
Oriente, cioè là dove viene 
estratto il petrolio indispen
sabile alle sue industrie, e 
alle comunico/ioni del Com-
momoealth. 

D'altra parte gli Stati Uni
ti non potevano impadronir
si del patto di Bagdad senza 
un accordo con l'Inghilterra; 
e del patto, o dei paesi che 
ne fanno parte, avevano bi
sogno, per sviluppare con 
qualche prospettiva lo loro 
politica di divisione del 
mondo arabo, essendo fallito 
il loro tentativo di assalire, 
con le lusinghe e le offerte 
di protezione che vanno sotto 
il nome di < dottrina Eisen
hower» , i paesi arabi in cui 
più avanzate e robuste sono 
le forze nazionali. La ter
za altei nativa sollecitata 
dalla Fi ancia, cioè l'appog
gio a Israele in funzione an-
tiaraba, veriebbe scortato 
perchè sembra dimostrato 
che essa può portate, so l -
tonto a un rafforzamento de l 
l'unita dei paesi arabi — 
compreso l'Irok, sede del 

patto di Bagdad — e del 
sentimento onti imperialista 
che ne anima le popola
zioni. 

L'accordo angloamericano 
sulla base del patto di Bag
dad tuttavia — anche se lo 
partecipazione americana al 
patto non è ancora a tutti 
gli effetti — chiarisce quel 
tanto che, dopo l'enuncia
zione della « dottrina Eisen
hower », potesse ancora sem
brare oscuro delle inten
zioni americane nel Medio 
Oriente. 

Infine, ed è questo il mo
tivo per cui alle Bei mudo si 
attendono i risultati dei col
loqui di Hammarskjoeld con 
Nasser, l'accordo anglo-ame
ricano costituisce una nuova 
carta nei negoziati elio gli 
occidentali conducono con lo 
Egitto — con il tramite ap
punto del segretario de l -

l'ONU — per il canale di 
Suez. Chiedendo determina
te condizioni al Cairo, gli 
occidentali fanno pesare la 
minaccia di uno pronta at
tuazione del loro progetto 
di un oleodotto dal Golfo 
Persico al Mediterraneo. 
Della decisione di iniziare 
immediatamente i lavori e s 
si darebbero — si crede — 
l'annuncio nel loro comuni
cato di domani, se Nasser 
non si accenderò con n o m 
ino iskjoeld^ 

II Giappone non vuole 
aderire alla SEATO 

TOKIO, 23. —• Il presi
dente del Consiglio giappo
nese, Nohiisukc Kishi, ha 
dol io oggi in Parlamento che 
il governo nipponico non ha 
intenzione di aderire olla 
SEATO. 

DOPO LE VIOLENTE SCOSSE DI TERREMOTO 

Migliaia di persone terrorizzate 
fuggono in auto da San Francisco 

Gravi danni ma nessuna vittima - II racconto di un pittore: « II ponte Golden Gate oscillava 
come un albero sotto la bufera » - Una strada precipita in un lago - Panico nelle prigioni 

(Nostro servizio p a r t i c o l a r e ) 

SAN FRANCISCO, 23 -
Migliaia di persone sono 
fuggite ieri in preda al pa
nico da San Francisco, men
tre la grande città califor
niana (800 mila abitanti) 
era squassata do un m o 
vimento tellurico cosi v io 
lento du ricordare quello che 
il 18 aprile 1900 fece strage 
della popolazione, provocan
do enormi danni. 

Questa volto, per fortuna. 
non ci sono stati morti, ma 
soltanto alcuni feriti, men
tre molte peisone sono ca
dute in pieda ad acute crisi 
nervose. Il ricordo del disa
stro di 51 anni fa è tuttavia 
ancoro si vivo nello mente 
degli abitanti di « Eliseo > 
da indurle molte famiglie 
ad abbandonare in fretto e 
furia le loro case. Ancoia 
stamane, lunghe colonne di 
automobili si dirigevano ver
so il Nord e l'Est, in cerca 

L'adesione degli S.CI. al patto di Bagdad 
solleva sdegno e dep loraz ione in Egitto 

Una giornata di colloqui fra Nasser e Hammarskjoeld - Il Cairo è disposto ad aumen
tare la parte delle rendite del canale destinata alla manutenzione ed al miglioramento 

( D a l nostro Inviato s p e d a l a ) 

IL CAI HO. 23 — Nasser e 
Ilatnmarskiocld hanno pas
sato praticamente tutta ìa 
giornata in colloqui, in una 
località clic dista quaranta 
chilometri dal Cairo. Gli am
bienti ufficiosi attribuiscono 
alla giornata odierna note
vole importanza. Secondo in
formazioni di buona fonte 
l'Egitto si sarebbe dichiarato 
disposto alle seguenti con
cessioni: destinare ai lavori 
di manutenzione e migliora
mento delle attrezzature del 
Canale una percentuale de
gli incassi coiisidcrcrolificii-
te supcriore a quella desl i -
nata allo stesso scopo dalla 
vecchia compagnia, e accet
tare che tali fonili vengano 
depositati dall'Egitto in una 
banca scelta dalle Nazioni 
Unite. 

La vecchia compagnia de
stinava ai Incori di manu
tenzione poco più del cin
que per cento dell'incasso. 

GLI ELASTICI NON NE ASSICURANO LA STABILITA' 

Preoccupazioni a Londra 
per la biancheria delle ausiliarie 
LONDRA. 23. — Sarà bene 

che le ausiliarie inglesi si assi
curino in qualche modo che le 
mutandine di ordinanza riman
dano al loro posto: l'elastico 
potrebbe essere troppo vecchio 
e cedere improvvisamente con 
le conseguenze che è facile im
maginare. 

La tremenda minaccia di uno 
spettacolo - corale - di questo 
tino in occasione di cerimonie 
ufficiali cui partecipino reparti 
di ausiliarie è stata denunciata 
da Sir Frank Tribe. 

Egli si è espresso in termini 
molto chiari: a causa della ten
denza ad effettuare acquisti di 
materiale largamente superiori 
al fabbisogno, l'esercito britan
nico dispone ora di tante mu
tandine e di tanti reggi$cni da 
dotarne le ausiliarie per i pros
simi venti anni. L'inconve
niente principale è che. dopo 
accurati controlli. 6 stato ac
certato che l'elastico usato in 
tali indumenti più di sette an
ni non dura. 

La notizia ha destato com
prensibile allarme fra le brave 
ausiliarie del - Women's Rovai 

Army Corps» (Regio Corpo 
Militare Femminile) ed una lo
ro portavoce non ha esitato ad 
ammetterlo. - E' un problema 
serio — ha detto — e il guaio e 
che sugli indumenti intimi di 
ordinanza manca la data di fab
bricazione -. Come si fa a sa
pere se i sette anni di garanzia 
dell'elastico stanno per scadere 
o sono già scaduti? 

« ... La fabbrica «li Ze
ro n d iventò ce lebre nei 
giorni «li ottobre-. Furo
no Ì puoi operai , al lora, 
ad assicurare l 'ordine a 
Varsavia; qui si venne 
maturando entro il grup
po più v ivo «lei lavora
tori l'idea del Consigl io 
operaio. . . . ». 

Dal servizio di Aldo Tor-
torclla sulla 

Polonia 
di Imminente pubblicazione 

L'Egitto sarebbe invece di
sposto a destinare una per
centuale variante tra il dic
ci e il quindici per cento. 
L'ente presso il quale l'Egit
to depositerebbe tale somma 
potrebbe essere — secondo 
alcuni — mio brine» indica
ta dalle Nazioni Unite, se
condo altri l'organismo fi
nanziario delle Nazioni Uni
te. Per quanto concerne tut
to il reste, l'Egitto è disposto 
a fornire le più ampie ga
ranzie ma nel quadro del più 
stretto rispetto alla suo so
vranità nazionale. 

Si ignorano fino a questo 
momento le reazioni di Ilam-
marskioeld a tali proposte. 
Gli ambienti diplomatici 
neutrali ritengono tuttavia 
la posizione dell'Egitto giu
ridicamente fortissima ed 
inattaccabile. Quando tra po
chi giorni verrà pubblicato 
H progetto dettagliato sulle 
condizioni della navigazione 
nel canale di Suez, si vedrà 
che esse saranno mialiori di 
quelle praticate dalla vec
chia compagnia. Ciò avvarrà 
quindici giorni prima della 
data di inizio delle piena ri
presa della navigazione, e 
cioè lìrcsumibilmcntc alla fi
ne di questo mese, poiché si 
pensa che i lavori di sgom
bero saranno portati a ter
mine al più tardi il quindi
ci aprile. 

Nessuna informazione at
tendibile è invece filtrata 
per quanto concerne le que
stioni di Gaza e Aqaba. Al 
Cairo si pensa che occorre
rà attendere i prossimi con
tatti di Ilammarskiocld con 
i dirigenti di Israele. 

Le notizie proncnientt dal 
ie Bermude vengono severa
mente criticate dalla stampa 
egiziana, il progetto per la 
costruzione dell'oleodotto che 
porti petrolio dall'Irak fino 
alle coste turche l'iene ge
neralmente giudicato come 
un elemento di manovra di 
intimidazione e ricatto con
tro l'Egitto. Ad esso tuttavia 
non viene dato peso eccessi
vo, in considerazione del fat
to che occorreranno parec
chi anni prima dello sua rea
lizzazione. L'adesione ameri
cana al comitato militare del 
patto di Bagdad ha provo
cato invece una notevole 
sensazione. Un influente 

Tito invitato in Indonesia 

GIACARTA — Il presidente 'e l la Repubblica Indonesiana Snkarno (che nella foto 
s-ediama a colloquio con I capi dell'esercito, compresi quelli che hanno capeggiato I 
• • i l saavlnentl separatisti) ha Invitato II compagno T1U a visitare l'Indonesia 

giornale del pomeriggio di
retto da uno dei principali 
membri dell'ex consiglio ri
voluzionario, Kaled Mohied-
dine, scrive die, aderendo al
l'organizzazione militare del 
patto di Bagdad, gli ameri
cani hanno dimostrato che i 
loro metodi di penetrazione 
in medio Oriente non diffe
riscono da quelli dell'impe
rialismo britannico. Il gior
nale aggiunge che l'opposi
zione dell'Egitto alla dottri
na Eisenhower diventerà 
«desso più forte che mai, e 
la sua politica contro i patti 
militari assai più solida. Il 
giornale nota infine che gli 
nomini politici arabi, i quali 
attaccano il patto di Bagdad, 
come ad esempio Saud. non 
potranno adesso non attac
care la dottrina di Eisenho
wer, poiché per esplicita di
chiarazione del portavoce 
della Casa Bianca le due ini
ziative si basano sullo stes
so principio. 

Negli ambienti diplomati

ci del Cairo si ritiene che 
il gesto americano faccia 
parte del quadro generale 
della politica tendente ad as
sicurare l'adesione del mag
gior numero possibile dei 
paesi arabi alla < dottrina 
Eisenhower*. Ma questo vuol 
anche dire che Waslitnofori 
/io praticamente rinunciato 
alla possibilità di indurre il 
gruppo dirigente del Cairo a 
cambiare la sua politica, e 
che abbia scelto definitiva
mente la linea dell'aggira
mento delle posizioni egizia
ne dall'esterno. 

In questo modo le l ince 
generali della lotta per la 
conquista di influenze in 
Medio Oriente diventano più 
chiare dalle due parti : da 
una parte il tentativo ame
ricano di indurre i paesi di 
questa zona del mondo ad 
accettare la tutela degli Sta
ti Uniti, e dall'altra lo sfor
zo egiziano a rompere tale 

situazione e procedere alla 
conquista della piena indi
pendenza. 

ALBERTO JACOVIF.LLO 

Delegazione del P.S.I. 
in Jugoslavia 

E* partita ieri sera pei 
Belgrado una delegazione 
della direzione del PSI che 
si reca in Jugoslavia su in
vito del Comitato centrale 
della Lega dei comunisti j u 
goslavi. La delegazione, che 
è composta da Vecchietti, 
Fon e Dario Valori, si in
contrerà con i rappresentan
ti della Lega dei comunisti 
jugoslavi e della Unione s o 
cialista del popolo jugosla
vo. Oggetto dei colloqui sa 
ranno i problemi attuali del 
movimento operaio e in par
ticolare i rapporti tra i due 
partiti- La delegazione si 
tratterà sette giorni in J u 
goslavia dove visiterà Bel 
grado, Serajevo, Zagabria e 
Lubiana. 

di luoghi più tranquilli. Si 
tratta di un gigantesco week
end, certo il più dramma
tico che San Francisco ab
bia conosciuto dal 1900 in 
poi. 

La prima scossa si è avu
ta alle 10,48 di ieri (ora lo
cale) ; la più violenta e lun
ga (tre minuti) alle 11.45 
Poi si sono verificate altre 
tre scosse, l'ultima delle (pia
li alle 15,15 (corrispondenti 
alle 0,15 italiane). Sussulti 
di minore intensità, di « as
sestamento >, come dicono i 
tecnici, si sono sentiti nel 
cuore della notte. Ogni scos
sa è stata accompagnata da 
paurosi boati. 

I giornali statunitensi di 
stamane pubblicano ampi 
particolari sulle scene di pa
nico che hanno sconvolto San 
Francisco. Mentre i vetri 
«ielle finestre andavano in 
pezzi, e sulle s t iade piove
vano pezzi di cornicioni e 
calcinacci dai muri degli edi
fici squarciati, le tubatine 
dell'acqua e del gas salta
vano in aria, provocando al
lagamenti ed incendi. 

Al meicato di Stonestown, 
la gente sembrava impazzi
ta. Nel fuggi fuggi, i banchi 
delle merci sono stati rove
sciati e distrutti; donne e 
bambini cadevano, travolti 
dalla folla. Il grattacielo del 
lo State Building oscillava 
« come un pendolo >, sotto 
gli occhi dei cittadini terro
rizzati. Il pittore John King, 
che si trovava sul famoso 
ponte Golden Gate, hn di
chiarato più tordi: < Mi sem
brava di essere su una bar
ca, d inante una bufera. Il 
ponte dondolnvo. Le due tor
ri erano come alberi agitati 
da un uragano... >. 

Molte persone sono rima
ste bloccate per lunghe mi 
nuti negli ascensori, urlando 
e invocando soccorso. Nelle 
prigioni, i detenuti si agi
tavano, piangendo e scon
giurando le guardie di farli 
uscire all'aperto. Nella zona 
vicina al Giardino Zoologi
co, si udiva il ruggito delle 
belve, che l'istinto spingeva 
a scagliarsi furiosamente 
contro le sbarre. 

Un pezzo del viale costeg
g i a l e il lago Merced, meta 
abituale di coppie di inna
morati e di turisti, è « s c i 
volato » in acqua per un 
tratto di quasi 400 metri. 
Gli stucchi del salone del 
Palazzo di Giustizia che gli 
abitanti di San Francisco 
considerano un'opera d'ar
te, si sono letteralmente 

IN UN MESSAGGIO AL CANCELLIERE TEDESCO 

Trattative commerciali per aprile 
proposte da Bulganin ad Adenauer 

Le trattative fra le due Germanie poste ancora una volta dall' URSS alla base 
dell'unificazione tedesca — Criticate alcune dichiarazioni di Von Brentano 

( D a l nostro corr ispondente) 

MOSCA, 23T — L'URSS 
propone alla Repubblica fe
derale tedesca di cominciare 
entro il mese d'aprile, indif
ferentemente a Mosca o a 
Bonn, quei negoziati com
merciali che. secondo le in 
tenzioni del governo sov ie 
tico devono aumentare in 
misura considerevole il v o 
lume dei traffici fra i due 
paesi. Tale suggerimento è 
contenuto nella lettera in 
viata alcuni giorni fa da 
Bulganin ad Adenauer ed 
oggi pubblicata contempora
neamente nelle due capitali. 

L'intesa di massima per 
la conclusione di un impor
tante accordo commerciale 
era stata raggiunta fra i due 
paesi ancora all'epoca del 
viaggio di Adenauer a Mo
sca. Ma non si era comin
ciato. sinora, ad utilizzarla 
praticamente. Come si ricor
derà. il primo ministro s o 
vietico aveva ripreso l'idea. 
nel suo precedente messag
gio al cancell iere di Bonn. 
ottenendo una risposta che 
su questo punto specifico era 
positiva. L'adesione tedesca 
viene registrata con soddi 
sfazione nella lettera resa 
pubblica oggi, come uno dei 
punti d'accordo che consen
tiranno ai due governi di 
continuare lo svi luppo di 
contatti aperti con la recente 
iniziativa dell 'URSS. 

Il secondo messaggio di 
Bulganin ad Adenauer e a b 
bastanza breve. Il documen
to registra innanzitutto, con 
piacere, il consenso di Bonn 
ad «intraprendere passi con
creti per migliorare i rap
porti fra i due stati ». Il pri
mo ministro sovietico pro
pone poi — come si è detto 
— l'apertura quasi imme
diata dei negoziati commer
ciali. mentre accoglie il sug
gerimento di Adenauer di 
cominciare per semplice via 
diplomatica, l'esame di una 
possibile collaborazione tec
nica e scientifica e promette 
di presentare al più presto 
un suo progetto a questo 

proposito. D'altra parte il 
governo di Mosca studierà 
con attenzione la proposta 
di una convenzione consola
re tra i due paesi, avanzata 
da Adenauer / 

Dopo questi punti d'accor
do, la lettera di Bulganin re
gistra pure le deficienze che 
continuano a dividere le due 
parti sulle più grosse que
stioni politiche: si tratta de l 
la partecipazione di Bonn al 
Patto atlantico e della unifi
cazione tedesca. A questo s e 
condo problema il governo 
sovietico attribuisce grande 
importanza mentre constata 
con rincrescimento c o m e 
dall'altra parte si persista a 
non voler considerare con 
occhio realistico la s i tuazio
ne che si è ormai creata in 
Germania da oltre set te an
ni. con l'esistenza di due sta
ti diversi, ognuno dotato di 
una sua costituzione, un suo 
parlamento e un suo gover 
no. La Repubblica democra

tica non vuol saperne degl i , s tat i , che la diplomazia s o -
ordinamenti che esistono 
nell'altra Repubblica e vi
ceversa questa non accetta 
il tipo di società che è sorto 
dall'altra parte. L'URSS ne 
conclude che all'unità tede
sca si potrà giungere solo se 
questi due stati accetteranno 
di discutere e di accordarsi 
fra di loro. Bulganin agg iun
ge, tuttavia, che lo scambio 
di opinioni su tale problema 
potrà continuare dato che il 
cancelliere ha annunciato di 
voler riservare al l 'argomen
to una speciale nota d ip lo
matica. 

Nella sua ultima parte, il 
messaggio del capo del g o 
verno sovietico protesta con
tro • recenti discorsi in cu; 
Von Brentano attaccava con 
violenza l 'URSS e la sua po
litica estera: dichiarazioni. 
« prive di qualsiasi fonda
mento », non favoriscono 
certo quel clima di fiducia 
e di collaborazione fra i due 

Come vive l'Ungheria 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

te da Kadar per poter e v i 
tare dei dolorosi provvedi 
menti economici e mettersi 
in condizione di assicurare 
con un certo respiro il ritor
no alla normalità. 

Malgrado questi aiuti lo 
sforzo principale dovrà v e 
nire naturalmente dagli s t e s 
si ungheresi. Nel campo de l 
le estrazioni carbonifere s o 
no già state superate le s e s 
santamila tonnellate giorna
liere, un risultato che nes 
suno si attendeva in un p e 
riodo così breve. Nel le fab
briche. malgrado il raggiun
gimento dell'80% nella pro
duzione dell'ottobre scorso, 
la situazione rimane più p e 
sante. Nell'agricoltura, s e 
condo alcuni dati forniti dal 
titolare di questo ministero, 
la situazione è caratterizzata 
dal fatto che gli avvenimenti 
di ottobre e di novembre 
hanno impedito la semina 

di 350 mila ettari destinati 
alla coltivazione del frumen
to. In complesso, però, m a l 
grado il permanere di gravi 
pericoli, la situazione non 
appare più disperata come 
poteva sembrare otto o dieci 
sett imane fa. 

Anche in campo politico 
sì possono già conoscere 
primi sintomi della norma
lizzazione. Le truppe sov ie 
tiche possono ormai restare 
nel le loro caserme e l'ordine 
e assicurato soltanto dalle 
nuove forze magiare. La 
creazione del partito proce 
de in modo soddisfacente e 
anche nel campo degli in 
tellettuali si colgono dei sin 
tomi interessanti. Nel le fab
briche, dove la situazione 
era più tesa, i comunisti 
stanno ormai uscendo dalla 
difensiva. 

sbriciolati. Fra i più impor
tanti edifici rimasti sensi
bilmente danneggiati , si s e 
gnalano il famoso Olgmpic 
Club Golf e il grande Palacc 
Hotel. 

Le autorità hanno preso 
misure di sicurezza: poli
zia. vigili del fuoco, infer
mieri e medici sono in stato 
di allarme, mentre squadre 
di operai hanno iniziato lo 
sgombero delle macerie e il 
puntellamento degli edifici 
pericolanti. Finora, soltanto 
dodici persone sono state ri
coverate allo ospedale, ma 
molte altre (probabilmente 
alcune centinaia) sono state 
medicate nelle formacie e 
nei posti di pronto soccorso 

Le conseguenze del terre
moto, che ho ovuto. a (pian
to sembra. San Fiancisco co
me suo epicentro, si sono 
fatte sentire a grande di
stanza da questa città. Il 
movimento tellurico e stato 
avvertito a Sacramento e a 
Ilollister. distanti 120 chi
lometri da « Frisco >, l'uno 
a Nord, l'altra a Sud. e per
fino a Santa Cruz, che sorge 
a ben 1G0 chilometri da San 
Francisco. 

Il dott. Don Tocher. s i 
smologo della Università di 
California, i cui edifici sono 
situati a Berkeley, di fronte 
alla baia di San Francisco. 
ha dichiarato che le scosse 
hanno danneggiato gli ap
parecchi di registrazione del 
suo laboratorio. Egli ha at
tribuito l'origine del ter ie -
moto ad un franamento del 
famoso « crepaccio * di San 
Andreas, che si estende per 
tremila chilometri lungo la 
costa dell'Oceano Pacifico. 
e che provocò — per ragio
ni analoghe — la sciagura 
del 1900. durante la quale 
la California si spaccò in 
due per una lunghezza di 
270 miglia. 

Questa volta, le scosse s o 
no state però molto meno 
intense, e comunque le con
seguenze dello improvviso 
scatenarsi del le forze della 

naturo sono meno gravi a n 
che perché San Francisco 
fu in gran parte ricostruita 
con criteri anti-sismici . 

DAI/TON R O X A S 

II « premier » birmano 
è giunto in Cina 

PECHINO. 23. — Radio Pe
chino annuncia che il primo 
ministro birmano U Nu, accom
pagnato dal ministro degli 
Estori Sao Ilkun Hkio. da altri 
esponenti birmani. ( e dnll'am-
basciatore cinese a RanKun, è 
«imito lori hi aereo a Kunminc,, 
capoluogo dello Yunnan. pro
vincia di frontiera tra la Cina 
o la Birmania, accolto al suo 
arrivo dal vice presidente del 
consiglio cinese Ho Lung. 

Il primo ministro birmano 
ha dichiarato di essersi reca
to in Cina popolare, per - svi
luppare le relazioni amichevo
li. quasi di parentela, tra i due 
paesi -. 

Estrazioni del Lotto 

Bari 57 l 8~76 7 6 
Cagliari 14 63 55 40 71 
Firenze 79 11 40 84 45 
Genova 15 81 87 83 22 
Milano 83 14 85 47 71 
Napoli 23 86 6 1 45 
Palermo 75 56 9 58 71 
Roma 39 51 28 80 30 
Torino 60 10 41 56 45 
Venezia 10 56 63 65 46 
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vietica invece ricerca 
Il dialogo Mosca-Bonn, do 

po questi suoi ultimi sv i lup
pi, può cosi dirsi avviato. Se 
ci si l imitasse a un bilancio 
rigido nei punti di accordo 
e di disaccordo, i primi cer
tamente appaiono esigui in 
confronto ai secondi. Ma il 
fatto nuovo non è certo que
sto. Finora, malgrado la ri
presa dei rapporti diploma
tici e l'applicazione, da par
te del l 'URSS, dell'accordo di 
Mosca, fra i due paesi vi • 
erano stati solo contrasti. 
quasi sempre gravi e radi
cali. 

E' dunque posit ivo che si j 
possa invece circoscriverli! 
mercè una zona, sia pure! 
molto limitata, di intesa e' 
di identità ne l le opinioni. 

Più positivo ancora è il 
fatto che si possano ormai 
prevedere nuovi sviluppi a 
questa rinnovata presa di 
contatto. Nonostante la nuo
va crisi che i rapporti 
intemazionali attraversano 
dall'autunno scorso, l 'Unio
ne Sovietica non rinuncia a 
sfruttare le occasioni par
ziali che le si offrono per 
tessere quella collaborazione 
internazionale cui la d i s ten
sione aveva dato inizio. 

GIUSEPPE BOFFA 

in una; 
l ' a z i o n e lassat iva d e l l a s enna p e r 

l iberare b l a n d a m e n t e e cos tante 

m e n t e l ' i n t e s t i n o ; l ' a z i o n e d e p u 

rat iva d e l l a sa lsaparig l ia p e r d i 

s intoss icare l ' o r g a n i s m o ; l ' a z i o n e 

d i u r e t i c a d e l l a g r a m i g n a , d e l 

g u a i a c o e d e l l a par ie tar ia p e r 

d e p u r a r e i l s a n g u e . 

confetti di 

TI $ ano 
KeUmata 

l'Infuso già pronto' 

Un commento dì Adenauer 
al messaggio di Bulganin 
BONN. 23 - Prima di par

tire alla volta di Teheran. 
il cancell iere Adenauer ha 
fatto diramare un suo breve 
commento al messaggio di 
Bulganin. Egli vi auspica che 
i due paesi trovino anche una 
soluzione soddisfacente per 
quanto riguarda la quest io
ne (giudicata inesistente dal 
governo soviet ico) « del rim
patrio dei cittadini tedeschi 
tuttora trattenuti nel l 'Unio
ne Sovietica ». 

Adenauer, inoltre, ha ri
badito la posizione del g o 
verno di Bonn riguardo alla 
unificazione tedesca che re
spinge le trattative tra le 
due Germanie 
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Studio 
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ANNUNCI ECONOMICI 
i i C O M M E R C I A L I 

A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale Prezzi sba 
lorditivi Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Miam 
via Ghiaia 238 Napoli 

TUBIGOMMA • Tubtplastlca -
Gomma industriale - prezii fab
brica - INDART - Via Casilina 
I7'25 - Via Palermo. 25*31. 

l i OCCASIONI 

BRACCIALI - Collane, ecc Or< 
dtciottokaratl, seicento lire gram 
:no Orologi metallo, lire 2000 
Montanello 38 

FAMIGLI \ urgono denari sven
de lussuoso servizio posatene 
placcato argento 20 000 - 371.145 

KANAK-RANAK • Televisori mi 
gllori marche nazionali - esten 
Assistenza veramente tecnica 
Confrontate prezzi, condizioni 
facilitazioni Visitateci! Paol< 
Emilio 22 «Colarienzo angoli 
Standal 
KANAK-RANAK - Lava DI anche 
ne. frigoriferi Elettrodomestici 
ogni marca, tipo veramene «u 
periore Chiedeteci prezzi, con 
dizioni . 

12) MATRIMONIALI L, 12 

ORGANIZZAZIONE matrimonia
le riservatisstma. Vaste possibi
lità. indirizzare « Cesi » Caae!po
stale 7117 - Roma. 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni ori gin* 

LABORATORIO 
ANALISI MICROS. 8ANGUE1 
Direte Dr. r. calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 41 (Stazione) 

Aut. Pref. 17-7-52 n 21713 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PCLLR 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO R. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel 61 929 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 

ENDOCRINE 
Stu-llo Medico per la cura delle 
e sole > disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi
chica. endocrina (Neurastenta. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dott. P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
int- 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-12: 
15-18 e per appuntamento - T e 
lefoni 963 9*0 - 844 131 (Aut. Com,' 
Roma \Ft>\<* del 25 ottobre 1458), 

STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cora sclerosante del l * 
VENE VARICOSE 

VENERE* - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIOZO 152 
l e i . 154.501 • Ore §-U - IME. t -Ul 

DOTTOR 
D A V I D 

3Ìrifc»ak, 

http://FltF.no

